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A SUA ECCELLENZA 

IL SIGNORE 

GUGLIELMO GRìEME 

Della nobiliflìma Famiglia de* Duchi di Montrofe 
in Ifcozia, Generale Comandante 
gli Eferciti 

dell* Serenissima Repubblica 

di Venezia. 



Odevoliffimo cqftume è quello eie 
/erbario i Profejfori dalla onora- 
ta util o4rte Tipografica di fregiare col nome 
d illujìri e diftinti Perjonaggi quelle Opere che 
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per Ioìv cura vengono prodotte •alla pubblica 
luce . In cotal gutja è Ji Jludiano di procac- 
ciare alle medefime un Mecenate che vaglia 
ad accreditarle ^ ed a fe JleJJi un Protettore . 
Tutto però Jìa nella JCelta, imperocché fervente 
avviene che quejla non Jìa adattata alP Opera ^ 
o non Ji convenga al Perfinaggio a cui ella 
vien con fi grata. 

Nella prefente ùccaftone mi veggo lontani f- 
tfino dal prendere (sbaglio , giacché un Libro , Ju- 
come è qucjìo, il quale contiene la Storia deU 
le Militari Operazioni ejeguite dalle Armate 
delle Potenze che prefero parte nella Guerra 
comi fidata in Germani à l anno 1756. a niuno 
meglio che n V. E. é da ojferirji, ejfcndo Ella 
sì nella fcienTa deWArmi, come nelle Facoltà 
che alla viedejima han relazione , pojj'editrice dì 
que talenti che affociando Imo il valore , la 
pruden%a e la co/ìatt^a , la p-reviden%a , la 
fillecitudine e la maggiore ejìenjion di lume , 
fono capaci di Jottomettere l ijftjfi Fortu* 
na eziandio ne più incerti * pcrigliofi incon- 
tri . 

Di quejii rati talenti , / quali fino qui me- 
dejimi che a formare concorjero i gran Capita- 
ni e gli Uomini famqfi^ di cui celebra la Sto- 
ria le illujlri e vnorate gejla, ne ha t E. V. 
dati i figgi più iuminofi nelle Guerre di quejii 
ultimi tempi (opra il Reno^ in Ungheria , in 
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Boemi a e in Fiandra , [wvendo come Volontar 
rio nelle Ornate delle Potenze et Europa , e u(r 
(imamente in grado di Generale gli Stati Ge- 
nerali dell* Ollanda , donde , mercè del proprio 
merito, Ella è p affata a comandare le Armi 
della SERENÌSSIMA REPUBBLICA di Ve- 
nezia . 

Io qui tralafcio di parlare delt Origine nobi- 
li ffvna e degli altri pregj della di Lei antica 
Famiglia, perciocché gli Uomini del juo carat- 
tere e della fihfofica fua maniera di fanfare , 
più che et alnv di quello jplendore fi compiaccia^ 
no eh? foltanto deriva dalle lor proprie virtuofe 
a%ioni . Ma anche quejìe tante fono e per tal mo- 
do alt Europa note , che meglio fi è ajletierfi 
dal riandarle che nuovamente farne memoria 
con meno di quella dignità che ben fi adatti 
allo fpirito di modelli a e di fincerità che di Lei 
fono il bel! ornamento. 

Rejìrivnendomi adunque a cercar unicamente 
di acquiftare alt Opera che umilmente k p'^c- 
fento tutto quel bene che in ejfa può derivare 
mercè la validi fftma protettone di Lei^ al fuo 
Cuore magnanimo e generofo io la ojfero in 
contraffegno della mia venerazione. Bene feor- 
go non ejfer f offerta cor/tfpondentc in conto 
alcuno alla grandezza delt animo fuo^ ma El- 
la che è ripieiut et umanità e di gentilezza , 
nella tenuità della med:fima fi degnerà et ag- 
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gradire almeno la buona volontà mia^ permet- 
tendomi che io poffa anche dichiararmi col pià 
profondo ri [petto* 



Di V. E. 



Umili fftm Svotijfimo otfequiof. e obbligàtiff. Servidore * 
Pietro Baffaglia Libraio Veneto . 
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L' EDITORE A CHI LEGGE. 

DEUa Guerra memorabile che cominciò da 
ardere nella Germania dopo la metà dell' 

anno 175^. ecco che ne prefento al Pubblico la 
Storia Militare. Ella s'intitola Militare, dante 
che lo Scrittore di efla avendo tralafciato d'andare 
fino ai principj e di metterfi a fviluppare le pre- 
tendoni di fatto e di diritto , i maneggi e i veri 
fini delle Potenze guerreggianti e de' loro Allea- 
ti ( cofe per la maggior parte involte ancora 
nell'incertezza, o nafcole nei penetrali de' Gabi- 
netti) fi è riftretto a deferivere foltanto le ope- 
razioni delle Armate in campagna, come quelle 
che di quefta Guerra medefima fono la più cu- 
riofa e intcreflante parte , la quale pei molti e 
ftraordinarj fucceffi che debbe efporre, è attiffima 
a conciliarli l'attenzione dei Leggitori. Vero è 
che anche per tal capo non di rado avviene 
di urtare nell' incerto, attefo le .palmari varietà 
-che nelle relazioni d'un fatto ifteflò date fuori 
dalle Corti intereflate s'incontrano; ma tali va- 
rietà di circoftanze , onde fu accompagnato il 
fatto, non tendono giammai a diftruggere Y cf- 
fenza del fatto medefimo . Quindi è che l'Autore 
fi è ftudiato di riferirle ogni volta che le ha potu* 
te notare, ferbando nell'ef'porle la dovuta impar- 
zialità e cautela fenza mai decidere, o andar die- 
tro alla corrente , in ciò ofTervatore ferii po- 
lofo delf infegnamento del celebre Schoockio , 
il quale lafciò fcritto : £)um fama fallax admo- 
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dum effe confueverit , quando prudens Hifìorì- 
cus fama judicium a juo judicio di/cernii , mu!+ 
tq plus deferri debet ejus judicio , quam incer- 
to pppuli rumori. ( * ) Avrafli luogo di fcor- 
ger ciò in tutta P Opera adempiuto, e le azio-^ 
ni luminofe , non che le Angolari imprefe , fie* 
no effe dall' uno o dalP altro partito fiate efe- 
guite, non fi troveran defraudate giammai di que- 
gli elogj che alle medefime tributar dee lo fpi- 
rito di giuftizia e d'indifferenza. 

La relazione dei Fatti Miiitari è adunque il 
principale oggetto di quefto Libro, pertanto fe l'Au- 
tore o riftrettiflimamentene parla, o talvolta for* 
paffa anche varie particolarità che ad elfi non atten- 
gono, purché abbia d'altronde compiuto il fuo im- 
pegno, fi crede giuftificatoe ricoperto d'ogni critica. 

Quanto però egli fi è diportato con brevità 
nelle cofe flraniere alle operazioni delle Milizie , 
ha procurato altrettanto di ragionar di quefte 
in tutta la loro eftenfione e d' illuftrarle colle 
rapprefentazioni di varj de' più notabili accam- 
pamenti delle Armate , con vedute di Città e 
Fortezze , coi piani degli Affedj più importanti 
e di tutte le campali Battaglie . Da buoni fonti 
vengono tutte quefti rapprelentamenti e piani , 
ed ana pena infinita è coftata il raccorli^on ifpefa 
non indifferente , a cui fu d' uopo di ioggiacere 
per farli venire da luoghi diverfi e tutti dittanti. 

Si è proccurato che P incifione di elfi in al- 
trettante Tavole in rame corni ponda alia loro 

efat- 

(*) De fabula Hamcl part. 2. cap. 15. 
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efattezza, e qui fenza parlare delle moire in no* 
vero che in tutta T Opera faran comprefe, ren* 
deremo conto (blamente di quelle che entrano 
nel Tomo prefcnte con queft' ordine. 

L Accampamento di Pirna y ove fu bloccata /* 
Armata Sajfone dall' Efercito del Ri di PrvJJia 
nell'anno 1756. Lefemplare unitamente alla re- 
lazione del blocco fu fatto pubblicare dal Re di 
Polonia dopo averne fatto delineare il fito da'fuoi 
Ingegneri fotto gli ordini del Generale Rutowfchy. 

II. Piano della Battaglia di Lobofcli^ in Boe- 
mia feguita il primo d'ottobre fra ? Efercito AH* 
flriaco condotto dal Mare/dallo Broune e l'Arma* 
ta Pruffmna e mandata dal Re. Egli è formato 
di due efatti difegni, uno dato fuori a Vienna 
e l'altro a Berlino. 

III. Tavola rapprefentante i contorni di Praga 
con l'ordine della Battaglia de 6. di maggio 1757* 
fra l' Au/iriaco Efercito comandato dal Duca Car- 
lo di Lorena e dal Mare/dallo Broune > e quello 
di Prufjia fotto gli ordini del Re. Si è copiata 
da quella che a Berlino fu data fuori in tale 
incontro. 

IV. Pianta della Città di Praga coi nomi de* 
bafìioni ed altre opere fortificate dell a mede firn a per 
intelligenza del blocco formatovi d'intorno dal Re 
diPruffta. L'originale ufci dalle ftampe di Vienna. 

V. Piano efattifftmo della Battaglia di Cotzc- 
ntitT^ prcjfo Kolliwf de 18. di giugno 1757. fra 
l'Armata Auflriaca condotta dal Mar e f ci allo Leo* 
poldo Daun e quella di PruJJìa diretta dal Re r 

V 
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L'originale fu dato fuori a Vienna, e venne 
formato fui campo di Battaglia. 

VI. Piano della Battaglia (f Ajìenbeck prejfo 
Amelen neli Annoverefe de 25. di luglio 1757. 
fra f E fere ito Affiliano di Francia e quello de- 
gli Alleati detto (f Ojfervazione . L' originale fu 
pubblicato in Augufta da Carlo Alberto Seuter . 

VII. Anione £ Oltzberg prejfo Moyi nella Lu* 
fa^ia Superiore , feguita ai 7. di fettembre fra 
un Corpo £ Aujìriaci diretto dal Generale Nadajli 
e dal Duca £ Aremberg , e un Corpo di PruJJiani 
fotto gli ordini del Generale di Winterfeld* EVicavata 
da un originale venutoci manoferitto da Drefda. 

Vili. Piano della Battaglia di Jaegerndorff 
prejfo Wehlau nella Prujfta Ducale, feguita ai 3*. 
£ ago/lo 1757. fra l'Armata Ruffiana comandata 
dal Marefciallo Apraxin , e t Efercito Pruffiano 
diretto dal Generale di Leb*wald . L' originale 
ufc\ alfHaya per opera del celebre Scheley. 

Oltre le indicate otto Tavole dovea effere in 
quefto Tomo anche la pianta di Drefda colle 
nuove fortificazioni fattevi fare dal Redi Pruffia, 
ma eflendo ftate recentemente accrefeiute, e af- 
pettando noi un difegno relativo a*le medefime, 
abbiamo giudicato valerfi di quefto lafciando 
quello che avevamo, e darlo nel Tomo II. in 
cui di quelle nuove fortificazioni deefi fare una 
particolar menzione. 

Dopo la fine del Tomo fi troverà di tutte 
le Tavole accennate la fpiegazione, e cosi ren- 
duto conto di effe, ora importa che fia il Leg- 
gilo- 
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gitore avvifato di due particolarità, a cui egli 
dee avere avvertenza in leggendo quefta Storia. 
La prima fi è che quando parlari del paffaggio 
di truppe in diftaccamenti , o in armate al di 
quà, o al di là d' un dato fiume, fi debba aver 
riguardo alla fua fituazione rilpetto all' Italia , 
ove la prefente Storia è fiata ferina. L'altra è 
che il tempo orario viene indicato fecondo 1' 
orologio Francefe , il quale ripartifee il giro del 
Sole in due periodi, cadauno di dodici ore. Un 
periodo comincia a contare dalla mezza notte c 
1 altro dal mezzo giorno. Quando fi dice alle 
ore i. 2, 3. 4. ec. della notte, o pure 7. 8. p. 
ec. della mattina, intendefi di quelle che dalla 
mezza notte han cominciato, e quando fi dice 
alle ore 1. 2. 3. ec. dopo pranzo , ovvero 6. 
7. 8. ec. della fera , di quelle s'intende che do- 
po il mezzo dì cominciarono. 

Tanto era neceflario d'avvertire, imperocché 
circa quello che all' edizione dell' Opera riguar- 
da, s'ha motivo di lufingarfi che attefo la non 
rifparmiata fpefa ed attenzione, fia ella per in- 
contrare r aggradimento del Pubblico , a cui 
colla più poffibile follecitudine farà il Tomo II. 
prefentato. 



AVVERTIMENTO NECESSARIO . 

Avvegnaché iìaG impiagata la maggior diligenza nella 
correzione di quell'Opera, pure alla pag. }8.è {cono uno 
sbaglio, do vendo fi leggere 1757. in luogo di 1747. che vi fta; 
e alia pag. 37. linea 24. leggafi Satz in vece di Slatz che v'è 
fcritto, 
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DELLE OPERAZIONI MILITARI 

ESEGUITE DALLE ARMATE , 

DELLE POTENZE BELLIGERANTI 
durante la Guerra cominciata l' anno 175& 



Kéti '^i K&X K&ì Kd?* K&ì \<Sr> k&ì 



Onclufo da S. M. Pruffiana un tratta- 



■ to di alleanza col Re d' Inghilterra 
Elettore di Annover nel gennaio dell' 
175^. appena quattro mefi trafcorfero, che 
fi ud\ perfezionato e fegnato un trattato fi- 
milmente di alleanza difenfiva fra S. M. T 
Imperatrice Regina e S. M. CriftianifTima . * 
Queft' ultimo, quanto forprcfe il Mondo per if- 
corgere così unite due confiderabili Potenze- Tem- 
pre emule ne* loro progetti, altrettanto ingelo- 
sì il Re di Pruffia , e maflime quando a pene- 
trar venne che vi farebbe anche acceduta la 
C »rte di Petroburgo ; il che poi fegul nel ve- 
gnente mefe d' agofto. Tali furono le fcintille 



LIBRO PRIMO, 



Campagna del 175^ 
CAPO PRIMO, 





Torno I. 



A 



che 
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che dettarono P orrido incendio della guerra , 
di cui intraprendiamo ad imparzialmente delcri- 
vere foltanto ciò che appartiene a' fatti milita- 
ri , lafciando ad altrui P impaccio d' efporre i 
maneggi relativi a cotefli , a fviluppare il fi- 
ftema delle fcritture date fuori da una parte e 
daìr altra > onde giuftificare le proprie ragioni, 
e a fvelare quegli arcani che forfè non fi Sapran- 
no giammai. 

Noi confeffiamo finceranlente la noftra inabi- 
liti per un fomigliante dilicatiffimo oggetto , 
onde reftringendoci a quello che è noto e ben 
verificato , che in fe non è gelofo , o arduo , e 
che d' altronde ha il vantaggio d' allettare il 
leggitore # colla narrazione d' una ferie di fatti 
curiofi e yarj , incontanente daremo mano all' 
opera . 

Crefciute dunque le gelofie per la conclufio- 
ne ed intavolamene de' trattati fuddetti , co- 
minciarono le Potenze intereflate fin dal mefe di 
giugno a fare de' movimenti e preparamenti , 
e tutte quelle difpofizioni che fono il più fi- 
curo annunzio d' una vicina guerra . Il Re di 
* Pruflia all' avvifo di qualche armamento che 
face vali dalla Mofcovia nella Livonia, non jar- 
dò ad ordinare la marcia di quattro reggimeli* 
ti per la Pomerania, a ftabilire de buoni pr*> 
fidj nelle piazze della Pruffia Ducale , e a far 
cantonare un groflb corpo di truppe nella Sle« 
fia fotto gli ordini del Marefciallo di Schewe- 
rin. E 1 vero che tutto ad un tratto furono fof* 
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pefi gli armamenti nella Ruflia ; ma in quefto 
mefe fteffo per ordine della Corte di Vienna fa- 
cevafi condurre buon numero di artiglieria grof- 
fa ad Olmutz nella Moravia, ed a far lavorare 
in fretta nelle fortificazioni , come anche a far 
condurre chetamente gran quantità di munizio- 
ni da guerra nella Boemia , dove il Principe di 
Lichtenftein fi trafportò nuovamente per rego- 
larvi l'artiglieria da campagna. Nel tempo me- 
defimo il Generale Maggiore di Wied ed il Co- 
lonnello di Sechendorf ebbero comraiffione di fare 
un giro con alcuni Ingegneri fu tutta la fron- 
tiera della Slefia, principalmente verfo le mon- 
tagne, e di cavarne in difegno la fituazione ; 
e quindi dopo i dieci dell'accennato mefe vide- 
fi un Generale Auftriaco con due altri Ingegne- 
ri difegnare i contorni di Jaromitz, e certi (iti 
podi vicino al convento di Branau, come Her* 
rndorf, Patzdorf , Politz, Machaw, Borfitch , Na- 
codt , Mefslefs, Neuftadt . Si fegnò tutt'il grano 
che era in Moravia , e fi vietò in Boemia t 
ufeita di quello del Regno, dove fi attendeva 
anche alla corruzione di gran copia di carri da 
campagna. 

Tutti quefti preparamenti facevanfi in vifta 
di que'del Re di Pruffia , e perciò agli 8. del me- 
fe di luglio fi tenne a Vienna dal Miniftero 
una conferenza , ove fu deliberato eziandio di 
formare due accampamenti , uno preflb Collin 
nella Boemia, e l'altro ad Hollifchau nella Mo- 
ravia . Vi fi mandarono poi quafi tutti i reg- 
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gimenti , fperando in breve tempo <T avere un* 
armata di ottantamila uomini di truppe re- 
golate e di quindicimila di' truppe irrego- 
lari. ? 

Anche l'Elettore di Saflònia in si critiche e- 
mergenze (labili pofeia un accampamento capace 
di dodici mila uomini a Pirna, luogo porto tre 
leghe in didanza da Drefda, e poco dalla ben 
munita fortezza di Konighftein full' Elba. Tal 
era lo flato delle cofe , allorché il Re di Pruf- 
fia fopra certi lumi ricevuti chieder fece per 
due volte dal fuo Miniftro alla Corte di Vien- 
na qual foffe il motivo di tali preparamenti ; 
ma ottenutane una rifpofta non conforme alla 
fua intenzione, radunò le fue truppe, e le po- 
fe in marcia verfo la Saffonia. Allora fece una 
terza richieda, chiedendo d'effere afficurato che 
non verrebbe affalito ne' fuoi proprj Stati nè il 
prefente nè Tanno venturo; ma nè pure que- 
lla terza volta foddisfatto della rifpofta prò* 
fegui la fua intraprefa marcia . Alla noti 4 
zia della medefima che torto giunfe in Vienna, 
la Corte fpedi degli efprelfi alla Czarina ed 
a Verfaglies, furono invitati gli Ungheri a con- 
correre nella difefa della loro Sovrana, e poi 
ordinoffi al Marefc&llo Conte di Broune, Gene- 
rale iupremo delle truppe Auftriache, di avan- 
zarli coli' efercito wrfo le frontiere della Saf* 
fonia; il che fu incontanente efeguito, 
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CAPO IL 

■ 

- 

ìngrejfo dell' Armata Prujftana negli Sfati Elet- 
torali di Sa/fonia; e ritiro del Re Au- 
guflo neW accampamento di Pirna. 

■ 

A' 37. di agofto erano già le truppe Pruflìa- 
ne alle frontiere degli Stati Elettorali di 
Saflonia , e mentre andavanG avanzando > non 
folo il Re fece pubblicare una dichiarazione per 
giuftificare tal fua condotta, ma nel tempo ftef- 
fo fpedì eziandio un efpreflò al Signor Malzan 
fuo Miniftro a Drefda> affinchè chiedeffe a S. 
M. Polacca l'ingreflò e paffaggio delle medefi- 
rae pe fuoi Stati , e che quelli gli foffero rila- 
nciati in depofito (ino alla pace . 

Si accontanti al paffaggio fenza accordare il 
lefto, però con quella moderazione ch'era per- 
mefla dalle circoftanze . Ma fempre più avan- 
zandoti Tarmata Pruffiana , furono quindi da 
S* M. Polacca fpediti corrieri a Vienna , Ver- 
faglies, Petrobargo , alle Corti dell'Impero ed 
a tutti ìi fuoi Miniftri alle Corti ftraniere con 
avvitì dell' intraprefa del Re di Pruffia e del- 
la dichiarazione fattagli , chiedendo e facen- 
do chiedere pronti aiuti nella fua trilla fitu* 
zione . 

Intanto la vanguardia dell' efercito Prufliano 
comandato dal Principe Federigo di Brunfuich 
.entrò in Lipfia . Era cpropofta di quattro reg- 
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gimenti d' infanterìa di circa ottomila uo- 
mini e d'un diftaccamento di ottocento Uflari 
tutti a cavallo. Quefti simpofleffarono torto di 
tutte le porte della citta , fìccome del Palazzo 
della Residenza e della Teforeria il dìt 29. ago- 
fio. Polero quattro cannoni dirimpetto al Palaz- 
zo d' Axel , altrettanti ne fituarono preflò la 
Fontana d'oro, e dirizzarono una gran tenda 
nella piazza del Mercato. Il Principe Federigo 
appena giuntovi pubblicò una dichiarazione che 
effendo entrate le truppe Pruflìane negli Stati 
Elettorali y farebbero quefti riguardati dal Re 9 
come fuoi proprj. Ordinò alle perfone in cari- 
ca di portarfi , o mandare a Lipfia a regolare 
le fovvenzioni , e comandò poi che a nome e 
conto del Re medefimo foffero rifcofle le tafTe , 
ed i dritti , e che confegnati foffero i banchi > 
i depofiti e la zecca. Da quefta in fatti fu- 
rono levate fomme notabili , e quindi da altre 
truppe che giunfero tre giorni dopo , vennero 
tratti dall' arfenale feicento fucili, e quanto vi 
era d' artiglieria non folo in quello di Weifsen- 
fels, ma nell f altro di Zeit ancora. Nel mentre 
che la città di Lipfia reftò cosi occupata da 
una porzione dell' armata Prufliana , lo furo- 
no ancora da altre quelle di Maurisbourg , 
di Naumbourg, di Eisleben e di Torgau. 

Ciò faputofi dalla Corte di Drefda, determi- 
nò ella di mandare il Generale Meager a Lipfia 
per fapere le vere intenzioni del Re di Pruffia; 
ma non avendo quello foggetto confeguita fe 
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non una rifpofta , con cui venivano giuftificati 
i motivi del fuo ingreffo in Saffonia, fu perciò 
da S. M. Polacca pregato il Lord Stermont Mi- 
niftro Britannico , affinchè avefle a portarfi in 
perfona da S. M. Pruffiana per afficurarlo dell' 
efatta neutralità che offerverebbefi . Senza frut- 
to riufcì pure quefta commiffione , poiché il 
Lord non ebbe altra rifpofta dal Re di Pruina, 
fe non che egli verrebbe a trattati con S. M. 
Polacca , allora quando s? induceife a feparare 
F efercito di Pi ma ^ e gli lafciaffe i fuoi Stati 
in depofito fino alla pace. 

il groflò corpo de' Prufliani tre foli giorni fer- 
moffi in Lipfia, donde, dopo fatte molte difpo" 
fizioni, una delle quali fu di Affare l'intendenza 

Sperale dell'efercito aTorgau,al numero di fef- 
àntamila uomini s'innoltrò nella Saffonia riparti- 
to in tre colonne. La prima vegnente dal Ducato 
di Madeburgo fotto il comando del Principe 
Ferdinando di Brunfuick , eh' erafi avanzata a 
Lipfia, piegò per Borra, Kemnitz, Freideberg, 
Dippoldfvvald, e Cotta. La feconda, che aveva 
alla tefta il Re, marciò per Preftsk, e Zeift ; 
la terza , eh' era fotto gli ordini del Prin- 
cipe di Brunfuick Bevern, traversò la Lufazia , 
fi tenne fui cammino d' Efterwerd, Bautzen , 
Stolpe e Lohmn , tutte e tre rivolte verfo 
Pirna . 

Alla notizia di quefta marcia che giunfe a 
Drefda ai 3. di fettembre , il Re di Polonia 
malficuro nella fua capitale, dopo avere fpe- 
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dito il prefidio ad unirfi all' accampamento Ai 
Pirna , prefe la rtfoluzione d' ivi portarli infic- 
ine coi Principi Saverio e Carlo, lafciando la 
Regina , il Principe Elettorale ed il reflo del* 
la Famiglia ad afpettarvi , come dichiarò alle 
Potenze d'Europa, ciò che produrrebbero gli av- 
venimenti e le congiunture , e pervadendoli che 
elleno farebbon giuftizia afuoi ientimenti. 

Intanto k colonna comandata dal Re di 
Pruffìa ai 9* giunfe a villa diDrefda, dove en- 
trato il Generale Willich con quattro battagliò* 
ni, nè trovatavi oppofizione alcuna, fe ne im- 
padronì , guernendo di foldati le porte della cit- 
tà e tutti gli accedi al Palazzo . Il Marefcial- 
lo JCeit che vi era pure arrivato , notificò a* 
quattro Miniftri delle Conferenze, cioè a' Con- 
ti di Sconberg , di Loofs , di Rex , e di 
Sutbenberg , eh' erano fpogliati delle loro ca- 
riche , e potevano ritirarfi dove aveffero vo- 
luto . 

Il giórnó feguente il Generale Willich, non* 
ottante le oppofizioni della Regina e le rappre* 
Tentazioni fatte fare al Re di Pruffìa, fece apri- 
re il Regio gabinetto, levandovi il fuggello ap- 
poftogli da quella Sovrana. Et'arainò le carte y 
e feco lui ne portò una parte al campo del 
Re, il quale poi le fece (lampare • 

Lo fteffo giorno dei 1 o. il Re di Pruflla me- 
defimo entrò pure in Drefda, mentre 1' eferci- 
to sfilò per la diritta affine di prendere un pò* 
flamento vantaggiofo full' Elba fra quella città 
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e 1 accampamento Saffone* togliendo ad cflb co- 
sì ogni comunicazione con la capitale. In arri* 
vando il Re fece complimentare la Regina > il 
Principe Reale e le Principcfle > aflicurandolc 
che il Barone di Willich incaricato del coman- 
do della città aveva ordine di accudire al- 
la loro maggior ficurezza e dovuta onorevo- 
lezza . 

CAPO ut 

Deferitone del? accampamento di Pirna^ e difpo* 
fifone dell' cf eretto Sajfone nel medefimo , che 
dal Re di PruJJia viene bloccato. Primi mo- 
vimenti dell e) eretto Auflnaco 5 e fuo arrivo a 
Lfibofchitx >. 

MEntre pattavano quelle cofe a Drcfda, S- 
M. Polacca trovavafi a Struppen, vii 
laggio nel centro di quella fpecie di terreno c- 
levato che formava 1 accampamento di Pirna ? 
rifpettabile non folo pel numero delle truppe, che 
lo componevano , ma ancora per la condizione 
del luogo (4). La fua diritta trovafi appoggia- 
ta alla fortezza di Sonneftein , la fua finiftra a 
Konigfletn, e la fua fronte moftrafi inacceffibi- 
le, efiendofi compiaciuta la natura di formare 
■quello bizzarro terreno a guifa d'una fpecie di 

for- 
CO v «ggàfi la rapprefentazione di quarto accampamento 
-nctìa Tavola I. 
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fortezza , in cui l' arte non ha parte veruna j 
Ma per formarfene ancora una migliore idea 
conviene immaginarli una unione di rupi fco- 
fcefe e coperte di gran pini , dove i Sa (Toni 
avevano erette valide trincee , e dietro di Son- 
neftein e di Pirna Y Elba che vi fcorre fra 
fcogli dirupati e ripidiffimi. In tre luoghi che 
fi poteva calare al fiume , cioè fotto Pirna, a 
Ober Raden e in faccia Ebeneit, vi furono git- 
tati tre ponti guardati da buoni ridotti muniti 
d' artiglieria , e da porti avanzati , e sì degli 
uni , come degli altri erano fiate corredate 
le eminenze dei lati e della fronte dell' ac- 
campamento, e più validamente ne' porti di 
Kohlenberg , di Zehift , di Rottendorf , di 
Krifchvvitz e di Konigftein- Quattro brigate d* 
infanteria comporte ognuna di lei reggimenti era- 
no difpofte fulla deftra , fulla fmiftra e fulla 
fronte ; dietro vi ftavano altrettante brigate di 
cavalleria , reftandovi nel mezzo il parco deli' 
artiglieria da campagna vicino al centro , o a 
Struppen , dov' era , come teftè fi è detto , il 
Re nel (uo quartier generale. Quivi egli diede 
la raflegna a tutte le fue truppe , efortandole ad 
agire valorofamente ed a difenderli fino all' 
ultima eftrcmitk, qualora il Re di Pru(fia fof- 
fe, com' eravi tutta l'apparenza', venuto ad at- 
taccarle nel loro trinceramento . 

In fatti dopo che quefti ebbe fatte in Dref- 
da le più opportune difpofizioni pel governo 
ed arnminiftrazione degli Stati Elettorali a no- 
me 
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me fuo, non tardò a raggiunger V efercito, fi£ 
fando il quartier generale a Gros Sedelitz. Te- 
llo fece fare all'armata un movimento come fe 
averte voluto attaccare il campo Saflòne, ry a ri- 
flettendo che malgrado il numero mediocre delle 
truppe, il terreno che effe occupavano, era van- 
taggioso talmente, che fuperarlo non potevafi len- 
za Soggiacere a perdite confiderà bili , determinò 
quindi cangiare l'attacco in blocco, e trattare piut- 
tofto quefto corpo d'armata come ciak attediata, 
che come porto attaccabile fecondo Y ufo della 
guerra di campagna. In ordine a ciò le truppe 
Prufliane ridotte effendo in corpi di ofTervazio- 
ne per impedire ogni foccorfo, che all' efercito 
SafTone forte potuto venire da ogni banda, oc- 
cuparono i porti di Leopoldshain , Marchcrdorfi, 
Hellendorf, Hennersdorf, Cotta, Zehift, Sedlitz 
fino all'Elba, dove un ponte loro dava la co- 
municazione coi pofti di Lohmen , Walcn , Obref- 
vvaden e Scandau. Trent'otto battaglioni e trenta 
fquadroni furono dunque diftribuiti in quefli dif- 
ferenti luoghi, e ventinove battaglioni e trenta 
fquadroni furono deftinati per la Boemia, dove en- 
trarono per diftaccamenti portandoti a Peters- 
vvalde, Aufig e Jonsdorf. Di quefti n'ebbe il 
comando il Maresciallo Keit , che avendovi fat- 
to avanzare il Generale Manftein, fi rendè pa- 
drone del cartello di Tefchen. Nell'atto ifteffo 
il Marcfciallo di Schevverin colla fua armata 
sboccando dalla Slefia per la Contea di Giatz 
venne ad inoltrarli verfo Nachod, dipoi a Me- 

tavv, 
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taw ed in fine ad Aujeft' , dov' egli attacco 
con vantaggio un diftaccamento d' Uflari Aur 
ftriaci comandati dal Generale Neuhof, il quale 
crafi fiaccato dal groflb corpo Auftriaco accam- 
pato a Koninfgratz fotto gli ordini del Gene* 
rale Piccolomini. 

Intanto il General Brounc, che trovavafi col 
fuo efercito accampato a Collin , avendo avu- 
to dalla Corte di Vienna i più preffanti ordini 
di porgere un follecito foccorfo alla bloccata 
armata Saflbne, con replicati avvifi recati all' 
accampamento di Pirna da perfone fedeli ed ar- 
richiate fece fapere a S. M. Polacca , che la 
notte feguente agli n. d'ottobre farebbe a li- 
berarlo, tentando d' unirfi alla medefima con 
-quella parte del fuo efercito , che fcelta egli 
avrebbe per efeguire un progetto si fpinofit- 
fimo e d'ogni difficoltà ripieno. . 

Siccome la vicinanza d'un corpo Prufliafto di 
dodici battaglioni, la cui diritta (lava appoggiata 
a Gishubel impediva ai SaflToni ogni movimento 
per la loro finiftra, e ficcome il ponte di bat- 
telli che avevano , era coperto da fei altri bat- 
taglioni trincerati y che loro toglievano di sboc- 
care in corpo d'armata da quefta parte, perciò 
avevano fìabilito di gittare un ponte di barche 
fotto il cannone di Konigftein affine d'ufeire 
per' una ftrada angufta , che la neceflìtk fola 
potea rendere praticabile fopra la collina di 
Ebeneit . Di qui una colonna dell' efercito do- 
veva marciare, verfo Pruzzen , lafciando alla fua 
» fini- 
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finiftra la montagna di Lilienftein. L'altra co- 
lonna foftenendo a prima giunta fei battaglioni 
di Granatieri che attaCcaflero le grandi fpiana- 
te del bofco di Lilienftein, doveva fare ftrada, 
lafciando quefta montagna alla diritta , men- 
tre che i detti fei battaglioni fi portaflero fo- 
pra il villaggio di Waltersdorpp. Dopo averlo 
prefo dovevano in e fio difenderli contra tutto 
ciò che il nemico potefle far venire dal fuo 
accampamento trincerato davanti la teda del 
ponte di Pirna ; ed allorché vedeflero tutto f 
efercito impegnato ne' pafft ftretti, dovevano fa- 
re la retroguardia per fino alla collina di Rat- 
mandorpp eScandau . Ivi avrebbono trovato il 
corpo di truppe del Generale Broune , col qua- 
le unititi fi farebbon finalmente di coaferva av- 
viati al groflo dell' efercito Auftriaco, che allo- 
ra doveva effere accampato a Budin. <"\ 
Tal era il piano della concertata imprefa , 
ond'è che per effettuarla prefe il Generale 
Broune in prima le più caute mifure per avan- 
zarti maggiormente verfo i confini che la Boe- 
mia dalla Saffonia dividono . Data la raflegna 
alle fue truppe, fece un diftaccamento di tre 
mila Granatieri a cavallo e a piedi con fei 
pezzi di cannone, ed un corpo d'Ulfari fotto gli 
ordini del Conte di Wied fecondato dal Conte 
Peroni Colonnello del reggimento del giovane 
Wolffenbutel , e dal Barone Materni Colonnello 
di quello di Wallis per andare alla feoperu 
yerio i confini. Quattro giorni dopo fpedì ai* 
- cora 



T * ... 
<ora per lo fteflb oggetto il Principe di Lovven^ 

ftein con un altro diftaccamento di mille ca- 
valli del reggimento dell' Arciduca Ferdinando . 
Quelli diitaccamenti avanzatili , mentre pure 
dal canto loro fi andavano inoltrando i Pruflia- 
ni, effendo giunti a fronte a Pcterfvalde ven- 
nero alle mani, dove quell'ultimi dopo lungo 
contralio forzarono i primi a ritirarli a Lawin, 
luogo poco dittante da Leiomeritz. Giuntane la 
notizia al Generale Auftriaco, immediatamente 
fpedì un groflb diftaccamento a quella città 
per mettere al coperto il paefe air intorno dal- 
le nemiche incurfioni, e decampò indi da Col- 
lin dirigendo la marcia della faa armata divifa 
in tre colonne per Budin, dove non illette gua- 
rì ad arrivarvi* Di qui avendo egli intefo che 
il Generale Keit trovavafi ad Aufig col corpo 
da lui comandato, ripartito lcfercito in quattro 
colonne partì da Budin, lafciando però addietro 
tutti i grotti bagagli. Pafsò il fiume Eger parte 
fui ponte che vi fi trovava , e parte fopra al- 
tri che fi formarono. La vanguardia era com- 
porta di trecento UlTari del reggimento Baraniai 
e da tutte le compagnie di Carabinieri e Grana- 
tieri a cavallo comandati dal Generale Maggio» 
re Odonel , che aveva fotto i fuoi ordini il 
Conte di Hohenfcld Colonnello del reggimento 
di Lichtenllein , il Conte Fuehs Tenente Co- 
lonnello di quello dell'Arciduca Giufeppe, ed il 
Signor Minutelli Maggiore del reggimento dell'Art 
ciduca Ferdinando . Tutta Tarmata feguitava la 

van- 



Digitized by Google 



vanguardia, ed entrò verfo il mezzo giorno dei 
30. fettembre in un campo delineato vicino a 
Lobofchitz, con l'ala diritta appoggiata all'Elba 
e la finiftra al villaggio di Tibskovvitz ( a ) . 
Arrivò in quel tempo il Generale Luchefi , m 
fu immediatamente prefentato come Generale 
di cavalleria. L'armata confi fte va in fedici reg- 
gimenti di fanteria , dieci di cavalleria , due 
battaglioni di Banalifti ed altrettanti di Carlo- 
ftadiani con le loro compagnie di Granatieri > 
Arrivò anche la fera il reggimento di Haddich 
Uffari, e quindi il Generale Broune ordinò all' 
efercito di formarli , incoraggiando tutta V ufr 
Scialiti, ed animando la truppa ad attendere 
di piè fermo l'inimico, il quale per 1' avvifo 
avuto da un Capitano del reggimento Baraniai , 
gii portatoli con una compagnia di Granatieri, 
e feffanta cavalli a Pafcapoli , veniva avanzan- 
doli verfo quefta parte, , 

CAPO IV. 

• 

Il Re di Prujpa fi avanza con parte della fu* 
armata fino a Lobofcbit% contro quella degli 
Aufìriaci* Battala che indi ne fuccede ♦ 

NOn fu faifo l'avvifo, poiché il Re diPruffia 
avvertito della marcia ddl'efercito A ubria- 
co era tofto partito folo dal fuoquartier gene* 

jaJe 

* (a) VfcggaG là Tardali. ' < À 
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rale di Sedelitz per Aufig , ove giunto aveva 
ordinato al corpo ivi inoltratofi di ripartirli in 
due colonne , e marciare una per Pafcapoli , e 
l'altro dietro la vanguardia comporta di otto 
battaglioni e venti fquadroni fra Uffari e Dra- 
goni, di cui lo fteflò Re era alla teda. Que- 
ita, paflato Turmitz , gitinfe un'ora prima del 
tramontar del Sole a Welmina , eh* è un vil- 
laggio fituato in una valfe circondata di monta- 
gne , la maggior parte delle quali ha la forma 
d'un pane di zucchero. Da una di quefte al- 
tezze il Re offervò l'armata Auftriaca portata 
come fi è detto, e il di cui attento Generale 
aveva ormai fatti avanzare full' eminenze e nel- 
le vigne aldi fopra diLobofchitz duemila Croa- 
ti. Perciò il Re fteflfo fece avanzare anch' egli 
con diligenza V infanteria , onde non folo occu- 
paffe tutte quelle altezze che fi fotte potuto , 
ma affinchè nel tempo fteflb s impofleffafle del- 
le imboccature che aprivano l'ingreflb nella pia- 
nura di Lobofchitz . Seguitandofi dunque cosi 
fempre la marcia , il Re in perfona s' inoltrò 
con fei battaglioni fino a' porti avanzati degli 
Uffari e Croati Auftriaci; s' impoflefsò d' una 
ftrada bafla , e vi foftenne, benché foffero tra- 
feorfe due ore della notte , un ben regolato 
fuoco, il quale cefsò un'ora dopo, e quieto fu 
il refto della notte medefima . Prima però 
il reftante dell' armata era pervenuta a Wel- 
mina , dove in arrivando formò il Re fteflb 
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in modo che dovevano ftringerfi V uno all' 
altro. 

Il giorno dopo, primo d'ottobre, alla pun- 
ta xlel giorno, andò il Re a riconofcere V ini- 
mico, non ottante che una dcnfa hebbia impe- 
difle a diftinguere gli oggetti dalla montagna 
alla pianura . Egli fcoprì non pertanto fra Lo- 
bofchitz e Sulowitz due colonne di cavalleria, 
ciafcheduna delle quali era all'in circa di cinque 
(quadroni. Fu dunque rifoluto di fpiegare 1' ar- 
mata, onde una colonna d'infanteria fi formò 
per la diritta, l'altra per la finiftra, e la ca- 
valleria fi mife in feconda linea . Allora pure 
T efercito Auitriaco cominciò ad allargarli per 
la finiftra, ed efTendo il rovefcio delle monta- 
gne occupate già da Pruflìani , coperto da vi- 
gne, e divifo in molti recinti di pietra dell' 
altezza di tre piedi, che indicavano le differen- 
ti tenute de' cittadini , il Marefciallo Broune di 
lk ipedi poi buon numero di Panduri per ar- 
redare i Pruflìani , e a mifura che un batta- 
taglione della finiftra entrava in linea , per 
necclfità impcgnavafi, lo che arredava le lo- 
ro evoluzioni , e danneggiava i Pruflìani mede- 
fimi. 

Ma ficcome quefto fuoco non aveva baftevo- 
le fufliftenza , fi credette da Pruflìani che il 
Marefciallo Broune, o fi fofle già ritirato, o 
peniafle a ritirarfi, e che i Panduri, non meno 
che le truppe di cavalleria che feorgevanfi nel- 
la pianura , formaflero la retroguardia > non 
Tomo r. B pò* 
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potendoli a cagione della nebbia (coprire la grandi 
armata . 

Fecero però i Prufliani cannonare la cavalle- 
ria della pianura , la quale cangiò molte volte 
di figura apparendo or più , or meno numero- 
fa ) ora ordinata a fcacchi ed ora difpofta in 
tre linee . Ma poco eflendo il danno che lo- 
ro fi faceva, credette il Re che facendo avanza- 
re venti fquadroni di cavalleria , diffiperebbefi 
quella retroguardia , e fi porrebbe fine al com- 
battimento.» 

Intanto la nebbia erafi dileguata , ed i Dra- 
goni Prufliani eflendofi fituati a piè dell'altez- 
ze, dov'era V infanteria , caricarono la cavalle- 
ria Auflriaca , e tutti i loro sforzi impiegarono 
fopra T ala diritta , in cui il Generale Broune 
medefimo fi trovava . Quefti fece avvifato di 
quanto pattava il Generale Conte Luchefi , che 
flava nella finiftra, laonde egli ne fiaccò incon- 
tanente in rinforzo il Generale Maggiore Priiir 
cipe di Lowenftein co' reggimenti di Corazze 
Bretlach ed Anfpach. 

Il Generale Principe di Lobkovvitz era reftato 
prigioniere de' Prufliani , ed il Generale Conte 
Radicati veniva portato via mortalmente ferir 
to , allora quando il Principe di Lowenftein 
giunfe col fuo rinforzo , a cui erafi unito an- 
che il reggimento di Stampach ; e vi giunfe 
prccifamente nel tempo che aveva già molto 
fofferto il reggimento di Cordova , e che era 
da forze, fuperiori (fretto e circondato quello 
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9 dell' Arciduca Giufeppe . Ma fi rimifero in 
ordine , dopoché con gran valore furono i 
Prufliani aflaliti dal Generale Lowenftein, on- 
de poi tutti infeguirono per tal modo la caval- 
leria nemica , che fu coft retta a fuggirfene fi- 
no alle falde del monte, ove fi trovava lo ftef- 
fo Re in perfona. 

Allora fu che egli davvero fi avvide d' aver 
tutta T ofte nemica a fronte ; il perchè tentò 
di rimettere la cavalleria, già maltrattata, nel- 
la feconda linea ; ma innanzi che potefs ella 
cosi elTer riordinata , traiportato dal fuo impe- 
to naturale attaccò per la feconda volta > rove- 
fciando tutto cièche gli era oppofto, ed afciu- 
gandó quel mcdefimo fuoco dei fianchi , che 
cotanto lo aveva danneggiato nel primo affat- 
to . Pafsò una foifa larga oltre dieci piedi , ma 
al di la di quella ne trovò un altra , dietro la 
quale V infanteria Auflriaca trovavafi in batta- 
glia . Era dunque feguito da quella medcfima 
cavalleria che già era (lata battuta , e con la 
medefima tornò all'attacco. Ma effendo fiata ri- 
cevuta dagli Auftriaci con lo sparo di fefTanta 
cannoni, e col fuoco delia truppa del fuddetto 
Generale di Lowenfteia, fi vide forzata a riti- 
rarti per la feconda volta pali andò la fofsa , e 
ripiegandoti dietro Y infanteria nuovamente fino 
alla montagna. 

Quafi nell'iftefso tempo il fuoco dell'ala fini- 
ftra divenne più vivo , mentre il Marefciallo 
Broune aveva fatti sfilare fucceffivamente fin 
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venti battaglioni , che pafsando per Lóbòfchiti 
fi accamparono lungo T Elba per foftenere i 
Panduri nelle vigne, di dove l'infanteria Pruf- 
fiana li cacciò di muraglia in muraglia, frattan- 
to che una parte di eflì intimorita sì precipitò 
nel!' Elba , e V altra fi rifugiò nelle prime 
/ cafe di Lobofchitz , ove fece moftra di volerli 
difendere . Allora la feconda linea d* infante- 
ria entrando nella prima * é ftandofi la finiftra 
appoggiata all' Elba , $' avanzò verfo il detto 
villaggio -, nelle di cui cafe fparando i Grana* 
rieri, ed éfsendovi indrizzati tutti i colpi di due 
batterie di cannoni di fedici libbre di palla , vi 
cagionarono un orrido incendio ■. Gol favore di 
quefto , entrata f infanteria Pruffiana in Lobo- 
fchitz , colla baionetta in bocca del fucile sfor- 
zò diecinove battaglioni, che ivi erano, a riti* 
rarfi ; il che però fecero in ordine militare e 
fenza feoncerto. 

" Allora il Marefciallo Broune fece un movi- 
mento degno della fua fperienza e della fua vir- 
tù , cioè accorrendo con la finiftta della fua in- 
fanteria per coprire tutte le fue truppe ed im- 
pedire ài Pruflìani di pròfeguiré, come di fatti 
avvenne, avendo eglino in oltre cefsato di fpa* 
i-are , con che ebbe fine il combattimento . Si 
gli uni, come gli altri, fi mantennero nella Ice 
ro pofizione fui campo di battaglia , ove dettero 
tranquilli tutta là notte dando fepóltura fcam- 
bievoimente a' lóro morti. 

Il giorno feguente di buon'ora il Marefciallo 
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Broune ordinò la ritirata , ed avendo fatto ipa- 
rare tre cannonate pofe in marcia il fuo eferci- 
to per il campo di Budin , facendo nel paf- 
faggio rompere tutti i ponti full 1 Eger . Po- 
co dopo dalf efercito Prufliano fi (laccò il Prin- 
cipe di Bevcrn con un corpo di ottomila uo- 
mini indirizzandofi a Schirkowitz, donde man- 
dò delle partite lungo 1* Egra per riconofeere i 
paflaggi • Tuttavia queir armata non valicò que- 
llo fiume y ne prefe Leitmeritz , come attende- 
vafi , ma tornò indietro . Il Re di Pruflìa 
fi ritirò anch'egli di bel nuovo ad Aufig, dove 
i due eferciti con continue fcorrjerie delle parti- 
te leggiere andavano inquietandofi , e inoltran- 
do di voler venire ad una nuova battaglia. 

Riguardo intanto a quella di Lobofchitz, el- 
la durò fett' ore , e al dire de'Pruffiani , loro 
coftò (blamente feicentocinquantatre morti, otto- 
cento feriti , e duecentoquaranta prigioneri , 
avendo però in cambio fattine di quefji ultimi 
air inimico cinquecento con prefa di quattro 
cannoni e tre ftendardi. Gli Auftriaci all'incon- 
tro fecero fapere che la loro perdita fu folo di 
duemila e fettecento fra uccifi, feriti e fmarriti, e 
che quefta perdita venne compensata dall' unio- 
ne alla loro armata di cinquecento difertori 
Pru(fiani . Che che ne fia di quefta difparita, 
6erto è pev altro che 1' azione fu fanguinofa , 
e che molta Ufficialità di rango redo eftiijta fui 
campo dell'una parte e dell'altra. 

Ma ii più girabile fi è ch$ tinte e due le ar- 
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mare cantarono il 7V Deum in fegno eli vit- 
toria , e che tutt'ora P uno e l'altro partito 
foftiene acremente che la palma fia (lata dal 
canto Aio . Gli avvenimenti che fiamo per ef- 
porre , fvilupperanno chiaramente una tal qui- 
ftione , fenza che noi ci avanziamo a deci- 
derla . 

CAPO V. 

Coraggio/a e ftngolare intraprefa del Mare/dalla 
Brounc per liberare il Re di Polonia , 
ma fen'za effetto. 

MEntre l'armata Pruflìana che combattuto 
avea a Lobofchitz, reftavafene ad Aufig, 
il Re fece ritorno ai 3. al fuo primo quartie- 
re di Sedelitz . Fefteggiofli il fuo arrivo con 
mille fuochi di gioia al campo, e lo fteffo pure 
fi fece in Drelda da'Fruffiani nella maniera più 
brillante . Ma in mezzo a quefte fefte che du- 
rarono tre giorni , avendofi rilevato che la 
bloccata armata SafTonc trovavafi ai 5. in 
gran movimento , ne cagionò la notizia tal e- 
mozione nel popolo di Drefda , che al Gene- 
rale Willich convenne far raddoppiare le guar- 
die alle porte , e intimarne la quiete agli abi- 
tanti > facendo per falfa paflfare la notizia me- 
defima . Ella però era veriflima , e quella 
movimento era derivato da alcune difpofizioni 
relative ad una lettera fpedira a S. M. Polac- 
ca 
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ca dal Generale Broune <, il quale dopo aver- 
le ragguagliato che per la feguita battaglia di 
Lobofchitz fventato non era il concertato pro- 
getto, r afficurava che farebbefi trovato al luo- 
go deftinato , e nella maniera fidata il giorno 
già ftabilito per effettuarlo. 

Quefto illuftre Generale trovavafi ai 5. an- 
cora nel fuo campo di Budin , rendendo gli e- 
ftremi uffizj al valorofo Conte di Verneda Luo- 
gotenente Generale del reggimento di Cordova, 
che ormai era vicino al luo fine per le morta- 
li ferite riportate nella battaglia di Lobofchitz. 
Nel tempo medefimo intento era eziandio a raf- 
fegnare alquante partite di truppe , che con 
alquanti dillinti foggetti erano in quefti giorni 
venute unirfi alla fua armata . Fra que- 
lle vi erano cinque compagnie del reggimento 
Spleni, e fra quelli il Duca di Aremberg , il 
Conte Benedetto Daun, Luogotenenti Marefcial- 
li , ed il Conte d'Alran Generale Maggiore . . 
Spedì il Generale Macguire a rinforzare con un 
grolfo di truppe il diftaccamento di Leitmeritz^ 
e varie altre difpofizioni fece per tutto quello 
che foffe potuto accadere in tempo della fua 
partenza. 

Ai 6. cominciò a fare sfilar alcune truppe 
per Kamnitz, ed egli feguitò in perfona agli 
8. col rimanente del fuo corpo di gente fcelta , 
comporto di ottomila uomini d'infanteria e di 
ottocento a cavallo. Egli aveva ftabilito lungo 
r Elba una catena di porti per coprire la ku 
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marcia e fottrarla alla notizia de* Pruffiani. E& 
fa fu sì rapida , sì ben calcolata c foftenuta 
con tanta coftanza , che ad onta delle ftrade 
orride , della grandine , della pioggia , de* 
venti , e di tutti i difagi che poITono fiancare 
le foldatefche, il Marefciallo ebbe il contento 
di vedere che quefte fuperavano con cuore al- 
legro , ugualmente che intrepido, tutti quefti 
oracoli . 

Ma avvegnaché foffe quefta marcia diretti 
colla maggior fegretezza , non pertanto il Re 
di Pruffia ne fu avvertito dagli efploratori , 
e fatto certo che il diftaccamcnto Auttriaco a- 
vanzavafi dalla parte di Bohmifch"Leipe verfo 
le frontiere della Saflònia , indovinandone F in- 
tenzione fpedì incontanente un rinforzo di ca* 
valieria a Peterfwalde , affinchè potette agire di 
concerto con trenta fquadroni che ivi erano . 
Il Re pofeia fi determinò di perfonalmenfe tras- 
ferirò alla fua armata di Safsonia , dove arri- 
vò prima che il Marefciallo Broune giungefsc 
ad occupare , come fece alle ore 4. del dì 1 1. 
d'ottobre, le colline di candau dopo aver ref- 
pinto un grofso corpo di Pruffiani, che fi era 
avanzalo .intorno alla fua vanguardia compofta 
di Croati e d'Ufsari« 

Ogni cofa prometteva la più avventurofa 
riufeita , ma i Saloni che gi£ avevano (celta 
la notte precedente per far rifalire i battelli , 
che tenevano a Pirna, furono sì contrariati da 
un vento molefto , non meno che dal cannone 
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<T un ridotto Pruffiano fotto la direzione dei 
Capitano Dichewde , che non poterono in al- 
cun modo profittare del vantaggio da loro in- 
nanzi avuto di sloggiare i nemici da Neuftadel • 
Per quefto furono corretti a tirare in terra i 
pontoni che avevano a Pirna , e impiegando- 
vi tutti i cavalli dell' artiglieria , farli di Yk 
trafportare predo Konigftein dirimpetto al vil- 
laggio d' Halbftedel , ove (rimavano di procurar- 
li un facile paflaggio , S' ingannarono però , 
mentre nella guifa medefima che il porto di 
Pirna è difficile ad efler penetrato dall' aggref- 
fore , ne è altrettanto difficile l* ufcita per l* 
aggredito che voglia abbandonarlo . Riguardo 
alla difpofizione del terreno i Saflbni avrebbero 
potuto meglio tentar di sforzare il paflaggio 
per Hcrmfdorf e Halendorf ♦ Avrieno forfè 
molto perduto , ma v' è apparenza eh' ave- 
rebbero falvata una parte della loro gente , 
Dunque bifogna che non abbiano conofeiuto la 
fituazione di Habftad, di Bugersdorf, di Zien- 
geruck , di Scandau , nè la difpofizione in cui 
erano i Pruffiani che occupavano que porti • Il 
Generale di Lefchwitz fpecialmente trovavafi 
con undici battaglioni e quindici fquadroni fra 
Scandau , ed un villagio che i terrazzani chia- 
mano Wendifche-Fere, dirimpetto al quale (te* 
va il Marefciallo Broune. 

Per tutti quefti incomodi , non meno che 
per la diferzione de'barcaiuoli, non potendo dai 
Saflbni efler terminato il ponte per la notte 
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feguente , mandarono un efploratore al Mare* 
fciai!o Auftriaco per fargli fapere che fe fof- 
fe poflìbile egli tardafle 24. ore , e che la 
notte ieguente dei 12. farebbe .quella dell' 
efecuzione del progetto . Egli trovavafi in 
marcia verfo Lictenhayn , allorché ricevette il 
biglietto, ed animato dal fuo proprio valore , 
non che da quelio delle fue truppe , rifpo- 
fe che fofterrebbefi perfino, ai 14, la matti- 
na . In ordine a ciò ei fi tenne nel fuo po- 
rtamento ; ma i Prufliani che non potevano 
più sbagliare intorno il progetto dei Saffoni per 
liberarfi , quantunque vedeffero la fituazionc im- 
praticabile di quelle rupi, che impedivano agli 
Auftriaci di portarfi fopra Bugerfdorf, nondi- 
meno s'ingroflarono, ed in tal fituazione fi pofero 
che gli Auftriaci medefimi per avanzare avreb- 
bero dovuto attaccare un corpo fuperiore del 
doppio , e sfilare a due a due dinanzi M. di 
Leichwitz dalla parte di Aftdt , dove i Saffo- 
ni avevano rifoluto il paffaggio per ivi trovarli 
una pìcei ola pianura. 

AI Lilieftein, montagna ripidiffima come in 
un centro , da ambe le parti cinque battaglio- 
ni di Granatieri guardava 0 una trincea impra- 
ticabile coftruita a foggia di luna falcata. Die- 
tro quelli due brigate d' infanteria occupavano 
il defilato di Bourkerfdorf foftenute da cinque 
fquadroni di Dragoni, ed al di la eravi il Zie- 
genruk , rupe di feffanta piedi d' altezza come 
una muraglia , c eh' effendo tagliata in mezzo 
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cerchio forma il recinto di quefti pofti difficili , 
giungendo all'Elba colle due eftremitk. 

In quefto luogo mal fituato fu dove i Saffo- 
ni cominciarono a coftruire il loro ponte ; per 
lo che difeefero per Tirmofdorf vedo V Elba , 
ma trovarono la maggiore difficoltà a falire le 
rupi, nelle quali un folo fentiero li conduceva 
ad Alfred tei • Ciò non ottante fi pofero in 
marcia la fera dei 21. e due battaglioni di 
Granatieri guadagnarono con gran fatica l'altra 
parte . 

Le dirotte pioggie frattanto terminarono di 
rovinare quel camino , coficchè i Saffoni non 
poterono trarre il loro cannone dai trinceramene 
ti , e furono coftretti ad abbandonarlo . Il gior- 
no 13. la loro cavalleria, il loro bagaglio , 
e la loro retroguardia trovaronfi a mahflìmo 
partito , mentre la difficoltà del paffaggio im- 
pediva alla truppa di marciare , effendo neceffita- 
ta la vanguardia a sfilare ad uno ad uno , in- 
tanto che il corpo di battaglia e la retroguardia 
reftavano immobili fulla piazza. 

Quello fteffo giorno di buon mattino il Prin- 
cipe Maurizio d* Anhalt, effendo avvertito pri- 
ma d' ogni altro del ritiro de' Saffoni , fece 
incontanente marciare le truppe Pruffianc in 
fette colonne , le quali , falite le rupi , fulle ftcf- 
fe fi formarono in corpo . Gli Uffari attacca- 
rono fubito quattro fquadroni Saffoni > che for- 
marono la retroguardia, e li refpinfero fino al* 
la loro infanteria vicino a Tirmfdorf , dove le 
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Prufliane compagnie franche di Cacciatori nafco-» 
ftifi in un bofco vicino la incomodavano eoa 
un continuo fuoco. 

Nel medefimo tempo il Principe Maurizia 
fece avanzare il reggimento di Pruflìa fopra un* 
eminenza , che trovavafi fulla diritta dei Saf* 
foni, donde facendo giuocare due pezzi di can- 
none gli riufrì di porre in fuga la retroguar- 
dia, la quale in tal incontro lafciò i bagagli 
dell' armata. 

Intanto la fronte dell'armata Prufliana avan* 
zatafi anch' ella contra i Saflòni , loro tagliò 
il ponte , che venne ftrafeinato dall' acque del 
fiume fino a Raden • Indi il grofTo dell'armata 
medefima non tardò ad avanzarli fulle altezze 
di Struppen, tenendo la finiftra all' Elba , e 
prolungando la diritta verfo un grande acquaz- 
zone , che va a perderfi «vicino ad Honnef- 
dorf . Tutto ciò accadette il giorno 14, in cui 
lo fteflb Re di Pruffia co'fuoi Dragoni giunfe 
pure a Struppen . 

I Saffòni in quefto mezzo ad onta di tutti 
quefti difagi, non meno che della lunga e pe? 
nofa marcia , e della careftia che provavano fin 
da 48. ore , non fentivano rallentamento al- 
cuno riguardo al loro ardore e coraggio . Af- 
pettavano ancora con impazienza il momento 
in cui potefTero almeno fagrificarfi fotto gli oc- 
chi d' un Sovrano , il quale avevva voluto co- 
mandare loro in perfona, e che non fenza mol- 
ta difficoltà fu perfuafo di rinchiuderfi nella for- 
tezza 
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tezza di Konigftein, allorché la molti plicitk de* 
gli oftacoli ebbe tolta loro ogni Speranza di 
poter eleguire con frutto il concertato prò* 
getto . 

In quefto frattempo un efploratore del Mare- 
iciallo Broune, avendo trovato il modo di paf- 
fare , giunfe verfo le ore fette della mattina 
all' efercito Saffone. Ognuno della truppa con- 
cepiva di già fperanza di combattere e di vin- 
cere . Non dubitavafi che quel Generale non 
foflè a Ratmanfdorf , il folo fito per cui a* 
vrebbefi potuto fare l'ertremo tentativo di unir- 
fi a lui. Ma allorché s'intefe che egli trovava- 
fi aLictenhayn; che indipendentemente dagli at« 
tacchi della fpianata e de villaggi , T efercito 
eh' era con T armi indoffo da 72. ore , fenza 
che prefo aveffe alcun nodrimento , dovrebbe 
combattere un nemico portato fopra le colline 
d' Altendorf , e che per cinque ore di marcia 
dovrebbe sfilare davanti un altro corpo Pruffia* 
no trincerato , e che poteva ad ogni momen- 
to ricevere nuovi rinforzi dagli accampamenti 
di Cotta e di Sedelitz , allora fi fece fa- 
pere al Marefciallo Brounc t impoHibilità in 
cui erafi di perfezionare il progetto , e ne fu 
a lui rimandato V efploratore. 

Fino alle ore tre dopo il mezzo giorno flette 
fermo il Generale Auftriaco nel fuo portamen- 
to, ftando in attenzione fe altro foffe accaduto, 
che la fua valorofa fpedizione non foffe per far 
«osi andare a voto]. Ma non avendo egliricc* 
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vuti altri avvili, fi determinò quindi a ritirarfi, 
per non affaticare ulteriormente la truppa, che 
fin dagli otto fi trovava in faccia al nemico, a 
cielo fcoperto , fenza vittuarie e in un peffimo 
tempo. Prefe pertanto la retromarcia nello ftef- 
fb giorno verfo fera fenza effer inquietato dai 
Pruffiani, fe non nella retroguardia. 

Giunto che fu il Marefciallo a Kamnitz in- 
tefe , che il Re di Pruffia faceva gittare un 
ponte full' Elba preffo Tefchen con mira di at- 
taccarlo nella retromarcia con un groffo diftac- 
camento . Affine però d* averne una ficura 
contezza ei diftaccò il Tenente Colonnello de' 
Carloftadiani Laudon con cento Croati , ed al* 
cuni foldati Ungheri di cavalleria , in compa- 
gnia del fuo fteffo figliuolo , del Colonnello di 
Keill, del Colonnello Mitrowfcki , e d'altri vo- 
lontari in quella parte; dove quello Comandan- 
te fece un irruzione in Tefchen fuddetto , in 
cut fecero man bafla fopra due fquadroni d' Uf- 
fari Pruffiani, tagliandone la maggior parte a 
pezzi, e facendo un bottino di abiti , di cen- 
to cavalli , e di tutto il loro equipaggio • Do- 
po di che avendo il Marefciallo dato un altro 
comando ad e(To Tenente Colonnello Laudon 
ad effetto d'impedire al poffibile le fcorrerie de' 
nemici nel circolo di Leitmeritz , pervenne e- 
gli felicemente ai ip. al campo di Budin , 
ftato poi fuffeguito ai 20- dalie truppe , da 
lui con tanta lode condotte !per T efecuzione d' 
una intraprefa, la quale avvegnaché non riufci- 
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ta per la fatalità delle circo danze , nonoftante 
fari Tempre celebrata per un' azione veramente 
maeftra dell'Arte Militare. 

C A P O V I. 

S. M. Polacca viene a capitolazione col Re di 
x Prujpa y indi le Jlrtnatc vanno 
a quartieri d inverno* 

INtanto nella crudele eftremiA, in cui fi tro» 
vava ri lotto Tefercito Saffone , ftabilirono i 
Generali di mandare il Barone di Dygcra al lo- 
ro Sovrano per rimoftrargli , che attefa l'I 
impoflìtulità che vi era di refiftere contra un 
nemico fuperiore, fi crederebbero obbligati di 
render conto a Dio ed agli uomini del fangue , 
che faceflero fpargere in un attacco sì ad eviden: 
za inutile. Si arrendette egli con fommo dolore, 
c forzatovi da una sì faftidiofa concatenazione di 
fventure incaricò nel tempo medefimo il Gene- 
rale Conte Rowtofski di (tenderne la capitola- 
zione, per lo che fu mandato un trombetta ad 
cfibirla al Re di Pruflia. Con quella fu ftabili- 
to che tutto l'efercito Saflone fofse prigioniere 
di guerra , confervando però i bagagli ed ef- 
fetti , pagato e provveduto fubito dì viveri « 
foraggi , e mantenuto da S. M. Pruffiana ; che 
i Generali Comandanti, e tutti quelli che han- 
no grado d' Ufficiali non verrebbero forzati a 
prender fervigio fra le truppe Pruffiane , ma 



Che full* loro parola avrebbero la pefmiffiortc 
di ritirarli , dove meglio loro foffe convenuto ; 
che i drappelli , ftendardi e timbali farebbero mef- 
fi in depofito nella fortezza di Konigftein , e 
che quefta farebbe (lata neutrale durante la guer- 
ra con un Comandante Saffone , e a difpofizio- 
ne di S. M. Polacca • Circa a ciò fu anzi la- 
bilità una convenzione a parte , legnata per 
parte dell'uno e dell'altro Sovrano dal Tenente 
Generale di Winterfeld e dal Generale Maggio- 
re Barone di Sporken. 

In confeguenza di tal capitolazione i reggi- 
menti cominciarono a sfilare a* 18. ottobre fuor: 
de' pofti che occupavano, donde fi portarono a' 
quartieri che loro furono aflegnati . Ivi alcuni 
giorni dopo vennero incorporati nei reggimenti 
Pruffiani , e dittribuiti in parte nelle piaz* 
ze della Saffonia > della Lufazia e del Bran- 
deburgo . Quanto al Re di Polonia , il quale 
fìimò meglio in quefte contingenze di trasferir* 
fi a Varfavia, retìdenza dei fuo Regno , ordi- 
nò il Re di Pruffia che fi trovaffero pronti i 
cavalli fulla ftrada tanto in Saffonia , quanto 
per li paefi che doveva traverfare . Partì egli 
di fatto ai 18. recandofi prima da Konigfteio 
a Konigsbruck infieme co' Principi Saverio 
e Carlo fuoi figliuoli , dopo avere dal Re di 
PrufGa ricevuta un' affai compita lettera , ed 
i neceffarj e più onorevoli pafsaporti. 

Fatto tutto quefto , il Re di Pruffia ritor- 
nò in Boemia per condurre la fua armata a 

quar- 
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quartieri .<T internò * Il Marefciallo Keit II- 
iciò il campo di Lobofchitz , e prete quartie- 
re a Linay , mentre il groflb dell' armata da 
Nerendorf pafsò a Sconwalde , eflendo che prima 
dell' ufato principiò ad eftremamente incrudelire 
Ja ftagione. " t ^ 

Finalmente tutto l'efercito Prufliano entrò in 
Saflbnia, feguito Tempre e moleftato da partite 
Auftriache che occupavano i porti abbandonati 
dai primi . Egli fi cantonò a Pirna e nelle 
frontiere lungo T Elba . In quefto ritiro non 
fi trattò però che di leggere fcaramucce, la più 
importante delle quali fu quella dei Genera- 
le Zaftrow, che occupava colla fua brigata i 
porti di Gishubel e di Gottleube , dove i Pan- 
duri Auftriaci vennero ad attaccarlo , e furono 
refpinti fino a Peterfwalde. 

Nello ftefTo tempo il Marefciallo di Schewe- 
rin , che aveva palTata T Elba a Jaromirs , eb- 
be ordine di rientrare nella Slefia ; il che av- 
venne a 2. di novembre, arrivando alla Con- 
tea di Glatz , dove mife pure la fua armata in 
quartieri di cantonamento . 

Giunto il Re a Drefda , dal Marefciallo 
Keit fece complimentare la Regina ed il Prin- 
cipe Elettorale ; volle allontanato da quella 
Coree il Conte di Broglio Ambafciatore di 
Francia , mentre già il filo, cioè il Barone di 
Kinphaufen, era ftatoj licenziato da Parigi; die- 
de ordine a' fuoi Ufficiali di reclutare ne' paefi 
Elettorali , e alla citti di Drefda intimò una 
Tomo I. C con- 



Digitized by Google 



34 

contribuzione di fettanta mila feudi . Mentre 
ciò feguiva in Saflònia , le armate Auftriache 
nella .Boemia venivano rinforzate coli' arrivo di 
nuove truppe dall'Italia e dall'Ungheria; ma e(Ten- 
do cefTato il tempo di operare, i Generali comin- 
ciarono a diftribuirle in buoni porti d'acquartiera- 
mento. Il Marefciallo Broune fifsò il fuo a Praga, 
lo (labili il Principe Piccolòmini a Spalena Lotka 
prefTo Koninfgratz • Così terminarono le azioni 
militari della campagna del 175^. le quali, af 
tele le circoftanze, furono come preludj funefti 
4' una più fanguinofa nella vegnente del 1757. 



m • • 



; . capo vii. 

- 

• 1 * 

Picchia Guerra fatta nell 1 inverno. Difpoft^ioni 
militari e preparativi per la futura 
Campagna del 1757. 

* 

0 

m 

Avvegnaché rigida foffè la ftagione , ed il 
fuolo ormai coperto di nevi e ghiacci , 
oion pertanto le truppe acquartierate non fi pro- 
mettevano di tranquillamente paffare l'inverno. 
In fatti feguito che fu in Carleftadt un cam- 
bio di prigionieri fatti fcambievolmente dall' 
una e dall'altra armata negl' incontri militari 
della trafeorfa campagna, ebbero principio quel- 
le rapprefaglie , le quali diconfi la picciola guer- 
ra ; guerra dannofa ugualmente che la grande, 
poiché fe quella tende a diftruggere T inimico 
tutto ad un tratto coll'adunamento di molte 
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forze in gran corpi ripartite , l'altra ha per og- 
getto eziandio la di lui diftruzióhe tbedcfinaa à 
poco a poco, qui con piccioli ftaccamenti for- 
prendendo ed uccidendo , Ut facendo de* prigio- 
nieri, altrove agevolando la diferziòne , in un 
luogo impadronendoci di magazzini, cónvogli e 
foraggi, ed in un altro impedendo la comu- 
nicazione ed unione delle picciole partite ai 
corpi maggiori ; guerra per tal conto parago- 
nabile a quelle picciole e complicate malattie 
che aflalgono il corpo umano , le quali col 
bizzarro raggruppamento di loro fintomi rendute 
poi confiderabili la noftra macchina facilmente 
diftruggono. 

E già, come dicemmo, il Mafefciallo Brou* 
ne y come attenti(fimo e cautifllmó Gondot- 
tiere d* armi , non cosi torto che i Prufliani 
a' quartieri d' inverno fi ritirarono , ad inquie- 
tarli fulle loro tracce vi fpedi con un valido di- 
ftaccamento il bravo Generale Macguire , il qua- 
le indi fece raggiungere da due partite d' Uffa- 
ri e Croati comandati dal Generale Lafrì e dal 
Signor Haddick , che tutt* ora pel fuo valo- 
re era flato decorato della dignità Generali- 
zia . Di quefti corpi , che contenevano cin- 
quemila combattenti , uno fi ftefe lungo f El- 
ba , 1* altro prefe porto a Tefchen ,* non che 
in tutti gli altri luoghi abbandonati dai Pruf- 
fiani ; ed il terzo avanzatofi fino allo sbocco 
delle montagne della Lufazia fi fifsò a Gabel 
coir idea non folo d'impedire l'unione dell' ar- 
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mata Prufliana di Saflbnia con quella della Sie- 
na , ma per inoltrarli anche in ogni cafo for- 
tunato al di ìk delle frontiere fino a Zittau. 

Ora da quefti corpi continuamente fiaccan- 
doli delle foldatcfche > ne cominciarono le fca- 
ramucce ; per io che il Re di Pruflia intrapre- 
fe primieramente a regolare i cantonamenti del- 
le fue truppe in guifa,che i paffaggi delle fron- 
tiere della Saflbnia fi rendettero difticiliflimi al 
nemico ed al coperto d'ogni militare incurfio- 
ne. Spedi a Lipfia il Principe d' Anhalt Def- 
fau ) affinchè col corpo fuo d'armata in varj po- 
fti diftribuito coprifle il Voitgland e parte del- 
la Misnia. Il Generale Keit ebbe ordine di guar- 
dare co' fuoi diftaccamenti le vicinanze di Dref- 
dayed aBautzen, oBudiflìn nella Lufazia volle 
ftabiliti i quartieri del Principe Enrico e del 
Principe di Bevern , onde facilmeute potettero 
accorrere ne' luoghi all' intorno , ove le fol- 
datefche alla loro direzione affidate furono ri- 
partite . Indi ne'fiti più efpofti fece praticar 
linee e buoni trinceramenti , ftabilendovi dei pic- 
chetti , ed ordinò ne' luoghi elevati l'erezione 
di certi fegnali , perchè in ogni evento potef- 
fero radunarli i corpi fparfi a far fronte agli 
aggreflbri . Fece di più fortificare Drefda coli' 
erezione d' un gran trinceramento intorno la 
citta nuova> per l' esecuzione del quale fu d'uo- 
po demolire varj bei giardini , fra cui quello 
del Conte di Brihl, il quale e per la bizzarria 
de' compartimenti , e per la copia delle pian- 
te 
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te rare ed efotiche che in fe racchiudeva , era 
un oggetto 'di maraviglia. 

Fatti quefti provvedimenti, il Re in perfona 
il trasferì alla vifita di tutti i quartieri e di 
tutti i podi , ove noteremo di paffaggio , che 
giunto egli a Lutzen fi trattenne oltre due ore 
a trafeorrere ed efaminare con molta attenzio- 
ne, non che a delineare nel fuo taccuino tuttr i 
lìti della pianura, ch'è famofa cotanto nella Sto* 
ria per edere fiata il fine delle guerriere fpedi- 
zioni del gran Guftavo Adolfo , che vi perdet- 
te la vita, fenza che la morte di quell'Eroe im- 
pediffe i fuoi coraggiofi Svedefi di riportare una 
Segnalata vittoria. 

Ma ad onta di si fatte cautele le partite leg- 
gere Auftriachc non tracciavano d' innoltrarfi 
e recar moleftia ai Prufliani fpezialmente dalla 
banda della Lufazia. Qui sboccando co'fuoi Uflari 
il Generale Lafcì a'25- di novembre levò al nemi- 
co preflb Zittau un picciolo convoglio di forag- 
gio. Cosi dal canto loro i Pruffiani in numero di 
cinquemila avanzanronfi per forprendere il pic- 
ciolo borgo di Pasberg prefTo Gomotau nel cir- 
colo di Slatz , dittante lei leghe da Leitmeritz . 
Aflalirono il porto con vigore ; ma V attacco 
fu sì bravamente foftenuto da un battaglione 
del reggimento Harfch, che i Pruffiani con per- 
dita maggiore di quella degli Auftriaci dovette- 
ro ripiegarli ed abbandonare V imprefa . Po- 
co diverfa fortuna ebbero eziandio alcune parti- 
te dell'armata di Slefia del Marefciallo Schewe- 
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rin, poiché parecchie volte furono rifpinte con 
irruzione anche nella Contea di Glatz di quel- 
le dell' efercito del Principe Piccolomini , che 
mancato poi di vivere improvifamente nel feb- 
braio del 1747. venne rimpiazzato provifional- 
raente dal Generale Sorbelloni. 

Tuttavia però lo sforzo delle feorrerie Au* 
ftriache era diretto più che altrove dalla parte 
della Lufazia. Trecento Ufsari in fatti cercarono 
di penetrarvi ai 10. di dicembre per Gabel, di 
li avanzandofi a Hornitz verfo Zittau; ma ac- 
cortavi il Generale Pru(Tiano Leftewitz, coman- 
dante il cordone di truppe della Lufazia lun- 
go le frontiere della Boemia, gli obbligò a ri- 
tirarti . 

Non ottante non cefsando eglino d'aggirarfi in 
quefte vicinanze , fu quindi per aflìcurare Zit- 
tau da ogni forprefa Rimato conveniente di for- 
tificare il porto d'Hirfchfeld, erigendovi un forti- 
tino munito di due cannoni, e con T apporta- 
melo iyi d'un battaglione del Principe Enri- 
co . Pareva con ciò ai Pruffiani d'aver preve- 
nuta ogni altra aggreffione da quefta parte, ma 
non pertanto a' 20. di febbraio 1757. fu intrapre- 
fo d'efpugnare Hirfchfeld dal Tenente Marefciallo 
Macguire unitamente col Principe di Loweftein, 
il quale era venuto a rimpiazzare il Generale 
Laici , che caduto infermo era fiato obbligato 
di tornartene a Praga . Cotale fpedizione fu 
tentata col mezzo di tre afsalti . Il primo fu 
diretto dal Tenente Colonnello Laudon con tre- 
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cento uomini del reggimento di -Giulay c ài 
Fortzgafc, duecento Croati e la compagnia de' 
Granatieri de Licani contro il fuddetto fortino* 
Il Principe Carlo di Lictenrtein Tenente Colon*» 
nello efeguì quello d' un gran ponte coperto con 
tre compagnie di Granatieri di Giulay , Spre- 
cher e Staremberg , duecento Dragoni e tre» 
cento Croati fotto il comando del Colonnella 
di Kleefeld ; ed il Maggiore di Nojan de! reg^U 
mento Sincere fu incaricato d' invertire la ci** 
ù con duecento Fucilieri e cento Croati » Tutt 
ti quefti varj afTalti furono efeguiti con tal ri- 
foluzione che ad onta del fuoco continuo de* 
Prufliani vennero forzati per fine ad abbando^ 
narq tutti i loro polli non meno che i dud 
cannoni, de' quali M. Laudon s'impadronì* 

Il Tenente Maresciallo Macguire volendo 
prevenire , che i Pruffiani con forze fuperiori 
impedir poteffero l'efito di quefta imprefa, li ten« 
ne dal canto fuo inquieti con ogni forta di mo- 
vimenti dalla parte di Zitrau ; ed avendo fat- 
to invertire il porto d'Hn»dorf difefo da un grof. 
fo diftaccaroento di Granatieri , Dragoni ed 
UfiTari Pruffiani , i Croati ed UfTari Aurtriaci 
fotto il comando dei Colonnelli Vela ed Etvos 
li forzarono non folamenre ad aboandonarlo , 
ma gli infeguirono fin prtffo Zittau , lotto il 
cannone della qual piazza fi ritirarono . Gli 
Aultnaci in queit azione ebbero ventifei morti e 
fefTiiita feriti a quel che notificarono. Maggiore 
alquanto fu la perdita de Pruffiani ; ma meo* 
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tre quefti la fecero mediocriffima pubblicare, gli 
altri la Affarono a cinquecento morti , fra cui 
più Ufficiali , ed ottantafette prigionieri con 
buon numero di difertori. 
: Che che ne fia di tale difparitk, certo è che 
pervenuta la notizia della leguita azione a S. 
M. Pruffiana, incontanente diede ordine a' Prin- 
cipi fuoi fratelli ed al Principe di Bevern, che 
allora trovavafi a Drefda , di trasferirfi ai loro 
quartieri nella Lufazia per invigilarvi e rifarli 
potendo del ricevuto militare affronto. 

In ordine a ciò la notte degli 8. in p. del 
mefe di marzo il corpo raunato fulle frontiere 
della Lufazia entrò nella Boemia per attaccarvi 
il pofto che v'era. Ma gli Auftriaci che non 
attendevano i Prufliani nè a Grotka , nè a 
Friedland, precipitofamente ritiraronfi nelle mon- 
tagne, donde, dopo aver abbandonato Friedland 
fteffo lafciandovi qualche bagaglio ed un ma- 
gazzino , pattarono a Reichenberg • Ai io. e 
agli ii. il Duca di Bevern flette occupato a 
far trafportare le provifioni di farina e di gra- 
no abbandonate da' nemici . Ai 12. fiaccò e- 
gli il Colonnello Puthammer con cento Uffari 
del fuo reggimento e cento Dragoni foftenuti 
dal battaglione de' Granatieri di Kahlden per 
riconofeere il camino di Reichenberg . Quefto 
diftaccamento incontrò cento Croati , cento Uf- 
fari e cento Dragoni che occupavano il villag- 
gio di Bufch Ullorfdorff • La cavalleria Au- 
ftriaca orafi pollata innanzi al villaggio , e la 
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fanteria da un canto . Torto che la vide i! 
Colonnello diPuthammer, attaccolla con cento- 
cinquanta cavalli fenza attendere la fanteria ed 
il reftante della Cavalleria ; la rovefeiò fubito* 
e la attaccò ad onta del fuoco della fanteria a 
traverfo del villaggio. Ebbero gliAuflriaci circa 
cinquanta uomini morti, e cinquanta ne rimafe- 
ro prigionieri, oltre il bottino di trentatre ca- 
valli . De'Pruflìani due foli reftarono feriti. Que- 
fte^fono le principali fcaramucce feguite nell'in- 
verno fra le partite delle armate nemiche . AU 
cune altre fono si poca cofa , ed incerte tal- 
mente nelle circoftanse che non meritano d* 
efTer regiftrate, è 

CAPO Vili. 

Altri provvedimenti e preparamenti del Re ; fu* 
e/azioni nella Saffonia , e forze de fi raguna* 
no contra di lui dalla Mofcovia , Francia , 
Circoli dell* Imperio e Svezia. 

INtanto che ciò fegyiva, il Sovrano di Pruf- 
fia aveva impofte contribuzioni a (parecchie 
citta della Saffonia , ad alcune delle 'quali per 
non aver moftrata prontezza nell' efecuzione del- 
le preferizioni fu intimata la militare efecuzio- 
ne . Diede la direzione delle zecche di Lipfia 
e di Drefda ad nn tale Ebreo Efraimo , ed 
oltre le giìt avute dimandò un altro buon nu- 
mero di Reclute > maffime dopo la diferzione 
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verfo Praga di centodiecinove Granatieri Saffo* 
ni co' loro Ufficiali , e quella dell' intero reg- 
gimento del Principe Federico Augufto , che 
fuggito, mentre da Gubben era in marcia per 
Berlino, aveva prefa la ftrada diCroffen, donde 
paffare nella Polonia, 

Chicdette indi buon numero di foraggio e tut- 
to quel più di vittuarie che potevano efler 
fomminiftrate dal paefe . Quarte non badando , 
ne fece poi venire dal Brandeburgo e dalla Po* 
merania , e diipenfar fece a' contadini un 
opportuno numero di grano , perchè femi-< 
naflero le terre , le quali fenza di ciò fa- 
rebbero rimafte incolte e fenza recar frutto 
a fuo tempo . Così pure fece trasferire dal 
Brandeburgo gran copia di munizioni e di arti- 
glierie , oltre quelle che erano negli arfenali 
della Saflònia ; e per fine provvide a quant* 
era necefTario per offefa e difefa , accrefeendo le 
fue forze a fegno d' avere quafi duecentomila 
combattenti fotto le fue Infegne. 

E pure tante occupazioni non impedirono a 
quefto Re di fare una corfa a Berlino per re- 
golarvi gli affari del fuo Elettorato e del fuo 
Regno, e flando in Drefda, di trattenerli qua- 
fi tutte le fere alla più brillante converfazione, 
ove il canto ed il fuono ne formavano il con- 
dimento migliore . Però innanzi il crepulco- 
lo dell' aurora egli erafi alzato , e mentre gli 
altri nè meno fognavanfi di penfare, egli penfa- 
ya e fcriyeva, e Miniftro di fe medclimo desi- 
nava 
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nava quello che avrebbe dovine ordinare nel-, 
la vegnente giornata* 

Fra quelli fuoi penfieri i più importanti era* 
no quelli di giuftificare il fuo ingreffò nella Saf- 
fonia sì preflb le Corti di Europa , come alla 
Dieta di Ratisbona con varie lcritture e me-, 
morie, non meno che in faccia de Prencipi dell 
Imperio . A quefti mandò pure degl' Inviati , 
maneggiando affinchè o fi dichiaraffero neutrali 
nella prefente guerra, o perchè non fottoferivef- 
fero a recare la loro quota di denaro e di trup- 
pe per formare , coni era flato conchiufo , un 
corpo d' armata dell' Imperio con tra di lui • 
Nel tempo medefimo fece paffare in Annover 
il Conte di Schemettau per Affare il numero 
delle truppe , che farebbero fpedite dal Re 
d' Inghilterra, come corpo d* offervazione nella 
A^eftfalia, per opporfi all'ingreffo dell' armata 
Prancefe da quella parte). 

Queft' ultima , che per configlio del Mare- 
fciallo Duca di Belisi e non era fi ragù nata , e 
meffa in marcia , torto che S. M. Criftianif- 
fima fu avvertita dell' ingreffo dell' armi pruf- 
fiane nella Saffonia , ftavafi ormai allenendo 
numeroffima fotto il comando dell' illuftre Ma- 
refciallo Duca d' Etres . Doveva ella unirr 
fi parte nel Coloniefe , e part£ nell' Al- 
fazia , donde farebbefi moffa verfo il baffo Re-» 
no , e finalmente agire nella Weflfalia , e 
nell' Annoveriano , per poi introdurfi nel Bran- 
deburghefe per Madeburgo , penetrando ad \m 
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tempo fteflb per la Turingia negli Stati Eletto- 
rali di Saflònia , onde liberarli dall' armata 
ftranicra che eravifi introdotta . 

In forza della già fermata alleanza con S« 
M. F Imperatrice Regina , anche la Sovra- 
na delie Ruffie oltre d' avere dopo varie di- 
chiarazioni ordinato V alleftimento d* una flot- 
ta marittima comporta di navi e galee , per- 
chè oftilmente operaflero inquietando le code 
dei paefi Prufliani fui mar Baltico , aveva 
eziandio chiedo alla Polonia il paffaggio per 
le fue terre d' una numerofa armata terre- 
ftre fotto gli ordini del Felt Marefciallo Con- 
te di Apraxin , il quale aveva 'avuto com- 
miffione d' invadere ed occupare la PrufTia 
Ducale . D* altronde gli Svedefì avevano di- 
chiarato alla Dieta di Ratisbona , che con 
un armata farebbero difcefi nella Pomeranìa 
come garanti del trattato di Weftfalia ; che 
era lo fte(To che dire per riacquiftarc ciò che 
nel paflato fecolo avevano pofleduto in quel- 
la Provincia medefima . Aggiungali a que- 
llo che ad onta di mille difficoltà , final- 
mente era fiato regolato il piano 'per Y adu- 
namene dell' armata dei Circoli dell' Impe- 
rio , di cui gk erane fiato difegnato fupre- 
mo Condottiere il Principe di Saxe-Idburghau- 
fcn. 

Fu calcolato fin d* allora , che coi rinfor- 
zi g& fpediti e da fpedirii da S. M. Im- 
periale e Reale a' fuoi eferciti in Boemia x 

il 
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il Re di Pruffia avrebbe avuto contro per 

10 menò intorno a trecento mila combattenti, 
divifi in parecchi corpi d' armate, le quali ad 
un tempo medefulio in luoghi (eparati avreb- 
bero operato di concerto . 

Quei Sovrano dunque fu tal afpetto di 
cofe fece primieramente avanzare fino al fiu- 
me Niemen nella Pruffia Ducale un armata di 
trentacinquemila uomini fouo la direzione dell' 
efperimentato Generale Lhewalde , e nelle 
piazze della medefima , come in Memel , 
Tilfit e Konigsberga, vi pofe buone guarni- 
gioni • Munì poi validamente Stettin nella 
Pomerania , non meno che le piazze della 
Slefxa , del Brandeburghefe con Madeburgo , 
e la capitale del Principato d' Alberftadt . 
De' fuoi paefì neir Oftfrifia , fui baffo Re- 
no e nella Weftfalia , comecché fofle impof- 
bile difenderli dall' ingreffo de' Francefi , ne 
trafse dalle piazze le guarnigioni , le muni- 
zioni , e fmantellar ne fece le fortificazio- 
ni , come a Vefsel , Meurs e Cleves , la- 
rdando munito foltanto Embden capitale dell' 
Oftfrifia e la fortezza di Gheldria , del cui 
poco numerofo prefidio ei dettino comandante 

11 Colonnello di Salmout. , , 
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LIBRO SECONDO 

Campagna del 1757. 



CAPO PRIMO. 

Primi movimenti di Mofcoviti e de Franceft • 
Deferitone della Boemia ed apertura del- 
la Campagna in quel Regno. 

ERa ormai pervenuto il mefe (T aprile, on- 
de avendo il (uolo in luogo di orride ne- 
vi e ghiacci per la dolcezza della ftagio- 
né cominciato gik a verdeggiare , era imminen- 
te a farfi di nuovo fentire lo ftrcpito dell' arg- 
ini. Tutta T Europa ftava in fomraa attenzione 
delle impfefc che feguirebbono da s\ gran- 
diofi militari apparecchi ; e come fi fuole, dal 
pubblico che forma i fuoi giudizj relativamen- 
te al proprio genio, variamente fi opinava e de- 
cidevafi anche intorno a quelle cofe , le quali 
di rado s'indovinano, o per efser regolate fol- 
taftto dalla capricciofa fortuna , o perchè da 
una combinazione d' igttóte difpofizioni rifulta- 
no . L' armata Rufsa fu pertanto la prima a 
metterti in qualche movimento , e principal- 
mente quella parte d' efla , che da Smolensko 
doveva avanzarfi dalla parte di Wilna . Ferme 
però ed in vantaggiofe fituazioni fe ne ftavano 
quelle colonne, le quali erano ripartite nella 

Cur- 



Digitized by Google 



47 

Curlandia c nella Li venia. Non ottante il Ge- 
nerale Lhewalde non tardò a far inoltrare degli 
leccamenti anche al di lk delle frontiere della 
Pruflia Ducale , ed a prefidiare la fortezza diMe- 
mel fpecialmente , come quella che farebbe fiata 
la prima ad effere attaccata, qualora i Molco- 
viti aveffero sboccato da quella parte , dopo aver 
trapaflati i limiti della Sraro [Ha, o della Samogizia. 
- CosV F armata Francete a cui vi fi erano uni- 
te le truppe Auftriache depaefi baffi e fei mila fuf- 
fidiarj Palatini in tre divifioni trovavafi in movimen- 
to da tre parti, e già fin da principi del mefe , 
quella di e(ia eh era comandata dal Principe di Sou- 
bife, effendo pervenuta nel Colonicfe , trovandofi 
quel Generale a Ruremonda , aveva tofto da uno 
Itaccamento di quattrocento Uffari e cento uomi- 
ni del reggimento di Ligne fatto occupare il ba- 
liaggio diKefel nella Gheldria Pruffiana. Indi mo- 
vere facendo le fue truppe, non iftette guari ad 
impadronirfi ai 7. d'aprile diWelcl, poi diCleves e 
di Meurs a nome di S. M. l'Imperatrice Regina, 
di cui per tutto ne ordinò l'erezione dello Stem- 
ma dopo avervi fatto levare l'Aquila Brandebu*- 
ghefe # Fermò anche di affediare la fortezza 
fteffa di Gheldria , ma a cagione dell' inonda- 
zioni fatevi praticare all'intorno dal Comandan- 
te Pruffiano , fi contentò di farla firingere allo- 
ra folamente col blocco . Duisburgo , Lubnen , 
Emerkk, Lunitz ed altri luoghi pofeia gli apri- 
rono facilmente le porte , e quindi preparoffi a 
trafeorrere colla fua armata nel Vefcovato di 

Pa- 
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Paderborna, e paefi vicini) per metterli al coper- 
to dalle incuriìoni delle partite Profilane , che 
in quefto tempo medefimo penetrate nella Con- 
tea di Ritberg appartenente al Conte di Cau- 
aitz , oltre d'avervi porte gagliardifiìme contri- 
buzioni, eranfi pure impadronite del cartello me- 
defimo. 

In vifta di tali progredì f armata Annovere- 
fe d'oflervazione andavafi follecitamente unendo, 
< già a* 17. di quefto mefe fteflb era giunta ad 
Annover S. A. R. il Duca di Cumberland, che 
dal Re d' Inghilterra fuo Padre era ftato deto- 
nato fupremo Condottiere della medefima. 

Quefta doveva efler comporta di tremila Pruf- 
fiani , di ventimila Annovercfi , di feimila di 
Branfuich, d' un buon numero di Affiani con 
un loro reggimento di Dragoni, e duecento U Ita- 
li, due battaglioni di Saxe-Gotha ed uno del 
Conte di Lippa . 

In quefto mezzo nella Boemia il Marefciallo 
Broune aveva ordinato a'reggimenti acquartierati 
nella Moravia di marciare per unirfi preftamen- 
te alla fua grand' armata , il cui fupremo co- 
mando era ftato conferito a S. A. R. il Si- 
gnor Duca Carlo di Lorena, che in breve at- 
tende vafi . Da per tutto parta vano attrezzi mi- 
litari, ftabilivanfi magazzini eventuali, e sfila- 
vano truppe accrefeiute da buoni rinforzi pro- 
venienti dall' Ungheria , dall'Italia, da' paefi Au- 
striaci e d' altronde . Fu ordinato al Generale 
Sorbslloni d' ufeire anch' effo in campagna coir 
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annata acquartierata a Konisgratz, al comandò 
della quale era ftato eletto il Conte Leopol- 
do Daun . il Generale di Konigsfegg fu fat- 
to partire per dirigere quella che pollata a 
Reichenberg guardava le frontiere Boeme dal- 
la banda della Lufazia; e al Duca d'Aremberg 
fu aflegnato il comando d'un corpo volante, con 
cui campeggiare nelle ' vicinanze d'Egra e guar- 
dare il paefe all'intorno. Tutto annunciava il 
profeguimento di un atrocifiima guerra, di cui 
la mifera Boemia eflferne doveva il principale 
funeftifiimo Teatro . 

Quefto paefe che fu anticamente una porzio- 
ne della gran felva Ercinia , ora ha titolo di 
Regno ; e mentre andava g& coperto d' orride 
c folte macchie di alberi, e fcarfo d'abitatori , 
è ben popolato adeflb , e rruovafi fparfo_di gran 
numero di terre, villaggi, borgate, cartelli e 
città, delle quali ne è Praga la capitale. Ha 
per confine la Slefia, e la Moravia al levante , 
la Lufazia f o alta Safifonia a tramontana , a 
ponente la Franconia e la Mifnia, e a mezzo- 
dì l'Auftria. I fiumi più confiderabili che per 
effo trafeorrono, fono l'Elba, la Moldava, V 
Eger o Egra, l'Ifer, ed il Sarzfawa. Reda divi- 
fo in dieciotto Circoli, o Prefetture, la maggior 
parte delle quali porta il nome delle loro città 
principali . Sono quefti , il Circolo di Praga , 
di Leitmeritz , di Buntzej, o Buntzlau , Scla- 
ni , Raconich, Satz , Konisgratz, Crudin , 
Czaslau, Bechin, Chaurzin, Muldaw, Prachen^ 
Tomo L D Be- 



Digitized by Google 



50 

Beraun , Pilfen , Egra , Elnbogen e Glatz', che 
porta anche il titolo di Contea . 

Quefto Regno governofli prima dai Duchi y 
de' quali fe ne contano diciotto. Ottone I. lo 
fottotnife all'Imperio, ed Enrico V. diede il ti- 
tolo di Re a Ladislao fuo Duca • Indi i Re 
Boemi furono fatti Elettori e Coppieri dell' 
Imperio , e divennero elettivi . A poco a 
poco fi fiaccarono- dall' Imperio, finattantochè la 
Cafa d'Auftria fe lo rendette ereditario col trat- 
tato di Wcfìfalia , deducendone il diritto dall' 
avere Ferdinando I. d'Auftria fpofata Anna fo- 
rella di Luigi ultimo Re di Boemia » Quarantadue 
fono i Regnanti, che fi annoverano fino alla prc- 
fente Augufta Maria Terefa. 

I Wicleffiti , i feguaci di Giovanni Ufs , i 
Taboriti , i Valdcfi , i Settatori di Picardo , 
di Ziska , i Luterani , ed i Calvinifti a vi- 
cenda hanno fucceflìvamente fconvolta la Reli- 
gione e travagliati i popoli in quefto Regno • 
Ma dopo la memorabile battaglia di Praga gua- 
dagnata da Ferdinando J. contrai' Elettore Pa- 
latino, i Profetanti ne rimàfero fottomeffi , c 
la Religione Cattolica vi fu ristabilita. 

II paelè è ubertofo , e farebbe ricchiffimo , 
fe continuamente non fi rifentifle perle frequen- 
ti guerre T di cui egli ne fu;* il Teatro, e prin- 
cipalmente di quelle del 1742. e 1745. in- 
trodottevi dal Re di Pruifia per que' motivi 
ben tifati, , onde fu originata la prefente , cui 
per incontrare aveva gii il Marefciallo Brounc 
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fatte, come teftè accennammo, le più necefla- 
rie difpofizioni. 

Tutto giorno giungevano pure al fuo cam- 
po , oltre le copiofe provvigioni , Perfonag- 
gì ragguardevoli per militarvi in grado di vo- 
lontari*. Il Principe ereditario di Modena vi fi. 
trovava ormai , ed a momenri S. A. R. il 
Duca Carlo di Lorena vi era attefo , non meno 
che da altra parte i Principi Saverio e Carlo 
di Saflonia , che fiaccatili dal loro Reale Geni- 
tore avevano determinato di fervire in quella 
campagna. x 

CAPO IL 

Ingreffo delle Armate del Re di Pruffta nella 
Boemia. Deferitone (T un fatto d 1 Armi fegui- 
to a Reichenberg fra il corpo comandato dal 
Principe di Bevern e un corpo (T Aujlriaci fot* 
to gli ordini del Generale di Konigfegg . 

- 

INtanto il Sovrano di Pruflia non iftava ozio- 
fo, e tutto nella Saflonia era in movimento. 
Provigioni, artiglierie, munizioni, pontoni, ed 
altri guerrefehi attrezzi di qui e di lk vedeanfi 
sfilare in grandiflima copia . Quanti cavalli fu- 
rono trovati nel paefe , vennero prefi per folle- 
citarne ed agevolarne il trafporro . 

Avendo sboccato col fuo corpo il Principe d' 
Anhalt Deflau fin fui tenere di Egra, erafì giu- 
dicato che da quella parte fi farebbero cominciate 

Di le 



le ortiiitk. Torto però effendofi ritirato al fiìo 
porto di Zuicaw, ed avendo {labilità una linea 
fortiffima fulle frontiere da Afch fino ad Oelf- 
witz , fi conghietturò poi che i Pruffiani avef- 
fero Affato di fortificarfi nella Saffonia, ivi ftan- 
do filila difcnfiva, qualora veniffero attaccati ; 
conghiettura che fi credette avvalorata dalla 
notizia, che fra i lavori che venivano efeguiti 
per fortificare la: città di Drefda, fi fondavano 
mine in diverfi fui , onde porla in iftato di re- 
nitenza nel caio d' un afl'edio . Tale fu anche 
il fentimento del Marefciallo Broune , avendo 
egli icritto al Marefciallo Kcit in data degli il. 
aprile , che maravigliavafi che non gli foffero 
rimandati alcuni ortaggi , che da' Pruffiani era- 
no flati levati dal convento di Marienfchein fin 
dall'anno paffato , giacché fecondo tutte le ap- 
parenze non farebbero erti (i Pruflìani) ritorna- 
ti nella Boemia . 

L'effetto però ne dimoftrò il contrario , poi- 
ché il giorno dei 20. neh' atto fteffo che dal 
Marefciallo di Schewerin fu intraprefo di rifo- 
lutamcnte entrare nella Boemia col fuo efercito 
ripartito in cinque colonne per Branau, Traut- 
nau eNacod, onde riunirle a Konigshof, il Prin- 
cipe di Bevern che colla fun armata di circa 
ventimila uomini doveva raggiungerlo a Turnau, 
sfilò da Zittau avanzandofi per Friedlandt verfo 
Kratzen . 11 Colonnello Auiiriaco Principe di 
Lichtenrtein , che ivi era con feicento cavalli , 
marciò contra i Pruffiani , rinforzato indi dal 
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Generale Lafci con buon numero d' infanteria . 
Ma non avendo potuto refi fiere in faccia all'ar- 
tiglieria nemica e contra 1' impeto degli Uffari 
Pruffiani di Putkammer comandati dal Colon- 
nello di quello nome e dal Maggiore di Schon- 
feldt, dovette quindi ripiegarfi per Reichenberg, 
dove trovavafi con maggiori forze il Generale 
Conte di Konigfegg. 

A' 21. avanzatoli cola il Principe di Bevern 
per Habendorf , efiendo il fuo corpo divifo in 
due colonne, alle ore 7. della mattina con va- 
rj pezzi di cannone di dodici libbre di palla co- 
minciò a far cannonare i trinceramenti dealiAu- 
ftriaci coperti da un lato da Reichenberg e da 
buoni ridotti v e dall'altro rendmi validi con certe 
barricate di alberi tagliati compone. Seguendo 
tale cannonamento, fi venne ali attacco, in cui t 
reggimenti che fi avanzarono dall'una e dall'al- 
tra parte, cominciando a far ufo dell'armi bian- 
che e della piftola , ne fegni pertanto un or- 
rido macello . In queft' azione da più colpi 
trafitto cadette il Conte d' Hobenfeld Colon- 
nello del reggimento di Lichtcnftein , e per un 
colpo di fciabla perì il valorofo Generale Au- 
ftriaco Conte Porporati nobile di Monferrato, 
che fi vide prima tagliare a pezzi (otto gli oc- 
chi fei, in otto foldati, i quali erano accodi per 
falvarlo . L' attacco fi rinforzò due volte . il 
reggimento Lichrenftein, e que'di Carlo *Palfi e 
Loweftein Corazzieri da prima fecero fronte , 
ma prefa poi in fianco quetta cavalleria , c fui- 

D 1 mina- 



14 

minata da una fiera tempefta di colpi di fucile 
dell' infanteria Prufliana, per non efler colta an- 
che inifchiena, fu obbligata di ritirarfi per Ro- 
clitz e Dorfell vedo Libenau , ove il Generale 
di Konigfegg ridufle a fe il Generale Macguire 
per avviarfi a Brandeis. 

L' azione durò dalle ore 7. fino alle 11. fe- 
condo le relazioni degli Auftriaci; eglino vi per- 
dettero ottocentofetrantaquattro uomini , cioè 
trecentoquaranta di fanteria , centottantafette 
Dragoni e trecentoquarantaquattro Corazze • I 
Pruffiani afeender la fecero ad un numero mag- 
giore . 

Mentre ciò feguiva da quefla banda, cioè il 
giorno dei 20. il Principe Maurizio d' Anhalt 
Deflau, che, come fi è detto, comandava il cor- 
po portato a Zuichau ed a Chemnitz > penetrò 
fimilmente nella Boemia per Pasberg e Come- 
taw , Il Re di Pruffia dopo aver lafciato a 
Drefda il reggimento Rohor , e dato il coman- 
do fopra di quella città, al Generale Bornftadt , 
a' 21. anch' egli col Maréfciallo Keit marciò 
colla fua armata verfo Nollendorf , la vanguar- 
dia diretta a Carwitz , e un diftaccamento co- 
mandato dal Generale Zaftrow fopra Aufig. Il 
giorno feguente , in cui il Principe Enrico di 
Pruflia , che con un corpo gii raunato a Neu- 
ftadtel , cioè nella parte montagnofa della Saf- 
fonia, entrò pure nella Boemia; il giorno fe- 
guente , io dico , T armata Reale venne ad ac- 
camparti a Linay, ed il Principe d* Anhalt a 
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Tìrix ; il che obbligò alcune partite Auftriache 
a ritirarfi full' Eger . Indi fu prefo Aufig ftef- 
fo, dove il Re fifsò il fuo quartiere generale ; 
c quivi fu raggiunto ai ij. dal Principe Mau- 
rizio . 

Tale fu il modo, onde il Re di Pruflia aprì 
la campagna di queft' anno , ingombrando ad 
un tratto colle fue armate la Boemia • Ma 
quefto non fa il tutto. Il Comandante Maier 
con un corpo di truppe franche di circa due 
mila uomini, avendo avuto ordine poco prima 
di fare una irruzione nella Franconia , Turin- 
già , Baviera e Vittenberghefe, non folo per 
indurre que' Principi dell' Imperio a dichiararti 
neutrali , ma per imporre eziandio contribuì 
zioni , e ftornare le truppe che fi adunavano o 
come tuffidiarie, o relativamente alla quota lo- 
ro fiffata nella Dieta di Ratisbona , quefto Co- 
mandante, io dico, era già ai 23. a Lauf ed 
Erfpruch , di cui le fue milizie ne occuparone 
le porte, non meno che il palazzo della Ragio- 
ne . A tal notizia il contingente di Norim- 
berga comporto di corazze e Dragoni erafi 
ritirato , c indi trasferito a rinferrarfi in No- 
rimberga fteffa , la quale torto fi vide come 
bloccata dai Pruffiani, che vi vennero a prender 
porto all'intorno. 
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CAPO III. 

Movimenti dell" EJ eretto Aujìriaco in faccia di 
quello del Re di Praffia , che fempre avan* 
zandoft s' accampa preffo Praga , donde ai 6. 
pajfa la Moldo va per unirfi all' Armata del 
Marefciallo di Scbcwerh . 

A Lia notizia delia de fcritta irruzione de' 
Prufliani per tante parti nella Boemia 
il iupremo Generale Broune tofto pofe in 
marcia la faa grand' armata per Budino , ov' 
era già il Generale Droskowitz con un batta- 
glione di Banalifti . Ordinò al Luogotenente 
Marefciaiìo Hoddick, che flava d*i!la banda di 
Teoplitz e di Brin , di precorrerlo colle fue 
partite leggere. Spedi un metto al Duca di A- 
remberg che aggirava!! ne' contorni di Egra v 
acciò raggiunta la brigata del MarelUallo Cle- 
rici , indi loilccitafle ad unirfi feco . Gittò de' 
diftr lamenti di truppe in Leitmeritz ; ne fpe- 
di fotto la condotta del Generale Conte di But* 
ler nel cartello di Tefchen, affinchè più valida* 
mente venifle difefo; e per fine fa per fece al 
Generale Sorbelloni , che coir armata di Konin- 
gsgratz , la quale prò interim era fotto la di 
lui direzione , non lalciandofi tagliar fuori , 
mantenefl}; la comunicazione colla fua prò- . 
pria « 

In mezzo a quelle difpofizioni il Marefciallo 
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era pervenuto li 23. ad accamparfi a Budino . 
Seco trovavanfi il Principe ereditario di Modo- 
na , quello di Witenberga ed i Principi di 
Saflònia , che incaminati per Praga il giorno 
innanzi, poco mancò che non veniffero fatti pri- 
gionieri da un diftaccamento dell' armata già 
in marcia del Maresciallo di Schewerin. 

*litiravafi intanto il Conte di Konigfegg col 
fuo corpo, ferbando le maggiori cautele sì per 
avere poco dittante T efercito cel Principe di 
Bevern, che feguiva le di lui tracce, non me- 
no che per fottrarfi Jalf incontro dell' intero 
delle truppe comandate dallo Schewerin, alcune 
partite delle qitoii già inoltrateli -nel Circolo di 
Buntzlau, per cui egli trafeorreva, fi erano mef- 
fe a moleftarlò nella fua retroguardia . Afiret- 
tò egli pertanto la (labilità marcia per Bran- 
deis ; il perchè Tarmata dello Schewerin ftef- 
ib, trovando il paefe voto d'ogni difela, ebbe 
quindi agio d' inoltrarfi a Jung-Buntzlau , dove 
non tardò ad impofleflarfi d'un confiderabile ma- 
gazzino. 

Tutto ciò fuccedette il giorno dei 24. in cui 
eziandio il Principe di Bevern era giunto ad 
unire le fue con le forze dell' armata , onde 
egli operava di concerto. In quello giorno me- 
defimo il Re di Pruflìa, eh' erafi avanzato' fino 
a Trebenitz, ordinò che un groflò dWaccamen- 
to lotto gli ordini del Generale Zafltow fi por- 
tale ad efpugnare il cartello di Tefchen. Que- 
llo , avvegnaché vivamente berfagliato , con 
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due foli cannoni, pure fi difefe fino ai 27. in 
cui fe ne fogni il prefidio , già fpeditoyi dal 
Marcfciallo Broune ^ lotto la fcorta d' un 
diftaccamento diretto dal Colonnello Mac-Eligot, 
che per obblique llrade e fempre in mezzo al 
nemico giunfe poi a Brandeis • Tale imprefa 
coftò la vira al fuddetto Generale Zaftrow. 

Prima però , cioè ai 25. raunatafi Y armata 
del Sovrano di Pruffia , full' avvifo che il cor- 
po di lk dall' Eger condotto dal Duca d' Arem- 
berg tcntafle di raggiugnere quello del Broune 
a Budino , fu rifoluto di paffare quel fiume la 
notte vegnente per tagliar fuori, fe era poffibr» 
le , quel corpo medefimo • In fatti gittarono i 
Pruffiani due ponti fui fiume fteffo fra Roftitz, 
e Patick ; ma ficcome valicarlo non poterono 
che verfo le ore 8. della mattina del giorno 
feguente ., il Marefciailo Broune, frattanto che 
aveva penetrato il loro difegno , non tardò a 
decampare da Budino , e mutando fronte ven- 
ne ad occupare le alture di Wclwarn , I Pruf* 
Cani dunque entrarono in Budino ai 28, fenza 
contratto , ed incontanente fi pofero ad inol- 
traci verfo Sclani colla mira allora di tagliar 
fuori T armata del Broune fteffo dalla portata 
di Praga . Avrebbero confeguito tale inteti-i 
to , fe quefto Generale non aveflfc fatto leva^ 
re il campo da Welwarn per trasferirlo ver* 
fo Minckwitz . Intanto che così andavano le 
cole Ja quvfta banda , il Marefciailo di iche* 
werin, trapaffatp avendo Jung-Bunulau fin dai 

25- 
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era pervenuto a Benatech . Di ciò avvifa- 
to il Re di Pruflia, onde operare di concerto, 
fece avanzare ai 30. tutti i Granatieri della 
fua grand' armata , venti fquadroni d' Uflari ed 
altrettante Corazze per moleftarc fefercitoAu- 
ftriaco , il di cui quartiere generale era flato 
nel giorno antecedente fiflato a Duchomorzie « 
Per quefto il Marefciallo Broune fi vide obbli- 
gato di pattare a Werfcowitz , ove raggiunto 
dal corpo dell' Aremberg , fece alto , comec- 
ché fi trovaffe in luogo da poter coprire Pra- 
ga. Ma il Re continuando fempre ad inoltrarfl 
verfo quella ci tri , tanto fece che ormai ai 
3. di maggio erafi portata la fua vanguardia 
fui Weinfenberg, o Monte Bianco, in grandiffi- 
ma vicinanza della medefima. 

Allora V armata A u (triaca , a cui era per ve- 
nuta S. A. R. il Sig. Duca di Lorena trapafsò 
tortamente la Moldava sfilando pel ponte dell* 
città dall' altra parte. Fu ftabilho il quartiere 
generale prima a Neusle , e poi a Matochitz ; 
ed ella fituofli in maniera che Y ala fua fini- 
ftra era appoggiata alla montagna di Zilcha, e 
ftendevafi la finiftra fopra un' eminenza dal la- 
to di Sterbocholi • Cosi comunicava eziandio 
colla città e con Brandeis , luogo porto al 
confluente deli' Elba e della Moldava , e per- 
ciò facilmente fe le potè unire il corpo coman- 
dato dal Conte di Konigfegg , che prima dei 
34. vi era arrivato. 

V armata Pruffiana dal canto fuo fi ftabift 

nel 
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nel pofto occupato, {tendendoli da un lato h\io 
a -Konigfaal e dall' altro fino a Podhaba. 

Tutto annunciava una vicina battaglia , poi- 
ché oltre i movimenti che davanfì le due ne- 
miche armate ftabilite ne mentovati polli , lo 
indicavano anche le direzioni degli altri corpi che 
n'erano dittanti. Il General Bech che trovavafi a 
Nimburgo con quattromila fra Uflari e Croa- 
ti, attentamente (lava guardando le due ripe 
dell' Elba . L'armata di Koninlgratz , che- fin 
dal primo del mefe aveva alla teita il Genera- 
le Leopoldo Daun , era in moto per avanzarti 
verfo Praga , ed a momenti attendea un rin- 
forzo d' UfTari , Croati e Varafdini condotti 
dal Generale Nadafti. 

Anche il Marefciailo di Schewerin d'altronde 
rendeva le fue marcie fom inamente celeri e 
prede . Egli , come poco fa dicemmo , ai 25. 
era già pervenuto aBenatek. Di la avendo fat- 
to precedere un groffo ftaccamento fotto gli or- 
dini del Generale di Wartenberg , ebbe quefti 
che fare con certe partite guidate dal Colon- 
nello Mac-Eligot poco prima tornato da Te- 
fchen • Furono battute e retrocedettero , ma 
a corto della vita del Generale fuJdetto . Se- 
guita cotal azione ai 28. il dì poi de' 2p. eb- 
be ordine il Generale della Mothe Fouquet di 
portarli con un altro diftaccamento verfo Alt- 
Buntzlau ; vi giunfe quefti quel giorno medefi* 
mo, e ai 30. s'impadronì di Brandeis. I dì I. 
2. 3. e 4. dopo efferfi unito tutto quefto cor- 
po 
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po d* armata , s' intraprefe a rifare i ponti 
full 1 Elba , già fatti abbracciare dal Colonnello 
iMac-EIigot nel fuo ritiro . Terminati quefti ai 
5. il Generale Schewerin fpinfe torto uno fiacca* 
mento di cinquecento uomini tra fanti e cavalli 
fino a Winoretz . Quefio però avendo dato ne' 
porti avanzati fotto il comando del Generale 
Lobcowitz e del Colonnello Mitrowski piegò 
alquanto indietro attendendo il grofTo dell' ar- 
mata , il cui parteggio era flato fiffato nella 
vegnente notte . 

Cosi parimente il Re di Pruffia quefta notte 
ftefla dopo aver ùtto munire d' artiglierie le 
alture di Zetlitz e Podhabh , e fatti gittare 
due ponti lk appreffo fulla Moldava , ne ave- 
va ftabilito il pafsaggio. 

Tali movimenti che ignorati non furono 
dal fupremo Condottiere dell' efercito Auftria- 
co , credere gli fecero , che i Pruffiani , o a- 
veffero dilegnato di attaccare la fna ala deftra 
pollata a Wirfchowitz, o pure volefsero tentare 
per lo meno di levargli la comunicazione de 
tuoi magazzini di Kollin e di Kutemberg . 
Perciò egli fubito cangiò là pofizione del fuo 
campo , accodando T ala finiftra più verfo Pra- 
ga , trincerando fortemente T ala deflra verfp 
Male'fchitz e Biechowitz , ed accrefeendo nuo- 
ve batterie lungo tutta la fronte del campo 
medefimo. 

In tal pofizione fu ftabilito di (lare in at- 
tenzione di quanto fofse per accadere, maffimc 
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per parte dell'armata Pruffìana di lìidalla Moldava f 
la quale ormai guidata dal Re in perfona dif- 
ponevafi a varcare efso fiume, dopo ch'egli eb- 
be ordinato al Marefciallo Keit di reftarfene po- 
llato fui Veifenberg fino a S. Margherita con un 
corpo di circa trenta mila combattenti , nel nu- 
mero dell' Uffizialitk maggiore de quali eranvi il 
Principe di Pruffia , il Principe Ferdinando di 
Brunfvich e il Principe di Darmftat . Il Prin- 
cipe Maurizio fi tenne parimente di Ik dal- 
la Moldava a portata di Konigfaal . II paf- 
faggio d efso fiume avvenne ai 6* giorno in cui 
fegui la fanguinofa battaglia, di cui per ferbare 
queir imparziali^ , che ci abbiamo prefifsa , ne 
riporteremo due relazioni diverfe; una come fu 
data fuori dalla Corte di Vienna, e l'altra co- 
me venne pubblicata dalla Corte di Berlino • 

C A P O I V. 

Relazione della Battaglia de 5. maggia data 
fuori dalla Corte di Vienna e 

A ore un ^ c * della f erat il R e y non k~ 

>, il. feiando che un picciolo corpo fui Weif* 
„ fetiberg con alquanta artiglieria, fece palfare 
„ la Moldava a tutta la fua armata. Il giorno 
poi appena , unitali detta armata al corpo del 
» Marefciallo Schewerin, fi avanzò in numero 
» di cento mila uomini, attaccando l'ala deftra, 
yy mentre il detto Sovrano aveva già cominciato 

« a 
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„ a combattere fieramente T ala noftra finiftra 
5 , comporta di foli cinquantacinque mila com- 

battenti, e comandata dal Principe Carlo, il 
„ quale avvedendofi che il Marefciallo di Schewe- 
5> rin fi avanzava fempre più colle fue forze , 
„ uni la feconda linea delle noftre truppe alla 
3, prima , accoftandofi ben vantaggiofamente , 

poiché fi trovava coperta ed aflìcurata tutta 
5> P ala dertra e T ala finiftra dalla batteria di 
„ Praga * Staccò S. A. R. da quefto corpo tre- 
„ dici reggimenti, lafciandovi foli due reggimen- 

ti di cavalleria , e dividendo i tredici reggi- 

menti in tre linee, li poftò verfo l'ala de- 
y, ftra, fcorgendo bene che le mire dello Sche- 
>y werin erano dirette ad attaccare la noftra 
5 , ala deftra per fianco. Anche l'armata tutta go- 
„ deva da principio il vantaggio del porto di di- 

verfe colline, finattantochè il corpo del detto 
„ Schewerin vivamente affali la noftra van- 
yy guardia ; ma la noftra armata vantaggiofa- 

mente portata cannonò fortemente , e la fan- 
yy teria fecondò con valore sì grande f attacco , 
yy che dopo 7. ore di vivo fuoco tutta la prima 

linea dello flelTo Schewerin , la quale aveva 
yy attaccati i nortri colla baionetta in canna, 
yy fu totalmente disfatta y mentre la noftra 
yy cavalleria aveva per L>en tre volte refpinta e 
^ pofta in confufione la cavalleria Pruflìana . 
„ Il detto Schewerin fece allora avanzare la 
yy fua feconda linea , ma fu ancor quefta ob- 
yy bligata a retrocedere e fuggire infeguita per 
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», diftanza di feicento paffi, facendoli da' rtoflri 
„ molti prigionieri ed acquiltandofi molti fteti- 
„ dardi con fediti in dieciotto pezzi di canno- 
,, ne. Ma troppo allontanatici i noli: ri per infe- 
„ guire i fuggitivi , il Sovrano di PruflTia fece a- 
„ vanzare un diftaccamento di cavalleria falla fua 
5, ala finiftra, ed affali il iìoftro corpo Vittorio- 
., fo, il quale dopo fiera battaglia di tre ore , 
,, vedendoli circondato tutto ad un tratto da 
„ nuove truppe nemiche, e feparato dal redo 
* „ dell'armata , dovette fóccombere , tanto piìi 
„ che la denfa polvere innalzatali dal continuo 
v „ moto di ambedue le armate non permetteva 
„ a' noftri il conofeerfi f uno dall' altro , cofic- 
„ chè era impolfibile riunirli , ami qua e la 
„ fi difpcrfero . Una parte però della noitra 
„ fanteria molto fi fegnalò in quefta occafione, 
„ poich' effondo (tata ipedita a {occorrere la ca- 
„ valleria, giunfe , benché con gran fatica, co- 
„ s\ per tempo che diede luogo alla noftra ala 
„ finiftra di ritirarli in Praga. Subito dopo due- 
„ mila foldati Auftriaci fi portarono poco lungi 
„ dal campo di battaglia, per difendere le noftre 
„ truppe difperle; ed in fatti il di 8. trovavan- 
„ fi a Benelchau mille feicento uomini di effe 
„ coli' artiglieria di riferva, co' più groffi baga- 
„ gli , co' pontoni e colla caffa di guerra . Si 
„ afficura che ne' foli due fuffeguenti giorni fieno 
„ difertati tremila Pruffiani , e che fe ne fie- 
,, no perduti da venti mila fra morti e feriti . 
„ Il numero de' noftri non fi (a ancora, poi- 
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„ chè f ala noftra finiftra ritiratafi in Praga 
„ non potè d?re perciò una nota diftinta . Si 
„ fa folo che i rimarti prigionieri ed i feriti 
„ non oltrepaffano duemila » e fra gli ultimi 
„ contafi anche H Marefciallo Broune , t Dalla 
„ parte de' Prufliani fono morti oltre il Mare- 
„ fciallo di ScKewerin e Fouquet altri cinque 
„ Generali ; ed il. Generate Winterfeid è rimatto 
„ mortalmente ferito . 

In un altra relazione fi aggiunge : M La per- 
M dita che noi credevamo aver fatta nella bat- 
„ taglia di Praga dei 6. diminuite fempre 
„ più , e non è del tutto confiderabile 9 ipen- 

tre al contrario tutti gli avvifi che fi ricevo- 
„ no, confermano concordemente .che quella 
„ dell' inimico è di circa venticinque mila uq- 
„ mini fra uccifi e feriti , e che regna una 
„ fterminata diserzione fra le fue truppe . Il 
„ nemico era più di noi forte di cinquanta mi- 
„ la uomini » e non dee affolutamente che al- 
» la fuperiorità fua il vaneggio che pe può 

„ aver riportalo , 
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CAPO V. 

Relazione della medefima Battaglia fatta pub" 
blicare dalla Corte di Berlino (a). 

» A ^ enc ^ 0 Marefciallo di Schewérin tra- 
„ jf\ paffata Y Elba , e trovandofi il nemico 
„ in movimento , perchè informato di tale paf- 
->') faggio, il Re parti dal fuo quartiere generale 
„ la notte dopo i 5. alla tefta del fuo battaglio- 
„ ne, di vent' altri battaglioni dell'ala finiftra e 
„ di trentacinque fquadroni , fenza prendere altro 
„ bagaglio che i cavalli , i carri e le vetture. Egli 
„ fi arrcftò prefTo i ponti che erano flati gitta- 
„ ti fulla Moldava, e pafsè la notte a ciel fe- 
„ reno, non avendo fatto precedere che il cor- 
„ po de' Cacciatori^ perchè deffero la caccia ai 
„ Pandurì . La noftra ala diritta ed il centro 
„ formato dal fecondo e terzo battaglione del- 
le Guardie e di Retzow fono reftati di- 
rim petto Praga fotto gli ordini del Principe 
„ di Pruffia e del Marefciallo Keit . Avanza- 
„ tofi intanto il corpo comandato dallo Sche- 
„ werin , pafsò il Re la Moldava a Podhabà 
„ per raggiungerlo , fempre però ufando la cau- 
„ tela di far riconofeere da qualche picchetto i 
„ movimenti degli Auftriaci. Il Generale Broune 
„ era accampato colf ala fua finiftra alla monta- 

(a) VeggaG la Tavola III, 
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„ gna di Zifcka, e teneva la fu a diritta verfo 
„ Sterboholi fopra una catena di monti guarni- 
„ ti di batterie ; ond' è che il fuo corpo vent- 
„ va con ciò ad avere l'afpetto d'una fortezza 
„ con un gran numero di baftioni . Dinanzi ad 
„ elfo eravi una valle profonda e fangofa , c 
„ dietro il campo una vafta pianura tutta cir- 
„ condata da paludi 7 eccettuato alcuni piccioli 
5> defilati, 

„ In quella pianura il Marefciallo Brounc 
y> aveva piantata la fua cavalleria , affinchè fe 
yy contro la fua afpettazione l'infanteria Pruffia- 
„ na foffe venuta ad impadronirfi delle alture , 
„ la fua cavalleria quindi potetfe attaccare l'in- 
„ fanteria medefima , fenza che potefs' efTere fe- 
„ condata . Tale era la filiazione dell 9 armata 
„ Auftriaca, onde il Re feorgendo che fareb- 
„ be flato troppo dannofo l'attaccarla di fronte* 

rifolvette di ripiegare il fuo campo, facendo 

sfilare l'efercito per Potfchernitz . In tal ma- 
„ niera Y ala finiftra non ebbe a fcalare le altu- 

re , ma Y infanteria in cambio fu obbligata 
„ a pattare delle paludi fine alla cintura, talvol- 
„ ta tenendoli i ibldati infieme, e talora mar* 

ciando un dopo l'altro . La cavalleria pafsò 
„ fopra ponti fatti in fretta, operazione la qua- 

le feoncertò Y inimico per vederfi prefo per 

fianco • Egli avrebbe facilmente potuto cam- 
„ biare la fua pofizione , facendo ad un tratta 
„ un giro fui fuo centro , mentre che la no- 
5) (Ira ne faceva uno d'oltre un miglio • Ma 

E z non 
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„ non avendo ofato di profittare di cotal van« 
y> ^ggio , o credendofi ficuro del tutto nel fuo 
„ campo , ben prefto dai noftri fquadroni vide 
„ fcrprefi alcuni reggimenti di cavalleria nelle 
jy loro tende , e disfattane una parte , innanzi 

che potettero falire a cavallo. Siccome la fan- 
„ teria marciò per defilati e paludi, ella rima- 
li fe alcun poco fconcertata , e cosi alcuni reg- 
„ gimenti che attaccarono con troppo precipi- 
„ zio, non potendo effer fecondati , furono re- 
„ fpinti . Ciò veduto dal Marefciallo diSchewc- 
„ rin, innalberato tenendo uno ftendardo, fi po- 

fe alla tefta d' un reggimento > e gridò alle 
„ truppe: / più bravi fra i P ruffiani mi fegui- 

ran per tutto • A quefte parole i battaglio- 
„ ni fi fcagliarono dietro di lui contri i nemi- 
„ ci ; ma qued' uomo illuftre aveva appena a- 
„ vanzati pochi paflì , che rimafe colpito nel- 
„ la fronte da varie palle ufcite da un canno- 
„ ne caricato a mitraglia. Così fini di vivere 
„ uno de piìi bravi Ufficiali dell' cùl noftra ia 
„ età. di 87. anni . Tale fventura maggiormen- 
v te riaccefe V ardore de* noftri foldati ; e in 
„ fatti eflèndofi nuovamente riunita la noftra 
„ infanteria all'ala diritta, ella attaccò di nuo- 
„ vo la diritta desili Auftriaci , e la sbaragliò 
, f malgrado il terribile fuoco de cannoni cari- 
„ cati a cartoccio che afciugar le convenne t 
y> La cavalleria .della noftra finiftra la fecondò 
T a maraviglia , iìcchè doppo tre fcariche ob- 
li bll & à tutu U cavalleria Auftrjaca che er* alla 
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$ fua dritta e al doppio più forte della noftra, 
w di prendere la fuga - Siccome però avrebbe 
„ potuto facilmente eflere {concertata da un ne- 
„ mico fuperiore di tanto , i noftri Uflari at- 
» taccarono i Corazzieri e i Dragoni rovefeiair 
„ doli più. d' una volta . Il noftro centro po* 
^ fe fubito in rotta P infanteria Auftriaca , e 
5 , la fpinfe attraverfo il fuo campo che era 

tefo . La noftra ala finiftra marciò verfo Mi- 
5> chele , e cosi tagliammo P armata Auftria- 
„ ca , la cui dritta fe ne fuggì sbandata verfo 
„ Benefchow • L' ala finiflra del nemico fi 
yy difeie tre ore ancora, avendo ella dinanzi le 
„ più profonde valli e tenendofi appoggiata al 
„ monte Ziska. La noftra fanteria dell'ala di- 
5 , ritta fu corretta ad attaccarla di fronte e di 
5 , trafportare le fue batterie . Ella lo fece col* 
5 , la baionetta in cartqa fenza fparar colpo , e 
jy fcacciò l'inimico alrtieno fette volte di colli-» 
3> na in collina , finattanto che verfo le tre 
„ ore trovandofi egli alle porte di Praga, vi fi 
„ gittò dentro con precipizio, dove gli fu impe- 
yy dita Tufcita dal Maresciallo Keit • 

Abbiamo fatta una gran quantità di pri- 
f) gionieri, e di già ne contiamo più di quattro 
„ mila , ed abbiamo prefi all'inimico felTanta 

cannoni, dicci ftendardi e trenta Ufficiali . 
„ Noi abbiamo avuto quattro mila feriti , e 
„ duemila e feicento fefTanta uno morti, fra 
,, quali il mentovato Marefciailo di Schewerin, 

il Principe d'Hoftein-Beck, il Generale Mag- 
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„ giore cf Àmftel , il Colonnello Vander Golr- 
„ ze Comandante del reggimento della Mo- 
5 , the Fouquet, il Colonnello Manftein che co- 
„ mandava quello d'Anhalt, ed il Tenente Co- 

lonnello Rohe. Tra' feriti fi contano i Signori 
„ Winterfeld , de la Mothe Fouquet e di Haut- 
yy Charmois Generali d'infanteria , come anche 
„ i Signori Blanckenfee e Plettenberg Generali 
yy di cavalleria • Quefta battaglia è (lata fenz 
„ efempio , e quelle di Malplaquer e d' Ho- 
n chftedt foltanto poffono efferle paragonate per 
„ la quantità del langue che vi fi è fparfo • 
yy In quelle battaglie non vi erano da combat- 
M tere che uomini e trinceramenti ; ma in 
yy quella di Praga convenne affali re un inimico 
yy fuperiore in numero, ed in un campo che era 
„ difefo da altrettante fortezze y quante v' era- 
„ no montagne e batterie . Le noftre truppe 
yy fecero prodigj di valore • Alcuni reggimenti 
„ gii ruinati per metà dal fuoco dell' inimico 
„ non perciò tralafciarono d' affalirlo col mi- 
yy glior contegno del mondo adoprando la baio» 
„ netta in canna fenza fparare . Talora mar- 
„ ciarono per le più profonde paludi , e talo- 
„ ra falirono delle alture ripide, avvegnaché ef- 
„ porti al fuoco dei cannoni caricati a canoe- 
,, ciò . Soltanto dopo la disfatta dell' inimico 
„ (pararono fopra i fuggitivi co' loro proprj can- 

noni. 

„ 11 totale della fua perdita fu intorno fedici 
„ mila uomini fra uccifi feriti e prigionieri, e 

» gli 
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>, gli abbiamo prefo i bagagli dell'armata c la 
» caffo militare. 

„ Circa i fedici cannoni che dicono d'averci 
» prefi , non meno che i diverfi ftendardi * 
„ certo è che nè degli uni , nè degli altri n 
„ è privo alcuno de noftri reggimenti * Quel 

# che fi aflicura , parrà tanto più vero, riflet- 
tendo che la noftra artiglieria non ha potu- 

v to paflare , come nè meno recar fervigio a 
„ cagione delle paludi eh' era d' uopo varca- 
ci re . D' altronde ficcome pretcndefi che l'ala 

* diritta è quella che ce gli ha prefi , e per 
„ confeflione degli Aulìriaci , queft' ala è fiata 
n porta in rotta , come mai F ala finiftra che 
„ fìcuramente ha occupato il terreno della 
», diritta v avrebbe potuto predare quefti can- 
n noni e trafpor tarli a Praga ? 

„ Rapporto al numero de' cannoni 'da noi 
yy prefi e indicati al numerodi fefTanta in quefta 

relazione , mentre in altre n'è flato accre- 
„ feiuto il numero, qui parlali foltanto di quedi 
„ gran calibro, che con gli altri più piccioli truo- 
„ vanfi adeflb nel noftro campo unitamente con 
„ gli ftendardi nemici piantati innanzi la gran 
„ Guardia per fegno di trofeo. I noftri Uflari 
„ finalmente potranno render conro della caffo 
„ militare, del bagaglio dell'armata e di buon 
„ numero di pontoni <, co'quali abbiamo ftahili- 
„ to un altro ponte fulla Moldava. 
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CAPO VI. 

Dove fojfe V Armata del Generale Daun in tetri* 
po di quefta Battaglia. Colpo militare fatte 
dal Generale Beck nelV atto Jlefso . Difpoftzio* 
ini del Re di Prujffia^ e intraprefa dell' ajfedio 
di Ptaga * 

NOi lafceremò a' leggitori l'impaccio di for- 
mare i loro giudizj fopra le due riporta* 
te relazioni ed il modo di conciliarle , fe pur 
fià poflibile, comecché ciò non entri nel noflro 
iftituto. Còntitìuandó pertanto il filo della in- 
terrótta narrazione faremo notare incontanente 
che il Marefciallo Cónte di Daurt , il quale col 
fuo corpo era in viaggiò per unirfi alla grand* 
armata, quantunque di eflb molto ne affrettaf- 
fe la marcia , non ottante il giorno dei 6. in 
cui ella feguì, non potè arrivare che a Bomi- 
fclv-Brod, cioè due pòfìe in diftanza da Praga « 
Alla notizia adunque che W ebbe del fanguino- 
fo conflitto, fece alto, attendendo di regolarti 
conformemente alla piega che avrebbero prefo 
le cofe, e fecondò i rinforzi che gli farebbero 
pervenuti . Ma la fua vanguardia comandata dal 
Generale Beck, ch'erafi avanzata fino aValenka, 
fi trovò nel cafo di efeguire un valorofo colpo 
di manò nell'atto fteflb che le due armate fta* 
vano ferócemente combattendo. Avendo dunque 
faputo queftó Generale che la notte, venendo 
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là giornata dei j. il Marefciallò di Sehewerift 
avea levato il fuo campo da Brandeis , e non 
vi aveva lafciato che un corpo di truppe per 
coprire i ponti già flabiliti full Elba , prefe la 
riloluzione di forzare quei porto .affine di ruina* 
re i detti ponti, col favore de quali dovevano 
i Pruffiani trafportare i loro viveri da Jung* 
Buntzlau , e di tagliargli la comunicazione col* 
la fua artiglieria grofla* Con tal mira egli parti al- 
le ore il. dal fuo campo di Valenka, e arri* 
vò alle 5* dinanzi la mentovata città, eh* è cin* 
ta a delira d' una buona muraglia e con un 
cartello fulla fua diritta fituato in eminenza . 
Dall' altra parte dell' Elba in qualche diftanza 
eravi un altro corpo di Pruffiani , che avvifati 
dell' avvicinamento degli Auftriaci fi pofero ad 
avanzare con paffi raddoppiati . Tali difpofizio- 
ni fecero giudicare al Generale Beck che altro 
partito non reftavagli che quello di accelerare 
l'intraprefa . Tutta la truppa leguendo l'efem* 
pio del fuo Capo e degli Ufficiali attaccò la 
città e '1 cartello ad un tempo medefimo con 
tanta bravura , che in meno di un' ora ad onta 
d'un fuoco continuo della mofehetteria la piaz- 
za fu acquiftata colla fciabla alla mano . Gli 
Uffari fotto gli ordini del Signor Mitrowsky 
Maggiore del reggimento di Feftitiz avevano 
fatto la vanguardia di tutto il corpo , ed il 
Signore di Regenthal Capitano del medefimo 
reggimento inoltrandoli piombò con cento caval- 
li fu i Pruffiani con fomma bravura. Tre com- 
pagnie 



pagnie di Granatieri* di Schiavoni e di Varaf- 
dini marciando a paffo forzato cominciarono 
l'attacco, abbattendo ed atterrando le porte del 
cartello ♦ Tre battaglioni comandati dal Colon- 
nello Brondanwirch , dal Luogotenente Colon- 
nello di Rive e dal Maggiore di Bufe del reg- 
gimento di Carloftadiani penetrarono per la por- 
ta finiftra , e per il cartello medefimo nella 
città. Tre altri battaglioni diretti dal Colonnel- 
lo Nied e dai Tenenti Colonnelli di Mathe- 
ren e di Millwirche fi ftefero lungo V Elba; 
$ impadronirono del primo ponte * protetti dal 
fuoco di fei cannoni che il Generale vi aveva 
fatto porre per impedire l'arrivo del foccorfo 
Prudano . Ciafcheduno di quefti battaglioni , 
conformemente agli ordini che avevano rice- 
vuti, lafciò un corpo di riferva dinanzi la cit- 
tfe, attendendo indi a raggiungere e circondare 
i Prufliani da tutte le parti, coficchè furono 
obbligati a renderli . Tutto un battaglione di 
Manftein pcife Tarmi a terra, e que'che volle- 
ro refiftere, furono uccifi a colpi di fucile , odi 
fciabU, Gli Auftriaci fecondo la loro relazio- 
na fecero feicentoquarantauno prigionieri, fra' 
quali il Barone di Momefeldt Luogotenente Ge- 
- aerale, e quattordici altri Ufficiali . Gli uccifi e 
feriti furono intorno cinquanta de Prulfiani, men- 
tre gli Auftriaci non ne ebbero che trentatre . 
Con tale occafione liberarono quefti ultimi cen- 
toqqattro de loro prigionieri e predarono, oltre 
molti bagagli, due cannoni, tre carri di muni- 
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rioni , cinque flendardi, e cinquecento cavalli. 
Il ponte principale fu del tutto minato e gli 
altri in parte . Ma ficcorae la notte fi avvicina- 
va, e perchè i Fruffiani rinforzavanfi da tutte 
le parti, il Generale Beck fece la fua ritirata 
c ritornò al fuo campo di Valenka. 

Di quk però tolto decampò, e fegnatamente 
il giorno de* p. in cui da S. M. Prufliana fu 
ordinato al Principe di Bevern di avanzarfi con 
un corpo di circa diciottomila combattenti conr 
tra il Marefciallo Daun. Quello Generale giu- 
dicando convenevole di non venire ad alcun ci- 
mento innanzi di non effere rinforzato princi*- 
cipalmente dal corpo di truppe Ungare, Schia- 
vone, Varafdine e Croate, che guidate dal Ge- 
nerale Nadafli, egli attendea a momenti, per- 
ciò levò il campo da Bomifgh-Brod ripiegandofi 
a Kollino. Ivi fu raggiunto dal Generale Beck, 
e dal corpo tagliato fuori il giorno della batta- 
glia dei tf., ch'erafi ritirato a Benefchaw . Il 
Re di Pruflìa che trovavafi intanto padrone della 
campagna all'intorno di Praga, non tardò quindi a 
bloccarla (trattamente, per indi venire a'roaggioci 
Sperimenti per impoflèflarfi si di efla, come del 
rifpettabile corpo d'armata eh' eravifi ritirato , 

Fu detto alla prima che quefto afeendeva al 
numero di quarantaottomila uomini , ma fu in- 
di minorato . Certo è per altro che ledici 
Principi d'Altezza vi ftavano rinferrati. I prin- 
cipali fra elfi erano i Principi Saverio e Car- 
lo di Saflònia, il Duca Carlo di Lorena, il 
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Principe ereditario di Modona, il Principe di 
Due Ponti ec. molti Generali e parecchi vo- 
lontari di prima sfera. La città non mancava 
di viveri, di munizioni e nemmeno d' artiglie- 
rie, che gik erano fiate difpofte fu i rampari ne 
luoghi maggiormente efpofti . Furono rilafciati 
gli ordini più precifi per la di lei ficurezza s\ 
da S. A» R. il Duca Carlo di Lorena, come 
eziandio dal Marefciallo Broune, benché vi fi 
trovalTe a letto pericolofamente ferito. Fu fer* 
mato di difenderla con la maggiore coftanza, ed 
animati furono gli abitanti a non mancare di corag- 
gio; ma pure in e(Ta grand' era la confufione , 
e gli abitanti medefimi in fomma cofternazione 
fi trovavano. 

C A P O VII. 

Defcrizione di Praga , e fiori a delF ajfedio 
della medefima {a). 

PRaga è una città , di cui una parte giace 
full e falde del monte e 1' altra nel piano, 
rinferrato però da altre montagne che fono di 
W dal fiume Moldava. Si ftende dal grado cin- 
quanta di latitudine fino a cenquaranta miglia 
in circa al maeflro di Vienna. E' onorata del 
titolo di fede Arcivefcovile , ed è famofa per 
la fua infigne Univerfitk. Tre fono le parti, o 
fieno le ritti, di cui ella è comporta, cioè Pra- 
ga 

Ca) V*ggafi la Tavola IV. 
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•a vecchia , Praga nuova e Praga picei ola . Le 
due prime ftanno alla riva diritta del fiume 
Moldava e l'altra alla riva finiftra. Tutte e tre 
vanno adornate di gran palazzi e ricchi edifi- 
zj. Il cartello chiamato Ratfchin , eh' era a' tem* 
pi antichi la refidenza dei Re! de' Romani, e 
il palazzo che ora ferve d'alloggio al Governa* 
tore, quello in cui anche oggidì fi adunano le 
Afiemblee, e fi tengono i Configli della cittì, 
Quefto è un vafto edifizio fituato fbpra una 
deliziofa collina , la quale forma all' intorno 
una vaga veduta , e da cui fi feorge tutta 
la città fabbricata a' fuoi piedi ; ma que» 
fta gran macchina che ha perciò un vafto gi- 
ro y è la maggior parte diferta > poiché il 
Governatore che t abita , ne occupa foltan- 
to una picciola porzione . Nel corpo di ef» 
fa vi fono due gran piazze , dalle quali è cir- 
condata di cafe abitate , e 1' altra è rinferra- 
ta da due chiefe , una delle quali è la Cattre- 
dale • Le fìrade della citta fono affai larghe e 
comode , fiancheggiate da palazzi e cafe fatte 
fui gufto moderno, tra le quali la maggiore è 
quella che in tutta la fua lunghezza fem bra una 
gran piazza , in cui fi tiene ogni giorno il 
mercato , Comparile anche affai bella la piaz- 
za dov' è fituato il palazzo pubblico , fabbrica 
non meno fontuofa per 1' eftenfione delle 
fue molte camere e de' fuoi vaghi appar- 
tamenti che {*r 1' adunamemo delie pitture , 
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che rapprefentano gì' Impcradori e Re di Boe- 
mia , e per le varie ftatue che amechifeono la 
facciata . Noni poche in quefta città fono le 
chiefe e i monafteri religiofi . Il ponte eh' è 
fopra la Moldava , fiume che fepara una cit* 
ta dall' altra , è uno de' più celebri dell' Eu- 
ropa . Ad ogni lato di effo vi fono delle por- 
te per entrare nelle città con cui comunica , 
ed è fornito di ftatue e di alcune cappelle. Ol- 
tre i tre accennati quartieri avvi anche un bor- 
go che chiamafi la città de' Giudei , dove gran 
numero di tal Corta di gente, traffica in ogni gc* 
nere di mercanzie. 

Tale è la città di Praga, che già , ficcome 
dicemmo 7 avendo il Re diPruffia difegnato di 
bloccare per indi venire al bombardamento, in- 
chiufe perciò fotto il comando del Marefciallo 
Keit, del Principe di Pruffia, del Principe Fer- 
dinando, del Principe Maurizio, e dei Principe 
ereditario di Darmftadt, quella porzione d' effa 
che fi chiama Praga picciola di quà dalla Mol- 
dava . Fece (tendere l'ala finiftra della fua ar- 
mata verfo il monte di S. Lorenzo che è domi- 
nato in qualche maniera dal Weilenberg . L'ala 
diritta fu deftinata a far fronte alia gran pianu- 
ra lungo la Moldava verfo Ratfchin , giacché 
quivi gli Auftriaci occupavano i forti ram pari 
contro Belvedere ed il Parco , dandone alcuni 
reggimenti d' infanteria accampati fotto le ten- 
de appunto fui ramparo principale . Il corpo 
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dell' armata comandata dal Re in pedona al di 
li della Moldava , tutto il redo di Praga pef 
fine Inettamente rinferrava. 

Ma gli Auftriaci non erano talmente rinfer- 
rati nella ritti che non poteffero aver comu- 
nicazione al di fuori . Quella in fatti veniva 
mantenuta da un picciolo diftaccamento di Croa- 
ti , eh' erafi tenuto fermo fui monte Ziska, Pef* 
ciò ai 7. di giugno intraprefe il Re a difeacciar* 
neli, loro opponendo il continuo fuoco d' una 
batteria che li forzò di lafciar quei pollo in 
abbandono . Furono anche infeguiti nel ritiro , 
ed i Pruflìani in quello e nel giorno feguen- 
te fi avanzarono per fino ad appiccare il fuòco 
a Stohos ed a tutti i giardini e cafe del vi- 
cinato, luoghi in cui varie partite di Pandurt 
guardavano i porti avanzati • Quello fteflb gior* 
no pure fi cominciò ad erigere trincee , ram* 
pari e ridótti non folo fui monte Zifcka , ma 
in tutti gli altri 1 , podi eziandio, donde la cit- 
tì poteva effere comodamente battuta. Tutti 
quelli lavori furono terminati ai 19. in cui ar- 
rivata al campo Prulfiano l'artiglieria grotta , 
vennero con quella guarniti i ridotti ed i ram* 
pari. 

Vedevano gli alfediati far tutte quelle ope- 
razioni, e quanto più potevano , tentavano di flur* 
barle facendovi fuoco fopra col loro cannone, a 
cui dagli affediati veniva rifpofto fertipre del <lop- 
pio e di tutta volata. 

Si pensò quindi a fare una vigorofa fortità 
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dopo la mezza notte antecedente al giorno dei 
34. ma ficcpme nelle difpofizioni non venne 
ferbata la più fcrupolofa fegretezza , ne fu a v- 
vifató il Principe di Pruflìa poco prima da un di- 
fcrtore che era fuggito dalla cittì. Subito dunque 
dagli attediami fi prefero la neceflarie mifure, e 
fu pofta la truppa in buona pofizione per at* 
tendere di piè fermo gli attediati . In fatti ufci* 
rono verfo le ore jo. della notte in numero di 
circa dieci in undici mila uomini, cioè colla 
maggior parte della cavalleria, con tutte le coni» 
pagnie di Granatieri , di Panduri , e Y infante* 
ria Ungarefe, alla quale erano uniti fedici v<k 
lontarj d' ogni compagnia del refto della guar* 
nigione. Il refto dell'armata fi tenne pronta fu 
i rampari per poter feguitare in cafo che la 
fortita aveffe buon efito. 

Querta fpedizione fi fece con gran filenzio 
e con ammirabile ^contegno , di maniera che 
quantunque i Pruffiani ne foflero avvertiti f 
nulla fcpprir poterono fe non dopo che dagli 
Auftriaci fprono attaccati i loro pofti avanza* 
ti • L' attacco fi fece dalla parte della cit» 
tìt picciola contra il campo del Marefciai- 
lo Keit, e contro la finiftra de' Pruffiani mede- 
fimi accampata fulla Moldava, parendo che gli 
Auftriaci foffero intenzionati di pattare il ponte 
€ diftruggerlo . Avendo dunque gli attediati sftV 
lato, come teftè fi ditte , dalla cittk alle ore 
10. dì là, ad un ora e mez^o un reggimento 
di Granatici fi avanzò ^ attaccare un ridotto, 
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che i Pruffiani avevano ftabilito vicino al par* 
co , ove gii prima da elfi cominciata erafi V 
erezione delle trincee. I Granatieri con V infan- 
teria Ungara condotta dal Colonnello Laudon 
corfero tre volte all' affatto, ma fenza poter pren- 
dere «queft' opera , la quale era guardata da un 
battaglione di Ferdinando di Brunfwich. Perciò 
quello (offri moltiffirao, e foffrì pur anche tut- 
ta la fronte degli affedianti, che dal Convento di 
S. Margarita fino alla Moldava ftendevafi ; e ciò 
per cagione del gagliardo fuoco di mofehetteria 
che da fuorusciti nel medefimo iftante fu fatto 
fopra la medefima. Verfo le ore 3. fi moffero 
i Pruffiani dal loro campo per andare contragli 
affali tori , ed appunto quando il battaglione di 
Panzenvitz flava intento ad affalire un calino di 
campagna, detto la Cafa Roffa, fituato dinanzi 
Welleslawitz , ed appoggiato ad un'eminenza, 
di cui una groffa partita di truppe di Licani 
flava in poffeffo . Vano però fu ogni sforzo , 
poiché quefti e protetti dal cannone della città, 
c fparando dalle porte e dalle fineltre , mentre 
altri già ufeiti con la fciabla alla mano trucida- 
vano quanti olavano di avanzarfi , fi mantenne* 
ro nel pollo e coftrinfero il battaglione fuddet- 
to a ritirarli . Intanto la zuffa era fanguinofa 
dall'altra parte, e fino alle ore cinque e mezzo 
i battaglioni Pruffiani dovettero afeiugare un 
fuoco continuo. Ma il Capitano kodig, che con 
un picciolo diftaccamento di foldati delle Guardie 
Pruffe, al chiarore di quello fuoco gik inoltra- 
Tomo I. F tofi 
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tofi con alte grida, come fe affrettaffe la mar^ 
eia d'un gran corpo di truppe, avendo fatto 
credere agli Auftriaci che loro veniffe contro un 
altro buon numero di battaglioni, e maflìme 
perchè quello picciolo diltaccamento giunto a 
tiro fu fatto fparare in quel modo che da Mi- 
litanti dicefi a pelotone, perciò e' ripiegarono e 
con ottimo contegno rientrarono in città . Se- 
condo le relazioni degli Auftriaci perdettero efli 
in quell'azione circa cinquecento uomini , e quel* 
la de' Prufliani Affarono a duemila. Queft' ulti- 
mi però che quafi perdettero il Principe Fer- 
dinando, il quale oltre ch'ebbe un cavallo uc- 
cifo fotto di lui, reftò da una palla leggermen- 
te sfregiato nel mento; quell'ultimi, io dico , 
al contrario minoraron di molto la propria per- 
dita , e quella degli avverfarj fecero afeen- 
dere a oltre milleduecento uomini. La difperi- 
ù. di vero ne è notabile. Bada; checche ne fia, 
i Pruffiani continuarono di poi a viepiù ftabilirfi 
ne' loro podi ed a perfezionare i lavori per lo 
(labilimento dei mortari da bombe, che frattan- 
to giunti al campo da Drefda giù per l' El- 
ba, erano flati diflribuiti fino ai 2p. fu i ri- 
dotti. Era flato fiffato quello giorno ftelTo per 
dare principio al bombardamento della città, ma 
fopravvenuta un orrida bufera accompagnata 
da pioggia violentiffima , che durò fin dopo mez- 
za notte , ne impedì perciò V efecuzione . Ciò 
fu impraticabile anche tutto il giorno dei 30. 
a cagione d'una notabile eferefeenza di acque nel 
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fiume Moldava, alla quale oltre la pioggia dei 
di precedente molto contribuì anche T aper- 
tura delle cateratte di parecchi rufcelli , che 
roetton capo nel medefimo , già ordinata dal 
Duca Carlo di Lorena . Quefto fiume , oltre 
che videfi vomitare gran quantità di legni e 
molti cadaveri d' uomini e di cavalli , ibver- 
chiò indi le fue fponde per lo tratto di cen- 
to pafli; e per un tale accidente effendofi rot- 
to il ponte ftabilito da Prufliani a Branitz , 
e dalla rapidifiìma corrente itati ftrafeinati parte 
de' pontoni fin entro la città , reftò in con- 
feguenza tagliata la comunicazione del corpo 
comandato dal Re con quello fotto gli ordini 
del Marefcial!o Keit. 

Fu dunque torto ordinato dal Re medefimo 
il riftabilimento del ponte ; e perchè gli afle- 
diati non penfaflcro a profittare di tal difendi- 
ne, paflata che fu la mezza notte, al fegno d' 
un razzo fparato in aria, fece dar principio ad 
un orribile bombardamento . Videfi allora da 
quattro parti infieme volar le bombe e le pal- 
le infocate nella città, fuoco che fu mantenuto 
in fommo vigore per due ore e mezzo di tem- 
po, principalmente dall' artiglieria del ridotto 
del Margravio Carlo e di quello del Marefrìal- 
lo Keit, il quale era rivolto verfo le cafe piti 
forti Ctuate pretto il ramparo di S. Lorcfizo . 
Fu rifpofto parimente dalla città con cannoni 
e mortari , ma non con tanta forza. Non ottan- 
te riufeì agli aflediati di metter fuoco ad una 
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picciola cafa di campagna guardata da un pie- 1 
chetto del reggimento di Bevern. I Prurtiani 
dal canto loro che il maggior numero de' tiri 
indrizzati avevano cóntro la Cattredale, giunfe- 
ro a fufeitare un non lieve incendio in parecchi 
edifizj porti sì dinanzi, come al dietro di quello 
tempio. Egli era in vigore anche la mattina fe- 
guente dei 3. iti cui eziandio, non meno che il 
primo ed il fecóndo giorno dell' entrante mefe 
di giugno il bombardamento fu continuato con 
la ftefla forza. A queft ora già quel quartiere di 
Praga che è detto la città nuova , il cartello 
d* Aratfchin ed il Ghetto fi trovavatio di mol- 
to danneggiati; quà e Ta vedevanfi cafe feoper- 
te, rovinate ed abbruciate , e tutto il popolo 
confuta fra il timore è là fpfcrartza. 

In tale frangente non isbigottivafi però la 
Milizia ; e tutti qùV fra gli Ufficiali eh' erano 
dotati di fpirito generofo e di cuore magnani- 
mo , cercavano a gara le occafiorii di fegnalarfi . 
Uno di (juefti fu il figliuolo del Maresciallo 
Broune, che fra le truppe Auftriache allora te- 
neva il porto di Colonnello. Egli* venendo il 
giorno dei 3. dopo 'effe* ufeiro con un corpo di 
cinquecento uomini fra Granatieri, Fucilieri e 
Croati fi avanzò rtcl buio della notte verfo una 
batteria Pruflhna comporta di quattro cannoni 
e guardata da mille loldati. Fatta fare la pri- 
ma fcancà de fucili con ventre a terra, s'inol- 
trò pofeia con erti rapidamente colla fciabla al- 
la mano , tagliando a pezfci quanti fi facevan 



Digitized by Google 



: 



«5 

loro incontro fenza dar quartiere ad alcuno . 
Portarono via tre pezzi di cannone , e in- 
chiodarono il quarto per non cffèr fopraffatti da 
un groflò corpo di Prufliani , che accorreva in 
foccorfo di que' che fi trovavano sbaragliati e 
mefli in fug$. 

Per quefto ed altri militari affronti il Re 
di Pruffia ordinò il raddoppiamento del fuqco ; 
ond\è che pel continuo bombardamento e pel 
gran numero delle palle infocate che furono 
fparate contro la Piazza, fi appiccò ai 3. sj or- 
ridamente il fuoco laddove la città nuova fi con- 
giunge colla vecchia, che fecondato da un ven- 
to che foffiava con veemenza, entro lo fpazio 
,di tre ore fi eftefe per qualche centinaio di paf- 
fi . Egli però rjmafe eftinto dopo lo fpazio di 
14. ore . Quefto fu queir incendio che fi ren* 
dette notabile fra gli altri molti, a cui foggiac- 
que la ciak, e prima e nel tratto poi d' altri 
dieci giorni confecutivi. Ogni ridotto dei Pruf? 
fiani lanciava trentacinque bombe al giorno c 
duecento palle infocate . Dodicimila delle prime 
gii n'erano ftate deftinate fin da principio y per 
indi venire a quella fpezie d' infiammate palle 
che diconfi Bmndkugeln . 

' Cosi fegpitando continuamente leoftilità, era 
pervenuto il giorno 10. di giugno , in cui per 
parte degli attediali fegui un' anione che non 
dee efler panata fotto lìlen^io. In eflb giorno il 
Generale Materni avendo prefo feco un diftac- 
camento di duecento Croati fi avanzò fin ver- 
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fo una cafa di campagna coli' idea di sloggiare 
un corpo di Pruffiani, il quale, fecondo che n 
era (lato avvertito , trovavafi in erta portato . 
Neil' inoltrarfi però avendo conofciuto che nel- 
la medefima non eravi perfona alcuna, v'entrò 
dentro, e trovandovi buona copia di carni, bu- 
tirri, lardo e birra, il tutto follecitamente intra- 
prefe a bottinare , ferbando col filenzio le più 
poffibili cautele . Ma mentre ciò feguiva , ac k 
corgcndofi i Croati che un corpo di mille Pruf- 
fiani correva ad attaccarli , comecché minori fof- 
fero di forze , abbandonarono il porto avvian* 
dofi in fretta a falvarfi fotto il tiro del can- 
none della citta . Il Generale fuddetto cercò 
di trattenerli ed animarli , acciò tomaflero al 
porto ; ma non ertendo afcoltate le fue paro- 
le , prefe la rifoluzione di fpedire nella cic- 
Ù. il fuo Maggiore , affinchè prontamente 
gli venifTe mandato in rinforzo un corpo di 
Granatieri . Quefti uniti ai Croati , che per tal 
foccorfo vennero a riacquiftare il perduto co- 
raggio , colla maggior rifoluzione fi avanzane 
no nuovamente , avendo alla tefta il men- 
tovato Generale, che in tale occafione diede un 
faggio non equivoco del fuo valore. Egli fu il 
primo a forzare e gittare a terra la porta gii 
chiufa della detta cafa, dopo avere coìuoi Croa- 
ti avviluppato il nemico , e portolo in difordi- 
ne fino ad infeguirìo quafi alle trincee di là po- 
co lontane . Fu indi dadi Auftriaci munito il 
pofto acquetato con mille uomini e tre pezzi 
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di cannone . I Pruflìani fufleguentcmenie fece- 
ro pruova di ripigliarlo, ma lempre in vano* 

Quello colpo di mano venne ad animare gran- 
demente la guarnigione di Praga ed i cittadini 
ad un tempo medefimo , avvegnaché di giorno 
e di notte vivamente berfagliati. Non così to- 
lto era eftinto il fuoco da un lato , che innal- 
za vali in un altro, e bene fpeflb fu veduta Ut 
città in fiamme in fei ed otto luoghi ad un 
tratto . Nella città vecchia fedici cafe già trfr- 
vavanQ ridotte in cenere . Nella città nuova n* 
erano centoventidue del tutto incendiate, cento- 
fedici rovefeiate e centonovantaquattro minate . 
Nella città picciola e nel AratfcKin il numerò 
di effe fra rovefeiate e malconce oltrepaflTava 
centottantadue. Fra tutte quelle cafe s' annove. 
ravano varj fuperbi pal^gj egualmente incene- 
riti . Alquante ftrade altro più non erano che 
ammaffi di pietre, e ne' giardini fino gli alberi 
vedevanfi fpezzati e come sbarbicati dal terre- 
no . La chiefa Metropolitana in fine > ove ri- 
pofa il venerabile corpo di S. Giovanni Nepo- 
muceno, era tutta a foqquadro . Degli altari 
alcuni vedevanfi feompaginati , altri in rovina , 
e T organo magnifico, il cui valore fi faceva a- 
feendere a diciottomila fiorini , trovavafi in- 
franto • 

Ma ciò non era il tutto dello (tato <H que- 
fta Capitale della Boemia. Oltre un buon nu- 
mero di uccifi e feriti dalle palle nemiche 
cominciava in effii a farfi fentire in fommo gra- 
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do la penuria di quanto e d' uopo pei bifogni 
della vita. C'oniumate le carni falate e quelle 
di bue , fe ne ufava foltanto di cavallo anche 
con moltiflìma tenuità. Al prefidio furono mi* 
norate le razioni per metà; la careftia del fale 
era giunta aUeftremo, ed il lardo di maiale, uni» 
co condimento delle vivande in quell'eftremità, 
era falito ad un prezzo infoffribile. 

Tutte quefte calamità erano palefi per mez* 
zo de' difertori al Sovrano di Pruflìa; il perchè 
mentre ferocemente feguitavafi il bombardamen- 
to della città, tutto fece egli difporre eziandio 
per aprire la breccia , e prima anche dei io, 
frano dilpofte le fcale per l'aflalto. 

CAPO Vili 

Marcie delle Armate del Mare/dallo Daun , e 
del Prìncipe di Bevern duran : e quejìo ajfedio. 
Deferitone della Battaglia di Cotzemitx , 
in cui fi truova il Re di Prvjfta in per* 
fona . 

MEntre così correano le cofe rif petto all'af- 
fedio di Praga , il Principe di Bevern 
in conformità delle commiflìoni avute dal Re , 
ficcome altrove abbiamo accennato, andava col- 
la fua armata infeguendo e tenendo in ifeacco 
quella del Marelciallo Daun , che continuamente 
decampando da un luogo air altro moftrava di 
volerli ritirare nella Moravia , E già facemmo 
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offervarc che fentendo qucfti V avvicinamento 
dell' cfcrcito Prufliano era da Bomifch - Brod 
paffete) ad accamparfi fra Cellino c Kuttenberg ; 
Ja qual ritirata legni con tal fretta che non 
potè prima far trasferire altrove i magazzini di 
viveri e di foraggi, che s\ trovavano a Nim^ 
burgo, a Collino fteflb ed a Suchdol . A guar? 
darli però e farne indi il trafporto vi lafciò buo? 
ne partite di foldatefca con ordine di riunirli 
in ogni cafo alla fronte del fuo efercitó, o pu- 
re ad un altro corpo d* armata alla quale 
era pervenuto con dei rinforzi il Conte di 
Nadafti per comandarla. Quefta formando al^ 
lora come la vanguardia di quella del Mare- 
fciallo Daun , ftavafi a Suchdol in offervazio* 
ne degli andamenti de' Pruffiani , che quanto 
potevano, più affrettavano effi pure le loro mar-? 
eie. 

In fatti elleno furon celeri per tal modo che 
fugati i diftaccamenti lafciati dal Generale Au- 
ftriaco aNimburgo e a Collino, vi fi erano giV 
impadroniti dei magazzini con poco contratto. A 
Suchdol però , dove quello ivi ftabilito ftavafi 
convogliando, il Tenente Colonnello Pruffiano 
• Varnery , che con un diftaccamento del reggi- 
mento di Putthamer era accorfo per impedir- 
ne il trafporto , ebbe una si viva fcaramuccia 
con le truppe leggiere della feorta fpeditavi da) 
Generale Nadafti , che Y imprefa non ebbe lo 
fperato effetto. 

Cosi ognor più avanzandoli l'efercito Pruffia? 
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no , il Marefciallo Datiti levò il fuo campo , e 
dond'era ritrocedendo , pafsò incontanente a fif* 
farlo preffo Czaslau . Il Generale Nadafti ritro- 
cedette pure operando di concerto ; e ficcorne 
indi fentironfi giunti i Prufliani a Nefckartitz 
fra Kuttenberg e Neuhof, decampò nuovamen- 
te il Daun facendoti indietro fino a Jenikau, 
ed il Nadafti di qua di Czaslau. 

Le fcaramucce che feguirono fra i porti avary 
zati delle due nemiche armate in quefte mar- 
cie , fi forpaffano da noi , perchè non intereffan* 
ti ; bensì faremo offervare che nel corfo delle 
medefime Tefercito Auftriaco rinforzato da nuo- 
vi reggimenti di truppe regolari ed irregolari 
si a piedi che a cavallo, non meno che'"' da un 
gran treno d'artiglieria, era ormai divenuto rif- 
pettabile ed in iftato di contrattare il ter- 
reno* 

Non ottante ilCondottiere del medefimo mo- 
ftrava di fempte più voler ripiegarli , e gik i 
Pruffiani che continuamente ftavano fullc di 
lui tracce, giudicarono che non avrebbe tardato 
a ritirarti per Haber a Teutfcht-Brod per indi 
cacciarti nella Moravia. Avvenne però tutto il 
contrario . Il Marefciallo Daun in conformità 
degli ordini ricevuti dalla fua Corte , anzi che 
retrogradare un patio da Jenikau , dopo eflerfi 
ai 12. avanzato fino a Jannovirky , ai 13. poi 
di bwoniflìma ora marciò con tutta la fua arma- 
ta in quattro colonne per Bikan , onde venire 
ad attaccare il Principe di Bevern nel di lui 
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proprio accampamento . Se ne accorfe queflo 
Generale ; ond' è che (laccato dal fuo efercito 
un groflò corpo, e fattolo avanzare contro la 
vanguardia Auftriaca condotta dal Conte di Na* 
darti moftrò da prima di volerfi impegnare in 
un'azione campale . In fatti la truppa fiaccata 
fece un fuoco viviffimo fulla detta vanguardia , 
laddove teneva il poflo anteriormente occupata 
nelle vicinanze di Bikan; ma cefsò quello fuo* 
co all' appreffamento della teda della grand' ar- 
mata Auftriaca , e tofto che da' Pruffiani fu 
fcopeita, penfarono alla ritirata. Quefta fu di* 
retta dal Principe di Bevern per Collino dopo 
avere per coprirla fatto appiccare il fuoco a Polir* 
fcan, villaggio fituato a portata di Kuttenberg. 

Di là egli fpedi un efpreffo al fuo Sovrano 
nel campo fotto Praga colla notizia della Uma- 
zione in cui trovavafi, delle forze che (lavano 
per venirgli addoflò , e colla richiefta ad un 
tempo medefimo del modo onde avrebbe dovu- 
to regolarfi . L' efpreffo vi arrivò in poche ore, 
ed il Re con quella incredibile celerità onde ri- 
folve ed efeguifee qualunque imprefa, per quan- 
to ardua ella fia e malagevole , tutto difpofe 
e tutto ordinò relativamente al fuddetto avvifo» 
In fomma entro quel giorno fteffo egli parti dal 
campo con dieci battaglioni e venti fquadroni 
in rinforzo della fua armata d' oflervazione > fa* 
cendo però innanzi e nell'atto fteffo raddoppiai 
re il fuoco di tutte le batterie e di tutti i ri* 
dotti, affinchè ingombrata l'aria dal fumé delr 
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la polvere > rcftaflc alla guarnigione di Praga toir 
ta la notizia del fuo allontanamento . 

Intanto dopo la paffata azione il Generale Nadaft* 
fiaccatoli dal groffo dellefercito Auftriaco colla fua 
vanguardia marciava fulle tracce de'Pruffiani eoa 
qijefte due intenzioni, cioè o di prendere in ifr 
.chiena la loro armata, o di tagliarle la comu- 
nicazione con Praga. Nè l'una, nè l'altra però 
di effe ebbe effetto > giacche il Principe di Ber 
vern effendofene avveduto non tardè il giorno 
feguente , cioè ai 14, a decampare da Collino 
ritrocedendo fino a Kaurzim, dove fece alto. 

Il Marefciallo Daun dal canto fuo veniva 
fempre più inoltrandofi > e gih quefto fteflp d^ 
era pervenuto a Gintitz , ove fece ripofare le 
truppe ; nè le rimife in marcia che ai 16. on- 
de pattare a ftabilirfi a Krichenau per V effetto 
di maggiormente ayvicirjarfi all'ala finiftra dell' 
armata Pruffiana. 

Ma quefta ai 17. fi moffe ritrocedendo verfo 
Planian , dove fi unì al corpo comandato dal 
Re in perfona, che là era giunto il à\ antece- 
dente dopo efferfi trattenuto tre giorni interi ? 
Malptitz per rinforzarli coi corpi ch'erano fono 
gli ordini del Principe Maurizio e del Generale 
di Trefcow. Allora tutta quefta armata era d' 
intorno quaranta mila combattenti. 

Seguita tal unione ella si portò fulle ^Irure 
dietro Planian verfo la ftrad* maeftra , per lo 
che il Marefciallo Daun dopo efferfi porrato in 
perfona a riconoscere i movimenti dell' efercito 

Pruf- 
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Pfuflianò, ed ave* oflervato che il Re avrebbe! 
potuto portarfi fui fuo fianco diritto * cangiò 
incontanente la pofizione delle fue truppe , pren- 
dendone una con cui faceva faccia a Planian , 
Appoggiò la fua finiflra ad una pieciola monta- 
gna ilolata nel piano fra Prezebos e Podhorz, 
ponendovi due linee d'infanteria con molta arti- 
glieria . Sulla fua diritta eraverìe un' altra un 
po' più notabile , fulla quale fituò il reftante 
della fua infanteria in due linee, con due linee 
pure di cavalleria alla fua diritta fulla parte pia- 
na di quella montagna, ov'era un terreno a cià 
propriflimo. Nell'intervallo di quelle due altez- 
ze , ove ftavano appoggiate la fua diritta e la 
fua finiftra, ficcome vi reftava un piano di cir- 
ca duemila cinquecento paffi , perciò il Marescial- 
lo vi collocò due linee di cavalleria ed una ter- 
za in riferva , affinchè fe il Re di Pru(fia aveffe 
fatto sforzo da quella parte, non gli riufciffe di 
dividere il fuo efercito. Quefto era comporto di 
reggimenti ventuno d'infanteria e fedici di cavalleria, 
metà Dragoni e metà Corazzieri oltre quello delle 
guardie de' Carabinieri Sa(Toni e le truppe leggiere • 
Tutti quefli reggimenti formavano una unione di 
circa feflanta mila uomini. Oltre dunque la detta di- 
fpofizione ed il benefizio delle alture mentovate 
fu cui erano difpofti, godevano anche quello d'un 
fiumicello, che dividendofi in due rami non lungi 
da Planian fcorrevacosi divifo a piè delle mede* 
fime, formando tratto tratto certi acquazzoni, o 
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piccioli laghetti difficili a valicarti • Alquanti 
villaggi e caffine che trovavanfi fulla fronte e 
fui fianco, furono muniti di corpi avanzati, ed 
in fine l'artiglieria si ben difpofta era per copri- 
re la prima linea di cavalleria , che l'attacco da 
quella parte, fe non impoflìbile , difficiUflimo per 
lo meno rendeva. 

Ne' loro porti ftettero pertanto i due eferciti 
full' armi durante tutta la notte , e non fu che 
allo fpuntare del giorno dei 18. che fi mafie 
prima dell'altro quello del Sovrano di Prufiia , 
avanzandoti ora in due , ora in tre ed ora in 
quattro colonne , full' argine della detta ftrada 
macftra , verfo quella parte che mena a Colli- 
no. Giunto però ad un' ofteria, diftinta da' ter- 
razzani col nome di Slatisluntz, verfo le ore ?• 
le fue varie colonne fi riunirono e vi fi polla- 
rono immobilmente. Allora effo efercito ftende* 
vafi dalla detta ofteria fin oltre quella di Bra- 
diz-Wirtshans, reftandogli al di dietro i villag- 
gi di Clèe e di Neudorf. Sopra una collinetta 
che in mezzo di elfi s' erge , afeefe il Re non 
folo per riconofeere l'armata Auftriaca ed ofTer- 
vame i movimenti , ma ad nn tempo medefi- 
mo eziandio per ordinare quelli che la fua pro- 
pria avrebbe dovuto efeguire. 

Avendo egli dunque oflervato , che per la 
qualità del pollo era di fommo azzardo il for- 
mare 1' attacco di fronte , perciò alle ore una 
dopo il mezzo giorno fece riporre in movimen- 
to 
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to il fuo cfercito coli' idea di prender per fian- 
co l'ala delira di quello degli* Auftriaci e ta- 
gliarlo da Collino . 

Accortofene il Marefciallo Daun fece imme- 
diatamente cangiar di pofizione la ina ala de- 
ftra, non che la finiftra, ed a formare il fianco 
della prima comandò che pafTaffe il corpo del- 
Nadafti , la riferva comporta dei reggimenti I09 
Ri os | Salai | Platz, Ligne , Saxe-Gotha e un 
battaglione di Croati , e fotto gli ordini del 
Generale di cavalleria Conte Sorbelloni i reg- 
gimenti Sorbelloni, Starenberg, Ahrberg, Sche- 
merzing , Portogallo, Ligne, Neuberg, Geifru- 
ck, Haller, Porporatti, Tutfchmeifter , k'aden- 
Baden , Botta e i Carabinieri Sa/Toni . Mercè 
di tale ben efeguito movimento T armata Au- 
striaca, oltre d'avere la fua fronte in faccia a 
quella de Pruffiani, godeva niente meno che pri- 
ma del benefizio delle alture; ed il nuovo for- 
mato fianco reftava in oltre coperto da un bo 
fchetto e da tre villaggi lulle alture ftefTe (r 
tuati a maniera di triangolo ifocele. Quelli vil- 
laggi, in <due dequali furono fatti prender pollo 
dei diftaccamenti di fanteria con dell' artiglieria , 
erano Kutlierz, Krzeczor e Brizft. Cotzemitz, 
e Brezfau, che venivano dopo , coprivano la 
fronte e l'ala finiftra. 

Anche di' quefta dar non potevafi pofiziene 
più vantaggiofa, nè fito più difficile ad efiere 
fuperato. Per venire all' attacco i Prulfiani do- 
vevano prima formontare le alture, e indi tra- 
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pafsare i villaggi mentovati , cercando allora àfor-* 
za di quella forta d'evoluzioni, che da Militati* 
ti diconfi con voce Francefe Manoeuvres y di for- 
mare i corpi in battaglia, e di fituare le arti- 
glierie opportunamente , dove non per anche co» 
nofcevafi il terreno. Ma ad onta di quefti ofta- 
coli il Re di Pruffia (labili di venire alla bat- 
taglia, dopo efferfi portato da tutte le parti ed 
aver confortate le fue truppe a moftrare il loro fo- 
lito coraggio . Verfo le ore una e mezzo paflato 
il mezzo giorno, fece egli dunque marciare ad 
un tempo fteflb tutte le fue truppe con ordine 
all'ala fi mitra divifa in varie colonne di avan- 
zarli rapidamente verfo V ala deftra ed il fianco 
degli Auftriaci, e d'invertirlo fufièguentemente 
colla maggior rifoluzione. Ma il Generale Dami 
che durante tal movimento avea fatto girare la 
fua prima linea verfo la diritta, e con ciò uni- 
tala al fianco ftrettamente}, cominciò anch' egli dal 
canto fuo a far muovere Y efercito contro il 
nemico, con ordine alla cavalleria Ungarefe , che 
potendo prendeffe in fianco la cavalleria leggie- 
ra Pruffiana , la quale flava aprendo la ftrada 
all'infanteria verfo un'altezza, di cui era d'uo- 
po alla bella prima impadronirfene • Al fuoco 
più vivo della mofehetteria e d' un continuo 
cannonamento l'attacco fu rigidiflìmo per l'una 
parte e per l'altra; ma la cavalleria Auftriaca 
ad onta d'ogni fuo sforzo non potè a meno di 
non efTere feofla , coficchè il Generale Pruffiano 
Hulfen non tardò ad occupare con fette batta- 
glio- 
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glioni la detta altezza. Di là avanzando i Gra* 
iutieri fi fecero padroni di due batterie e del 
villaggio di Krzecor, a cui tortamente appicca- 
rono il fuoco per nafcondere le evoluzioni ed il 
modo della continuazione dell' affaito ch'era per 
formarfi dall'infanteria. Quefta protetta dal fuo- 
co di quattordici cannoni fi gittò con un ardi- 
re incredibile fu tutti i porti avanzati degli Au- 
ftriaci; ma rifpondendo quefti con un fuoco u- 
gualmente vivo e continuo , onde varj batta- 
glioni Pruffiani foftener non potendo V attacco 
delle altezze, dopo un combattimento di oltre 
un ora e mezzo .dovettero abbandonare il cam- 
po di battaglia per ripigliar fiato, rimetterfi in 
ordine e indi tornare all' adatto « 

In quefto r ala diritta P ruffiana veniva anch' 
ella dal canto fuo verfo 1' ala finiftra dell' ar- 
mata Imperiale, ma giunta a tiro di varie bat- 
terie, che (opra di e(Ta facevano un effetto pro- 
digiofo, fece alto , divifando i Generali come 
fuperare le impraticabili altezze che avevano 
dinanzi. Fu un'azione degna di fom ma lode quel- 
lo dell'ala finiftra Auftriaca, che nell' inazione de' 
Pruffiam lafciato il porto vantaggiofiffimo da lei 
occupato, fi pofe a feendere verfo le pendici 
delle altezze. Ivi giunta l'infanteria Auftriaca fi. 
vide ad un tratto alle mani con l'infanteria 
Pruffiana. Il combattimento fu anche qu\ vivif- 
fimo, ma benché il battaglione Pryffiano delle 
Guardie fofle giunto da prima a rifpingere quat 
tro battaglioni e due reggimenti di cavalleria 
Tomo /. G che 
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che volevano invilupparlo, non pertanto dopo 
una perdita confiderabiliflima dovette ripiegarti , 
c con eflo il reftante dell 1 ala per rimetterli c 
tornare all'attacco . Queft' azione dorò intorno 
un'ora, nel corfo della quale l'ala finiftra Pluf* 
liana era venuta al fecondo aflalto centra il fian* 
co della diritta degli Auftriaci . Come la prima 
volta fu refpinta eziandio la feconda , ma non 
riflette dal tentarne un terzo che fu degli altri 
più feroce, attefo che venne rinforzato per cinque 
volte consecutive con tal fermezza che la vit- 
toria in certi momenti parve incerta, e in al? 
cuni altri fembrò che foffe per dichiararfi in fa- 
vore degli afTalitori. 

Quefti ormai fi vedevano avanzati fino a ret- 
ta linea del bofehetto più fopra nominato , al 
coperto del quale fe ne ftavano la riferva Aur 
ftriaca , tremila fra Croati e Schiavoni (otto 
gli ordini del Generale Beck ed il corpo di 
truppe leggiere comandato dal Generale Nadar 
(li. Ardeva tutt' ora il villaggio di Krezeczor 
e dietro il medefimo fi flava la cavalleria Pruf- 
fiana in evoluzione per fecondare T attacco dell' 
infanteria . Se ella ufeiva allora, era vinta la 
battaglia ; ed il folo intervallo di tre minuti in 
cui fece il Generale Daun sfilare dell' infanteria 
dietro la fua fronte, perchè fi gittafle fopra fet- 
te battaglioni, decite dell' efiro di quefta memo- 
rabile giornata. Tre attacchi confecutivi ed un 
continuo cannonamentò di quaranta pezzi-, a cui 
erano flato efpofti , gli aveva di molto feemati ; 
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pon ottante una parte del reggimento Pruflìano 
Norraann di Dragoni ftretto in forma di batta- 
glione quadrato vedeva!! penetrato fin al di lk 
della feconda linea degli Auftriaci, ed a fronte 
trovavafi dei Carabinieri Saflbqi f Quefti Soffri- 
rono da pr.ma e furono refpiuti , ma ottenuto 
un ordine d'agire, fecondati eflendo dal fuoco 
del cannone della riferva, e dai Generali Na 
darti e Beck co' loro corpi, fecero tale irruzione 
nelf infanteria Pruffiana, parte con un vivo fuo- 
co di mofehetteria e parte con la fciabla alla 
mano, che vi polirò la maggior confusone. 

Perciò vennero nei battaglioni di queftaafor? 
jnarfi de' gran voti. Il reggimento del Principe 
di Pruffia Corazzieri fi poftò per coprirla nelf 
intervallo che feparava il reggimento del Prin- 
cipe di Bevern da quello del Principe Enrico . 
Egli fece fronte ad un reggimento d'infanteria 
Auftriaca , e l'avrebbe forfè penetrato, fe il 
fuoco d\una batteria, i di cui cannoni erano 
caricati a cartoccio , non V aveffero difordinato 
a fegno di rovefciarlo fui reggimento di Bevern; 
ed egli non meno che quello lteflòdi Bevern edel 
Principe Enrico furono s> maltrattati e perse- 
guitati dalla cavalleria Auftriaca ufeita in batta, 
glia, che dovettero interamente ufeire di com- 
battimento. L'apertura che da ciò ne fucceffe , 
ruppe ogni comunicazione con le altezze, e 1* 
ala finiftra yidefi quindi obbligata a ritirarfi , 

Ma prima affai che ciò foffe fucceduto, l'ala. 
v deftra Pruffiana era gik tornata anch' efl^ all'at- 
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tacco centra la finiftra Àuftriaca , cioè un ori 
dopo ceffato il primo da noi teftè deferittò .* 
Quello fecondo però non durò più di mezz'ora, 
conciofiachè gli Àuftriaci combatterono con noni 
minore bravura e vivacità della prima volta . 
Sei battaglioni diretti dal Generale Conte d' E- 
fìerhafi mancarono di munizione, e in quel mo- 
mento non era pofllbile loro fomminiftrarne. Il 
Conte feorgendo quanto critica fofle la circo- 
ftanza d'allora* pensò che non eravi altro par- 
tito da prendere che quello di caricare con là 
baionetta in bocca del fucile V avversario eh' 
èragli a fronte. Ordinò dunque a qùefti fei bat- 
taglioni di leguirlo e di caricare i Prutìiani ; ti 
che fu efeguito con tal rifoluzione che dovettero 
ripiegarfi; 

Non pertanto non ceflarohó quelli di canno 1 
nare le truppe Imperiali avendo unita tutta la 
loro artiglieria , nè fi ritirarono con fretta fe 
non quando venuta la notte, ieppero che la di- 
ritta della loro armata battuta e perfeguitata 
dal Generale Nadafti aveva abbandonato total- 
mente il campo di battàglia. 

Allora il Marefciàllo Daun fece fare un nuo* 
Vo movimento alla fua armata, con che ftrettifi 
viepiù i battaglioni, e ridotta in due linee, ven- 
ne ella ad occupare fui campo di battaglia una 
teria parte di meno fpazib di quello che pririia 
ingombrava . Da ciò ne venne che il Re di 
Prulfia avendo nuovamente fatto avanzare varj 
reggimenti di cavalleria contra f angolo della di- 
ritta 
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ritta Aiiftriaca , affinchè proteggerti* ro la riti- 
rata del fuo efercito, foflero effi facilmente ro- 
yefcia,ti ed obbligati alla fuga da una buona 
partita di Granatieri 1 che ftaccatifi dall'angolo 
luddetto erano corfi ad invertirli colla baionetta 
in canna . 

Altro ripiegp dunque non reftando , torto le 
grappe della diritta de'Prurtiani appiccarono le 
fi airi ili e villa ggio dj Brzeslau, e quelle della 
finiftra a Kutlierz. L'orrore della notte e la 
caligine indotta nell' aria da quefti dije incendj 
fecero si che le truppe leggiere Auftriache non 
s' ijioltraffero oltre la metà delle alrure per in- 
ìeguire ulteriormente i Prufliani nel loro ritiro. 
Quella parte dunque d'erti che ayea cornbatru: 
ta l' ala finirti Auftriaca , fi pofe da prinia Jul- 
ia ftrada maeftra di Planian; ma giunta a No- 
yi.-Miefto piegò incontanente per l'altra che cpn- 
(duce a Nimburgo, dove fi avviò . V altra por- 
zione poi tenne e la via di Clee e di Neudorf, 
e giunta a Wellin s'incaminò per Bomifch-Brod. 

tarmata Auftriaca vittoriofa, com'era ftata 
ultimamente portata, fe ne reftò full' armi du- 
rante tutto il refto della notte , e foltanto la 
mattina feguente dei ip. pafsò nel fuo primo 
campo di Krichenau. 

Tale fu f efitp di quefla gran battaglia, lacui 
deferizioneche teftè abbiamo pubblicata perla pri- 
ma volta, come fu imparzialmente diftefadaunyf- 
fiziale di gran merito che vi fi trovò , perfettamente 
combina con tutte le circoftanze notate in quel- 
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le che vennero da Vienna e da Berlino , nort 
che con tutti i movimenti rapprefentari nel 
piano militare d'efla , che dal Leggitore può 
effere efaminató nella V. delle Tavole che ador- 
nano la prerente ftoria* 

Secondo la relazióne di Vienna la perdita del 
Re di Pruffia afeefe a ventimila uomini per lo 
meno fra uccifi * prigionieri e difertori • Sul 
campo di battaglia furono fotterfati feimilacin- 
queccnto de' fuoi morti, e prefero gli Auftriaci 
fette mila tra feriti e prigionieri , fra' quali il 
Luogotenente Generale di Treskow, il General 
Maggiore di Bannovritz e centoventi Ufficiali . 
Acchittarono anche ventidue ftendardi, quaranta- 
cinque pezzi d'artiglieria, quantità di caffoni pa- 
rimente d'artiglieria e parecchi carri di muni- 
zioni . La perdita che n'ebbero nelle loro ta- 
belle militari, fu Affata cosi: Morti d'infanteria 
dall'Ufficiale di flato maggiore fino al femplice 
foldato , comprefi gli artiglieri , ottocentodieci- 
nove, feriti tremilaleicentofedici ■. Della cavalle- 
ria gli uccifi furono centoieflantatrè uomini e 
quattrocentoquattordici cavalli» Feriti fettecento- 
quaranta uomini e fettecentoquarantaotto ca- 
valli . I morti tutti d'infanteria e cavalleria fu- 
rono dunque novecentottantadue ed i feriti 
quattromilatrecentocinquantafei . Ne rifulta per 
totale fra morti e feriti cinquemilatrecentotren- 
taotto fenza i cavalli, che tra morti e feriti 
furono otrocentofeflantadue . 

Le relazioni di Berlino non determinano ;la 

per* 
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perdita de'Pruflianr, ma quella degli Auftriaci 
dicono confiderabiliffima . E 1 fcritto in effe che 
fi refer eglino padroni di due batterie , e che 
de' cannoni prefi ne furono abbandonati alcuni 
pezzi , attefo che le ruote dc'loro carri eranfi infran- 
te. Afferifcono eziandio che non perdettero nè 
bagagli nè cannoni fuorché pochi, i quali per 
difetto di carri non poterono effere trafportatw 

■ 

C À P O IX. 

// Re di PruJJia leva il fuo campo /otto Pro* 
ga. Sorti fa da quefla città del Duca di Lore- 
na , e poi del re/lo della guarnigione. Mor- 
te del Mare/dallo Broune ed elogio al me- 
de fimo. 

Siccome non può negarfi che nella feguita 
memorabile giornata non abbiano combat- 
tuto i Pruffiani colia maggior rifoluzione , è al. 
trettanto vero che gli Auftriaci moftrarono quan- 
to valeffero, e che il loro Condottiere venne a 
coprirti di gloria ad un tempo medefirao» Ora 
il Re di Pruffia che fin dall' ultimo attacco a- 
veane preveduto l'efito, allora quando poi fece 
avanzare , come abbiamo fcritto , alquanti reg- 
gimenti di cavalleria contro l'angolo della di- 
ritta Auftriaca, perchè della fua battuta armata 
ne copriflero il ritiro, allora, io dico, con po- 
ca feorta non tardò a follecitamente trasferirti 
al fuo campo fotto Praga. Colà in breve per- 
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venuto vi dimorò tutto il giorno ip. e fohan* 
to verfo le due ore dopo la mezza notte , or- 
dinò che foffero levate le artiglierie dai ridotti, 
fguarniti dei cannoni i podi di batteria e che 
le truppe fi poneflero in marcia. Rotti i ponti 
fulla Moldava , egli col corpo ch'era di qua da 
quel fiume, fi avviò quindi perBrandeis e Mei- 
nick , dopo però d'aver ordinato per mezzo del Mag* 
giore Grant al Marefciallo Keit che con circa quin* 
dici mila combattenti fi trovava apportato di la da 
effo fiume, di fare lo fteflb chetamente fui far del 
giorno, e che affrettando la marcia tentaffe poi 
al più predo di coprire le ripe dell' Elba . 

Cos\ fece il Marefciallo , e già egli col fuo 
corpo trovavafi iacaminato verfo Welwarn , 
allorché il Duca Carlo di Lorena avvertito 
di tale inafpettato decampamento , con ven- 
ticinque mila fanti e tremila cavalli ufcì dal- 
la citÙL per farlo infeguire . Avendo anche 
dal Capitano Vanger e da un meffo fpedito- 
gli dal Generale Nadafti avuta notizia della ri- 
portata vittoria , fparfa ch'ella fu , talmente 
prefe coraggio la truppa che patiate le fofTe e 
le triplici trincee, parte d'elfo fi gittò fulla re- 
troguardia Prulfiana infeguendola e mgleftandola 
nella marcia oltre una lega. Per altro i Grana- 
tieri Pruffiani diretti dal Generale Schmittau 
vedevanfi di quando in quando voltar faccia , 
e continuamente fare ftrada in ordine di batta- 
glia con le bandiere fpiegate. 

Così liberata Praga , ne ufcì poi ai 22. fra 
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mille fuochi di gioia e fra le più feftive acciai 
inazioni del popolo il rimanente della guarni- 
gione , paflando poi ai 24. a Podfchernitz, dove 
il fuddetto Duca volle piantato il fuo campo per 
effere vicino a Kolodieg, ove il Marefciallo Daun 
dovea trasferire • Quello Generale in fatti fecon-r 
do lo ftabilito concerto vi venne ai 26. dopa 
avere decampato daKrichenau ai 20. In cotal mo* 
do le due armate non effendo che una lega di* 
ftanti V una dall' altra , fi potevano riunire a4 
ogni momento onde operare di concerto. Il Gè* 
nerale Nadafti colLe fue truppe leggere venne 
quindi a poftarfi a Czelakowitz tirando un cor? 
ione daPodiebrod fino alla portata diBrandeis. 

Tutto dunque era difpofto per marciare fu!? 
le tracce de' Pruffiani e per forzarli ad ufcire 
dalla Boemia alla bella prima, indi dalla Safr 
fonia , e per pofcia cacciarli dalla Slefia , In 
tal guifa dopo la battaglia di Ccztemitz le 
cofe della cafa d'Auftria tutto ad un tratto iem- 
brarono cangiate d' afpetto . Senfibile V Imr 
peratrice Regina al valore dimoftrato dalr 
le fue truppe in queir azione , oltre d' aver 
fatto diftribuire alle flette delle fomme di da- 
naio a norma di quanto avevano operato e 
fofferto, fece promovere eziandio a gradi magr 
giori molti cofpicui foggetti dell'Ufficialità. Per 
quefti pofcia iftirui anche un ordine, che volle 
dinominato di Maria Terefa^ affinchè fecondo 
le valorofe azioni fatte, e che in feguito avreb- 
bero intraprefc, folTcro prpmfoti col grado di 
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Gran Croci e di Cavalieri e con non lievi pen* 
fioni . 

Per tutte quefte cofe l'efercito fi prometteva 
nelle future militari operazioni di quefta cam- 
pagna il più felice avvenire , e temperava la 
doglia cagionatagli in que' dì felici dalla morte 
dell' illuftre e valorofo Generale Maffimiliano U- 
Me Conte di Broune e Camus. Qucfto grand! 
nomo effendo pafTato per tutti i gradi militari 
fece conofcerc eh' era degno del pofto a cui 
venne finalmente innalzato. Nell'ultima guerra 
contra i Turchi ei fi diftinfe talmente che fi 
conciliò la ftima della Corte e di tutta l'Ufficialità. 
Allorché i Pruffiani s introduffero per la prima 
volta nella Slefia, quantunque egli non aveffe che 
un pugno di gente, feppe non oftante loro difpi*- 
tare il terreno a fegno che diede tempo alla 
Corte di unire forze maggiori per far teda al ne- 
mico . In Baviera egli direffe gli attacchi di 
Dingelfind e di Vilshoven ; in Italia ei formò 
il progetto di quello di Velletri , c lo efegiù 
dal canto fuo con un valore degno de' maggio- 
ri elogj. La fua campagna del 1746. farà Tem- 
pre memorabile. Egli fu che forzò l'importan- 
te pollo della Bocchetta , lo che non era fuc- 
cedùto giammai. Il fuo paffaggio del Varo farà 
confervato nella Storia, non meno che la campa- 
gna da lui fatta nella Provenza. Incaricato del 
comando delle armate imperiali e Reali nella 
Boemia confervò in tutto la fua riputazione » 
Xe fue difpofizioni innanzi , durante e dopo la 

bat- 
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battaglia di Lobofltz fono fiate degne di lui * 
e la Tua famofa marcia che fece per liberare i 
Saflbni, feria pur anche un ornamento nei fatti 
dei Turrena e deiMontecucoli. Finalmente do- 
po aver dare in tutte le fue azioni ripruove di 
valore, di capaciti e d'intelligenza, mori nel 
campo dell'onore per un attacco ne' polmoni , 
non meno che per la fua mal curata ferita ri- 
portata nella battaglia de' 6. maggio preflb Pra- 
ga. Oltre d'efler Comandante delle armate Im- 
periali e Reali nella Boemia, e Governatore di 
Fraga, fu anche Conigliere attuale delle loro 
Maefta Imperiali e Reali, Ciamberlano, Cava- 
liere dell' Ordine del Tofone d'oro , e prima di 
quello dell* Aquila Bianca > Felt- Maresciallo e 
Colonnello proprietario d'un reggimento d' infan- 
teria. Ma a tutti quefti fregi aggiungeva le belle 
qualità d' Uomo amabile nella focietk , di per- 
fetto Criftiano, di vero amico e di buon Pa- 
dre di Famiglia * La Corte in riguardo ai me- 
riti di sì gran Padre confervò nel di lui figli- 
uolo maggiore la proprie tk del fuo reggimento, 
ed alla vedova fua moglie aflegnò una genorofa 
penfione • 

FINE DEL LIBRO SECONDO ♦ 
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LIBRO TERZO* 

I 

CAPO PRIMO. 

Operazioni militari delP armata Francefe e di quella 
Annoverefe £ Off erv azione fino ai li. di giugno . 
Adunamento delle quote dei Circoli delt Impe- 
rio . Ammutinamento di quattromila foldati a 
Stutgard . Scorrerie del Comandante Meyer 
nei faefi dell' Imperio . Sorprefa £ Erfurt fat- 
ta dal Generale PruJJiano Oldcnburg, e movi-: 
menti degli Svedefi e deMofcoviti per piom- 
bare fu gli Stati di S. M. Prufjiana. 

MEntre così andavano le cofe nella Boer 
mia , la grande armata aufiliaria di 
Francia non i flava oziofa . Nel comin- 
ciamento del Libro precedente abbiamo gik da- 
to conto de' progreffi fatti dalla medefima fin 
oltre la meti del mele $ aprile negli Srati di 
S.M. Pruffiana fui baffo Reno, delle rappre faglie 
d'alcuni diftaccamenti Pruffiani nella Contea di 
Ritteberg, e in varie citta dei Circoli della Weft- 
falia, dell'irruzione che queff ultimi minaccia- 
vano nei Vefcovati di Munfter e di Paderbona , 
• ••• • >• * 

e delle forze alleate, le quali per opporli alf 
armata ftelTa Francefe fi erano unite fotto gli or- 
dini del Duca di Cumberland. 

Ripigliando dunque il filo delia noflra narra- 
zione 



Digitized by Google 



iop 

zione faremo oflervare primieramente che que- 
llo beIJicofo Principe dopo aver fatto pubblica- 
re un manifefto includente i motivi che lo im- 
pegnavano a pattare il Wcfcr con un efercito d' 
ofTervazione per meglio coprire gli Stati eredi- 
tar) del Sovrano della Gran Brettagna contrò T 
invafione de* Francefi , non tardò in fatti a far 
gittare fu quel fiume dei ponti per valicarlo 
poi quando , oltre trentatre mila combattenti 
che aveva fotto le fue inlegne , fo/fero perve- 
nuti al fuo campò tremila Affiani , che partiti 
dall'Inghilterra, ov' erano paflati al foldo , tro- 
vàvanfi g& sbarcati a Stade. 

Ciò fu da elfo lui tanto più giudicato necef- 
fario, quanto maggiormente pareva che i Fran- 
cefi volefTero operare con vigore , effondo che 
in non guari di tempo avevano effi , cóme 
teftè dicemmo, occupata la maggior parte degli 
Stati PrufTiani fui Reno e nella Weftfalia , e dal 
prevederfi che non avrebbero mancato di far qual- 
che tentativo lbpra quella parte dell' Oftfrifia 
che dal Re di PrufTia dipende, non meno che 
dal faperfi che al Signor di Beàufobre Mare- 
cialló di Campo era flato ingiuntò di tenere 
bloccata la fortezza di Gheldria per l'effetto di 
non impiegare buona porzione dellefercito in un 
affedio , che forfè per la fua difficoltà avrebbe 
potuto far perdere 1' occafiòne di cogliere que* 
vantaggi , che dalla follecita marcia della loro 
armata verfo 1' Annoverale ficuramente fi pro- 
méttevano . 

Ri- 
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land la fua armata in lei divifioni, formandone 
altrettanti accampamenti, di due de' quali fpe- 
cialmente, paffato ch'ebbe il Wefer , uno ne 
fece prender pofto a Biclefeld fotxo gli ordini del 
Generale Sporhen, e l'altro fra Minden ed ìj> 
ford il volle ftabilito, 

Intanto alcuni diftaccamenti Prufliani , oltre 
uno affai confiderabile che ftavafi a Lipftadt , 
eranfi portati ad invadere , come fi era preve? 
duto, i paefi foggetti ai Vefcovati diMimfter e 
di Paderbona , e fegnatamente i baliaggi di Scha- 
walemberg , Mariemufter, Flackeiwgen e Bran- 
derbon , ove per tutto levarono delle contri- 
buzioni. Per quefto il Marefciallo d' Etrees, che 
fino dai 29. d'aprile era giunto all'armata Fran- 
cefe* di cui eragli flato conferito il comando, ne 
fece torto dalla medefima affrettare le marcie ; 
il perchè quel corpo de' PrufTiani che ftavafi a 
Lipftadt, molto non iftette ad abbandonare que- 
fta cittk intendendone il fuo avvicinamento . 
Non retrocedettero però que' che erano entrati 
nel Vefcovato di Paderbona, giacché il Duca di 
Cumberland che allora aveva il fuo quartiere 
Generale a Braifwede, per foftenerli vi aveva 
fpedito un groflò corpo di truppe con un diftac- 
camento eziandio, perchè rinforzando il pofto 
di Ritteberg copriffe la comunicazione della fua 
armata col corpo medefimo* 

L'efercito Francete trovavafi divifo in tre ac- 
campamenti, uno ad Alteren, l'altro a Dorflen 

ed 
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ed il tetz* a Wefel, ilando il Principe di Soubi* 
fe ad Ham con un corpo di riferva, i quali ac- 
campamenti erano flati ftabiliti per l'effetto che 
sfilando le truppe da un campo air altro , e in 
loro vece fubintrandone dell'altre, infenfibilmen- 
te arrivaffero con groffe forze addoffo agli allea- 
ti. Ed in fatti il Marefciallo d'Etrces in feguito 
fece iarc un generale movimento alla fua arma- 
ta, con che il Principe di Soubife eh' era ad 
Ham coi fuo corpo di riferva, fi portò a Lip- 
ftadt, ed il Signor di Villemur marciò verfo 
Munfter con un corpo di truppe , il quale oc- 
cupava Dulmen. 

Non pertanto le truppe Annovercfi non defi* 
(levano dal tempre più inoltrarfi nel Vefcovato 
fuddetto ài Padcrbona , e già il Generale Za- 
ftrow con un diftaccamento improviiamente en- 
trato nella città di queflo nome vi aveva capi- 
tolato col Governo , lafciandovi in forza dì 
tal capitolazione mille uomini di guarnigione . 
Poco però vi (lette, giacché fempre più avan- 
zandoli l'efercito aufiliario di Francia, ai 7. di 
maggio fu dagli Annoverefi abbandonata quella 
città medefima. Il Principe di Soubife torto dun- 
que occupar la fece da un groffo diftaccamento d' 



Windenburg^ onde *inirfi alla grande àrmata del 
Marefciallo d'£trees.Coftretti per tai movimen- 
ti a ritirarli anche i diflaccamenti Annoverefi e 
Pruflìani eh' erano a Neahaus ed a Ritteberg, 
il Duca di Cumberland uni perciò fubito tutte 
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k fue maggiori forze in uri campo delineato 
preflb Brackwede , Ik validamente trincerando- 
fi * Quivi la fua diritta reftava feparata da un 
vallone dal reftante dell' armata * ed il terzo 
della linea e la finiftra fi (tendevano dal pendio 
d' una montagna fino a certi profondi marazzi. 
Il fiume di Kauffenbach feorreva lungo la fron- 
te dell' accampamento arrivando fino ai detti ma- 
razzi , coficchè ftavafi al ficuro da ogni attacco . 

Ma con tutti quelli vantaggi, efsendo arrivata 
Tarmata Francefe a Wiedenbrug e a Rheda , 
il Duca rifolvette di decampare pattando aBie- 
lefeld , onde procurarli migliore e più ficura pG- 
fizione della precedente. La trovò in fatti, (lan- 
dò da un lato coperto il fuo efercito da un 
monte che non poteva e(Ter affalito , fe non 
alla diritta entrando per un paffo ftrettiflìmo e 
ben guardato . Alla Anidra aveva il fiume Lu- 
ter ed in fronte certi gran marazzi, che ogni 
aggrelhone , fe non impraticabile , difficilif&ma 
per lo meno rendevano. 

Sembrava, che ivi gli alleati avefTero prefif- 
fo di tener forte, o almeno di difputare il ter- 
reno a palmo a palmo ai Francefi , i quali da 
tutte le parri trovavanfi in piena marcia. L'or- 
dine di battaglia del loro efercito era il feguen. 
te . Nel centro della prima linea v'erano qua- 
ranta battaglioni che formavano nove briga- 
te , due di fei battaglioni e fette di quattro . 
Sotto il Marefciallo d' Etrees comandavano nel 
centro i Signori di Villemur > di Courten ^ il 
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Conte di Noailles, Voguyon , Gucrchy e Soure 
Tenenti Generali) e i Signori di Perreufe, di Au- 
vet , di Lavai, di Mopeu, di Segue, il Duca 
d' Antin , il Principe di Beauvau , di Olonne 
e di VerceiJ Marefcialli di campo. Nell'ala Gni- 
ftra v' erano diciotto fquadroni di cavalleria , 
che formavano tre brigate di lei fquadroni ognu? 
na • Queft' ala era fotto il comando del Du<?a 
cT Orleans , il quale aveva fotto di fe il Duca 
di Chaulnes , il Cavaliere di Mais , il Duca 
di Fitz - James Tenenti Generali, e i Signori di 
Vauban , di Laftich , di Barbafon y di Bran- 
cas , di Fouquet e di Rumain Marefcialli di 
campo. Nell'ala deftra eranvi diecinove fquadroni 
di cavalleria, i quali parimente formavano tre bri- 
gate, due di fei fquadroni ed una di fette coman- 
date dai Signori di Berchmy, Duca d'Ayen,Poul- 
pry e Sourches^ Tenenti Generali, e dai Signori 
Cavalieri di Ailly, Jonfac, Chattelet, Guiche e 
Lue Marefcialli di campo. Quell'ala medefima ave- 
va tre brigate di Dragoni , ognuna di quattro 
fquadroni, comandate dai Signori di Beaufremont, 
de la Sale e dal Duca di Cheureufe Tenenti 
Generali , e dai Signori Champignelles, Voyer, 
«d Eicorallies Marefcialli di campo . Il centro 
della feconda linea veniva formato da trentafei 
battaglioni, che facevano nove brigate di quat- 
tro battaglioni Tuna, e vi comandava il Mar- 
chefe di Contades col Conte di Fitz-James , i 
Duchi di Duras , di Haure e di lauragnay 
col Signor di Chevert Tenenti Generali , e i 
Tomo I, H Si- 
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Signori Ruffei , Sparre , Orlich , Bergeyck i 
Pianta , Leyde , Maffay , Sears e Montmo- 
rency Marefcialli di campo . Neil' ala fini- 
ftra v' erano dodici fquadroni di cavalleria divi- 
fi in due brigate di fei fquadroni , e vi co- 
mandavano i Duchi di Duras ^ di Fleury , e 
i Signori di Montboiflìer , e di Moranges Te- 
nenti Generali , coi Signori di Montmort , 
di Lutzelbourg e di Verceil Marefcialli di 
campo . Nell'ala deftra poi ve n erano diciorto 
in tre brigate , ognuna di fei fquadroni, fotto 
il comando del Duca di Randan , del Barone 
di Montmorency, dei Signori Andlau e Flemur . 
Tenenti Generali , e del Signore di Beaucayre, 
S. Simon e della Chaye Marefcialli di campo. 

Fu pubblicato in allora che queft* armata 
Francefe al baffo Reno confitteli in ottantafei- 
miia ottocento e trentaquattro foldati di fante- 
ria e ventitremila cinquecento fettanta di cavalle- 
ria , cioè in tutto centomila quattrocento e quat- 
tro uomini d'arme , fenza computare il corpo 
comandato dal Principe Hi Soubife , ed un' al- 
tra armata che tutt' ora andavafi unendo nelT 
Alfazia , il comandò della quale era ftato de- 
ftinato al Maresciallo Duca di Richelieu . In 
que/F ultima vi dovevano eJTere fei battaglioni 
delle Guardie Francefi , i quattro delle Svizze- 
re, le quattro compagnie delle Guardie del Cor- 
po e le fedici delle Genti, d' armi . Pare in- 
credibile che sì gran forze , e che armate co- 
me quefte erano, sì poderofe e brillanti nel prin- 
cipio 
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cipio di quefta campagna , dopo il fine della 
medcfima dovefTcro trovarfi nella più eftrema 
deiezione , ed in neceffità , come vedremo nel 
Tomo fecondo di queft' Opera , di abbando- 
nare i paefi conquidati con molto maggior ra- 
pidità di quella , onde ne andavano alla con- 
quida fotto la direzione del (addetto Marefcial- 
lo d'Etrees. 

Quefto Generale veniva dunque Tempre più 
inoltrandoli col fuo grand' efercito , e fatta ri- 
conofcere dal Principe di Soubife la poGzione 
dell' armata Annoverefe fi determinò ai 15. di 
marciare fui fianco diritto della ftefTa , e di 
affai irla ai 18. Ma il Duca di Cumberland a- 
vendo avuto avvifo di quella marcia , ordi- 
nò fubito che foffe levato il campo anche 
da Bielefeld , facendo prendere alle fue truppe 
la ftrada d' Hervorden . Per quefto il Generale 
Maggiore Hardenberg marciò con quattro bat- 
taglioni di Granatieri ed un reggimento di 
cavalleria per rinforzare il pofto fuddetto d'Her* 
vorden , ov erano due battaglioni e un reggi- 
mento di cavalleria fotto gli ordini del Luogo* 
tenente Generale Block . Il Generale Maggio- 
re di Schulembourg coprì la fmiftra della mar- x 
eia con un battaglione di Granatieri, un reggi- 
mento di cavalleria e le truppe leggere di Bu- 
ckesbourg . Tutta V armata marciò m due co- 
lonne; quella della diritta comporta della caval- 
leria e feguita da due battaglioni, onde copri- 
re il loro palfaggio per òhiufure e defilati, pafc 
» . H % sò 
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sò per la diritta della città di Biclefeld ; e la 
colonna della fmiftra coniiftendo in infanteria pak 
sò per la fmiftra della città ftefla. 

I Cacciatori Francefi di Fifcher foftenuri da 
uno ftaccamento di cinquecento Dragoni coman- 
dati dal Signor Lilleboune marciavano frattanto 
verfo Haercatten, e trecento Volontarj foftenu- 
ti da otto compagnie di Granatieri eranfi por- 
tati a Marienfeldt . I Volontarj Reali e i di- 
ftaccamenti di Tourpin fi erano pure avanzati 
fino ad Holte , allorché fi Teppe che gli Anno- 
verefi avevano decampato . Perciò il Marefcial- 
lo d' Etrees ordinò che dieci compagnie di 
Granatieri con altrettanti picchetti e trecento 
cavalli fotto la direzione del Principe di Beau- 
vau fi avviaffero a foftenere i Volontarj Reali , 
i quali marciando tutta la notte , alla punta 
del giorno attaccaron poi la retroguardia degli 
Annoverefi • Il Conte di Chabot fi diftinle mol- 
to in queft' attacco ; ma benché fatto venifTe 
con molta vivacità per parte de' Francefi > non 
poterono difordinare il corpo Annoverefe con- 
dotto dal Luogotenente Colonnello Alfeldt , il 
quale con un diftaccamento di truppe regolate 
ed i Cacciatori chiudeva la marcia di tutta V 
armata . Fecero i Francefi alquanti prigionieri, 
ed acquiftarono alcuni carri di bagagli con un 
magazzino proveduto di nove in dieci mila ra- 
zioni di foraggio; ma ebbero in cambio un cen- 
tinaio d' uomini fra morti e feriti . L* 
armata d' offervazione ai i 4. s' accampò a Co- 
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fèidt , e vi foggiornò i i 5. in cui fentendo ap- 
proffimarfi V elercito aufiliario ad Hervorden , 
palsò quindi nel giorno dei 16. tranquillamente 
il Wefer dalla parte di Remen , Ihbilendo il 
Duca di Gutnberland ad Holtzhuylen il (no 
quartiere generale . Quindi s'impadronirono i 
Francefi di Bielefeld e di Hervorden , ove il 
Marefciallo d' Etrees , incorporata alla fua ar- 
mata la vanguardia del Principe di Soubife, fe- 
ce piantare il campo per indi cogliere l'oppor- 
tunità di valicare il fiume fuddetto , alle di 
cui ripe per tal effetto fped\ a prender po' 
fto alquanti diftaccamenti. 

Tali furono fommariamente fino ai ip. di 
giugno le operazioni militari delle armate allea- 
te da quella parte . Pochi giorni innanzi però 
cioè ai 1 5. era . partito per Verfaglies il Princi- 
pe di Soubife ivi chiamato dalla fua Corte per 
comunicargli delle importanti iftruzioni , e per 
affidargli il comando d'un corpo d'armata, la 
quale doveffe operare unitamente con quella dei 
Circoli dell' Imperio fotto gli ordini del 
Principe d' Ildbourgaufen, che ormai a norma di 
quanto era flabiiito nella Dieta di Ratisbona > 
andavafi raunando nelle vicinanze di Francfort 
fui Meno, Quivi intanto ebbe ordine d'avviarfi 
il Generale Fifcher col corpo de'fuoi Cacciato- 
ri Francefi, ed il Magiflrato fin dai ip. di que- 
llo mefe fu avvifato dal Signor Luce , Inten- 
dente dell' armata Fnwcefe, che ne doveffe pre- 
parare i quartieri. 

H 3 Non 



Digitized by Google 



n8 

Non s' intefc lietamente dal Senato di Frane* 
fort tale novella , e in fatti mandò egli dei 
Deputati ad alcuni Elettori e Principi dell'Im- 
perio per ricevere parere come regolarli nelF 
ammiffione di truppe foreftiere , da cui fe ne 
Scorgeva che farebbero derivati de' difordini sì 
rifpetto alla liberta Germanica in generale, non 
che al commercio della città in particolare . 
Ma non v' era più tempo , e conveniva acco- 
modarfi alle circoftanze del tempo . Non per 
tanto , onde prevenire ogni fconcerto , fu 
accrefciuta l'artiglieria de'rampari , e fin d'al- 
lora fa ordinata buona guardia alle porte, giac- 
che eravi da temere anche per parte della fol- 
datefca de' Contingenti , fra cui il maggior nu- 
mero di religione Protcftanre , non volentieri fi 
moveva a portar Tarmi contro un Principe , il 
quale nella Germania fembra loro uno de' prin- 
cipali protettori della medefima. Il fatto fucce- 
duto a Stutgard ai 20. di quello fteflò mefe ne 
fece in tal particolare viepiù raddoppiar le atten* 
zioni . 

Quattro mila uomini di truppe del Duca di 
Vitemberga effendo (lati fatti palTare in rivifta 
dinanzi un Commiflario Francefe , appena ter- 
minato che fu queft' atto , cominciarono ad 
alzar la voce e ad efclamare ch'erano flati ven- 
duti . Il giorno feguente ne difertarono alla pri- 
ma trenta in una volta , e furono indi feguiti 
da varj altri drappelli , i quali arditamente apri- 
ronfi la ftrada per mezzo dei diftaccamenti che 

guar- 
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guardavano le porte . Finalmente verfo fera la 
rivolta divenne generale . Spararono con palla 
fopra gli Ufficiali nelle caferne , e fenza il me- 
nomo ritegno parlarono col Generale fino, ad 
intimargli, che fe non fi fofle egli ritirato al più 
pretto dal dinanzi delle calerne ftefle, 1' avreb- 
bero fatto fcendere da cavallo a colpi di fucile. 
Trattanto alcuni Ufficiali avendo inseguiti i di- 
fertori e fattine di eflì prigionieri alquanti > 
non così torto i faziofi ne furono informati , 
che dichiararono che fe non foffero flati rilaicia- 

« ,4 é 

ti, avrebbero appiccato il fuoco alle calerne e 
alla cafa degli Stati. Per timore che non venif- 
fero all'efecuzione d'un progetto sì dilperato, i 
prigionieri furono riporti in libertà ; ma non 
ottante alcuni giovani sbandati Gommifero mille 
infolenze durante la notte fparar.do anche di 
tempo in tempo . La mattina dei 22. fi riuni- 
rono 9 e dopo efTerfi afficurati d' alquanti Uffi- 
ciali ufeirono dalla città a tre a quattrocento 
per volta allo rtrepito della mufica militare. In 
quefta maniera ne sfilarono quali tre mila ; co- 
ficchè quefta picciola armata venne a mancare 
in un momento. 

Qucft'efempio, come fi è detto, fece raddop- 
piare le cautele al governo di Francfort per tut- 
ti que cafi che avrebbero potuto accadere , sì 
rifpetto alle truppe de Circoli che ahdavanfi rau- 
narido preffò quella città, non meno che riguar- 
do alle Francefi che vi farebbero capitate, co- 
me eziandio per prevenire ognimprovifa irruzio- 
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ne delle partite franche de'Pruffiani, che i pae* 
fi vicini fcorrevano fotto la direzione del loro 
Comandante Mayer. 

Nel cominciamcnto del Libro precedente noi 
T abbiamo lafciato a «Norimberga, ove pervenu-* 
to, le truppe della quota accampate fuori della 
città fi erano ritirate nella medefima , e ave- 
vangli ferrate le porte in faccia. Di lk egli pe- 
rò non fi pàrti fe non dopo aver fatto lacerare 
da luoghi, a' quali (lavano affifle le avvocato- 
rie Imperiali contro il Re di Pruflìa é tolti 
degli ortaggi; attentato per cui con decreto Im- 
periale fu poi proferitto il Mayer formalmente, 
ed ingiunto alle truppe de' Circoli di far prigio- 
niero il fuo corpo tutto e lui medtfimo anco* 
ra per quindi farlo foggiacere alle pene preferit- 
re dalie leggi dell'Imperio. 

In quello decreto fi parla anche di minacce 
fatte dal Mayer di far ioffrire a Ratisbona la 
forte medefima di Norimberga, ma non fi vide 
però che alla volta della medefima egli indiriz* 
zaffe i palfi . Bens\ trafeorfe nel Principato d' 
Anfpach e nel Paefe di Bamberga , levando ©• 
vunque giungeva delle contribuzioni. A Winz* 
burgo fpezialmente ebbe una viva fcaramuccia 
co' foldari del Circolo , molligli contra dal Vefco- 
vó della fteffà citta. Quindi fi vòlte verfo le 
frontiere della SalTonia Elettorale per renderli a 
Zuichaw, ove ciovea unirfi ad un groflb corpo 
comandato dal Generale Maggiore d'Oldenburg, 
il quale ai ip. forprefa la citta d' Erfurt nella 

Tu- 
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Turingia dipendente dall'Elettore di Magonza > 
e fatto ritirare il picciolo prefidio nella citta- 
della nominata Petersberg , vi aveva porta una 
contribuzione di cencinquanta mila feudi al Go- 
verno , trenta mila al Clero Cattolico, e cin- 
quemila fiorini per gli Uffiziali e foldati. Que- 
ll'ultima fomma fu pagata fui fatto, e per le 
due altre i Prufliani che abbandonarono la det- 
ta città ai 24. condufTero feco per ortaggi il 
Barone di Lincker Configliere intimo , M. di 
Spoenla Configliere di Camera, il Signor Humold 
Canonico di S. Severa ed il Superiore del con- 
vento degli Agoftiniani. 

In quefto tempo fteflò una gravofiflima con- 
tribuzione per ordine del Sovrano di Pruflìa 
fu richiefta anche alla cittì di Lipfia; ma la 
gran fomma di denaio dimandata non effendofi 
potuta raccorre nel termine preferitto, ne furono 
perciò levati otto ortaggi, fra quali il Signor di 
Stiglitz Borgomaftro della città, e mandati fot- 
to buona feorta a Madeburgo . Altrove noi ve- 
dremo a qual fomma forte ella ridotta, e dare- 
mo conto del ritorno alle loro cafe degli ortag- 
gi medefimi . 

Cosi nella Germania andavano ognor piùcre- 
feendo quelle calamità che fono le indivifibili 
compagne dell'orrido flagello della guerra. Ma 
pure quefte non erano che un faggio di quelle 
infinitamente maggiori a cui ella doveva foggia- 
cere. Un fimefto annunzio ne era il non lontano 
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ingreflò nella medefima di due altre armate 
per operarvi col maggiore impegno. 

A fronte di tutti i maneggi del Re di Pruf- 
fia, perchè la Svezia non fi mefehiafle negli af- 
fari correnti , non pertanto il Senato Svedefe 
fu vinto da quelli della Francia e della Mo- 
feovia, e dall'apparente flato delle cofe, per 
cui compromettevafi che da gran frutto per la 
Corona farebbe ftata feguita la diversione dell' 
efercito, che finalmente ai 5. di giugno in una 
ftraordinaria affemblea del Senato medefimo a 
cui affittene anche il Re , reftò decifo di far 
pattare in Germania. In ordine a ciò venne più 
iòllecitamcnte continuato il prò vedi mento di quan- 
to era necefTario per alleftire un armata terre- 
ftre di venticinque mila uomini, furono coman- 
date delle reclute con ogni premura, a Carlf- 
cron fi corredarono tre vafcelii da guerra e 
quattro fregate, e per fine fu commeflò al Gene- 
rale Conte di Lieven di torto imbarcarfi con 
quattro battaglioni per Stranfulda capitale della 
Pomerania Svedefe, per efler indi raggiunto dal 
rimanente dell'armata, la quale fin d'allora vo- 
ciferavafi che farebbe ftata comandata dal Con- 
te Urgen di Sterneberg. 

Intanto fino dai 16. di maggio erano pafTati 
per Mettau varj reggimenti Rufli, e ai 19. vi 
era giunto il Generale Apraxin , ed un treno 
d' artiglieria di trentafei pezzi di cannone grof- 
fo ed altri venti di minor calibro coli' idea di 



Digitized by Google 



"3 

fare Tafledio di Memel, per cui erano desina- 
ti trentacinque mila uomini per attaccarla dalla 
parte di terra fotto la direzione del Generale 
Fermer, intanto che la flotta avrebbe agito dal- 
la parte di mare. Di fatti la fquadra di Revel 
avea già fatto vela fin dai io. di maggio fotto 
gli ordini del Signor Lovis Viceammiraglio , e 
ai 14. trovavafi alle fpiagge della Curlandia , 
dove incontanente cominciò a teflere quelle ac- 
que fino all'altura di Pillau , fortezza che giace 
fulla punta di quella lingua di terra, che for- 
ma un golfo dinanzi i liti della Pruflìa , che no- 
minati Frifch-HafF, e che è come T antemurale 
di Konigsbcrga . Mentre dunque la nominata 
flotta tefleva le acque fuddette facendo rapprefa- 
glie fopra tutti i battimenti Pruffiani che in efla 
inciampavano, la flotta maggiore di Cronftadt 
comandata dal Cavaliere Sachar Danielovitz Mi- 
fchukow e dal Signor Vafilei Alexiovitz Mat- 
tew Ammiragli fece vela anch' efia poco dopo , 
preceduta da galeotte , brulotti e fchifi , i qua- 
li feortati dalle navi da [guerra giunfero a 
Pillau. 

Unironfi fulla fine di giugno quelle due flot- 
te, cioè quella di Revel e quella ufeita da 
Cronftadt, e formarono un'armata di trentauno 
battimento, bloccando le piazze di Pillau e di 
Memel, in tempo che le foldatefche Rufle paf- 
fate dalla Samogizia nella Curlandia' fi avanza- 
rono per fegnatamente rinferrare -quelF ultima 
dalla parte di terra* 

CA- 
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CAPO II. 

Continuazione dell? operazioni militari nella Boe* 
mia . Marcie delle armate P ruffiana ed sìu* 
Jltiaca , la prima ritirandoft e la jcconJa in* 
feguendola nelle fue divi/toni * Prefa fatta da- 
gli Auflriaci del poflo di Gabel ed irriso- 
ne del Colonnello Janus nella Slefta inferiore* 

TAle è la ferie dei fatti (acceduti fin circa 
i 20. del mefe di giugno nei paefi che 
oltre la Boemia divennero, o (lavano per dive- 
nire il teatro della guerra; ed in si fatto af- 
petto di cofe ognuno anfiofamente attendeva di 
(entire quali direzioni farieno (late prefe dal So- 
vrano di Prufsia . Prima però di più oltre a* 
vanzarfi non fono da ommetterfi due fatti no- 
tabili, benché (Iranieri a quella Storia militare, 
accaduti in quello mefe fteflb • Uno fi è che 
dal Generale Bornfledt Comandante di Drefda 
venne fatto intendere alla Regina di Polonia per 
parte d' eflò Principe , che s' ella bramava di por- 
rarfi in Varfavia preflb il fuo Augufto Spofo , 
difponelfe in modo le cofe fue d' elfere in ifta- 
ro di partire colla Reale Famiglia dentro lo fpa- 
zio d' otto giorni . Sorprefa la Regina d' una ta- 
le intimazione rifpofe che non poteva determi- 
narfi a tale partenza fenza prima intendere il 
volere del fuo Spofo medefimo, a cui per tal ef- 
fetto fu incontanente fpedito un corriere. Qjie-. 
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Ilo paflo del Re di Prufsia fu mal interpretato, 
e dalla Principale delle Potenze contro di lui 
alleate ne vennero indi fatti dei reclami alla 
Dieta di Ratisbona, ciò che diede luogo ad una 
Memoria fatta prefentare dal Re alla Dieta flef- 
fa per giuftificarnelo . In effe è oflervabile fra le 
altre cofe , che il Re in vifta dei raggiri molti^ 
plicati di alcuni foggetti della Corte di quella 
Sovrana, per evitare lo ftrepito e foffocarli an- 
ticipatamente, erafi indotto ad un tal partito . 
Che che ne fia; la Regina fuddetta avendo mo 
ftrata della ripugnanza ad allontanarti da Drcf- 
da, non ne fu più parlato, 

1/ altro fatto fu che venne a morte la Rea- 
le Genitrice del Re medefimo Soffia Dorotea 
d' Annover Prineipeffa da lui fommamente (li- 
mata e riverita , la cui perdita gli fu fenfibi- 
le forfè al pari del fatale fcacco da lui rice- 
vuto nella giornata dei i8. Non però egli per- 
dendo nulla della fua prefenza di fpirito e del 
fuo coraggio, con quel corpo d* armata ond' 
erafi fiaccato dalla città di Praga, aveva rag- 
giunto a Brandeis le truppe gii battute a Co- 
tezmitz , che col Principe di Bevern lk erano 
pervenute . In quefto mentre il Maresciallo Keit 
che per Velwarn aveva prefa la ftrada di Bu* 
dino , benché continuamente inquietato dalle 
partite leggere degli Auftriaci fotto gli ordini 
del Signor di Laudon, del Colonnello d'Etwoff, 
c d'altri Ufficiali, non pertanto valicò ¥ Egra, 
vi giunfe e trincero^ con carri ed altro, fpe- 
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cialmente dalla parte di Leitmeritz. Ivi egli 
attefe a far trasferire i bagagli per Lobofitz a 
Welmina e ad imbarcare la fua artiglieria full* 
Elba, non meno che le truppe ferite, per quin- 
di cogliere il momento di porre il tutto in fi- 
curezza. Tanto egli aveva efeguito il giorno dei 
25. in cui il Re decampò anch' egli da Brandeis> 
facendo pafTare l'Elba alla fua armata fopra il 
ponte ivi ftabilito , che reflò fucceffivamente di- 
ftrutto . Ne fece alto fe non giunto a Liflau., 
ove ai 28. divifa la fua armata medefima in 
due porzioni, con una di efle prefe egli la ftra- 
da di Leitmeritz, mentre l'altra fotto gli ordi- 
ni del Principe dì Pruffia e del Principe diBe- 
vern incaminoflì verfo Dobravitz per indi tra- 
gittare , come fece, il fiume Ifer. In tutte que- 
lle marcie fi videro i Prulfiani moleflati dai di- 
ftaccamenti della vanguardia del Generale Na- 
dafti, il quale feguendo i loro movimenti da- 
va norma nel tempo medefimo a que' della gran- 
de armata Auftriaca, che fotto gli ordini del Du- 
ca Carlo di Lorena e del Marefciallo Daun ve- 
nivate dietro da vicino. Lunga e ftucchevol co- 
fa farebbe qui il riferire per minuto tutte que- 
lle marcie e tutti quelli movimenti , non meno 
che le picciole fcaramucce fuccedute fra le par- 
tite avanzate degli Auftriaci ftefll, e quelle de' 
Pruffiani dcftinate a convogliare i loro bagagli , 
i rinforzi e le provigioni , e a coprire il loro 
ritiro. Noi vogliamo foltanto riftringerci ai fat- 
ti più luminofi e più ben verificati. Tralafciaì* 
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do dunque molte minuzie, faremo offervare che 
ai 2p. il Re di Pruflia era pervenuto a Leitme- 
ritz, ove fiflato il fuo quartier generale, in va- 
rj luoghi fece poi diftribuire i feriti nell'azione 
dei 18. non meno che i carri dei bagagli e le 
provigioni che leco aveva, oltre quelle d* un 
confiderabile magazzino quivi ftabilito. In tal 
modo egli venne a comunicare col corpo del 
Keit, e fi ftudiò medefimamente di fare lo ftef- 
fo coli' altro del Principe di Prulfia e del Prin- 
cipe di Bevern , che giunto a Bomifch-Lcipa 
divifo in due colonne teneva la diritta à Neuftadt 
e la finiftra a Libidi, onde guadagnare le fron- 
tiere della Lufazia per Gabel e Zittau , polli 
araendue d'importanza. 

Ma il mentovato Generale Nadafti avveduto- 
fi di tal intenzione, foftenyto dalla grand' arma- 
ta ch'era a Svigan prefe pofto nei contorni di 
Weiftadel , e poi verfo Dirnowa e Gartdorff , 
affine di farla andare a voto . Il Re in perfona 
fu a riconofcere quefta pofizione; lo che avven- 
ne agli ii. di luglio , e dopo un cotal tempo 
fi vide l' efercito Prufliano diminuirli fenfibilmen- 
te fulla finiftra dell' Elba e confiderabilmente 
rinforzarfi fulla deftra. Indovinare i motivi di 
quefta tal forta di Tatica era facile di molto, e 
maffimamente perchè i Pruffiani e dalla Slefia 
e dalla Lufazia, non meno che per parte della 
Saflbnia, anda van ricevendo di buoni rinforzi. Uno 
di quefti fi fu del corpo del Generale Meyer , 
che allora accrefciuto fino a quattromila uomi- 
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ni, dppo aver raggiunto il Generale Oldenburg 
a Zuicaw , ed efler pattato nelle vicinanze di 
Drefda per lafciarvi gli ortaggi tratti dai luoghi , 
ove aveva levate delle contribuzioni, venne ad 
occupare i parti ftretti delle frontiere della Sai- 
fonia, affine cT impedire le feorrerie de* Croati 
e de'Panduri, che fparfi d'ogn' intorno ormai fi 
avanzavano a (turbare tutta la navigazione dell' 
Elba, Parendo intanto al Duca Carlo di Lorena 
ed al Marefciallo Daun che il Principe di Pruf* 
fia volefle col fuo corpo di truppe mantenerfi a 
Bomifch Leipà 9 rifolvettero perciò di maggior- 
mente accoftarfi ad erto, ordinando che il loro 
grand' efercito dove/Te accaniparfi in quattro li- 
nee, la diritta a Robr-Dorffel , la finiftra a Ho- 
ftitz, e la vanguardia di la da Poltzen; che il 
Marefciallo Macguire fi portaffe ne' contorni di 
Gabel , e il Duca d' Aremberg formando una 
feconda vanguardia foftenefle il fuddetto Mare- 
fciallo , a cui furono artegnate dodici compa^ 
gnie di Granatieri, millecinquecento fanti, cin- 
quecento cavalli ed alquanti pezzi di cannone . 
Fu ftabilito anche che il Signor di Morocz fi 
avanzaffe verfo Wartenberg , il Generale Beck 
verfo Reichftad, e finalmente che il Marefciallo 
Haddick dopo avere rinforzati i fuoi porti e i 
bofehi fi trasferirti: colle fue truppe ad Ober- 
Mickenben. Parte di tali difpofizioni furono e- 
feguite fubito; indi la grand' armata Auftriaca 
venne ad accamparfi a Nimes . Manifertandofi 
da fe fteffi i motivi di tali movimenti , perciò 

iGe- 



Digitized by Google 



i Generali Pruflìani Winterfeld e Fouquet torto 
marciarono con un diftaccamento per Gabel per 
incontrarvi un gran numero di gente deftinata a 
fortificare quella città. Ma mentre dal Mare- 
fciallo Haddick venivano fatte fare delle lcorre- 
rie fin fulle ftrade di Rumberg eZittau dalle fue 
partite leggiere , il Tenente Marefciallo Macgui- 
re venne ai 14. a prefentarfi davanti alla men- 
tovata città di Gabel dopo aver fugato un di- 
ftaccamento Pruflìano di circa quattro battaglio- 
ni e cinquecento Uflari attendati al di fuori 
della raedefima . La fece anche invertire fubito 
e cannonare con un continuo fuoco , ma però 
lenza poter fare la menoma breccia nelle groffc 
muraglie, o rompere la feconda delle fue dop- 
pie porte . Con tutto ciò fi profeguì a canno- 
nare fino al quafi totale confumo delle munizio- 
ni , mentre anche gli afTediati facevano dal can- 
to loro un viviflìmo fuoco. Quindi il Macguire 
fofpefe l'attacco la notte, e poftatofi fopra la 
montagna di Lamberg che domina Gabel , s* 
approfittò di tale intervallo per avere dal Duca 
d'Aremberg nuove munizioni e dell'altra arti- 
glieria. Ebbela in fatti; e lo fletto Duca mar- 
ciò in oltre per rinforzarlo colla vanguardia 
nel!' atto medefimo che dai Signori Morocz e 
Beck fu intraprefo d' occupare varj porti, e di 
tagliare le baite ftrade per impedire che i Pruf- 
lìani non foccorreflero l'invertito porto, ed at- 
trapparne i foccorfi , come fecero impadronen- 
dofi di duecento carri , di viveri . Così trovaronfi 
Tomo L l dif- 
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difpofte le cofe la giornata dei 1 5. onde il pre- 
Cdio fotto gli ordini del Generale Putkammer 
veggendo di non poter fuffiftere nella piazza no 
capitolò la refa, ed ufà dalla medefima con 
tutti gli onori militari y ma prigioniero di guer- 
ra • Le relazioni degli Auftriaci pubblicarono 
che il prefidio di Gabel era di quattro batta- 
glioni, e che in tale imprefa vi j>erdettero fo- 
lamente duecentoventi uomini ; ma quelle ài 
Berlino fcriflero che tre erano i battaglioni con 
cinquecento Uffari , che quelli fi difefero fin eh' 
ebbero munizioni y e che quattrocento ne ufei- 
rono per mezzo ai nemici colla fciabla alla ma- 
no; che fedkùnila furono gli aggreftbri, e che 
quattromila di efli perdettero la vita. Comun- 
que ella fia , gli Auftriaci credettero in tal gui- 
fa d' eflèr pervenuti a tagliare la comunicazio- 
ne che aver fra loro potevano i varj corpi del- 
l' armata Pruflìana , ad impedire il ritiro del 
Principe di Pruffia nella Lufazia, e ad occupare 
un pofto che alla loro grand' armata apriva un 
ingreffo nella Slefia inferiore da quella parte . 
Non era però quefto il folo lato, per cui fi fof- 
lero prefiflì d' introdurvifi . Al Barone Colonnel- 
lo di Janus che aveva fotto i fuoi ordini un 
groflb diftacamento di truppe Ungare, era flato 
commeffo d' aprirne un altro dalla banda di 
Landshut . Vi sboccò egli in fatti arditamente 
da queft' altra parte occupando primieramente 
la città di Libau ; ma ficcome la guarnigione 
di Landshut era fuperiore di molto al fuo di- 
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fiaccamente), fece alto attendendo il pnnto di 
efeguire con buon frutto la ina commilitone . 

CAPO III. 

• » 

Continuatone delle marcie delle armate nella 
Boemia e nella Lufa^ia fino alla fine del me* 
fe di luglio. Prefa di Z'ntau fatta dapli Aur 
ftriaci . Ùntone del corpo comodato dal Re con 
quello del Principe di PruJJSa • ProgreJJi del 
Colonnello Janus nella S'efia . 

* 

NOn cosi torto fu portata la notizia della 
perdita di Gabel al Principe di Pruiììa , 
che levò egli il campo da Bomifch-Leipa fa- 
cendo marciare innanzi il Principe di Bevcrn 
eolla vanguardia affine di coprire Zittau piazza 
della Lufazia fulle frontiere, il cui acqui (lo be- 
ne feorgevafi che gli Auftriaci ad ogni cofto 
avrebbero tentato. Le marcie perciò furono al 
maggior fegno follecite ad onta delle continue 
inquietudini cagionate dai Panduri e delle vi- 
ve fcaramucce che con efli fi ebbero a fofte* 
nere. Coftoro principalmente avevano in vifta i 
bagagli; e di fatti una volta il Principe di Be* 
vern fu coftretro a far appiccare il fuoco a mol- 
ti carri de'medefimi, acciò non cadeflero in lo^ 
ro potere. Giunfe non pertanto quello corpo 
d'armata predo Zittau , ove la fua diritta fi 
roife a portata di quefta città medefima, ed il 
refto al coperto d'una montagna fituata a fet* 
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tcntrionc. Alcune profonde foffe lo feparavano 
da un groffo diftaccamento d'Auftriaci fotto gli 
crdini del Generale di cavalleria Conte Luccheft 
e del Duca d' Aremberg, che ai 21. di luglio 
per invertire la piazza erafi (laccato dal grand* 
efefeito Imperiale e Reale, che marciando aiv* 
ch'egli teneva la fua finiftra linea ne' contorni 
della piazza fteffa, ftandofi il redo ad Ullerdorf 
paflato il fiume Neiff. Per tale avvicinamento 
vedendo il Principe di Pruffia Timpoflibiliti di 
confervare Zittau intraprefe tortamente a far 
evacuare i magazzini de viveri che vi erano 
ftabiliti, ed a fare sfilar buona parte della guar- 
nigione di Ut al fuo campo fotto la feorta del 
Principe di Brunfwich Bevern e del Generale 
di Schmittau. Effendo già fiata riconofeiuta la 
piazza dal Marefciallo Bohn, cominciarono al- 
lora gli Auftriaci a batterla con trentadue pez- 
zi di cannone e dieci piccioli mortari; e tante 
granate e palle infocate mandarono nella mede- 
fima che ormai ella vedeafi ardere in varie par- 
ti con terrore e danno confiderabile degli abi- 
tanti. 

Non per tanto sfilava parte della guarnigio- 
ne, e quella che vi reftava ancora, benché chia- 
mata alla refa, moftrava di voler refiftere fino all' 
ultima eftremitk. Tutta volta il Principe Carlo 
Duca di Lorena mandò ai 23. il Signor Wal- 
denau ad intimargliela nuovamente ed a farle 
comprendere quante fventure fopraftavano alla 
città, fe fi folfe ulteriormente oftinata a non ar* 
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renderti . Il Colonnello Comandante Diricke ri- 
fpofe che non voleva arrifchiar la teda ed il 
fuo onore , nè che poteva arrenderli fenza la 
perraiflione del Principe di Pruflia che non era 
molto lontano; e chiedette per tal effetto un ora 
di tempo . Quella gli fu accordata , ma con 
patto che fi farebbe continuato l'attacco , e che 
pa(Tata T ora pattuita , farcbbefi tornato a ri- 
cercare la rifpofta all' altra porta . Tornarono 
dunque gli Auftriaci di nuovo a far fuoco ; le 
fiamme dilataronfi maggiormente nella citta , e 
con ciò un altra gran parte della guarnigione 
ebbe il modo di falvarfi al campo PrufTiano . 
Era già paffata un ora e mezzo , quando mil- 
le uomini di fanteria comandati dal Maggiore 
Buttler avanzaronfi per coprire una batteria di- 
retta ad una porta che era già quafi aperta ; 
vi penetrarono dentro e fecervi prigioniera la 
guarnigione rimafta, la quale confifteva in alcu- 
ni pochi Ufficiali e in circa duecentofeflanta 
faldati. Si ridomandò nello fteffo tempo la refa 
della porta detta di Boemia, e fu ritenuto pri- 
gioniero anche il Comandante , benché egli al- 
legaffe di non effere per altro motivo reftato 
nella città, fe non fe per poter recare la rifpo* 
fta del Principe di Pruflia. Mentre fuccedevano 
le riferite cofe, alcune centinaia di foldati, par- 
te de' quali erano Saffoni , faltarono falle mu- 
ra, e depofte le armi fi arrendettero agli Auftriaci 
come difertori . Dopo prefa la città furono 
piantate delle palizzate fpecialraente in faccia 

I 3 alle 



Digitized by Google 



alle porte > * fa porta ogni opera per eftift- 
guere i' incendio , che ad ogni modo durando a 
Arpeggiane tutta la notte , di florida , bella ^ 
ricca e mercantile ch'era prima, la riduffe un 
ricetto di miferie *d un cumulo di rovine e di 
faffi . Gii edifizj ridotti in cenere furono cin- 
quecemoquarantafette cafe , tutti i campanili, 
trattone quello di Bautzen, ledueCattrcdali di S» 
Giovanni e di S Jacopo, la cafa degli Orfani, 
otto cafe di Paftori ed altrettante Scuole , la 
caia della citta con tutto ciò ch'ella racchiude- 
va , T edifizio detto il Pelo pubblico , te pri- 
gioni , gli archivj con tutte le fcritture del 
Configlio della ciak , V argenteria ed altre co* 
fe preziofe dagl'Imperadori, Re ed altri Prin- 
cipi regalate al medefimo . Furono trovate no- 
vanta perfone foffocate entro delle cantine j 
fettanta altre nelle proprie cafe , oltre quaran- 
ta che mancarono. 

Tale fu la forte di Zittau, la quale dipoi fu 
renduta meno trilla e crudele, per aver ella ot- 
tenuto dalla Imperatrice Regina un <1©M> gratui- 
to di cinquanta mila fiorini e 1' effrazione dal* 
la Boemia di tutti i legnami neccflarj ai citta- 
dini per rifabbricare le loro incendiate abitazio* 
ni . Ora mentre Zittau cadeva , fatti dai Pruf* 
fiani alcuni falfi movimenti per nafcondere h 
toro marcia , indirizzaronfi a Gorlitz , donde 
poi tempre inquietati pacarono a Lobati e fi- 
nalmente a Bautzen . Ai 27. dunque accampa- 
jonfi in femicircolo prefTo queft' ultima ritti , 
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ftandofi il Generale di Winterfeld colla vanguar- 
dia predò Hadelwitz , e in un porto montagna 
fo il Principe di Bevern . 

La grand'armata Auftriaca dal canto fuo ven« 
ne anch' ella ad innoltrarfi nella Lufazia fidan- 
do il fuo quartiere generale a Sciclein - Konau af- 
fine di ftringere fempre più il corpo del Prin- 
cipe di Pruffia e tagliargli la comunicazione 
colla Sieda , non che per tentar d' impedire 
che ad eflò fi unide quello del Re , il quale 
fin dai 22. aveva decampato da Leitmeritz , 
piazza che torto fu occupata dal Generale Nu- 
darti. 

Ciò però non riufci , poiché mentre il Ma- 
refciallo Keit continuava ancora colle truppe da 
lui dirette a ftarfene a Linay , tenendo dei di- 
ftaccamenti di eflc ad Aufig e Nollendorf , quel 
bellicofo Sovrano marciando colla maggior folle- 
citudine e cautela , padato eh' ebbe con po- 
chidìma perdita il terribile Pafcopol e quindi 
valicata V Elba a Pirna ^ in due marcie per 
fine a Bautzen fi vide comparire , meritandoti 
coli' efecuzione d' una si fatta operazione gli 
elogj de'fuod nemici raedefimi. Il Keit nel tem- 
po ftedb per non reftar tagliato fuori modbfi 
anch' egli , dopo aver fatto efigere da'fuoi di- 
ftaccamenti delle grode contribuzioni a Teopli- 
tz e dal convento di Mariefchein , cercò di 
preftamente guadagnare la Sadònia ; e benché 
moleftato dalle partite leggere Auftriache fotto 
gli ordini del Signor di Laudon ^ non pertan- 

I 4 to 



to ai 31. di luglio arrivò a ftabilirfi a Pirtia . 
Allora il Generale Nadafti che oltre Leitmeri- 
tz aveva occupato anche Tefchen , ripiegofli 
verfo la grand' armata Auftriaca. 

I fupremi Comandanti della medefima conti- 
nuarono perciò a tenerla a Scklein - Konau in 
attenzione delle ulteriori direzioni dei Pruffia- 
ni , né ad altro allora attendendo che a far 
occupare dei buoni porti a parecchi diftaccamen- 
ti ù di truppe regolate che di leggiere per non 
(blamente inquietarli e danneggiarli, ma per lo- 
ro difficoltare il modo di trarre eziandio le fuf- 
fiftenze ; ma ad onta di ciò queft' ultime ad 
efli non mancavano .11 Re, benché intefo a 
continuamente rinforzare il fuo efercito , aveva 
provveduto altresì alla ficurezza delle ftrade ; 
onde ficcome potè far trasferire molti malati e 
feriti delle fue truppe a Drefda e a Cotbus, 
piazza della Lufazia a lui appartenente , cosi e 
da Torgau e da Drefda potevano tranfitare 
giornalmente al fuo campo gran numero di car- 
ri di viveri . Il Keit parimente aveva avuto 
agio di far pattare a Drefda fotto buona feorta 
tutti i fuoi bagagli e gli ammalati ancora , 
e di trarre di colà le neceflarie provvigioni alla 
fua armata . 

Ma mentre che da quefto lato fuccedevano 
le riferite cofe , il Colonnello Janus , il quale, 
ficcome notammo nel Capo precedente , era 
sboccato nella Slefia Pruffiana, di quella Provin- 
cia aveva anche occupati tutti i polli verfo le 
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montagne • Continuamente rinforzato venne 
quindi ad avanzarli fino a Freiberg , ove non 
meno che a Strigati, dopo avervi lafciato un di- 
ftaccamento , prefe la ftrada di Neu march. Per 
cotale irruzione dato Y allarma nella Slefia , to- 
fto in alquanti battelli furono imbarcati full' 
Gder gli archivj di Breslavia , perchè quindi 
foflero trafportati in Cuftrino confiderabile for- 
tezza del Brandeburgo . Il magazzino di Li- 
gnitz venne fatto condurre a Groff-Glogau , 
e quello di Strigau fu fatto paflare Ja Sch- 
weidnitz , come anche quello di Sale a Ma- 
lefch . Intanto era ai Tuo termine il mefe 
di luglio , ma prima eh' egli giungefle , effen- 
do fuccedute importantifTime azioni rifpetto all' 
altre armate che fuori della Boemia operavano, 
daremo perciò conto di effe prima di più ol- 
tre avanzarti. 
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CAPO 



IV. 




e d'Ojferva^ione . Prefa £ Embdem Capitate 
del? Oftfrifia minore fatti dal Marefcidlo «f 
Auvet ; pajf "aggio dei Wefer efeguito dà Trali- 
cci'; ' Conquida di Minden , di Gottinga te. 
Occupazione del Langraviato d" JT/fta Cafftì , 



Ominciando dunque da quelle delle arma- 



nel primo Capo di quefto Libro abbiamo la- 
feiata la prima, allorché impadronitali di Biele- 
fcld e d'Hervorden era proflìma a valicare ii 
Wefer per infeguire gli Annoverefi , i quali , 
benché in Minden aveffero lafciata una guarni- 
gione , non ottante di li dal fiume fuddetto 
accampavano a portata d'Hamelen. L'armata 
Francefe flette fenza operare fino ai 30. di giu- 
gno , ma il giorno feguente varj diftaccamen- 
ti ebbero ordine di avanzarfi per Rhemen e 
Corvey. Frattanto il Marefciallo di campo Au- 
vet eh* era (lato incaricato della fpedizione neh* 
Oftfrifia Pruffiana , trovavafi vicino a perfezio- 
narla . In fatti dopo aver egli occupato Leer, 
c feorfa fenza inciampo alcuno buona parte di 
quefta Provincia, ai 2. di luglio fpedi con un 
buon diftaccamento i Signori Lilleboune , della 





Cha- 



Digitized by Google 



Chatrc e di Scey a riconofcere Embdem , che 
ne è la capitale , e Some F Emporio del Re 
di Pruflia da quella pane, a lui ceduta Tanno 
1744. dalle Provincie Unite t Nel tempo che 
facevafi quefta ricognizione > in chì i Praacefi 
dovettero loccoinbere ad alcune cannonate ed a 
varie falvc di mofchetteria , il MarefciaHo iud* 
detto faceva le piti opportune difpofiziDrti pef 
prendere la cittì d'aflalro. Ai 3.M. diLilkbou- 
ne avvifato che ad uno de podi avanzati dei 
Fruifiani ttovavanfi fettanta difertori della guar- 
nigione , e che nella piazza V e*a 4é. difordi- 
ne, s' approfittò di tal congiuntura per far in- 
timare al Colonnello Comandante Kalckfeutfe 
h refa ; te T Ufficiale die a queft' effetto vi 
fpedl •, trovò i cittadini, chi (paventati ti tra* 
no, in tutta la difpofizione. Egli duft^fc dopè 
aver fatta una *provvifionale capftolazibhe prefe 
pofleflò delle portfe > ed il Marefcialk) v' entrè 
un* ora dopo col fuo diftaccàmento. Lagnàrnigkh 
ne confifteme in quattrocento ^ruffiani venne 
fatta prigioniera di guerra > e furono cotffégna- 
ti degli oftaggi per la ficurezza dell' esecuzione 
degli altri articoli inferiti nella capitolarne • 
E' offervafeile intanto che il giorno fteflb della 
caduta d' Embden cominciarono pur anche i 
francefì a gittate dei pontoni fui Wefer a Vlch 
tau ; e ben preftò ne avrebbero forrrfafo trà 
ponte -, fe gli Annoverefi non fi foffero per 
tempo accorti del loro difegno . Furono difttu*- 
ti tutti i loro lavori a colpi di cannone, e cotì 
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ciò obbligati a cogliere un miglior punto. Que- 
llo fi prefentò la giornata dei 7. nella maniera 
feguente * Eflendo informato il Marefciallo <T 
Etrees che erano ben forniti i fuoi magazzi- 
ni di viveri , ftabiliti i fuoi forni , Y artiglie- 
ria ed i pontoni arrivati ai varj luoghi , ne* 
quali gli aveva defiderati , diede ordine al Du- 
ca di Broglio Tenente Generale di portarli ad 
Engheren con dieci battaglioni , dodici fqua- 
dronì e dieci pezzi di cannone ; al Signor di 
Chevert Tenente Generale di andare ad Her* 
vorden con (edici battaglioni , 'tre brigate di 
Carabinieri co' Volontarj Reali e fccento 
Ufiari; ed al Marefciallo d' Armentieres Tenen- 
te Generale con dodici battaglioni e dieci Qua- 
droni commilc di paflarc ad Urlingckaufen . Ef- 
fendo tutte quefte truppe arrivate ai 4. nel lo- 
ro campo vi fletterò tranquille tutto il dì 5.-. 
Ai 6. ventidue battaglioni e trentadue fquadro- 
ni fotto gli ordini del Duca d'Orleans vennero 
ad Urlingckaufen , dond' erafi partito il Signor 
d* Armentieres aflaj di buon ora colle truppe da 
lui dirette , ed a marcie sforzate fi trovò all' 
ore il. della fera dei 7. a Blanchenhove > ov' 
erano g& arrivati tutti i battelli partititi da 
Harawberg . Furono fabbricati i ponti , portar 
ti i cannoni e finite le trincee alla teda de 1 
ponti medefimi fra i 7. e gli 8.-. Informati i 
Signori di Broglio e Chevert di quanto doveva 
farfi full' alto Wefer , donde jil Marefciallo 8 
Etrees aveva avuto in mira di penetrare nelV 
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Elettorato cT Annover , c di effere nel tempo 
fteflò a portata di fpedire a Caflèl un corpo di 
truppe , fi mifero per parte loro in marcia ai 
7. Il Duca di Broglio finfe d' attaccare Min* 
den, ed il Signor di Chevert prefentoffi co'fuoi 
pontoni innanzi alla medefìma cìtù. . Il Conte 
di Cabò pafsò il Wefer a guazzo co' fuoi Dra- 
goni per inquietare gli Annoverefi , i quali 
fecondo gli ordini ricevuti dal Duca di Cumber- 
land lavoravano a tutta pofla per trincerarli nel 
loro campo . Ma il Duca di Broglio e il Si- 
gnor di Chevert altro non cercavano che d' in- 
gannare quel Principe, e non penfavano d'attacar- 
lo, nel mentre che il Marchefe d' Armentieres 
efeguiva quanto gli era (lato commeffo , e che 
il Marefciallo facea varj movimenti. 

Attefo dunque l'avvilo che il Signor d' Ar- 
mentieres avea gittati i fuoi ponti fenza oftaco- 
lo , e che lavoravafi alle trincee , il Marefcial- 
lo fuddetto fi trasferì ai 9. per vedere gli uni 
e le altre , non che per efaminare la prima 
pofizione da far pigliare alla fua armata • Ca- 
lò indi per la riva diritta del wefer fino all'A- 
badia di Corvei , ove pafsò il fiume a guaz- 
zo . Ai 10. finalmente, il tutto efTendo in ordi- 
ne, cominciarono a sfilare le colonne dell'arma- 
ta ftefTa fu tre ponti , ftabiliti precifamente lad- 
dove fu paflato quello fiume V anno 1Ó73. dal 
famofo Vifconte di Turenna. 

Efeguito un tal palTaggio, ficcome P efito fe- 
lice delle militari operazioni da farfi era per di- 
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pendere dalla follccitudine , perciò dal Mare- 
sciallo d' Etrees ai 12. coti grofli diftaccamenti 
di truppe furono fpediti il Signor di Perreufe ed 
U Signor di Contades, il primo ad invertire Li 
città di Mindeti e l' altro ad occupare i paefi. 
del Langravio d' Aflia Cartel, che pochi giorni 
innanzi colla fpofa del Principe ereditario aveva 
Jafciato la fua refidenza per paffare in Amburgo. 

Frattanto il Marchefe diSouvre Tenente Ge- 
nerale eh' erafi avanzato con un diftaccameiv 
to a Rintelem, forte della Contea di Raven- 
fperg, non avea tardato ad intimargli la refa . 
Il Comandante capitolò ben tofto, e reftò ftabi- 
Jiro che trecento Afliani che c'erano di guarni- 
gione, veniflero difarmati, e che le armi e mu- 
nizioni reftaflero a diferezione de Francefi. Ma 
perchè il Maresciallo d' Etrees non giudicò ben 
fatto di tener foldatefca in quel forte, fece por- 
tare al fuo campo i fucili, le baionette e le 
piftole che trovaronfi in buon eflere , e gitta- 
re nel Wefer dodici pezzi di cannone di ferro , 
due colubrine e due mortari . 

Minden fimilmente cadette, reftando prigioniera 
di guerra la guarnigione comporta di circa quat- 
trocento Annoverefi ; e il giorno fuddetto dei 
12. pervenuti il Signor di Contadi ad accam- 
pai predo Warbourg, di h fpedì a Cartel il 
Signor diToulon, affinchè ordinarti alla Reggen- 
za di quella capitale di tofto portarti a lui . 
Furono mandati cinque diputati incaricati di 
trattare del modo da tenerh in quelle circoftan* 
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parve afpra, e pure fi dovette accettarla . Fu 
dunque^ flabilito col Signor di Contades che 
M. di Toulon partirebbe il giorno feguente per 
Caffel, che due Compagnie di Granatieri lo af- 
pettarebbero in qualche diftanza dalla cittì*, ed 
entrerebbero inficme. Parti egli in fatti ai 13. 
ed al fuo arrivo, dopo avere convenuto col Co- 
mandante d' elfi Granatieri, fi prefentarono alla 
porta, la quale era chiù fa . Ne furono lafciati 
ufeire alcuni Uffiziali , a quali il Signor di Tou- 
lon, dopo aver efpofta la fua commiffione , ri- 
cercò fe avevano efeguiti gli ordini che loro 
erano ftati preventivamente mandati di difarma- 
re il prefidio, di licenziarlo, di porre k anni 
in un luogo , non meno che tutte quelle che 
poteffero trovarli nelle cafe de* cittadini . A- 
vendo rifpofto che ciò era flato efeguito , le 
porte furono aperte, e quefta picctola truppa 
entrò con tamburro battente nella capitale di 
qnefto Stato. Si prefe poffeffo di due porte, ne 
furono chiufe tre altre , e fi pofe una guardia 
•al cartello. L'efercito arrivò ai 15. fi accampò 
fotto le mura di Caffé 1 fino ai 21. in cui poi 
fi fparfe udì' Affla. La città quindi fu pofta a 
contribuzione, che confiftette. in un milione e 
duecentomila porzioni di foraggio, e in qu^ran- 
taottomila facchi di formento e legala. 

Nel tempo fteffo di quefta fpedizione il Si- 
gnor di Perreufe fi rendette padrone di Munden cit- 
tì 
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tk dell' Annoverefe, dove fcatunfce il Wefer, c 
c dove fi unifcono il Fulda e '1 Wer; ed in ef- 
fa vi fece prigionieri di guerra quattrocento 
Annoverefi . Di poi alla citta di Gottinga fece 
fare una intimazione, con cui venivalc comanda- 
to di fomminiftar Jubito all' armata Francefe 
duemila Tacchi d'avena, cento carri di fieno e 
quattromila libbre di pane. Ma la Reggenza a- 
vendo negato di recare cotal contribuzione, fu 
quindi affalita la città e fatto prigioniere di 
guerra il prefidio della, medefima, ch'era di tre- 
cento Annoverefi, con prefa anche di quattro 
cannoni di bronzo e delle munizioni da bocca 
e da guerra. 

La medefima forte ebbe poi anche Marpourg, 
e per fine alla Reggenza ftelTa d'Annover fu in- 
giunto fotto pena d'efecuzione militare di fpe- 
dire de' diputati al quartiere generale del Ma- 
refciallo d' Etrces per trattare intorno alle con- 
tribuzioni da fomminiftrarfi , circa le fuffiftenze 
di varie fpezie da darfi alla fua armata, e per 
convenire della maniera da tenerfi, e che po- 
trebbe accordarfi colle leggi della Guerra. 

Intanto il Duca di Cumbcrland per meglio 
coprire la citta d' Hamelen erafi ritirato in un 
vantaggionffimo campo prefTo il villaggio d' A- 
ftenbeck , ed il Marefciallo d'Etrees avanzandoli 
lempre venne da Holtz - Munden a Stadt-Ol- 
dendorf,.ove fece alto colla fua grand' armata . 
Ciò fegm il giorno de' 22. , in cui ficcome ne' 
precedenti, per la vicinanza delle nemiche fchie- 

re 
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re feguirono varie fcaramucce, ma non molto 
confiderabiir, fra i corpi avanzati delle medefi- 
me . Quefte però erano le foriere d' una batta- 
glia che feguì in fatti ai 26. -con vantaggio de* 
Francefi , i quali ne pubblicarono la feguente 
relazione. 

• 

CAPO V. 

Relazione della Battaglia i Aftenbeck Spedita aU 
le Corti di Vienna e di Francia dal 
Mar ef dallo d" Etrees (a)< 

« 

„ T 'Armata Aufiliaria fi parti ai 22. da Ol- 
„ I j lendorff per venire ad accamparfi ad 
„ Halle . Un diftaccamento dell' armata Anno* 
„ verefe che fi era avanzato fino a Wickenfen, 
„ erafi il giorno innanzi ritirato all' avvicinarfi 
5 , d' un diftaccamento di novantafei compagnie 
3, di Granatieri comandate dal Duca d' Orleans , 
„ di tre reggimenti di Dragoni, e d' altri due- 
„ cento cavalli con dieci pezzi di cannone fot- 
5 , to gli ordini del Tenente Generale il Duca 
„ diChevreufe , il quale era fiato fatto avanzare 
„ colla vanguardia ad oggetto di affalire efio 
? , corpo . Così ai 22. tutta finterà armata co- 
„ mandata dal Duca di Cumberland trovavali 
?> nel fuo accampamento d' AftenbecK , pofto 
Tomo I. K » che 

( a ) Veggafi la Tavola VI. 
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„ che S. A. R. avca fcelto e preparate per af» 

pettare il noftro efercito. 

„ A* 23. arrivando nel noftro accampamento 
„ cT Ever trovammo le quadriglie nemiche , 

le quali furono refpinte perfino a Bergen, vil- 
„ laggio occupato prettamente, e foftenuto dal- 
„ la fini (tra dell' efercito Annoverefe. Il Signor 
„ Marefciallo faft fopra una collina ad oggetto 
„ di far invertire un tal porto dalle truppe di 
n riferbo del Marchefe d' Armentieres Tenente 
„ Generale , in tempo che foffe giunta Y arma- 
„ ta ; ma appena era difedo il Signor Mare- 
„ fciallo dal poggio che il Duca di Cumber- 
„ land andò ad occuparlo con fette in ottomi- 
„ la uomini, cofa che induffe a rimettere que- 
„ fto attacco perfino al giorno feguente . Il Si- 
„ gnor di Contades Tenente Generale doveva 

comandare quefto attacco ed cfler fecondato 
„ dalla gente di riferbo del Signor d'Armentie- 
„ res, il quale doveva invertire per ia finiftra 
„ nello fteflò tempo che il Conte di Voguè 

Marefciallo di campo con dieci compagnie di 
„ Granatieri e Volontarj di Fiandra e di Ai- 
„ nault girava per la diritta , e riconofeeva 
n la difpofizione de' nemici. 

w Li 24 all'ore 2. della mattina T efercito 
„ marciò per aver modo di foftenexe la fua 
„ vanguardia , la quale dovea invertire un po- 

fto contiguo alla diritta de' nemici. Allo fpun- 
„ tar del giorno fi arrivò loro in faccia, e vi- 
„ defi che il villaggio e la gola erano occupati 

„ dai 
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„ dai detti fette in otto mila uomini , e che 
„ prefentavano foltanto una fronte di circa tre- 

cento uomini. Mentre difponevafi l'attacco, 
„ l'armata nemica battè la generale , ed il di- 
}) fiaccamente) che occupava il villaggio e la gola, 
M fi ripiegò nei bofchi e nelle montagne , la 
„ tefta delle quali era occupata eziandio da 
„ groffi diflaccamenti di Granatieri . La dirit- 

ta di queflo portamento era appoggiata alla 
„ montagna d' Ozen , la cui falda è bagnata 
„ dal Wefer, e la finiftra da foflì impraticabili 
„ a ridoffo del villaggio d'Afferde. Quello po- 
„ {lamento ben riconofciuto, fece giudicare al 
„ Signor Marefciallo che non vi era altro par- 
„ tito a cui appigliarti, fe non di dare gelofia 
„ al nemico per la fua diritta e finiftra , nel- 

lo fteflo tempo che fofle riconofciuto pei cen- 
„ tro. Quindi il Signor Marefciallo fece le fue 
„ difpofizioni a tal fine. Il Signor Duca diBro- 

glio Tenente Generale , che era alla finiftra 
„ del Wefcr , ebbe ordine di anticipar nelle 
„ marcie per partire alla fchiena dell' efercito 
„ nemico, e varcare il fiume al di fotto diAgen 

nel tempo dell' attacco per fare sloggiar la 
„ loro diritta. Il Duca di Randan, che ritorna- 
„ va da Embecke con due brigate d'infanteria 
„ e diciotto fquadroni , ebbe ordine d' avan- 
„ zarfi a Bifporde fopra F argine à* Amelen ad 
yy Annover affine di portarfi alla fchiena dell' 
„ inimico . Il Signor di Magli d'Arcourt con 
yy la brigata di Belfunze entrò nel tempo ftef- 

K 2 „ fo 
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fo nella pianura pel villaggio d' Agen alla 
finiftra del signor di Chevert Tenente Gene- 
rale , il quale aveva la brigata di Piccardia 
e trenta compagnie di Granatieri, e alla fua 
diritta il Signor di Voguè con la brigata dì 
Na varrà e dieci compagnie di Granatieri • 
5 , Qjefti varj corpi avevano infieme fedici can- 
5 , noni d' equipaggio oltre quelli de battaglio- 
ni . Tutte quefte difpofizioni avevano per 
33 oggetto di dare addoffo alla retroguardia del 
Duca di Cumberland . Il Signor di Chevert 
avendo sboccato dalla montagna alle 5. del- 
la mattina trovò il nimico occupante un bo- 
fco lui pendio d' un monte col villaggio di 
Wokenberg che v era al ridotto • Spie- 
gò fubito le truppe a cui comandava , e 
marciò direttamente col più beli' ordine fo- 
5 , pra il bofco e il villaggio , coprendo la 
? , fua marcia col fuoco di tutto il fuo cannone, 
„ col quale eftinfe quello di due batterie nemiche- 
„ piantate nel bofco; e fece sloggiare una linea 
5) d'infanteria che flava all'orlo del bofco al ridoffo 
„ di detto villaggio, che fu abbandonato dal ne- 
„ mico . Quelli movimenti accompagnati da 
„ un cannonamento d* ambe le parti durarono 
„ perfino alle 3. della mattina della giornata de'25. 

,, Il Duca di Cumberland fcorgendo l'impor- 
„ tanza d'occupare i bofchi delle montagne che 
,, fpalleggiavano la finiftra deirefercito , fece 
„ foftenere le truppe ch'erano fiate cacciate dal 
„ loro porto, da due colonne d'infanteria, una 

„ clel- 
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^ delle quali $ ingegnò di girare il Signor di 
5, Chevert, che accortoli di tal movimento ne 
diede incontanente avvifo al Signor Marefcial- 
5> lo . Eflo gli ordinò di confervare il villaggio 
yi di cui erafi impadronito , e d' occupare la 
flrada per cui era ufeito dalle montagne dal- 
la parte dell' efercito nemico , per poter di- 
flendere la fua armata in pari altura air eftre- 
„ miù, di quefte ifteffe montagne , e partirne il 
„ gix>rno feguente per aflalire i nemici accampati 
» dietro il villaggio d'Aftenbeck. Tenevan eglino 
la finiftra al ridofTo di montagne molto eleva- 
» te e ripiene di folti bofehi, confiderati come 
» impenetrabili , e la diritta a paludi impratica- 
„ bili contigue al Wder , avendo dinanzi alla 
*, fronte otto fo(Ti, venti piedi profondi e fenza 
» via d' ufeirne * Tutto il loro campo di batta- 
ci glia era per altro riftrettifTimo, non potendo 
>, efTer invertito fe non che in un punto di tre- 
ù cento pertiche di larghezza. 

» Il Signor Marcfciallo, che a motivo d'una 
denfa nebbia non potè avere una vera noti- 
» zia di si fatto portamento del nemico fe non 
yy a' 25. alle ore 8. della mattina , avendolo 
„ allora ben efaminato fece battere la genera- 
„ le . Incontanente V efercito fi pofe in mar- 
„ eia e pafsò le ftrade angufte , ftando l'infan- 
„ teria in fronte, l'artiglieria nel mezzo e la 
„ cavalleria alla coda . Quefte ftrade erano si 
„ ftrette che V efercito non potè ordinarfi in 
„ battaglia nella pianura alle falde delle monta- 
le 3 » gne> 
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„ gne che aveva trapalate , fe non che al- 
„ le 5. della fera . Il Signor Marefciallo veg- 
„ gendo , che non poteva battere il nemico nel 
„ vantaggiofo fuo portamento fe prima non s* 
„ impadroniva delle montagne della fua Gniftra* 
„ incaricò il Signor di Chevert d' invertirne la 
„ fommitìu Quefto Generale partii a mezza notte 
j, con le brigate diPiccardia, di Navarra, della 
„ Marina e d'Eu, e traversò le montagne, nel metv- 
„ tre che il Signor d'Armentieres con la brigata di 
„ Sciampagna loftenuta da quella di RedingSviz- 
„ zeri e da quattro reggimenti di Dragoni a pie- 
„ di comandati dal Duca di Chevreufe faceva 
„ fucceflìvamente ritirare il nemico. L' efercito 
„ flette in ordine militare tutta la notte in più 
„ linee, trovandofi la finiftra dell'infanteria dirim- 
5 , petto al villaggio d'Aftenbeck e la diritta ad un 
„ bolco, ov'erano più colonne raddoppiate per al- 
„ falire opportunamente. La cavalleria divenendo 
„ inutile per un si fatto attacco, fu porta alla fini- 
„ ftra e dietro l'infanteria. Ai 26. il fuoco della 
„ batteria del nemico cominciò verfo le ore 5. 

della mattina. Siccome l'attacco, concertato col 
„ Signor di Chevert non doveva incominciare fe 
„ non alle 9. e che perciò trattavafi allora foltanto di 
„ difendere il portamento del noftro efercito, le no» 
„ ftre batterie f pararono moderatamente. Alle ot- 

to e mezzo l' efercito fi pofe in movimento, e V 
„ artiglieria fece un fuoco Superiore a quel del ne- 
„ mico. Un momento dopo fu cominciato l'attac- 

co nelle montagne dal Signor di Chevert . Il 

com- 
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99 combattimento fu afpriffimo da quella parte , 
^ ove fi trovava un corpo di dieci mila e più. 
„ uomini con tutti i Granatieri degrinimici.il 
„ Signor di Chevert fuperò tutti gli oftacoli che 
jy gli fi opponevano a ciafeun paflo, e cacciò il 
„ nemico da tutti i fuoi porti, quantunque folTe 
„ foftenuto e rinfrefeato da tutto 1' efercito. 
„ A mifura che il fuoco della noftra artiglie- 
ria rallentava quello dell'inimico, il Signor 
£ di Contades ch'era incaricato dell'attacco del- 
„ la diritta , faceva formare più linee raddop- 
piate fopra una fronte di due in trecento per- 
„ tichc , eh' era tutta quella che 1' efercito pre- 
? j tentava. Siccome quefta fronte riftringevafi 
„ ancora preffo il villaggio d AlìenbecK , che 
dal nemico era foftenuto con più colonne , 
„ il Signor Maresciallo ne fece formare quat- 
„ tro aU'eftremitk della fua finiftra , la prima 
„ di otto battaglioni fotto gli ordini del Duca 
yy di Broglio , la feconda di dieci battaglioni 
fotto il comando del Conte di Guerchy Te- 
nente Generale , la terza di quattro batta- 
„ glioni condotti dal Marchefe di Lede Mare- 
j, fciallo di campo e la quarta ài quattro bar- 
„ taglioni diretti dal Marchefe di Souvre Te- 
„ nente Generale . Quefte difpofizioni fecero* 
„ abbandonare il villaggio e ripiegare le co- 
lonne de' nemici , che erano berfagliate dall' 
„ artiglieria, e fi vedevano fuccelfivamente cac- 
jy ciate da tutti i loro porti più vantaggiofi . Il 
Signor Marchefe d' Armentieres ed il Barone 

X. 4 v di 
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„ di Dombale Generale Maggiore con la brigata 
„ Imperiale e quelle di Belfunze , la Corona 
„ ed Alfazia, foftenute dai Dragoni fotto il co- 
„ mando del Duca di Chevreufe, alloggiava al 
„ fianco de' bofehi. La brigata di Sciampagna 
„ fotto gli ordini del Marchefe d' Anlezy Te* 
„ nente Generale e del Conte di Montmoren- 
„ ci Marefciallo di campo , foftenuta dalla bri- 

gata di Reding comandata dal Marchefe di 
„ Pereufe Marefciallo di campo, marciò lungo 
5 , il bofeo diritto ad un ridotto, di cui quefta 
5 , prima brigata s impadronì e vi prefe dieci 

pezzi di cannone groflb . 

„ Frattanto i Granatieri di Francia sboccava- 
„ no lungo le fiepi del villaggio d' AftenbecK ; 
„ la cavalleria in pib colonne ripartita feguiva 
„ e fofteneva quefta infanteria per ufeire nel 
„ momento favorevole fopra quella del nemi- 
„ co. Ogni cofa prefagiva una compiuta vittoria, 
„ allorché la parte de Granatieri nemici , che 
„ rimafta non era nel campo di battaglia 
„ preffo il bofeo , entrò di bel nuovo e trovò 
„ la brigata d' Eu ; fece fuoco fopra la me- 
„ defima, ed ella vi rilpofe con uno gagliardif- 
„ fimo . Ma il più funefto accidente in bofehi 
„ s\ fatti e attraverfo fofh tralfe fopra di effe il 
„ fuoco d' alcune delle noftre truppe, le quali 
„ Iparando le une contro le altre nello fteffò 
„ tempo come il nemico , forzarono detta bri- 
„ gata ad abbandonare le colline • Fu cacciata 
„ dal fuo porto , ed anche il fuo cannone re* 

» fto 
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„ fio fubito in balia de' nemici , che lo appun- 
yy tarono fopra il fianco diritto del noftro efer- 
cito . Un quarto d' ora dopo fu ripigliato 
yy il cannone , ma queft' infelice* fucceflb fece 
„ credere che un corpo fuperiore di nemici im~ 
3 , padronito fi folfe delle colline e ci veniffe 
3, alle fpalle ; cofa che parve tanto più verifi- 
mile, quanto che il Signor Marefciallo ebbe 
yy notizia da buona parte nello ftefiò momen- 
„ to che un groffo corpo di cavalleria e d' inr 
„ fanteria fi faceva vedere alla jtefta della ftra- 
„ da angufta ch'egli aveva occupata la notte ; 
„ il che gli avrebbe levato il modo della riti- 
„ rata e fpecialmente alla diritta. Quefte circo- 
„ danze probabili unite infieme T induflero a 
„ fofpendere d'infeguire i nemici che egli aveva 
„ a fronte, e che piegavano da ogni parte* Il 
„ nemico profittò avventurofamente di cotal mo- 
„ mento di refpiro per far prefto la fua ritira- 
„ ta , che gli avrebbe coftato infinitamente fenza 
„ il fatale sbaglio de'boichi, non potendo efler 
„ più belle le difpofizioni , le marcie e le opc- 
„ razioni del noftro efercito fopra quello del 
„ nemico, ch'era vicino a fare la maggior per- 
„ dita fopra tutto pel fuoco della noftra arti- 
„ glieria , la quale avendo oltrepaflato tutti i 
„ foflì e fuperati tutti gli oftacoli era per in- 
„ volgere la fronte ed i fianchi dell' efercito ne* 
55 mi co. % 

„ L* armata Aufiliaria dormi nel campo di 

» bar- 
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„ battaglia , e prefe nove pezzi di cannone e 
5> due obitzi . I nemici perdettero dai 22. fino 
„ ai 26. intorno cinquemila uomini y e noi n 
^ abbiamo avuti circa duemila fra uccifi e fe- 
Jy riti . Il Conte di Luval Montmorenci Aiu- 

tante Marefciallo Generale degli alloggi, il Si- 
„ gnor diGaKoin Tenente Colonnello del reggi- 
„ mento di Piccardia ed il Signor di Bufsì 
» Colonnello comandante a'Volontarj delPefisr- 

cito furono del numero de' primi; e ne'fecon- 
„ di v' entravano il Signor di Caftelet Colon- 
„ nello di Navarra , il Signor di Belfunze 
?> Colonnello del reggimento del fuo nome , e 
„ il Signor di Breand Colonnello di Piccar- 
„ dia. I Principi fi fono prefentati da per tut- 
3, to con quell'ardore e valore ch'è proprio dei 
„ fangue di Borbone. Il Signor di Chevert ha 
„ operato, come fempre ha fatto. Non fi può 
„ baftevolmente lodare l'infanteria e gli Ufficia- 
5, li generali e particolari che l'hanno condotta 
„ al combattimento- I Signori di Valiere e di 
„ Fontenay fi fono diftinti per la valentìa di 
„ fcegliere i fiti da portarvi V artiglierie . Il 
„ combattimento durò, dalle ore otto e mezzo 
» fino alle tre e mezzo. 
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CAPO VI. 

Relazione di quejìa ftejfa Battaglia fpedita a S. 
M. Britannica dal Duca di Cumberland. > 

AI 24. di luglio l'inimico pofe in marcia 
„ X \ il iuo cfercito divifo in tre colòn- 
„ ne colla fua artiglieria verfo il villaggio 
„ di Lanferde. Io fui informato di quefto mo- 
vi mento da un Ufficiale fpeditomi dal Genera- 
5 , le Maggiore di Furft^mberg , che comandava 
5, tie porti avanzati del detto villagio e del bo- 
„ feo. Rinforzai perciò immediatamente tai pò* 
5, fti con un diftaccamento di truppe fotto gli 
„ ordini del Generale Sporken ; ma conobbi eh' 
„ era impoffibile di foftenere quel villaggio > 
„ comecché fofs egli dominato da un colle op- 
» porto a quello, eh' era già occupato dal ne- 
„ mico. Quindi abbandonai il porto ed il vil- 
5> laggio, che per altro poteva io ripigliar fem- 
„ pre per eflere fituato in fondo fra due colli- 
„ ne. L'inimico formò due attacchi , uno alla 
„ punta del bofeo , Y altro più di fopra nello 
„ fteflb bofeo, dirimpetto al fito , ov' erano i 
„ Granatieri comandati dal Generale Maggiore 
» Hardenberg ; ai nemici però ninno di quefti 
„ due attacchi riufeì, ed avvegnaché viviffimo 
„ foffe il fuoco della loro artiglieria , con tui- 
„ to ciò furono obbligati a ritirarfi . L' armata 
5 , Francefe era accampata fu le alture in faccia a' 
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„ mici porti . Gli avvili che io ebbi d' avere 

„ il Marefciallo d' Etrees raunate tutte le trup* 

„ pe e di aver feco lui un confiderabile treno 

„ d' artiglieria , non mi lafciarono più in dub» 

„ bio alcuno eh' egli non avelie intenzione di 

„ attaccarmi. Determinai dunque di cangiare la 

„ mia pofizione col pigliarne una più vantag- 

„ giofa, fermando il mio efercito fulle alture 

„ fra il Wefer e il bofeo, avendo il fiume d'A- 

„ melen a diritta, il villaggio d' Aftenbeck a 

„ fronte e la mia finiftra appoggiata al bofeo, 

alla punta del quale io aveva una batteria di 
,, cannoni da dodici libbre di palla e diobitzi. 
,, V'era una ftrada bafTa che fi (tendeva dalla 
„ finiftra del villaggio fino alla batteria, e dall' 
„ altra parte d' Aftenbeck fino alla diritta era 
„ il terreno tutto pantanofo . La fteffa fera fc- 
„ ci ritirare le truppe da portamenti avanzati , 
„ e reftò P efercito full' armi tutta la notte. Il 
„ Generale Maggiore di Schoulemburgo col fuo 

corpo di Cacciatori, con due battaglioni di 
„ Granatieri e con alcuni cannoni fu portato al- 
„ la punta del bofeo , cioè alla finiftra della 
„ batteria • Ordinai che fi fpianafTe bene il ter- 
„ reno intorno il villaggio d' Aftenbeck ch'era- 
„ mi in fronte', acciocché il nemico non fe ne 
„ impadronifle, e altresì di rendere impratica- 

bili le comunicazioni , delle quali ci eravamo 
„ ferviti durante l'accampamento noftro colà. 

„ La mattina dei 25. fi vide Y armata ne- 
„ mica divila in colonne , marciando verfo di 

„ noi, 
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n noi, come fe volefle venire all'attacco. Die- 
„ dero principio ad uno fparo della loro arti- 
„ glieria, che con molta vivezza continuò quali 

tutta la giornata . In quefto marciavano e 
„ contramarciavano continuamente , e pareva 

che voieffero fare tre attacchi , uno alla di- 

ritta, un altro alla finiftra e il terzo nel cen- 
3, tro . La lera fi connobbe la loro artiglieria 
3, affai fuperiore alla noftra , e reftammo full* 
9) armi anche tutta quefta notte . Comandai 
„ che fo(fe rimeffa la batteria ch'era fulla pun- 
35 ta del bofco , e che fi rinforzaffe il corpo del 
5> Conte di Shoulemburgo con un battaglione di 
,, Granatieri e con due pezzi di cannone da 
3, dodici, aggiungendovi quattro altri battaglio- 

ni di Granatieri fotto la direzione del Gene- 
„ rale Maggiore d' Hardenberg . In oltre feci 
« „ piantare una batteria di cannoni da dodici , 
3, e da fei libbre di palla, i primi de' quali fu* 
„ rono fatti venire da Hamelen, al di dietro 
„ del villaggio d 1 Aftenbeck , e prefi tutte le 
„ più immaginabili precauzioni per ben ricevere 
„ ?inimico. 

„ Allo fpuntare 'del giorno de' 2<f. mon- 
3, tai a cavallo per riconofcer la di lui pofizio- 
3, ne, e Io trovai che non fi era moffo punto 
„ da quella in cui era nel giorno antecedente* 
5, Poco dopo le ore 5. cominciò egli a can- 
3, nonare viviffimamente la noftra batteria eh' 
„ era dietro al villaggio , e che fe ne flava di- 
„ fefa dalla fanteria e cavalleria -Affiana , la cui 
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„ fermezza in (ottenere un fuoco si fevero ap- 
„ pena può efprimerfi, ovvero uguagliarli • Fri 
„ le 7. c le 8. cominciò il fuoco della rao- 
„ chetteria alla noftra Anidra , ed allora ordi- 
ni nai al Generale Maggiore Behr che aveva fotto 
„ di fe tre battaglioni di Brunfwich, di portar- 
„ fi a foftenere i Granatieri portati nel bofeq 
^ in cafo di bifogno . Nel medefimo tempo i 
„ nemici feguitavano a cannonarci , e parca che 
y il loro fuoco , anzi che diminuire , Tempre 
w più crefeefle . Eflb però non cagionò alcun di- 
w fordine nelle mie truppe , nè mai vidi un* 

coftanza e fermezza fimile a quella de' miei 
w foldati in foftenerlo per lo fpazio di fei ore 
„ continue. Sulla mia finiftra crebbe pur anche 
M confiderabilmente il fuoco della mofehetteria , 
M e T inimico cominciò fu di noi a guadagnar 
n terreno* Diftaccai i Colonnelli Bradenbach $ 
„ Dechenhaufen con tre battaglioni d'Annover 
„ e fei fquadroni , ordinando che faceflèro il gi- 
w ro del bofeo per la via d' AfTerde. Maintan- 
w to i Granatieri ch'erano nel medefimo, temen- 
„ do d' effer circondati dal gran numero de* ne- 
„ mici eh' erano in quel fito , e che marciava- 
5 , no loro incontro , quantunque rifpingeflero 
n tutti quelli che prima degli altri s inoltraro- 
p no, pure ftimai meglio di farli ritirare più 
„ da vicino alla finiftra dell' armata ; onde i 
„ Francefi s impadronirono di quella batteria 

fenza trovarvioppofizione alcuna. Allorafuche 
» il Principe ereditario di Brunfwick fi diftinfe 

„ mol- 
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„ molto alla teda d' un battaglione delle guar- 
„ die di Wolfenbuttle e d' un battaglione Anno- 
5 , verefe, i quali colle loro baionette in canna 
„ attaccarono e refpinfero i nemici, quantunque 
„ di numero affai luperiore, e riprefero la bat- 
9I teria. Ma ficcome amendue le linee della mia 

fanteria e infieme la batteria erano domina- 
yy te e fiancheggiate da un altura , di cui il ne- 
y> mico non folo fi era impofleflato , ma potea 
„ beniffimo difenderla fotto la coperta d' una 
» collina poco dittante, e che p^r altro io non 
„ poteva attaccarla fenza efporre i fianchi dell' 
yy efercito da me diretto al fuoco e del- 

la mofchetteria e dell' artiglieria nemica , 
„ però ordinai che egli fi ritirafle ; il che fu 
y> efeguito con buonilfimo ordine, ma con fom- 
„ mo difpiacere delle truppe , le quali brama- 

vano di tornare al cimento per vendicare la 
„ caufa della loro patria. Io mi ritirai dunque 
yy fino ad Hamelen , ove mi fermai qualche tem- 
v po, e poi continuai la marcia fino a Luhne, 
y y lenza che il nemico fi faceffe vedere in con- 
y, to alcuno. Se ciò fia derivato dall' aver etto 
yy troppo fofferto , o dall'ave/e troppo conofeiu- 
5, ta la bravura e il valore de'miei foldati, non 

pretendo deciderlo. Il Colonnello Bredenbach 
„ attaccò quattro brigate che fi erano portate 
„ affai vantaggiofamente e coperte da una bar- 
„ teria di quattordici cannoni • Le affali colla 
^, baionetta in bocca del fucile , le refpinfe 
„ gittandole giù per un precipizio con grave 

„ lo- 
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„ loro perdita, prefe tutta l'artiglieria, munì» 
3, zioni ed altro; ma preferendo egli di vegliare 
„ pijttofto alla fictirezza de'fuoi feriti che al tra- 

lporro de'cannoni, di quelli ne portò via fol- 
5 , tanto lei, inchiodando e guadando gli altri • 

„ Da un altra parte il Colonnello Dachen- 
„ haufen refpinfc alcuni fquadroni nemici fa- 
3 , cendoli retrocedere fino alla loro armata ; né 
3, mai gii fu poflìbile di venire alle mani con 
„ elfi . Ciò fuccedette eJTendo già. la giornata 
3, molto avanzata , ed in lontananza tale che 
5> non n'ebbi avvifo fe non qualche tempo do- 
5) po la mia ritirata. 

Secondo la tabella che va unita a quella re- 
lazione , ove particolarmente d'ogni reggimento 
vien notata la perdita s v i in uomini uccifi , co- 
me feriti e perduti, tanto di Ufficiali che fol- 
dati, ella fi riduce a quella fomma. Uccifi tre- 
centotrentafette, feriti novecentottantafei, perdu- 
ti, cioè o prigionieri, o difertori, duecentoven- 
ti; per totale ne rifulta millecinquecenroquaran- 
tatie. Si aggiunge a quefla tabella che* riguar- 
do ai pochi cannoni fmarriti, o lafciati dagli An- 
noverefi fui campo di battaglia, ne fu loro com- 
penfata la perdita dalla pre(a d'altrettanti, ien* 
za contar quelli che dovettero abbandonare per 
mancanza di cavalli da tiro. 
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CAPO VII. 

Ritirata del Duca di Cumberland dopo la Batta* 
glia £ Aftenbeck • / Franceft prendono Anc- 
ien , e trattano coi Diputati della Città £ An- 
nover . Entra la guarnigione Francefe nelle 
piazze £ Offenda e Nieuport . // Marefciallo 
d'Etrees depone il comando dell 1 Armata Aufi* 
Maria in mano del Duca di Ricbelieu , e il 
Principe diSoubije affume la direzione di quel* 
la che dee agire con F Ef eretto dell' Imperio . 
Movimenti degli S vede fi e de 1 Mo/coviti • 
Pre/a di Memel e di Tilfit fatta da quejf ul- 
timi , e direzioni del Generale Lbewald fino 
alla fine di luglio • 

DOpo la battaglia d' Aftenbeck reftando 
per la ritirata del Duca di Cumberland 
feoperta la città d' Àmelen , il Marefciallo d' 
Etrees ai 27. ordinò al Duca di Fitziames Te- 
nente Generale di marciare con ottocento uo- 
mini a cavallo e venti compagnie di Granatie- 
ri , e per offervare V armata Annoverefe che 
di Luhne aveva prefa la ftrada , non che per 
invertire Amelen ftefla . Spedi fucceffivamentc 
i Granatieri di Francia a foftenere il detto Ge- 
nerale, onde quelli prima anche di arrivarvi , 
da un picciolo diftaccamento che lo aveva pre- 
corfo , fece alla medefima intimare la refa. 
Il Governatore rifpofe che aveva ordine di di* 
Tomo I. L fen* 
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fenderli, e nello fteffo tempo fece fare un gran fuo- 
co fopra le troppe che fi avvicinavano . Ciò fece 
credere che egli volcffe mantenere la parola , 
quantunque il Tuo prefidio foffe comporto foltan- 
to di duecento uomini di fiaccamente) con al- 
nettanti invalidi ; ma ai 28. cangiò di fenti- 
niento e chiedette di capitolare . Furono trovati 
in quefta piazza cinquantafette cannoni di me- 
tallo , dodici mortai , tre obitzi e molta copia 
di munizioni. 

Ai 31. l'efercito Aufiliario full' avvifo che 
il Duca di Cumberland viepiù fi ritiraffe feguen- 
do la (tracia di Niemburgo , fi pofe in marcia 
e valicò il fiume d' Amelen . II Duca di Bro- 
glio ftavafi frattanto nel fuo portamento alla fi- 
niftra del Wefer preflo la collina d' Amelen. In 
quefto fteffo giorno fi videro arrivare all' arma- 
ta Francete i Di pinati d'Annover per trattare 
delle ricercate contribuzioni , e per fottoporfi 
alla legge che loro farebbe fiata prescritta dal 
vincitore. Cosi innanzi il compimento di luglio, 
cioè in poco più di due mefi, giunfe ilMarefcial- 
lo d'Etrees ad affoggettare la maggior parte de- 
gli Stati Elettorali d'Annover, di Branfwick e 
d'Affia oltre quelli fpettanti al Re di Pruffia 
nella Weftfalia, nel Baffo Reno e ncll f Oftfrifia. 
Ma tutte quefte conquide quanto più erano per 
la cafa d'Auftria un motivo di alte fperanze , 
altrettanto ne divenivano un oggetto di fommo 
riguardo per S. M. Britannica e come Elettore 
d'Annover 0 come Re d'Inghilterra; e ciò m af- 
fi ma- 
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(imamente quando egli feppe che fino dai 19, 
e dai 20. di quefto fletto mefe, in Oftenda e 
Nieuport , piazze amendue marittime de* Pae* 
fi Baffi Auftriaci , con confenfo dell' Impera- 
trice Regina erayi entrata guarnigione Franca 
fe affine di meglio cuftodirle. Il Generate del- 
la Mothe Stugres entrandovi avea predato giu- 
ramento di fedeltà al Governo d'elfi Paefi Baf- 
fi Auftriaci in mano del Conte di Cobentzel 
Miniftro Plenipotenziario della fuddetra Sovrana- 
ma non pertanto a motivo della dichiarazione 
fatta pubblicare dalla medefima, che i fuoi fud- 
diti non aveflero piti comunicazione con quelli 
della gran Brettagna , e per 1' ordine ricevuto 
da tutti i vafcelii Inglcfi efiftenti ne' mentovati 
porti d' ufcirne prettamente, ftavaft in graiìdif- 
fima apprenfione di funefte confeguenze . Qi!e- 
fia crebbe poi maggiormente allorché dalla Cor- 
te di Vienna fu richiamato da Londra il Con^ 
te di Colloredo Ilio Ambafciatore, e che il Ga* 
yaliere Keit Miniftro Plenipotenziario della na- 
zione Inglefe fuffeguentemente fi allontanò d* 
Vienna, 

Tutto dunque annunziava che la guerra , la 
quale anche in quefta parte della Germania fe- 
rocemente ardeva, ognora più farebbe crefciutaj 
e già ftavafi in attenzione di fentire quali fpe<- 
dizioni, oltre le già descritte, ulteriormente t!al 
Marefciallo d'Etrees verrebbero intrapreie . Ma 
neir atto fteffo eh' ei fentiva ricolmarfi di en^ 
pomi, aveva ricevuto una lettera dal Re (uo 

L 2 Si- 
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Signore, nella quale gli veniva fatto intendere^ 
che l'armata del Duca di Richelieu farebbe di- 
retta dal Principe di Soubife, che della fua egli 
ne rimette(Te il comando al medefimo Duca co* 
me più anziano , e che S. M. vedrebbe con 
foddisfazione eh' egli voleffe reftare all'armata . 
IlMarefciallo fcelfe di ritirarti, e ne chiedette la 
fua demiffione, che tofto gli fu accordata col 
folito fpeziofo ed onorevole pretefto d'incomo- 
di che obbliganvanlo ad aver cura della pro- 
pria falutc e di portarfi perciò ai bagni d'Ac- 
quifgrana. In fatti egli non tardò a lafciare V 
elercito ed a prender la volta di quefta cittU y 
dopo aver però raflegnato il comando dell' efer- 
cito fteflò al Duca di Richelieu che pochi gior- 
ni prima eravi pervenuto. 

Allora il Principe di Soubife che a Parigi , 
dove erafi trasferito, aveva ricevute le neceflà- 
ric iftruzioni , tornato in Germania afTunfe il 
comando di quel corpo eh' era (otto gli ordi- 
ni del Duca fuddetto , non che delle truppe 
Francefi che sfilando dall' Alfazia attualmente 
marciavano per unirti all' armata dei Circoli 
dell' Imperio , parecchie quote de' quali , come 
di Magonza , di Treveri , di Manhein , di No- 
rimberga , della Svevia ed altri , con alla te- 
tta loro il Principe di Saxe lldbourgaufen, ver- 
io la fine di quello mefe fi trovavano accampa- 
te fra Furt e Farenbach . Quindi è che per 
tutto il corfo del medefimo furono vedute paf- 
iare le truppe Francefi nelle vicinanze diFranc- 
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fort , parte delle quali, valicato il Reno preflb 
il forte Luigi > altre vicino ad Oppenhein ed 
alcune non lungi da Magonza , dovevano poi 
tragittare il Meno ad Hochft , dove fu coftrui* 
to un ponte. Il corpo dei Cacciatori di Fifcher 
v'era arrivato eziandio col loro Comandante . 
Cosi andavafi formando un* armata confiderabi- 
Ie> il cui piano era d'avanzarfi verfo la Saffò- 
nia Elettorale per difcacciarvi i Prufliani che la 
tenevano occupata, non meno che per invadere 
ii Brandeburgo • Ella era numerofa baftevolmen- 
te per efcguire un tal progetto , ma non per 
tanto , onde renderla ancor più pock/h>fa, dal- 
la Corte di Vienna ebbero ordine d' unirli alla 
medefima il reggimento di Bretlach , quello di 
Trautmansdorf Corazzieri , e que' di Spleni e 
Czeczeni Uflàrii, 

In quefto mentre la Svezia, dopo avere per 
fine fvelati apertamente i motivi degl' incomin- 
ciati fuoi armamenti per mezzo de' fuoi Mini- 
ftri alle Potenze intereflate, ficcome gfo avea fat- 
to alla Dieta dell'Imperio , era vicina ormai ad 
effettuare l'oggetto prefittoli , e ch'ella fecondo 
che altrove abbiamo accennato, copriva nelle fue 
dichiarazioni col pretefto di adempiere in tutra 
la loro eftenfione gf impegni contratti dalla Co- 
rona in virtù della pace di Weftfalia. Queflo è 
s\ vero che T Inviato di Pruffia a Stockolmo 
fin da' primi di luglio trovandofi in cafa del Se- 
natore Conte d'Halmiton, ed avendogli chiefto 
a che fine la Svezia faceffe tanti militari pre- 
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paramenti * ebbe predo pocò in rifpofta clié 
mentre il Re di Pruffia faceva degli armamenti 
nella Pomeranià citeriore, forfè penfando a fare 
delle conquifte $ ci non dovea aggravarfi fe gli 
Svedefi dal canto loro eziandio penfavano a ri- 
cuperare cià che avevari perduto nell' ultima 
guerra. L'Inviato a tal notizia parti torto, pre- 
via una polita fcufa , dalla cafa del Senatore y 
e di quanto aveà intefo ne fece confapevole in- 
contanente con efpreflo la fua Corte . Quefta 
perciò à tale avvifo accrebbe rifpetto alla di- 
tela della Pomeranià le militari difpofizioni , 
che gik fi erano cominciate fin dai princip) di 
quefta guerra , eflendofi il Re di Pruffia fin <T 
allora ben avveduto che gli Svedefi in occafione 
della medefima non avrebbono tralafciato di pe- 
fcafe nel torbido. Al Conte Arrigo di Manreuf- 
fel Generale Maggiore e Comandante delle trup- 
pe Pruffiane nella Pomeranià Brandeburghefe fu- 
rono dati poi gli ordini più opportuni sì per 
reclutare maggiormente , come anche per vie- 
più munire non folo Stéttino , ma altresì De- 
min, Anclam ed il forte di Penamunde , il qua- 
le fta fu quella punta dell' ifola d' Ufedon, che 
forma uno ftretto colla corta della Pomeranià 
Svedefe ov' è Wolgaft , e per cui fi entra nel 
fiume Oder. 

Le truppe Svedefi intanto erano in moto . 
Oltre i pochi battaglioni partati , come in al- 
tro luogo fi è detto, * Stranfulda fotto gli or- 
dini del Generale Lieven > tutti i reggimen* 

ti 
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ti nominati per agire nella Germania era- 
no pervenuti a Daleroi luogo del loro imbarco, 
e fegnatamente le Guardie del Corpo e le trup- 
pe venute dall' Upland • Solo fi attendevano 
quelle della Dalecarlia , non meno ebe i reggi- 
menti di Weftmanland, con una parte del reg- 
gimento delle Guardie a cavallo , e due altri 
di cavalleria eftratti dalla Scania con un corpo 
di quattrocento Uffari, 

Ecco dunque vicino il punto ad aprirli una 
nuova feena fui teatro di quefta famofa guerra, 
oltre di quella che orridamente cominciava a 
moftrarfi nella Pruffia Brandeburghefe in cai i 
Rufli (lavano per isboccarvi in tre divifioni per 
tre ftrade diverte , mentre le loro flotte ne ra- 
devano le fpiagge , e tenevano bloccate fpeciai- 
mente , come fi è notato in altro luogo, Pilau 
€ Memel • Queft' ultima piazza , bene feorge- 
vafi dalle difpofizioni de' Rufli medefimi che 
farebbe ftata T oggetto delle loro prime intra- 
prefe . In fatti quella divifione della loro ar- 
mata che veniva traversando la Samogizia lotto 
gli ordini del valente foldato il Generale Fer- 
mer , dopo efler arrivata falle frontiere della 
Pruffia ed aver obbligato a ritirarti un di- 
ftaccamento di truppe Pruflìane diretto dal Ge- 
nerale Maggiore Kanit? , non tardò ad inveftir- 
la, cominciandone poi l' attedio in forma ai pri- 
mi di luglio . 

Il Luogotenente Colonnello PruffianoRumel , 
che ivi comandava ad una guarnigione di ottocento 
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uomini fi mife da prima in iftato di buona dife- 
fa , ma dopo un bombardamento di cinque gior- 
ni , nel corfo de' quali dagli affedianti era ftata 
/labilità la feconda paralella , ed inoltrata la 
trincea fino al corpo della piazza, gli convenne 
capitolare per evitarne P affai to. Il prefidto ufc\ 
daMcmel cogli onori militari, pane per cinque 
giorni, e quanto a lui particolarmente apparte- 
nevafi; ma con patto di non fervire pel corfo 
d'un anno contro l'Imperatrice delle Ruffic e 
fuoi Alleati. 

Alla notizia di queft' attp di oftilità S. M. 
Pruffiana fece pubblicare in lingua Latina e 
Francefe una dichiarazione > in cui dopo aver 
inoltrato che contra la forza de' trattati veni- 
vano affatiti i fuoi Stati dall' armi Ruffiane , 
aggiunge eh 1 egli non perderà giammai di mira 
le regole che fi ufano nel tempo medefimo di 
guerra fra le nazioni colte; ma che fe al con- 
trario le truppe Ruffe avelTero commeffo nella 
Pruffia delle crudeltà e degli eccefli , non po- 
trebbe allora fare a meno di non ufare le fteffe 
rapprefaglie nella Saffonia. 

Intanto fìccome la fortezza di Pilau veniva 
minacciata della forte medefima di Memel, per- 
ciò il Felt-Marefciallo di Lhewald non efitò ad 
accamparli preffo il fiume Niemen , (tendendo la 
fua finiftrafino aFifchaufen, ove trovavafi polla- 
to il Canitz, e tenendo la diritta verfo i confi- 
ni del Palatinato di Troch per offervare i mo- 
vimenti delle altre divifioni dell'amata de'Mofco- 

viti, 
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viti , che per la Lituania verfo la Pruffia diri- 
gevano i palli. In pàflandovi il Generale Apra- 
xin diede fuori fei differenti dichiarazioni , ma 
tutte iftituite a giuftificare Y ingreflb dell'arma- 
ta Ruffiana nella Pruffia Brandeburghefe , a ri- 
chiamare i fudditi della fua Sovrana al fervi- 
gio, o abitanti negli Stati del Re di Pruffia, e 
ad aflicurare !quelli di quefto Principe di pro- 
tezione, e di tutto quel buon trattamento che 
avrebbero potuto permettere le prefenti circo- 
ftanze e le ragioni di Guerra. 

Non ottante i Cofacchi che cominciavano a 
farfi vedere, per tutto ove giungevano, lafcia- 
vano funeftiffime tracce della loro barbarie ; al 
che i diftaccamenti Pruffiani pel loro poco nu- 
mero capaci non erano di mettere un valevole 
riparo. Quindi i Cofacchi fteffi entrarono fcnza 
alcun contratto nei baliaggi di Stralupoeh , di 
Pilthalleu , di Gzyrkopeeh e di GQidalp , e 
poi una colonna di quel corpo de* Ruffi , che 
aveva fatto Y affedio di Memel , guidata dal 
Generale Fermer , venne incaminandofi diretta- 
mente verfo Tilfit . Allora il Marefciallo fud- 
* detto di Lhewald ftimò bene di decampare dal 
luogo overa, per prendere un miglior pofto nel- 
le vicinanze di Welau . Difpofe dunque l'efer- 
cito fuo in maniera che la fua finiftra flava ap- 
poggiata fopra Konigsberga capitale del Regno, 
il fuo centro trovavafi coperto da una profonda 
fo(Ta, e la diritta che eftendcvafi fin preflò Geor- 
genburg, rimaneva afficurata da felve e paludi. 

Per 
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Per cotal ritirata reftando a' Ruffi libero il pai* 
v faggio del Niemen fi accodarono 6no alle ri- 
pe del medefimo , e a' 31. di luglio occuparo- 
no Tilfit. 

CAPO VIIL 

Operazioni Militari nella Saffonia , Lufazia e 
Slefia fino ai 14. d? ago/ìo ♦ Unione del cor- 
po del Mare f dallo Keit a quello del Re di 
Pruffta prejfo Bautzen. Varietà palmari the i 
incontrano ne fogli di Vienna e Berlino circa la 
relazione d'un fatto [acceduto agli 8. non lungi 
da Drefda . Aujìriaci sloggiati da Strigati 
nella Slefia , e relazione £ un confiderabilc 
vantaggio riportato dal Colonnello Janus prejfo 
Landsbut fopra i P ruffiani in quefl ultimo 
Ducato • 

TUtto ciò erafi operato dalle armate delle 
Potenze belligeranti jfino alla fine di lu- 
glio, negli ukimi giorni del qual mefe , ficco* 
me abbiamo accennato, il Re di Pruflia s' un\ 
col fuo corpo d' armata a quella del Principe 
di Pruflia y che di effa ne lafciò allora il co- 
mando per poco dopo trasferirti a Drefda. Fat- 
te dal Re ripofare alquanto le fue truppe , ne 
fece quindi avanzare una gran partita d* effe a 
Weiflfenberg y ove pure egli fe ne andò a ftabi- 
lire il quartiere generale. In queflo mentre il Ma- 
jrefciallo Keit reftando aPirna, e fparfi effondo nel- 
le 
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fé vicinanze di Drefda cirèa otto mila combat- 
tenti fotto gli ordini del Principe Maurizio d* 
Anale Deffau, dopo avere al primo levato il fuo 
campo , ed effere il giorno feguente paffato per 
Drefda fteffa , trovavafi in marcia per raggimi* 
gere il Re . In fatti il Marefciallo col fuo cor- 
po era pervenuto ai 5. ad Odenberg, dond' eb- 
be ordine di avanzarti fino a Tumitz per ivi 
far alto a portata non fo!o di Weiflenberg, ma 
di Bautzen eziandio , dov' era reftato con mol- 
te forze il Principe di Bevern. La grand* arma- 
ta Auftriaca non pertanto continuava a tenerli 
nel fuo accampamento di ScKlein » Konau . Le 
fcaramucce fra le truppe leggiere si degli Au- 
ftriaci , come de' Pruffiani erano frequentarne , 
e non è da ommetterfi che alcune grofle qua- 
driglie de 1 primi riportato avendo non piccioli 
vantaggi agli 8» e ai 10. tanto di quk come di 
Ih dall' Elba , d' inoltrarfi fin quafi fotto le 
mura di Drefda ebbero coraggio • E circa a 
quello degli 8. eh' è il più notabile , nel Gior- 
nale dell armata Auftriaca che comincia con 
data dei 7. agofto raccontaci che tenendo i Pruf- 
fiani un corpo, fcioè quello del Principe Mauri- 
zio > di li dal! 1 Elba con dei diftaccamenti col- 
locati in pofti affai vantaggiofi , avea quin- 
di il Signor di Laudon fatta portare una partita 
delle fue truppe ad Hellendorff ; che aveva ri- 
foluto dì mettere in cofternàzione il diftacca- 
mento nemico trincerato a Gottleube fotto gii 
ordini del Generale Itzeblitz; ohe in fatti il è\ 8% 

tra 
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era marciato verfo quella picciola citta, e (cac- 
ciate le guardie avanzate , avea meffi i nemici 
in difordine ; per il che eflendofi ulteriormente 
avanzato aveva affalito il loro triplice trincera- 
mento , e gli aveva corretti a ritirarli di cola 
ed anche dalia città fteffa, abbandonando il loro 
campo di battaglia, e lafciandovi quattro pezzi 
di cannone , tre de' quali da dodici libbre di 
palla ed uno da campagna ; che all' inimico 
era poco dopo arrivato un (occorfo di tre bat- 
taglioni di Granatieri da Gicshubel ; e che al- 
lora riordinatoti alquanto aveva obbligato il 
Generale Laudon a battere la ritirata fino ad 
Hellendorff , conducendo però feco il cannone 
di campagna , neceflltato ad abbandonare gli 
altri tre groffi per mancanza di cavalli e per 
la difficolti del cammino . Aggiungefi che la 
perdita de' Pruffiani debbe eflerc fiata confidera- 
bile, perchè i loro trinceramenti vedevanfi quk 
e h feminati di morti, ed i feriti erano a pro- 
porzione ; che più di cento difertori avevano 
raggiunto il Signor di Laudon fenza numerar 
quelli gittatifi ne' bofehi, per modo che fi po- 
tevano computare francamente a cinquecento uo- 
mini i perduti da' Pruffiani in quello fatto e 
fra effi due Ufficiali . Dicefi in oltre che tutto 
il bagaglio e i domeftici del Generale Irzeblitz 
cadettero in mano degli Auftriaci, la cui perdi- 
ta fra morti e feriti non afcele a fettantarre 
uomini con due Ufficiali feriti. 
Ma quella fatto che così trovati deferi tto ne* 

fogli 
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fogli periodici che fi pubblicano in Vienna , 
viene in quelli di Berlino efpofto al 1 olito in 
una maniera del tutto diverfa . Vi fi dice che 
un corpo di quattrocento Croati Wbftenuto da 
alquanta cavalleria attaccò agli 8. il reggimento 
d' Haffe-Darmftadt ch'era a Gottleube , dopo 
aver cacciato un portò di feffanta uomini , eh' 
era in un ridotto dinanzi la città, e prefo un 
pezzo di cannone , eh' era rotolato da una 
montagna giù nella valle ; ma che il reggimen- 
to di Darmftadt effendofi riunito , 1' inimico 
era ben tofto sloggiato dai pofio acquiftato , non 
meno che dal vicino bofeo . Si aggiunge che 
la perdita fatta da Pruffiani in tal occafione fu 
di venticinque uomini uccifi , e che centotren- 
tatre furono i loro feriti; che gli Auftriaci la- 
feiarono fui campo trentaotto morti , e che 
feco loro condulfero fettanta carri pieni di fe- 
riti . 

Le varietà che s' incontrano in quefte due 
relazioni, fono tanto palmari , che il decidere 
ove più regni il vero, lembra molto difficile. Ri- 
ftringendoci noi dunque a foltanto riferire le co- 
le imparzialmente , faremo offervare che nel 
fuddetto Giornale dell' armata Auftriaca quali 
giorno non v* è notato , in cui qualche piccio- 
lo fatto non fia iucceduto , e principalmente 
nel corfo di quefto mefe . Più confiderabile però 
d' ogni altro è quello che aceadette nella >Sle- 
fia Pruffiana ai 13. e ai 14. per cui il Colon- 
nello Janus cotanto fi fegnalò , fino ad acquifta- 

re 
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re la dignità di Generale ed un generofiifimo do* 
no dalla ina Sovrana. 

Abbiamo detto altrove che queflo Ufficiale 
avea ppfto in Strigati un diftaccamento colla mi- 
ra di appoggiare la fpedizione ond' era ftato in- 
caricato • Ora il Generale Pruflìano Kreutzen 
fcorgendo che da quello diftaccamento potrebbe 
venire incomodata la guarnigione di Scbwednitz, 
di cui 'n' era comandante , marciò ai 3. con 
cinque battaglioni > quattro fquadroni d' U (Ta- 
ri e alquanti pezzi di cannone per disloggiar^ 
nelo • Attaccò dunque la citta di Strigau cori 
tal impeto che il diftaccamento Auftriaco , do- 
po efferfi difefo dall' ore 4. della mattina fino 
alle 9. fu forzato a capitolare . I foldati c gii 
Ufficiali ufcirono coli' armi eì bagaglio; e pre- 
vio il pattò che non aveflero a militare contra 
i Pruflìani , per due interi giorni fu loro 
permeflò di reftituirfi al corpo del Janus , che 
ftando ad Hohenficderg predo Landshut per con- 
fervare 1' acquifto di queft' ultima città aveva 
ricevuto un buon rinforzo di fanteria , cavalle- 
ria e artiglieria . Il Generale Kreutzen unito 
al .Generale Mitfchepfahl rinforzatofi dal canto 
fuo fino ad avere un corpo di oltre otto mila 
uomini con fedici pezzi di cannone , avvioffi 
quindi peraflalire il Janus fteflbe difcacciarlo dalla 
Slefia . Il giorno dei 13. ne fegui il primo at- 
tacco, e l'azione fu continuata anche il di 14. con 
vantaggio degli Auftriaci > fecondo che fi può 
raccorre dalla feguente relazione , h quale dal 
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detto Colonello al Principe Carlo Duca di Lo* 
rena venne trafmeffa. 

„ Le patuglie e le fcntinelle nulla avevano offer- 

vato fra i nemici fino al mezzo di dei 13. ma 
„ quello fteflb giorno verfo le due ore un Ca- 
5 , poralc eh 1 era in falva guardia a Gimanf- 
5 , dorp, venne a recare avvifo che i Pruffiani 
„ s' avanzavano . Sul fatto e a diritta e a fi- 
„ niftra fi raddoppiarono le patuglie ; ed il 
„ Capitano Glattfey fu mandato avanti co'fuoi 
„ Uffari, foftenuto da centoventi Varafdini , che 
„ fotto gli ordini del Capitano Gralzman furo- 
„ no fituari nelle bofeaglie che lungo la ftrada 
„ maeftra fi ftendono • Il Maggiore Conte di 

TafTe , che col Luogotenente Saly e venti- 
„ cinque Uffari aveva più da vicino riconofeiu- 

to T inimico , riferì eh' egli avanzava eflen-. 
„ do molto più forte di noi , avendo almeno 

otto o dieci battaglioni . Io feci allora pie- 
„ gare le tende e caricare il bagaglio » ordinan- 
„ do che egli reftaffe nel campo. Vietai che fi 
„ conducefle via carro alcuno , dichiarando alla 
„ mia truppa eh' era d' uopo refiftere fino all' 
„ ultimo uomo . Precifame&te air ora di mez- 
„ zo giorno io ricevei quattro pezzi da campa- 
„ gna ch'erano arrivati durante una dirotta piog- 
» già. 

» Era credibiliffimo che i nemici aveflero dt- 
„ fègno d' impadronirfi di Landshut e di slog- 

giarci dalla Slefia, il perchè dunque conveni- 
» va prendere una rifoluzione tanto più coftan- 

» te 
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„ te , quanto più era da afpettarfi d' eflere af- 
„ faliti ad un tratto a deftra e a finiftra • L* 
„ inimico nulla ottante reftò alla noftra finiftra 
„ e fulla ftrada maeftra di Schwednitz . Egli 
„ fi fpiegò feguendo la fituazione del bofco ful- 
„ la montagna nominata Bufch-Berg , e tenendo. 
„ la fua fronte verfo Schwanzwaid • Si avanzò 
„ in feguito , e fece diverfi in movimenti per 
5> impegnarci ad abbandonare la noftra pofizio- 
„ ne ; ma mi contentai di far fare foltanto del- 
„ le evoluzioni alla noftra vanguardia . Feci po- 
ftare altresì in un picciolo bofco dirimpetto 
„ alla noftra finiftra il Signor Prokopatz Capi- 
„ tano de'Varafdini con cenfettanta uomini ; e 
„ ficcome il nemico moftrava di voler pattare 
5> dietro la noftra fronte e penetrare ne* borghi 
„ di Landshut, feci occupare il picciolo bofco 
„ teftè nominato dal Capitano Lakupich con un 
„ battaglione di S. Giorgio e due pezzi di can- 
„ none. Feci ugualmente occupare una collina 
„ a portata della porta della città , fopra la qua- 
„ le v è un antico forte , dal Capitano Wier- 
„ Kovich con un battaglione di Peterwarafdini 
jy c due pezzi di cannone. La notte impedì ogni 
f> altra operazione da una parte e dall' al- 
„ tra . 

» Verfo le ore io. e mefczo coli' opera d'un 
„ Sergente di Peterwarafdini e cinquanta Volon- 
„ tarj feci dare un allarma nel campo nemi- 
„ co, il che cagionò un tal effetto che le trup- 
„ pe nemiche opprefle dalla fatica cagionata dalla 

„ loro 
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yf loro lunga marcia poterono appena ricono- 
„ fccrfi . Formavano effe una fpecie di quadra- 
5J to , avendo nel mezzo 1' artiglieria, i carri, 
le munizioni da guerra e da bocca ed i cavalli , 
„ che intricatifi quk e lk drafcinavano i canno* 
^ ni ed i carri. I nemici fecero fuoco sii uni 



„ ora, durante la quale i nodri Volontarj pre- 
„ darono trenta cavalli , ed aprirono la ftrada 
„ ad alcuni centinaia di difertori; ciò che ci è 
„ dato confermato da fette Granatieri del reg- 
gimento di Trefkow . In quello mentre la 
T , guarnigione di Landshut comandata dal Ca- 
pitano di Knefewich , la quale avea ordine 
yy di ftar ferma in quella piazza, prefa avendo 
„ per truppe nemiche una quantità di difertori 
„ che fcappava lungo le mura della medefiì 
n ma, fece fuoco fopra di effa. 

,, Nulla recandomi da temere alla mia dirit- 
„ ta dalla banda di Griffau cangiai la mia fron- 
„ te ed il mio fianco. Un'ora innanzi il gior- 
„ no feci paffare i miei battaglioni full' altezza 
3 , e al di fotto del bofco ; ritirai dalla valle 
„ nominata Grufchaunel il Capitano Baronay, 
„ k> fituai dinanzi la mia Anidra , e ftefi la 
. „ mia fronte verfo Landshut, e per conieguen- 
3 , za la mia diritta trovava!! coperta dal bofco, 
„ ove (lava il Capitano Lakupich , e la itfia 
„ Anidra dai battaglioni di Peterwarafdini fitua- 
ti fulla montagna che termina alla citta , e 
fodenuto a dedra e a Anidra dell' altezza da 
* Tomo L M „ due 
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„ due pezzi di cannone. Cominciando a nafee- 
„ re il giorno , fi vide che l'allarma , a cui s' 
„ era dato l'inimico durante la notte, gli ave- 
>9 va fatto cangiar pofizione. Egli dal canto fuo 
„ colla fua fanteria erafi avanzato fino ai bor- 
ghi , e formato in quadrato voleva tenerfì 
„ dietro un' eminenza , ove tanto più credeva- 
„ fi ficuro , quanto meno penfava che noi 
„ aveflimo cannone . Appena fpuntando il d'i, 
n feci far fuoco coi quattro pezzi che mi erano 
„ flati mandati , ed il fecondo colpo fece giH 
„ qualche effetto • Due de' miei battaglioni^, eli 
5, erano full' ala, cominciarono a ftringere i ne* 
yy mici in piccioli drappelli , che non rifpon- 
* dendo al fuoco dell'artiglieria durante lo fpazio 
„ di circa un' ora , moftravano di volerfi met- 
„ terc al coperto dai cannoni ed occupare 
„ qualche altezza . Ma eglino fecero un mo- 
jy vimento e ripiegaronfi fulla loro finiftra , fa- 
„ cendo il primo attacco con tra il bofeo, o v'era 
yy il Capitano Lakupich col battaglione di Varaf- 
„ dini • Quefto attacco che fu viviffimo , ven- 
„ ne foftenuto da otto pezzi di cannone, men- 
„ tre gli altri otto durante un tal tempo face- 
n vano fuoco fui corpo intero. Il Signor diLaku- 
„ pich refiftette pel corfo di un' ora , ma fi- 
^ nalmente dovette cedere al numero, e ci rag- 
yy giunfe coi cannoni dopo aver fatta pochiflìma 
„ perdita, 

yy Allora il nemico attaccò formalmente pre- 
yy fentando dna fronte uguale; ed attefa la fu- 
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5, perioritk dèlie fue truppe egli avrebbe potu- 
„ to (comporre la noftra diritta, fe io non giie- 
Io aveffi impedito mercè la coftruzione da me 
£ ordinata di certi ripari corredati da due pez- 
„ zi di cannone da campagna e con due com- 
5 , pagnie di Granatieri, e fe non aveffi fatto poi 
55 trasferire i miei quattro pezzi fulla mia di- 
„ ritta. 

„ Quefto attacco fu flifiofuTimò pef parte dell* 
„ inimico, il quale ad onta de'noftri cartocci e 
„ del continuo fuoco della noftra mofehetteria 
„ fi avanzò con fronte uguale fino al bofeo , 
5, ove le rtoftre truppe s'erano ritirate. Sicco- 
5, me noi avevamo il vento corttra , non potei 
5, da prima difeernere T effetto che facevano i 
„ noftri cannoni caricati a cartoccio . 

» Ma ben predo mi accorfi del difotdine che 
„ avevano cagionato. Vedendo perciò che Tini- 

mico voleva caricarci , Io feci aflalire colla; 
3, colla fciabla alla mano e baionetta in canna 
„ prorompendo in altifftme grida ; operazione 
,, che fra elfi fparfe una si grande e generale 
„ confufione che fi ritirarono col maggior pre- 
„ cipizio. Le noftre truppe li perfeguitarono a 
„ diritta al di la di Reichnau, ed a finiftra fin 
„ oltre Reichenback. 

„ Il Colonnello di Michelowitz venne a dir 
,, mi da prima che i Prufiiani avevano abban- 
, y donato due pezzi di cannone, ma feppi di 
„ poi che Iafciati ne avevano var/ altri, e che 
„ uno fpecialmente era flato prefo e ftrafeinato 
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„ dai foldati ftefll. Furono condotti pur anche 
„ dei drappelli di cinquanta e di cento prigio- 
„ nieri , parecchi de* quali fi dicevano diferto- 
„ ri , ed i d iftaccamenti d' Uffa ri ne guidarono 
„ pofcia duecenfettantadue . 

„ Quando mi vidi in tutta ficurezza contra 
„ ogni ulteriore attacco, e che l'inimico [a nulla 
„ altro attendea che a riordinarli , io feci met- 
„ tere i feriti fu i carri, acciò foflero trafpor- 
„ tati allo f pedale e feci fcortare i prigionie- 
„ ri fino alla città da due compagnie di Gra- 

natieri • La diferzione fempre continua , e fi 
„ fente che fono paflati a diritta e a finiftra 
„ del noftro campo alcune centinaia di diferto- 
„ ri . 

„ Si può con certezza e fenza efagerare va- 
lutar la perdita del nemico a tremila uomi- 
„ ni per lo meno. Oggi eh' è il terzo giorno 
„ dopo l'azione , fi fotterrano ancora de' fuoi^ 
„ morti, e lafcia di vivere quantità de'fuoi fe- 
„ riti • Abbiamo prefo fei pezzi di cannone , 
„ uno di quattro e gli altri di tre libbre di 
„ palla , quantità d' armi e varj tamburi . 
» Malgrado la fuperiorità delle forze nemiche 
y, noi abbiamo avuto lolamente diciaflettc uccifi 
„ e ottantauno feriti • 

j Una tabella aggiunta a quefta relazione ne 
dk il regiftro relativo a tal fomma, notando 
particolarmente gli uccifi e feriti d' ogni reggi- 
mento. Il reftante delia relazione ftefla fi eften- 
de nelle lodi degli Ufficiali che hanno coopera- 
to 
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to alla vittoria > c quindi il Barone di Janus fa 
intendere che dopo V azione avendo egli occu- 
pata la montagna di Zeifchenberg preflb Fribur- 
go , nuovamente aveva dati gli ordini neceflarj 
finché poteffe continuare a maggiormente inol- 
trarti nella Slefia. 

♦ 

CAPO IX. 

// Re di Pruflìa preferita la Battaglia agli Ah- 
fìriaci ai ic. <f ago fi» preffo Scftein* Konau y 
indi decampa col Juo corpo per avviarft contra 
f Armata combinata , lafciando il Principe di 
Bevern nella Lufatia a fronte degli Auflriaci 
ftejp* 

DEI riferito fatto del Barone Janus ne' fogli 
di Berlino non vien fatta menzione alcu- 
na, della quale ommiflìone noi lafceremo ad altri 
indagarne il motivo e formarne quelle conghiettu- 
fe che fi pofTono credere più a propofito . In* 
tanto il Re di Pruflìa fcorgendo incaminato de- 
gli Auflriaci in tal guifa il progetto di occupa- 
re la Slefia inferiore," determinoffi di por argine 
all' efecuzione del medefimo tentando la forte 
dell' armi colT efercito degli Auftriaci ftefli , da 
cui non ne era gran fatto dittante. Per effettua- 
re un tal difegno egli decampò ai 15, da Wei- 
fenberg e venne a Berneftadtel , donde avanza- 
tafi la fua vanguardia verfoOftritz, gli UfTari di 
efla forprefero i bagagli del Generale Becx, e la 

M 3 mag- 
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maggior porzione anche di quelli del Generala 
Nadafti • Poco mancò che queftultimo > il quale 
pattato col tao corpo lungo il fiume NeiflT era* 
fi portato a riconofeere la marcia della vanguar- 
dia iuddetta, non reftaffc prigioniero in tal in- 
contro. Da tal forte però non andarono efenti 
i fuoi domeftici , il fuo Segretario colla Segre- 
teria , alquanti Panduri ed il Capitano Her- 
bert. 

A tal notizia da'fupremi Comandanti dell'arma* 
fa Imperiale e Reale fu richiamata la guarnigione di 
Gorlitz coi var j diftaccamenti fparfi all'intorno; ven- 
ne fpedito il grolfo bagaglio a Grottau, ed ordi- 
nata la delineazione d' un nuovo campo di bat- 
taglia . Nel giorno feguente fempre più avan- 
zandofi il Re di PrufTu, due ore dopo il mez- 
zo giorno finalmente sboccò dai bofehi dalia par* 
te d' Hirfchfeld , appoggiando la fua diritta al 
NeilT e (tendendo la finiftra fino a' bofehi che 
fono fulle alture v e formò due linee > delle qua- 
li fui principio non vedevafene che una porzio- 
ne , redando X altra nafeofta . AlLora 1' armata 
Auftriaca marciò circa due mila paffi avanti e 
fi pofe in ordine di battaglia , venendo diftri- 
buita l'artiglieria in diverfi porti co' carri delle 
munizioui. La fua diritta fu appoggiata al Neiff, 
e la finiftra fi ftefe fin di la da una montagna; 
i bofehi vicini furono muniti di Croati e d' ar* 
tiglieria , e dietro la prima linea venne traf- 
portata la fanteria del corpo del Nadafti co ca* 
valli leggieri Saffoni per foftenere la diritta; fi 

for- 
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formò una feconda linea nella quale fi poterò 
di didanza in didanza de' reggimenti di cavalle- 
ria , e fi aggiunte un rinforzo alla fmiitra della 
prima linea ; cinque reggimenti furono appoita- 
ti alU diritta del Neiff colla riterva confidente 
in fedici battaglioni , quattro reggimenti di ca» 
valleria e duemila cinquecento uomini di trup- 
pe leggiere. Quella riferva fi accampò in t due li» 
nec fecondo che permetteva il fito del terreno, 
e fi aggiunterò quattro ponti ai dieci di comut 
nicazione eh' erano g& dati gittati . Le due ar- 
mate avevano uno dagno dinanzi la loro fronte 
e da un canto il villaggio di Witgendorf oc* 
cupato da quattrocento Audriaci fra Granatieri 
e Fucilieri; in fomma ovunque l'tfercito Audria* 
co fofle dato attaccato , potea moftrare una nuo* 
va fronte . Non per tanto l'armata Prufliana 
tornò ad avanzarfi fuggandoi podi avanzati degli 
Audriaci; e benché quedi facefl'ero contro di 
effe un gagliardo fuoco di cannone, venne ella a 
podarfi precifamente in faccia la loro linea . Il 
corpo de' Cacciatori Pruflìani attaccò quindi il 
villaggio fuddetto, ma fu refpinto. 

Il giorno de' 17. mentre davano amendue gli 
eferciti full'armi, trovando i Pruffiani dell' oda- 
colo a gittar alcuni ponti a Hirchsbcrg fui 
NeiflT, fu dal Re didaccato il Luogotenente Gè* 
nerale di Winterfeld, acciò valicafle quedo fiu- 
me, in un altro fito, ed affinchè s'inoitraflc, a> 
me fece fenza refidenza, ove la riferva A udria* 
ca trovavafi podata nei bofehi; cercava egli con 

M 4 tal 
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tal movimento d' impegnare F ala diritta degli 
Auftriaci ad un'azione , ma il Generale Nadafti 
pàfsò allora a Reichenau • I due giorni lufle- 
guenti 18. e 19. furono impiegati ad ergere 
delle batterie in fiti eminenti si dall' uno > co- 
me dall' altro, efercito , e g& era chiaro che il 
Monarca fuddetto tentar volefle qualche gran 
colpo • Nulla però feguì , poiché gli Auftriaci 
dal loro vantaggiofìffimo porto non fi moflero 
Il Re dunque in vifta di tutte quefte cautele 
alle ore 4. della mattina dei 20* fece difendere 
le tende, e dopo avere ancora colla fua fituazio* 
ne invitato gli Auftriaci medefimi per una ter- 
za volta alla battaglia fino alle ore 6. vedendo 
eh' elfi non fi movevano, fi ritirò non molefta- 
to colla fua armata marciando verfo Oftritz , 
donde poi ai 21. pafsò a Bernftadtel • Durante 
quefti movimenti il Generale Prufliano di Grumb- 
kow fenza contralti venne ad occupare Gorli- 
tz; e ficcome il Principe Maurizio d'Analt Dcf- 
fau ftavafi ancora col fuo corpo preffo Pirna e 
Drefda , di Ik poi fino alla Sieda le trup- 
pe Prufliane formavano quafi una continuata ca- 
tena. 

• In quefto. frammezzo Tarmata dell' Imperio 
già radunatali ed unita in gran parte a quella 
di Francia (otto gli ordini del Principe di Sou- 
«bife ftavafi per imminentemente porfi in mar- 
cia verfo T Elettorato di SalTonia . Quefto efer- 
cito combinato era d'oltre cinquanta mila com- 
battenti, poiché le truppe Francefi confiftevano 
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in circa venti mila fanti e quattromila cavalli, 
c quelle dell' Imperio erano un aggregato d' in- 
torno ventimila uomini, non ponendovi i reg- 
gimenti Auftriaci di rinforzo da noi altrove no- 
minati, ed il corpo di truppe leggiere diretto 
dal Generale Laudon , il quale eziandio aveva 
avuto ordine di unirvifi , allorché le quadriglie 
irregolari di Francia comandate dal Conte di 
Tourpin fi fofTero avanzate a portata delle fron- 
tiere dell* Elettorato medefimo. 

Sopra cotali awifi il Re diPruffia non elitò a 
rifolvere d'avviarfi contro Tefercito combinato, pel 
quale effetto unitofi col fuo corpo a quello delMa- 
refciallo Keit , ai 25. fi pofe in marcia ordi- 
nando però innanzi al Generale Grumbchow 
di palTare in Slefia con alquante truppe , e lar 
feiando a fronte degli Auftriaci nella Lufazia il 
Principe di Bevern con una rifpettabile arma- 
ta . Quefta allora fi divife in tre corpi , uno 
de' quali reftò accampato predo Bernefhdtei 
fotto gli ordini del Luogotenente Generale di 
Leftewitz, il fecondo fi pofe nelle vicinanze d'Alt- 
Schonaw fotto il comando del Principe fuddet- 
to, e il terzo avendo alla ufta il Luogotenen- 
te Generale di Winterfeld prefe pofto a Rad- 
meritz di lk dal Neifs . I Generali Auftriaci 
Kalnocki e Nadafti ad ofTervare i movimenti 
di queft' ultimo principalmente fi diedero , po- 
ftandofi uno colla fua partita a Seidenberg e 
F altro a Konigshayn , giacché leggevano che 
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da Prufllani aveafi in mira di precludere all'ar- 
mata Auftriaca ogni via per cui tentar poteflfe 
d' introdurfi nella Slefia. Per tal oggetto il 
dadi fteffo paisò a Tfchirndorff fenza però U- 
fciarc privo di truppe il porto di Konigshayn 9 
in cui torto a paffar venne il Duca d' Arem- 
berg. 

Marciava intanto il Re di Pruffia con la mag- 
gior foliecitudine, ed ovunque fermavafi per dar 
qualche ripofo alle fue truppe , affinchè elleno 
follerò in ficurezza contra i diftaccamenti Au- 
ftriaci , aveva la cautela d' aflìcurare il fup cam- 
po con certe maniere di trinceramenti guarniti 
di cannoni che fpeditamente erigevanfi. Ai 30. 
d' agofto quel Principe trovavafi in Drefda y 
ftando accampata la fua armata nelle praterie 
vicine alla porta nera. Di lk , onde prevenire 
un colpo ideato dagli Auftriaci fu i magazzini 
di viveri che egli teneva a Meiffen, non me- 
no che (opra Drefda fteffa , ordinò che quella 
città foffe dalla fua guarnigione più attentamen- 
te guardata , e che il ponte di Mei/Ten veniffe 
demolito in parte ad un tempo medefimo ; ciò 
che rifpetto a quefV ultimo venne efeguito al 
fopra più , poich' egli reftò abbruciato anche 
con due cafe vicine. 

V ultimo giorno d' agofto sfilò poi V ar- 
mata Pruffiana per la ritti nuova di Dj-ef- 
da, unpndofi alla medefima il corpo del Princi- 
pe Maurilio, ta prima veniva allora formata dalle 

, Genti 
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Genti d* arme, dal reggimento 4' Itzenplitz , da 
due battaglioni delle Guardie, da due de Gra* 
natieri , da due del Margravio Carlo , due 
di Mcyering , due di Winterfeld , due di 
Deffau , uno di Retzow , uno d' Hulfen, dai 
reggimento di Rochau Corazzieri , da que' 
di Katt e di Memmingen , dalle Guardie di 
Dragoni e da due fquadroni d' U Ilari • Il cor* 
po del Principe Maurizio era comporto <Ui 
reggimenti del giovine Kleift , di Brupfwi^h , 
di Golzera infanteria , da un reggimento di 
Granatieri , da due reggimeli di cavallari* e 
dal reggimento di Szeckeli Uffari. 

Avendo tutto quefto efercito prela la vi* 
di Kefleldorff , il Signor di Laudon polle fus 
truppe leggiere Auftriache fi ripiegò quindi 
per Freiberg nella Mifnia , onde di & avan* 
zarfi in fretta per unirfi al Conte di Turpi» ^ 
che colle truppe irregolari di Francia s era" 
inoltrato fino a Merfebourg , vale a dire a 
portata di Lipfia . L' armata combinata tro- 
vavafi pure in marcia dal canto fuo, precedu- 
ta dal corpo dell' Imperio , la cui vanguar- 
dia arrivata a Coburgo il giorno dei 24. ai 
30, poi trovavafi in un campo difegnato pref- 
fo Erfurt , dove aveva porta una buona 
guarnigione . Quefto corpo era divifo in due 
linee . Il Principe di Saxe-Ildbourgaufen che 
lo comandava in capite , trovavafi nella pri- 
ma linea comporta di diciotto battaglioni , 

undi» 
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Undici fquadroni di Corazzieri c cinque di 
Dragoni . Avca fotto di lui il Principe Gior- 
gio d' Affia Darmftadt Luogotenente Genera- 
le y il Principe Augufìo di Baden-Baden Ge- 
nerale della cavalleria , il Principe di Furften- 
berg Stahlingen Generale dell' artiglieria , e i 
Generali Maggiori di Wolfskehl , di Kronegl^ 
d' Efferen , di Rofenfeld , di Stolberg e d* 
Ollenftcin . La feconda linea che confifteva 
in diciaffette] fquadroni e tredici battaglioni y 
era fotto gli ordini del Principe Augufto di 
Baden Dourlach Generale dell' artiglieria , ed 
aveva fotto di fe i Conti di Wittgenftein 
e di Wildenftein Luogotenenti Generali d'in- 
fanteria > e i Generali Maggiori di Roth , 
di Varell > di Ferntheil e di Ohenzollern . 
Queft' ultima linea ne formava la vanguar- 
dia . 
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CAPO X. 

Operazioni Militari delle Armate Auflriaca e 
Prujftana nella Sajfonia e Lufazia fino agli 8. 
di fettembre. Relazioni £una fanguinofa anio- 
ne feguita ad Ol^berg , ove perdette la vi* 
ta il Generale di Winterfeld. Prefa di Baut- 
zen e Gorlit^ fatta dagli Auftriaci , e altre 
cofe fuccedute fino ai io. del fuddetto mefe. 

IN quello flato di cofe i' armata Pruffiana 
della Lufazia che , come accennammo nel 
Capo precedente , trovavafi in tre corpi di- 
vifa, ai 31. d' agofto s' unì per avvicinarli vie 
più a Gorlitz , munendo nel tempo fteflb di 
numerofa artiglieria la montagna nomata Lands- 
Cronberg, ch'era dinanzi la fua fronte , non 
meno che quella d'Olzberg. Ciò fu fatto e per 
mettere il campo ai coperto dalle incurfioni % 
non che per coprire la città di Bautzen, e per fer- 
rare eziandio il paffo al grand' efercito Auftria- 
co , che da alcuni giorni era in movimento , 
come fe decampar volefle • In fatti egli decam- 
pò in quel giorno medefimo da Scxlein-Konàu , 
ed in fei colonne ripartito fi trasferì in un nuo- 
vo campo delineato pre(To Oftritz , cioè fra Bern- 
ftadtel e Leube . Però quivi poco fi trattenne , 
mentre ai 6. di fettembre venne a ftabilirfi in 
vicinanza di Gersdorf, Jaurnich e Friedcrsdorff , 
ilando a Schona il quartiere generale. Ifc. P« r 
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anche contò di non reftarfene , ma poiché non 
conveniva avanzarli fenza impadrdnirfi del porto 
d'Oltzberg, che oltre effer munito d'artiglieria, 
era occupato anche da un diftaccamento del Ge- 
nerale Winterfeld colà trinceratoli , perciò fu 
determinato d' attaccarlo . L azione feguì ai 7. 
e di effa dalla Corte di Vienna ne fa data fuo- 
ri la feguente relazione. 

„ L'armata dell' Imperatrice Regina ài 6+ di 
„ quefto mefe effendofi trasferita da Bernfta'dtel 

a Schona , e con tal movimento avvicinata 
„ alF armata Prufliana , il Duca Carlo di Lo- 
„ rena fi trasferì dall' altra parte del Neife af- 
„ fine di farvi le neceflarie difpofizionf per im- 
,5 padronirfi d' Oltzbefg montagna firuata al di 
„ qua di Moys, e disloggiare il Signor di Win- 
,5 nterfeldt da quefto pollo vantaggiofo . 

55 Dopo aver tenuto configlio col Conte di 
» ^ladafti e col Duca d' Aremberg, S. A. R* 
1, ordinò al corpo comandato dal primo diqueftr 
„ Generali di marciare da Schonberg ad Ober Schon- 
,5 bron ed Ermdorff , ed alla riferva di trasfc- 
5, firfi da Gros-Katrfleritz al di la di Kunna 

per avvicinarfi all'inimico ed afTalirlo il gior- 
5, no feguente. 

„ li corpo fotto gli ordini del Signor di Winter- 
0 feldt, che ftimavafi forte d'intorno venti mila 
fy uomini, formava una fpecie d'angolo , di mo- 
„ do che la fua diritta, la quale ftendevafi lun- 
yy go il Neifs verfo OItzberg, e la fua finiftra 
yy che ftendevafi al di la di Lepoldhayn 
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„ altresì fino al Neifs, erano coperti da Gorli- 
„ tz. La montagna d'Oltzberg che formava la 

punta dell'angolo, e ch'era occupata da due bat- 
„ taglioni di Granatieri, da due de' fucilieri e da 
» un reggimento d'Uflari, trovavafi anche muni- 
„ ta di cannoni e di òbi tri, e difefa da un buon 
„ trinceramento . L' oggetto che proponeva- 
„ fi, era d'impadronirfene, e di obbligare il Si* 
„ gnor di Winterfeld ad interamente ritirarti . 

„ Il Duca d' Aremberg che comandava il 
„ còrpo di riferva in luogo del Conte Gollore- 
„ do , che il giorno antecedente era caduto da 
„ cavallo, fu incaricato di formare la prima co- 
„ lonna col Signor di PreyfacK,col Principe di 

Stolberg Generali Maggiori e con tutte le 
„ Compagnie di Granatieri eh* erano fotto i 
„ faoi ordini . Egli dovea efler foftenuto dal 
„ Luogotenente Generale Marchefe Clerici . Il 
„ Conte d T Eftcrhazy altro Luogotenente Ge- 
„ iterale ebbe ordine di condurre la feconda 
„ colonna, e il Conte di Wied parimente Te- 
„ nente Generale deftinato fu per la terza ; i 
„ reggimenti di Saxe- Gotta e di Modena Dra- 
„ goni e i Cavalleggieri di Saffònia furono 
„ deftmati a coprire il fiancò dell' infante- 
„ ria . 

„ Le colonne fi pofero m marcia con queft' 
„ ordine il dì 7. avanti giorno; ed eflendofi avvi- 
» cinate ad Ermsdorff fi avanzarono con buon 
„ ordine , e fpiegaronft con tanto meno ofta» 




Win- 



Digitized by Google 



192 

Winterfeld non prendeva un tal movimen- 
„ to fe non per difpofizioni ad un forag- 

„ Le colonne s' inoltrarono di poi verfo Ol- 

tzberg . L' attacco generale cominciò verfo 
yy le ore n. della mattina ; la noftra artiglie- 
„ ria fparò fopra il nemico , che perciò battè 

la generale, e fi pofe in ordine di battaglia. 
„ Le noftre compagnie de Granatieri s'avanza- 
„ rono con intrepidezza fotto gli ordini de Si- 
„ gnori di Wurben, di Preyfak, e del Principe 
„ di Stolberg Generali Maggiori ad onta del 
„ fuoco e delle granate de' nemici , e fi ar- 
„ rampicarono fopra la montagna a diritta c a 

finiftra con la baionetta in canna. Il Conte 
„ di Nadafti faltò nel trinceramento , ed i Gra- 
„ natieri feguitando di quefto prode Generale 
„ l'efcmpio, fuperato eh' ebbero il parapetto , 
„ dopo molta refiftenza forzarono i quattro 
„ battaglioni Prufliani a ritirarfi, li cacciarono 
„ dalle colline , e gì' infeguirono nella loro ri- 
„ tirata verfo Tefercito. 

„ Frattanto il Generale Maggiore Conte di 
» IJrafkowitz s' avanzò alla finiftra de\ noftri 
„ Granatieri con le truppe del Bannato , e vi 
„ fu per così dire fra effe ed i (granatieri una 
„ disfida chi entrafle il primo neiraccampamen- 
? , to degl' inimici . Il reggimentó del Nadafti 
„ d' Uflari che era portato vicino al rufcello di 
„ Roctwaffer per coprire il noftro fianco, av- 
ti veotoffi dal canto fuo fopra V infanteria ne- 
mica 
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„ mica , allorché fu cacciata in difordine dalle 
montagne, e le prefe tre bandiere. I Grana- 
„ tieri infegu ivano i fuggitivi , ne trucidarono 
„ molti, fecero una quantità di prigionieri, es 
inoltrarono nelP accampamento degli Uflari <. 
„ Le tende di queir accampamento non permi- 
„ fero ad effi di ftringere le file; onde il nemi- 
„ co allora fi riunì rinforzato da due reggi- 
„ menti di Treskow e di Manteuffel, e fofpin- 
„ fe per fino alla montagna quefte truppe già 
(lanche, come anche i noftri Croati, il Du- 
„ ca d'Aremberg le riunì di bel nuovo, e fece 
„ avanzare alcuni battaglioni; ond'è che il fuo- 
„ co ricominciò con maggior veemenza che 
„ mai , e fu sì ben foftenuto dal canto noftro 
„ che i nemici furono coftretti di ritirarfi una 
„ feconda volta e d' abbandonare il vantaggio 
„ alle noftre truppe . La cavalleria nemica cer- 
„ cò tuttavia di dare addoffo al noftro fianco pel 
„ villaggio di Leopoldlckayn ; ma il Conte di 
„ Nadalti aveva a ciò provveduto con le 
„ fue prime difpofizioni . Quello Generale aven- 
5 , do portato in quelle vicinanze il Colonnello 
» di Wehla con alcuni Licani , Banderialifti e 
„ Schiavoni , e il Tenente Generale Conte 
„ Kalnocki co' reggimenti dell' Imperatore, di 
„ Dreflbffi e di Kalnocki LMTari , quefte truppe 
ricevettero sì bene la cavalleria Prulfiana al 
fuo avvicinamento che la coftrinfero a ritirarfi 
con perdita di cento uomini in circa, (a) 
Tomo I. N v II 

(a) Vcggafi la Tavola VII. 
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„ II nemico effendo cacciata dall' Oltzberg, 
„ dopo un combattimento d'intorno 4. ore, ed 
„ in tal guifa avendo noi confeguito il noftra 
n intento , lo leccamento comandato dal Con- 

te di Draskowitz occupò il campo di batta- 

glia, e fu fatto entrare nell'accampamento il 
„ rimanente delle truppe . 

„ Il nemico ritirandofi aveva appiccato il 
„ fuoco al fuo accampamento; ma ben predo le 
„ noftre truppe lo eftinfero , e fe ne impadro- 
„ nirono , non meno che di cinque cannoni , 
„ due di dodici libbre di palla, un di fei e due 
„ di tre . Noi abbiamo altresì prefo fette ban- 
,5 diere • 

„ I nemici debbono aver perduto almeno due 
„ mila uomini. Il Signor di Winterfeld è dei 
„ numero de' loro morti ; e quello Generale 
„ merita d'effere oltre modo compianto . De 
„ prigionieri e difertori ebbero circa trecenno- 
„ vanta uomini, contandofi fra' primi il Gene» 
„ rale di Kaunacker , un Maggiore , tre Capi- 
„ tani e cinque Tenenti. Circa la noftra perdi- 
„ ta, del corpo del Nadafti v'ebbero d' uomini 
„ quarantasei uccifi , cinquecento trenta feriti, qua- 
„ rantacinque perduti; di cavalli venti morti, cin- 
„ quanta feriti e tre perduti. Il corpo di rifer- 
„ bo ebbe centotrenta morti , ottocencinquanta 
„ fette feriti e quarantadue perduti , da'quali nu- 
„ meri ne rifulta per totale mille fette cento 

9, tre • . 
Durante quello fatto d'arme il Marelciallo 

„ Con- 
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5, Conte di Dautì fi era pollo alla teda dell' 
» efercito per opporfì ai nemici, che accampa- 
) 9 vano di quk dal Neifs fotto il comando del 
» Principe di Bevern, e per marciare contro d' 
» elfi, in cafo che quel Principe averte rifoluto di 
„ tentare qualche imprefa • In fatti un corpo 
„ d' infanteria e di cavalleria PrufTiana finfe di 
5> marciare verfo il Neifs , quafì volefle valicar 
5, quello fiume ; ma il Generale BecK effendo- 
„ dofi a vicenda accodato con della cavalleria 
„ e della infanteria al villaggio di Lefchwitz 
» eh' è poco dittante, i nemici abbandonarono 
n il villaggio che fu indi occupato dalle noltre 
» truppe. 

» II Duca Carlo durante tutto il fatto d'ar* 
„ me flette di lk dal Neifs per poter al bifo- 
„ gno dare gli ordini neceffar; . Allorché par- 
„ ve da' movimenti dell'inimico ch'egli volef- 
„ le di bel nuovo impadronirfi delle colline , 
„ dov' era flato cacciato , S. A. R- fece per 
„ maggior Scurezza avanzare ventidue compa- 
? , gnie di Granatieri f ch'erano vicino aTeutch- 
„ OfTig fotto il comando del lenente Generale 
„ Sprecher; ma i Pruffiani non ofavano abban- 

donare il loro vantaggio!© portamento, in cui 
„ erano preffo Gorlitz. 

„ Il loro efercito flette con Y arme iridoffo la 
v notte feguente dei 7* temendo di reflar pa* 
„ rimente affalito; ma ficcpme il progetto ch'era 
„ flato formato, non aveva per oggetto un ge- 

N a „ nera» 
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„ nerale fatto d'arme, ci riftringemmo al van- 
„ taggio da noi riportato. 

Tal è la relazione del fatto d' Oltzberg pub- 
blicata dalla Corte di Vienna. Rifpetto però al 
medefimo da quella di Berlino, venne egli efpo- 
Ito brevemente cosi. 

„ Ai 7. di fettembre un corpo di quindici 
„ mila Auliriaci affali due battaglioni del corpo 
„ del Generale Winterfeld , i quali fi trova* 

vano portati fopra una collina di là dal Neifs 
„ prefTo Ennerfdorf nelle vicinanze di Gorlitz. 
„ Il nemico venne rifpinto più volte ; ma in 

fine fe ne impadronì , e dipoi da fe fteflò Y 
„ ha abbandonato . 

„ Gli Anftriaci vi perdettero tre mila uomi- 
J? , ni, e noi abbiamo avuto ottocento nomini 
„ fra morti e feriti ; ciò però che rende dolo- 
„ -rofa la noftra perdita è la morte del prode 
„ Generale Winterfeld . Quello Ufficiale che 

non può abbalìanza efier compianto, volendo 
f , condurre un rinforzo jdla fua gente affalita 
'„ fu colto da un colpo di fuoco, per cui mo- 
,, ri la notte feguente. 

Circa la diiparita che è notabile nelle due 
riferite relazioni, al noftro folito noi non ne de- 
cideremo ; faremo ofTervare bensì che nel tem- 
po dell' azione d' Oltzberg il Generale Haddi- 
ch, a(Talita la città di Bautzen col fuo corpo di 
truppe leggiere , coftrinfc la poca guarnigione 
Pruflìana, eh era vi, a renderfi a dilcrezione. 

Ella 
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Ella era comporta cT un Maggiore , di altri 
otto Uffiziali e di duecentofelfantacinque foldati . 
Nel cartello furono trovate due picciole colu- 
brine d' una libbra di palla co' loro carri , al- 
quante armi da fuoco ed altri attrezzi da gucr* 
ra, alcuni viveri e molti medicamenti. 

Dopo quefto fucceflò T efercito Pruffiano fi 
mofle dal l'uo accampamento predo Gorlitz af- 
fine di metterfi meglio a portata della Slefia 
c per dilputarne agli Auftriaci l'ingrcdb. Sicco- 
me egli era ftato full' armi la notte dei 7. vi 
flette anche il di 8., e la notte precedente al gior- 
no dei 9. in cui il di lui Condottiero fece tut- 
te le difpofizioni per la ritirala . La marcia co* 
minciò alla mezza notte venendo i 10. in cui 
valicò il fiume Neifs , prendendo prima la (ira- 
da di Lauban, e poi ripiegandoti iopra Waldau 
una lega in diftanza da Naumburgo nella Sle- 
fia . Ma il Duca Carlo di Lorena ed il Ma- 
refciallo Daun , avvertiti delle difpofizioni e del- 
la marcia de' Pruftiani , aveva o già. ordinato ai 
Generali di Morocz e PecK d' infeguirli e mo- 
leiìarli con due numerofc quadriglie , le quali 
dovevano efTer foflenute dal Principe di Lobko- 
witz Generale maggiore con un groflfo diftacca- 
mento di cavalleria Allemana. Il generale BecK 
che verfo le due ore della mattina del detto 
giorno dei 10. fi era melTo in marcia da Lock- 
witz fopra Gorlitz , avendo offervato che le 
truppe PrufTiane continuavano a sfilare dal loro 
campo, diftaccò perciò verfo la città cinquecen- 
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to uomini fotto gli ordini del tenente Colonnel- 
lo di Matheren . Quefto Uffiziale penetrò nei 
borghi ; ma fa obbligato di ritirarli per il fuo- 
co dell' artiglieria e per quello della guarnigio- 
ne, la quale ufciva , e che febbene alcun poco 
numerofa era (lata rinforzata da un diftacca- 
mento della retroguardia de' Pruffiani • Allora il 
BecK fece unire al fuo primo diftaccamento al- 
tri cinquecento uomini, i quali condur fece dal 
Colonnello Premano, ed egli medefimo anche fi 
pofe a foftenere quefli due diftaccamenti col re- 
tto delle lue truppe e colla fua artiglieria, al- 
la quale fece fare un fuoco continuo . Fece in 
oltre avanzare alcuni Uflari , non che la fua re- 
troguardia , ed obbligò i Pruffiani ad affrettare 
l'evacuazione di Gorlitz più pretto che non ave- 
van destinato . La icaram uccia feguì per altro 
con poca perdita dell' una parte e dell' altra . 
Ebbero i Pruffiani a detta delle relazioni di 
Vienna venti uomini uccifi , una trentina di 
feriti ed un uffiziale prigioniero, e gli Auftria- 
ci oltre tre de'* loro Capitani che furono feriti 
con quattordici Schiavoni , contarono venti uc- 
cifi e un de' fuddetti Capitani fatto prigione . 
Per altro cotal perdita venne in parte a queft' 
ultimi compenfata colla prela d'un mortaio del 
calibro di venticinque libbre , di tre carri cari- 
chi di munizione , di alcuni carri di bagaglio 
e di cinquanta buoi . 

Cosi da' Pruffiani abbandonato Gorlitz , non 
tardò la grand' armata Auftriaga a lafciare anch' 
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ella il fuo accampamento per muoverli verfo la 
Slefia Pruffiana , e per quindi follecitamente intro- 
durli nella medefìma . I Comandanti Auftriaci 
promettevanfi ogni buon efito di tale fpedizio* 
ne s\ per la fupcrioritk delle forze che aveva- 
no per iftare a fronte di quelle eh' erano con- 
dotte dal Principe di Bevern , come eziandio 
per trovarfi in grado di poter eflere rinforzati 
occorrendo , attefa la lontananza del Re di 
Pruffia . 

Quefto Re , il quale nel precedente articolo 
noi lafciammo fulla via di Kefleldorf , colk già 
-pervenuto marciava a gran paflì verfo Naum- 
burgo per tragittare la Sala onde poi avanzarli 
per Veimar ad Erfurt, nelle cui vicinanze, fe- 
condo che abbiamo accennato , ftavafi accam- 
pata la vanguardia dell'armata combinata. 

CAPO XI. 

Operazioni delle Armati Ausiliaria e (TOjferva- 
yione fino agli 8. di fettembre . Armifìi^io 
fegnato in quefto giorno fra ejfe^ e ca- 
duta antecedentemente della for- 
ttt(JZ* di Gueldria. 

DUrante i defcritti avvenimenti nella Lu- 
fazia gran cofe pur anche erano f accedu- 
te per tutto ove la guerra avea efhfi .i fuoi 
flagelli. E primieramente rifpetto alle Tignate 
aufiliaria e d' oifervazione il di Cun:bcr- 
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land che dopo la battaglia d'AftenbecK erafi ri- 
tirato fino a Luhne , di Ik pafsò a Frille , poi 
a Lohum , c il primo d'agofto eflendo arrivato 
a DraccKcnburg, intendendo poi le moffe de'Fran- 
cefi rifolvette di trasferirfi a Verden . In fatti 
Tarmata di Francia divifa in due linee ai 7. 
decampò da Ollendorf , avendo in mira il Ma- 
resciallo di Richelieu non folo d' infeguire gli 
Alleati e farli rinculare maggiormente , ma di 
ridurli anche ad un nuovo cimento . Ora men- 
tre queft' ultima marciava , alcuni de* fuoi diftac- 
camenti portaronfi ad occupare Annover, Mun- 
der, Neuftadt e Niemburgo, Hoye, e varj al- 
tri non durarono fatica ad impo/Teflarfi di Wol- 
fenbuttel, del Cartello di Bucnenburgo fpéttan- 
te al Conte Lippa , di Wildenhaufen ed altri 
luoghi; coficchè tutto il paefe al di qui del We- 
fer dall'armi Francefi refìò in breve foggiogato. 
Allora dal Marefciallo fuddetto furono fatte va- 
rie difpofizioni , fra cui quelle vi entrarono di 
dare al Duca d' Ayen Tenente Generale il go- 
verno di Brimfwich , al Marefciallo di Campo 
Marchefe di Voycr Argenlon quello di Wolfen- 
buttel e al Marchefe di Berville pure Mare- 
fciallo di Campo quello di Minden . Indi per 
ogni dove fece levare non indifferenti contribu- 
zioni, e fenza qui parlar di tutte , diremo fol- 
tanto per recarne un efempio che il Principato 
di Calenberg venne taffato a cinquecento mila 
razioni , il Ducato di Luneburgo ad un milio- 
ne e il Principato di Grubenagen a quattro- 
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cento mila * Circa poi a quelle impofte parti- 
colarmente nel!' Annoverefe propriamente detto 
furono eforbitantiflìme ; e già fin dalla metà d' 
agofto F Intendente Barone di Luce con due di- 
chiarazioni date fuori in nome del Re di Francia 
aveva non folo ingiunto ai Bali, Ricevitori ed altri 
incaricati dell' amminiftrazione delle rendite dell' 
Elettorato d'Annover di rimetterle al Commif- 
lariato di guerra della Francia , ma di dare in 
nota allo Iteflb ancora la natura e la fpecie del- 
le dette rendite , una fpecificazione delle città > 
borghi e villaggi, il numero degli abitanti , la 
quantità dei cavalli in iftato di fervire, le car- 
rette e carri eh' cranvi in ogni diftretto , la 
fomma delle raccolte delle differenti fpecie di 
biade, ed il numero d'ogni forta di beftiami. 

Parendo intanto che il Duca di Cumberland 
volefTe tenerfi a Verden , il Marefciallo di Ri- 
chelieu lafciati ad Annover duemila uomini del 
diftaccamento del Duca di Randan, a cui aveva 
conferito il governo di quella piazza , ai 22. fi 
pofe in movimento marciando verfo Marienfee, 
ove la prima linea del fuo efercito avealo prece- 
duto. All'avvicinamento della medefima, dopo al- 
cune fcariche di fucili e lo fparo di parecchie 
cannonate > dagli Annoverefi era (rato abbando- 
nato quel porto . Qucfti ritirandofi tragittarono 
FAller, ed ai 24. abbruciarono una parte del 
ponte di legno a Rethem . Ma lo fteflb giorno 
il Duca di Chevreufe avendo con un corpo di 
truppe valicato quel fiume a Botmer, venne 
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ad accamparfi fui fianco finiftro dell'armata An- 
noveriana . Allora quefta fi mofle lafciando la 
fua vantaggiofa fituazione, com' anche Verden, 
per quindi trasferirfi a Rothenburg . I Francefi 
perciò ai 25. non efitarono ad inoltrarli fino a 
Rethen con tutte le loro forze mettendo dei 
polii avanzati da Zeli fino a Luneburgo capita- 
le del Ducato di quefto nome fui fiume Ilme- 
now ; e con tal occafione ne pofero anche a 
Ultzen, e ne fecero inoltrare fino a Danneberg . 
Indi con forza fi accodarono a Verden ftefTa , 
la quale occuparono ai 26. Il Duca di Cum- 
berland forzato così ad abbandonare la diritta 
dell' Aller fi portò fulla Wumme, ed ai 28. fe- 
ce un movimento per impedire che i Francefi. 
non potettero eftenderfi nel diftretto di Brema** 
la cui capitale , cfTendo di' ella è città libera 
dell' Imperio , egli (limava fuori d' ogni aggref- 
fione. Ma s'ingannò, poiché ai 19. prefentatofi 
innanzi ad efla un diflaccamento Francefe con- 
dotto dal Marchefe d' Armentieres , dopo una 
breve capitolazione fu necefiitata ad aprirgli le 
porte , alle quali in virtù della capitolazione 
medefima furon pofte delle guardie Francefi . 
Per altro fu a(ficurata che non verrebbe mole- 
ftata con efazioni, e che a fuo tempo, occor- 
rendo in efla de' quartieri , farebbero pagati ad 
un prezzo da ftabilirfì . In fatti i cittadini non 
furono moleftati , ma circa i magazzini che vi 
erano ftabiliti per Tarmata d' ofTervazione , ca- 
dettero, in potere de' Francefi appunto con 
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quanti effetti vi furono trovati fpettanti al Re 
d'Inghilterra. 

Di ciò avvertito il Duca fuddetto > acciò le- 
vata non gli foffe la comunicazione coir Elba , 
non tardò ad abbandonare Rothenburg, e ripie- 
gandofi per Ottersberg , e Bremcrvohrde deter- 
minò di riunire la fua armata fra la Lauge e 
F Oftcper , per indi accoftarfi a Stade . Sopra tali mo- 
vimenti il Marefciallo di Richelieu fece fubito 
marciare dei diftaccamenti all' innanzi , acciò ri- 
conofeeffero la pofizione dell' armata alleata , e 
per ftabilire ad un tempo fteffo dei podi in vi- 
cinanza dell' Elba . Uno' di quefti diftaccamenti 
eh' erafi indirizzato per la finiftra portoffi fin 
nei contorni di Bremer-Vohrde, ma trovò que- 
fto pofto occupato da un corpo di Annoveria- 
ni . Si feppe però da Francefi che P armata d'of- 
fervazione aveva fcelto un campo affai vantag- 
giofo fuori di Stade , e che il Duca di Cum- 
berland era intento a fortificarfi in effo con ogni 
maniera di trinceramenti , che la feienza della 
guerra e P intelligenza d' un Generale idear 
fappiano nelle congiunture più critiche e fcabro- 
fe . Il nominato diftaccamento che colà dunque 
pervenne y fece alto ; ma in riguatdo a due altri 
fi avanzò uno fino a Boxteude , e l'altro fino ad 
Arburgo , eh' è una città con un ben munito 
cartello fituato fulla riva dell' Flba ^recifan^ente 
in faccia di Amburgo. Non v' era foldatefca in 
Boxtende, ed in Arburgo dandovi una picciola 
truppa d' invalidi furono quefti difarmati e poi 
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congedati . Con la prefa d' Arburgo i Francefi % 
erano venuti a tagliare all' armata del Duca di 
Cumberland ogni comunicazione col paefe di 
Luneburgo, e occupando Boxtende fi erano po- 
rti in iftato di rinferrare quefta armata ftefla 
laddove flava accampata, giacche T acquifto de- 
gli accennati podi rendeali padroni della fini- 
ftra dell' Elba . 

Le operazioni de' Francefi per tal conto non 
potevano andare con miglior fortuna , notando 
che allora oltre i detti acquifti, degli altri an- 
cora avevane fatti , ed era per farne un grof- 
fo corpo che il Marelciallo di Richelieu avea 
lafciato fulla Leine, fiume che paffa per Anno- 
ver e mette capo neir Aller. Quefto corpo era 
paffato nel paefe d' Hildesheim, ed occupata n 
avea la fua capitale di tal nome dopo aver di- 
farmato e licenziato il picciolo prefidio che vi 
era . Di quk moftrava voler trafeorrere nel Prin- 
cipato d' Alberftadt foggetto al Re di Pruflia , 
che n'è confinante, ed il Conte di Rocambeau 
con tre battaglioni preparavafi a tale fpedi- 
zione. 

In quefto mezzo S. M. Danefe come protet- 
tore de' paefi di Brema e di Verden eflendofi 
frappofto , perchè quefti non foflero più a lun- 
go il teatro della guerra , e per rifparmiare al- 
tresì il farrgue degli eferciti difpofti a contra- 
ttartene il po(TefTo , per lollecitazione del Mini- 
ftro di Vienna avea fatto entrare in negozia- 
zione il Conte di Lynar, affinchè fra efli ne fac- 
ce» 
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cedette un armiftizio, il quale poi dette forfè luo« 
go ad una pace . Si trattava egli dunque con 
tal mediazione fra il Duca di Gumberland e il 
Marefciallo di Richelieu , che dalle loro Corti 
avevano ottenute le plenipotenze di ftabilirlo. 

Non pertanto queft' ultimo Generale nelf in- 
certezza che potette reftare perfezionato l'accor- 
do, non tralafciava d' operare . Ai 3. di fef 
tembre avendo fatto muovere il fuo grand' efer- 
cito per il gi* occupato Rothenburg con V 
intenzione di farlo marciare il giorno feguente 
verfo Brema , cangiò ad un tratto di configlio 
e prefe la rifoluzione di farlo avvicinare a quel- 
lo degli Annoveriani, i quali già prima a mo- 
leftarle fpedito aveva gli Uffari diBerechiny col 
corpo dei Volontari Reali e un altro corpo 
di Granatieri diretti dal Conte di Cabot. Il R? 
chelieu diede ordine dunque ai Carabinieri di 
raggiungere ai 4. il corpo del Sig. d' Armentie- 
res , ai 5. li fece feguitare da tutta la cavalle- 
ria dell'ala diritta ; ai 5. la prima linea mar- 
ciò da Wal a Rothenburg, la feconda prefe la 
medefima ftrada ai 7. e la prima continuando 
1-a. fua marcia a Gihum arrivò agli 8. a Goder- 
feven . 

Quivi fu arredata 1' armata Francefe * nella 
fua marcia , ettendofi in detto giorno conchiu- 
fo 1' armiftizio progettato e ftabilito in quattro 
articoli , che dal Duca di Gumberland e dal 
Marefciallo fuddetto fotto la garanria del Re 
di Danimarca vennero intanto foferitti fino alla 
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conferma di cffi delle loro Corti • Con quelli , 
reflò fermato che farebbero ce(Tate le odilitU 
entrò lo fpazio di 24. ore ; che le truppe d' 
Àlfta , di Wolfenbutel , di Saxe- Gotha e 
di Buckebourgo verrebbero licenziate y e coi 
neceflari paflaporti rifpedite a' loro paefi ; che 
quelle à K Annover in numero di quattro o al 
più di cinque mila uomini farebbero reftate a 
Stade fenza potere fpargerfi nel paefe oltre la 
diftanza di mezza lega ; che farebbefi conve- 
nuto della ftrada che le rimanenti truppe avreb- 
bero dovuto prendere per trapaflare 1' Elba ed 
occupare i loro quartieri ; che la guarnigione 
di Stade non potrebbe agire offenfivamente con- 
tro l'arcata di Francia > nè ella dal canto fucx 
efTer inquietata ; che le truppe Francefi fareb- 
bero reliate ne' Ducati di Brema e di Verden 
fino alla definitiva riconciliazione deli 1 uno e dell' 
altro Sovrano , e che avrebbero confervati i 
polli tutti e i paefi , de' quali erano allora in pof- 
feffo. 

Non bifogna elTer gran politico per ifcorge- 
re quanto quella convenzione riufcilfe fvantag- 
giofa a S. M. Pruflìana nelle circoftanze ni 
cui allora trovavafi . Fallo è però eh' egli ne 
rimproverale S. M. Britannica con una lettera, 
che comparfa primieramente fu i fogli di Co- 
lonia fu indi ricopiata da tutti i fabbricatori di 
Gazzette e di Mercurj. La corte di Berlino di- 
chiarolla apocrifa colle più vive ragioni e nel- 
la maniera più collante; il perchè non viene da 
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noi riferita ne in tutto , nè in parte . Bensì 
non tralafceremo di dar conto del modo , onde 
al fine il prefidio della fortezza di Gueldria , 
in cui v' entrava un buon numero di difertori 
Auftriaci e Francefi ai 24. d' agofto venne a 
capitolazione col corpo Francefe comandato dal 
Generale di Beaufobre , che pel corfo <d' ol- 
tre quattro mefi aveala tenuta bloccata . Queft' 
Uffiziale avendo progettato di prendere Guel- 
dria d' aflalto avea fatto fabbricare a Liegi una 
tromba parlante, o porta voce, col mezzo del- 
la quale chi la ufava, potevafi far intendere in 
difìanza d'oltre una lega . Egli penfava di fer- 
vicene durante V aflalto per dare i fuoi ordini 
alle truppe aflalitrici tutt' all'intorno; qia aven- 
do faputo che nella piazza era feguita una ri- 
bellione per parte de' difertori , eh' eglino ave* 
vano voluto forzare le foirificazioni e fuggirte- 
ne , il che loro non eflendo riulcito, avevano per- 
ciò rivolta la loro rabbia contra gli Uffiziali , 
onde a fette in otto degli ammutinati fu fpez- 
zata la teda , fece fuonare 1' amniftia accorda- 
ta da S. M. Criftianiffima e dall' Imperatrice 
Regina . Tutta la citta , i foldati e i borghi- 
giani chiarifTimamente laintefero. Durante que- 
llo tempo ftefTo il Sig. di Beaufobre che avea 
formato dei drappelli di tutti i foldati di buo- 
na volonù e di tutti i nuotatori , e fatta adu- 
nare da tutte le parti un infinità di battelli li 
faceva efercitare gli uni a nuotare fott' acqua > 
altri a tirare e a ritirare prontamente i battel- 
li i 
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li con delle corde fenza intricarli , certi a tra- 
fcinarli con delle corde munite di fugherò, e at- 
taccate a certi anelli fitti nell' orlo de' battelli 
ftefli , e varj a entrarvi dentro , nonché ad 
attuffarfì fott' acqua ed ufcirne con deftrezza , è 
ad arrampicarfi in buon ordine. 

La' guarnigione vedeva tutti quefH efercizj ed 
appreftamenti col mezzo dei cannocchiali , ed 
afpettavifi , come in fatti dovea fuccedere la 
faccenda , un attacco tutto all' intorno di nuo- 
tatori e di battelli , che farebbero ftati favori- 
ti da palle infocate di bombe e diobitzi, e fe- 
guito da parecchie colonne di tutte, le truppe 
del blocco per li ponti con de madrieri , per 
le porte con delle leve , forbici e petardi , c 
per la fcarpa generale dei rampari , eh' effendo 
di terra faciliffimamente fi poteva falire . La 
Luna colla fua ofeuriù diveniva favorevole, ef- 
fendo nel fuo ultimo quarto ; e il Generale di 
Beaufobre altro non attendeva che un tempo 
piovofo, o nubilofo, o una notte delle più ne- 
re per cominciare un attacco , che durar dove- 
va il giorno feguente , la notte che veniva do- 
po , e cosi di feguito fino all'efito. Per tal ef- 
fetto egli avea divifo ogni colonna che dovea 
attaccare in fei corpi i quali dovevano fovvenirfì 
fcambievolmente , ed eflere ognuno in azione 
alle quattro ore affine d' operare con più vi- 
gore . l utto era pronto , allora quando il Ba- 
rone di Salmouth Comandante della piazza man- 
dò ai io. agofto il Signor di Rhoden , Mag- 
gio- 
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giore c Comandante del reggimento della Mot- 
te e il Signor Hartog fuo Aiutante 4 fare 
delle proporzioni . Il Generale Francefe , av- 
vegnaché la guarnigione avefle da sì lungo 
tempo date giornaliere pruove d' intelligenza , 
di zelo e della maggior rifoluzione, non ottan- 
te le rifiutò , attelo eh' erano di tal natura 
che foltanto avrebbero potuto aver luogo ne* 
primi giorni d'un blocco. Il giorno feguente il 
Comandante di Gheldria le mandò in ifcritro 
chiedendo che foffero fpedite al Marefciallo di 
Richelieu , affinchè egli ne decidere in riguar- 
do delle medefime . Ciò fu efeguito , e torna- 
to il corriero ai 21. colla rifpofta fatta dal 
Marefciallo alle propofizioni avanzategli , non 
fi tardò ad intimarla al Comandante della piaz- 
za , che avendone accettate le condizioni , re- 
lativamente ad efla ne fu il giorno dietro di- 
ftefa la capitolazione. 

Durante F intervallo dagii'u. fino ai 22. il 
Generale Beaufobre non aveva però tralafciato 
di far tutte le difpofizioni pel meditato aflal- 
to. In fatti tutte le notti gli Ufficiali di mag- 
gior coraggio furono da lui impiegati a palTare 
in varj fui i fiumi, F antifolTa e la ftrada co- 
perta per ben riconofeerne tutte ievie. Un nu- 
mero di nuotatori era ftato fin fu i rampari , 
e ne aveva riconofeiuti tutti gli acceffi . Si 
erano fcandagliati i luoghi da poterfi guadare, 
e riconofeiute tutte le batterie armate , o difar- 
mate , i pilaftri dei ponti , i fiti meno fian* 
Tamo L O cheg- 
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cheggiati , c generalmente tutto ciò che avea 
relazione a' varj meditati aflalti • E' vero che 
la guarnigione flava affai in guardia , che nel* 
le mezze lune e nella ftrada coperta vi fi era- 
no porte genti fceltc , e che le fentinelle dei 
rampari venivano ad ogni iflante vifitate ; ma 
tutte quefte attenzioni a nulla ormai più gio- 
vavano y poiché le cofe eran ridotte a fe- 
gno che fuori della piazza non fi potevano 
azzardare altri che baffi Ufficiali. Quefli anche 
abbandonavano i pofti, allorché feoprivano alcu- 
no , o pure difertavano prefentandofi loro l'oc- 
cafione; effendo che a ciò era difpofliffima tut- 
ta la guarnigione per liberarfi come da una pri- 
gione y in cui da gran tempo fi flava rinferra- 
ta . Tal difpofizione fi manifeflò anche dopo la 
riduzione della piazza. Della guarnigione com- 
porta di circa fettecencinquanta r tutti, fuorché 
quarantuno, difettarono, parte forzando le guar- 
die, parte varcando la fofla a nuoto r altri tuf- 
fati fott' acqua e feorrendo lungo i ponti , al» 
cuni lanciandoli fu i battelli della piazza, onde 
varj fi ruppero le cofee e le gambe . Ecco un 
efempio del furore di tutti quefli foldati contro 
la durezza della loro prigionia. 

La notte dei 24. venendo i 25. cento di effi 
fegretamente prefero le armi e formarono una 
colonna ferrata. Nel centro (lavano le loro mo- 
gli e i figliuoli; in queflo flato tenendo la baio- / 
netta in canna marciarono con paffi mifurati e 
col maggior ordine ad una porta . M. di Loff- 
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fief Capitano di Lowendahl che li vide , fece 
alzare il ponte prefentandofi ad eflì parimente 
colla baionetta in canna; ma gli differo che non 
• Tavcvan con lui, e che foltaritò volevano ufei- 
te per farfi arrolare ne' battaglioni di Francia -> 
ó altrimenti che farebbero paffuti a viva forza. 
L' Ufficiale Francefc elfendofi óppofto a ciò y e 
foftofi in atto di caricare gli ammutinati col 
drappello di gente da lui cómandato , eglino fi 
ritirarono, com' eran venuti, a paffi mifurati e 
di efercizio ; ma appena allontanatiti cento pafsi 
piombarono ad un tratto gli uni fovrà un pofto a 
cui rubarono il pafiaggió, e gli altri pattarono la 
fofTa lungo le palizzate d'un ponte, avendo Tac- 
qui al di fopra della fefta. Si può dunque giudicare 
da quello fuccefib con qual gente avea da fare 
il Comandante diGheldfia, e qual Corta di pre- 
sidio efa il fuo. Eppure egli feppe contenere fet- 
tecento furiofi per tanto tempo, e bravamente 
difendere la piazza a lui affidata'. 

La capitolazione gli accordò gli onori milita- 
ri, ma fenza cannone; fui qual punto i fabbri- 
catori delle Gazzette fi fono al loro folito in- 
gannati 4 
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Breve deferitone Storico -Geografie a della Truffi a, 
e narrazione delle operazioni militari delle 
Armate Ruffa e Pruffiana ftno alla fine d? 
ago/lo. 

ORa per tanti felici (uccelli , non che per 
la feguita convenzione di Clofter-Seven , 
quella divifione dell' efercito di Francia che ave- 
va operato odi' Annoverefe, nulla più avendo a 
temere per parte dell' armata d' offervazione , 
pareva che non avrebb'ella tralafciato di torta- 
mente marciare verfo il Madeburghefe , prima 
per formare TafTedio della ragguardevole piazza 
capitale di quello Stato , e poi fattone cT efla 
Tacquilìo, per avanzarti nel Brandeburgo, ope- 
rando in tal guifa di concerto coli' armata com- 
binata e colle truppe Svedefi , che fentivanfi 
fui punto d'invadere la Pomerania Pruffiana, e 
con quelle eziandio di Ruflia, le quali alla loro 
potentiffima diverfionc avevano , ficcome no- 
tammo , dato cominciaraento . 

Anzi in riguardo a quelli ultimi, dopo Tim- 
prefa che fatta aveano di Memel con la occu- 
pazione di varj Baliaggi di lk dal Niemen e 
della città di Tilfit , Y Europa tutta ftavafi in 
attenzione d 1 intendere quale dopo tai princip; 
flato farebbe il feguito delle loro operazioni nel- 
la Pruffia Brandeburghefe • 

Quc- 
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Quefto è un paefe, parlando di cflb in gene* 
rale , che ha cinquantorto leghe di Polonia in 
lunghezza e cinquanta in larghezza ■ I confini 
che affegnati gli vengono, fono al levante la Li- 
tuania e la Samogizia , all' occidente la Pome- 
rania e la Caflubia , al mezzodì la Polonia 
e la Mafovia, ed al fettentrione il mare Bal- 
tico. Ne' tempi più rimoti i Prufliani vivevano 
in fodera , ed il loro governo era a maniera 
di Repubblica . Ebbero poi i loro particolari 
Principi , il primo de' quali feppe farfi elegge- 
re tale col prevalerli della loro inclinazione per 
la fu perdizione e pel Pagancfimo , eh* era la 
religione di quefti popoli. Eglino in ogni tempo 
furono cosi dediti all' anni che di continuo (la- 
vano in guerra colle nazioni confinanti, e prin- 
cipalmente co' Maiovj; ciò che obbligò il Duca 
Corrado di Mafovia a chiedere foccorfo ed af- 
fiftenza alla Corte di Roma. 

I Cavalieri dell' ordine Teutonico , che da' 
Saraceni erano itati difeacciati dalla Paleftina, e 
che cercavano un afilo, furon quelli che man- 
dati vennero dal Pontefice nella Pruffia. Vi paf- 
farono effi in numero di trentamila, poftaron- 
fì di qua dalla Viftola nel territorio di Culm , 
e combatterono co' Pruffi pel corfo di varj an- 
ni fenza vantaggio alcuno ; ma alla fine dopo 
aver guadagnate non poche battaglie fi rendettero 
padroni di tutta la Prulfia, e v' introdufTcro la 
vera Criftiana religione. In tal guifa conquifta- 
ta la Pruflìa da Cavalieri Teutonici, cercarono 
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di ftabilir colà vie più ta loro fede, e coli' ai*» 
dare dei tempo vi crebbero poi in tanta poten- 
za che potevano mettere in armi circa feflanta 
mila combattenti. Tuttavolta una gran parte 
degli abitori del paefe che de' Cavalieri l'offeri- 
re non poteva il giogo, contro di eflì ammutì» 
ftoffì, e fi fornai ife volontariamente alla domina* 
fcione della Polonia. Perciò cominciarono allora 
le atroci guerre, che i Cavalieri fteffi ebbero 
co' Polachi ; guerre le quali maggiormente infie- 
rirono (otto Alberto di Brandeburgo Gran Mac- 
ftro dell'Ordine , il quale in fine feppe così bene 
raggirare le cofea fuo vantaggio, che nel ^525» 
facendo la pace colla Poloni* , e lafciato a co- 
tefta il dominio d'ima parte della Pruffia , dell' 
altra poi ne rettò invertito Duca per fe e fuoi 
fucceflòri con dipendenza in allora dalla Polonia 
mcdefima. 

Spogliati in quello modo i Cavalieri Teuto- 
nici d' ogni fovranitk nella Pruflia , fin d 1 allora 
la porzione d' efla acquiftata da' Polachi comiiv- 
ciò ad effer detta Pruflia Reale, o Polacca , e 
l'altra di Pruflia Ducale, o Brandeburghefe ri- 
cevette la dinominazione. 

In sì fatta condizione di Ducato (benché tol- 
ta poi da ogni dipendenza in tempo del grande 
Elettore Federigo Guglielmo ) reftò qu$ft' ultima 
fino ai principi di quefto fecolo . L' elevazione 
dei Principe d'Oranges al trono d' Inghilterra 
e le fperanze d' Augufto di Saflbnia a quello 
della Polonia eccitarono, come fi ha nelle Me? 
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morie di Brandeburgo , nell' Elettore Federigo 
III. il dcfiderio di porli a loro efempio fui tro- 
no. Il Barone di Colte fecondando tali idee ? 
tank) per quefto (eco lui raggirò, che ceduto all' 
Imperadore Leopoldo il Circolo di Schwibus , 
e io min idrata togli un fuffidio di truppe per le 
guerre in cui allora tro^avafi impegnato, fu da 
quefto riconofciuto per Re di Pruffia con un 
trattato legnato nel 1700. Il Re d' Inghilterra 
che avea bifogno dell'Elettore, fu uno de'primi 
a riconofcerlo . Il Re Augufto vi fottofcriffe ; 
la Danimarca che temeva e invidiava la Sve- 
zia, vi fi accomodò facilmente; Carlo XII. che 
fofteneva una guerra difficile non credè che gli 
convenifle fofifticare fopra un titolo per ac- 
crefcere il numero de' fuoi nemici , c l'Impe- 
rio fu ftrafcinato dall' Imperadore , come fi era 
preveduto . Segui dunque V incoronazione nel 
1701. c quindi l'Elettore per ragione della Rea- 
le nuova dignità acquiftata chiamoffi Federigo 
L Tre Regnanti con elfo lui finora ha avuto 
la Pruffia, e così mentre quefto paefe altro pri- 
ma non era che un annelTo agli Stati Eletto- 
rali del Brandeburgo, e come un pianeta fecon- 
dano entro un gran vortice , il primario ne è di- 
venuto, benché il Re in luogo di tenere la fua 
Corte in Kjonigsberga 1' abbia fiflata a Berlino 
capitale del fuo Elettorato. 

La Pruffia non è tanto copiofa d' abitatori , 
benché fia fornita di buone città, e di gran nu- 
mero di terre , villaggi e cartella. Il fuo terre- " 
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no non è infecondo dove viene coltivato , e da 
effo traefi quanto è neceffario per T ufo della 
vita . Per altro egli è fparfo di foltiffimi boi- 
chi, di gran marezzi, laghi e fiumi. Fra quefli 
ultimi i più confiderabili fono la Viftola , il 
Niemen , o Memel , i'Aller, V Ifter e il Pre- 
gel. La Pruflia dunque, cometeftè fi è detto, è di- 
vifa in due parti, cioè in Polacca e in Brande-- 
burghefe . La prima tiene quattro Provincie , 
che fono il territorio di Maricnbourg , quello 
di Culm , il Wermelandt , o Varmia , e la 
Pomerelia . Danzica che giace in qucft' ulti- 
ma, laddove la Viftola sbocca in mare, è una 
cittk che fi governa da fe ftefTa, ma con dipen- 
denza dalla Polonia. La Pruffia Brandeburghefe, 
o Regno di Pruffia, truovafi ripartita in tre Pro- 
vincie, che fono il Samland, o Samonia, il Na- 
tagen, e l'Hockerland , o Oferland . Le citta 
principali del Samland fono Konigsberga, We* 
lau, Tilfit e Fiichaufen oltre le fortezze di Me- 
mel e di Pillau. Le citth primarie del Nata* 
gen portano il nome di Brandenburg, Heilgen- 
beil , Bartenftein , Raftenburg e Johannesburg . 
L' HocKerland ha finalmente Marienwerder , 
Holland , Gilgenburg , Criftburg , Riefenburg 
e Ofterode. Il Re di Pruffia tiene anche in i- 
poteca il territorio, ma non la citta d' Elbin- 
ga, che giace nella provincia di Marienburg ap* 
partenente ai Polacchi fui golfo detto Frifch Haff. 

Tal è la Pruffia, in cui i Rufli colle loro ar- 
mate fin dai primi del mefe d' agofto fi erano 
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meffi a Tempre più inoltrarli con fona . Ebbe- 
ro quindi cominciamento le fcaramuccc fra le 
partite avanzate d' elfi e de' Pruffiani, nè que- 
fti impedir poterono che i primi non s'impa- 
droniflero di Stalupen, del Baliaggio di Szirvind 
e della ritti di Gumbinen . Ma al primo del 
detto mefe il Colonnello Pruffiano Malacho^ 
wfcki fulla notizia , che fotto gli ordini del 
Maggiore della Rue fi foffe inoltrata una qua- 
driglia di fette in ottocento Cofacchi aNiebubczen 
e luoghi vicini, non tardò a marciare contro la me- 
defima con un diftaccamento di dugento cavalli. La 
trovò lungi da Kulmen , ed affalitala colla fciabla 
alla mano la rovefeiò ed infegui al di h di Mi*- 
Kuthlen nelle vicinanze di Kattenau,' facendo > 
oltre due Tenenti, venzei prigionieri, e lafcian- 
do uccifi fui campo fettantadue Cofacchi . 

I Rulfi non pertanto ai 9. penfarono di slog- 
giare i PrufTiani da un bofeo chiamato Piczke- 
mfmki dietro Gerwichkene, per dove neceffaria- 
mente dovea pafTare la loro armata ; il perchè 
formarono un diftaccamento comporto di trecen- 
to Uffari e di trecento Cofacchi di Czuhujew , 
e di cinquecento Cofacchi del Don foftenuti dal 
Quartier Maftro Generale StofTel , il quale aveva 
cinque fquadroni fotto la fua direzione. Il Colonnel- 
lo di Stojanow avvicinatofi al luogo indicato mar- 
ciò coi trecento UfTari e trecento Cofacchi , e fi 
avanzò verfo i Prulfiani , le di cui forze fe- 
condo le relazioni Ruffiane erano fuperiori di 
molto, confiftendo in cinque fquadroni di UfTa- 
ri 
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ti gialli e neri , in feflànta 'Bofniani e in più 
di trecento Cacciatori . Attaccarongli i Mofco vi- 
ti nel bofeo ad onta delia loro vantaggiofa fi- 
t nazione, e li sloggiarono incalzandoli fin quali 
ad Infterburgo. Conforme le relazioni fuddette 
i Pruflìani fecero una gran perdita , mentre quel- 
la degli affalitori oltre d'effere fiata licviffima fu 
comjxrnfata anche coir acquifto di venzei pri- 
gionieri dei Cacciatori e xT un Uffaro nero . 

Di quefta azione ne fu dato ragguaglio anche 
dal quartiere generale del Marefciallo Lehwald 
con una diverfita notabile. Scriffero, chela not- 
te dei 7. d'agofto fi pofe in marcia il Colon- 
nello Malachowski con duecento cavalli da Ger- 
vifcKene per nconofeere la fituazione dell' ini- 
mico . Si avvicinò egli all' armata Ruffiana fino 
ad una mezza lega di diftam :a ; ma le tenebre 
unite ad una denfa nebbia gì' impedirono la de- 
dizione del fuo difegno. Stava già per ritorna- 
re al fuo portamento, quando i Ruffiani avveni- 
ri della fua moffa fecero avanzare contro di lui 
un corpo tre volte più numerofo comandato dal 
Generale Stoffel . I porti avanzati vennero alle 
mani, e il fuoco durò quali due ore col tota- 
le rifpingimento del nemico che fi ritirò nel bo- 
feo, dove non potè efler infeguito . Conforme- 
mente ad un tale ragguaglio ebbero iMofcoviti, 
oltre un gran numero di feriti e un prigionie- 
re , cinquanta uomini morti . I Prufiiani all' in- 
contro contarono fra elfi un folo uomo morto , 
quattordici feriti, due cavalli uccifie lette feriti ♦ 

Ec- 
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Ecco come «firn medefìmo fatto variano it 
riferte > ove avvertiremo che in riguardo al teftè 
narrato, e in ordine ancora ad altri molti fucccduti 
durante quefta guerra , gli uomini di buon fenno 
avendovi fatto rifleffo hanno dichiarato, che lo 
ftarfene ne* limiti d' un faggio Pironifmo era 
quanto mai efigere da loro potevafi. 

Intanto oltre la gii defcritta, varie altre bar 
ruffe feguirono dipoi con vantaggio , fecondo che 
fu fcritto, per lo pià de-Pruffiani . Ma deboli elfen- 
do i loro sforzi in faccia ai molti diftaccamen- 
%i delle truppe irregolari Mofcovite , impedire 
perciò non poterono che non fi fpargeffero nel 
paefe tutt' intorno , nell 5 atto medefìmo che la 
loro grand' armata marciando prima dei 19. era 
giunta ad accamparfi preffo Staneitfchen. 

Il fuddetto Colonnello Malachowfcki che 
ftavafi allora non lungi da Gumbinen ed Infter- 
bourg , fi portò a riconofcerla nuovamente , e 
per offervarla eziandio il Generale Maggiore di 
J?laten con un reggimento di Dragoni da Infter- 
bourg fino ad Althof fi fparfe, I Rufli moft ron- 
do di voler paffare V Ifter , a contrattar lord un 
tal paffaggio furono quindi dal Marefciallo Leh- 
wald diftaccati dal luo efercito quattro batta- 
glioni e dieci (quadroni fotto direzione del 
prode Luogotenente Generale Burgravio Conte 
di Dolina, e sfilarono tofto alla finiftra del fiu- 
me Pregel , ove furono feguitati dal corpo del 
Generale Canitz. 

Ma in quefto mezzo la vanguardia Ru<& 
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comporta di dicci in undici mila uomini di trup- 
pe leggiere era venuta a poftarfi preflb Perogi- 
nen fra T Ifter t Angerop , non che fra Geor- 
genburg e Infterbourg; e poich'ella fu fubito fe- 
guita dalla grande armata , perciò il Conte di 
Dohna venne col fuo corpo a poftarfi nelle vi- 
cinanze di Collehnem. I Mofcoviti occuparono 
fucceffivamente Georgenbourg da un lato del 
Pregel e Buhohnem dall'altro, intanto che fei 
mila fra Uffari , Cofacchi , Calmucchi e Carcol- 
pachi , (laccati innanzi , erano venuti ad 1 m pa- 
ci ron idi d' Infterbourg. Allora il Marefciallo A- 
praxin pafsò a Affare il fuo quartiere generale 
a SrerKenincKen , tenendo la vanguardia della 
fua armata vicino a LafenincKc e il campo vo- 
lante appretto Salau . Di quk i Cofacchi e t 
Calmucchi fenza alcun ritegno difperdendofi tutt' 
all' intorno , com' è il folito delle truppe di 
(ìmili indifciplinatc nazioni , a tanti e sì fatti 
eccedi fi diedero in preda che la detenzione, la 
quale viene fatta di efli in parecchi referitti dati 
fuori dalla Corte di Berlino, d'inorridire i cuori 
pih faldijè capace, cotanto è ributante e d'obbrobrio 
all'umanità. Soltanto ci contenteremo d'accenna- 
re che prima e in quefti giorni i villaggi di 
Schwatrpelen , di Kuhtarten , di TrezacKen , di 
Sodargen, di DorfchKehnen e di Kattenau con 
i Baliaggi di NafTaven, di TroKhcnen, DansKe- 
hnen , di Gutwallen , Georgenburg, Althof In- 
fterbourg e Dittlaicen , non meno che la cittk 
di OletzKo e di Goldap furono faccheggiate , e 
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che retarono vittima delle fiamme i villaggi di 
Moreten , di Gardzitzhen, di Daniclen c di 
FriederisKofen . 

Ma tutti quefti danni, a cui la Praffia Bran- 
deburghefe andava foggetta, erano picciola cofa 
in confronto di queche fi attendevano gli abi- 
tanti della medefima, allorché i Rufli fi foflero 
impofleflati di Konigsberga, che da tutte le par 
ti vedevafi minacciata • Il Marefciallo di Leh- 
wald per coprire quefta capitale raccolfe noti 
per tanto il iuo efercito preffo la città di We- 
lau , ordinando nel tempo fteffo ai Conte di Do- 
lina di prendere pofto nelle vicinanze di Tapla- 
cken con fedici battaglioni e quindici fquadroni. 
Ma ai jp. il corpo volante de' Rudi eflendoft 
avanzato (ino al di qui di Plibifcken , la van- 
guardia confeguentemente pafsò a Salau , e in 
pocliiflima diftanza fece alto la grand' armata, a 
cui eranfi uniti i corpi comandati dai Generali 
Fermer e di SibilsKi, venuto uno da Tilfit e t 
altro da OletzKO , dopo le quali città avevano 
occupato anche Ragnit con i Baliaggi vicini. 

Alcuni porti avanzati de' Pruffiani a Kugela- 
ch e fulle colline di Collehnen ai 20. verfo 
fera furono attaccati da circa dieci mila uomi- 
ni del corpo volante de'Mofcoviti per Y effetto 
di sloggiameli. Softennero eflì Y attacco per tre 
ore , ma poi ripiegaronfi fopra un battaglione di 
Granatieri , che occupava la parte più elevata 
delle colline medefime . La notte che fopprag- 
giuiìfe, ceflar fece la fcajamuccia; ma il gior- 
no 
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no feguentc ài buon mattino le truppe leggiV 
re Ruffe tornarono all'attacco, e gittaronfi Tul- 
le guardie avanzate de'Prufliani alla maniera de' 
Cofacchi, cioè fparando da lungi e proromper 
do in altiffime grida . Il cannone de' Granatieri 
di Pruffia feppe non ottante tenerle in rifpetto; 
ma cflfendo rettati uceifi alquanti Calmucchi * il 
retto della truppa talmente infiamoffi che ap^ 
piccò il fuoco in varj fiti del villaggio di Col- 
lehnen , mentre che un altra partita della fteflk 
gente dopo avere fcaramucciato con due com* 
pagnie di Miliziotti , e fatto il giro del bofeo 
alla finiftra di TaplacKen , anch' ella col fuoco 
diftruffe IllifcKen* 

Allora il battagliane Pruffiano tefté mentova* 
to abbandonò le colline di Collehnen, e poftof- 
fi in modo da mantenerli la comunicazione col 
ponte di TaplacKen «• I Ruflì dal canto loro a- 
T<endo fiaccato preffo WipenincKen quattromila 
fra Cofacchi e Calmucchi , e corteggiate le bo- 
fcaglie d'AttrawifcKi e di Bubohnen , pattarono' 
Quindi per GottlaucKen , Multzen e Allenbourg 
per l'oggetto di fempre più avanzarfi verfoKo* 
nigsberga e di fpargere col loro avvicinamento 
il terrore negli abitanti* 

Per tutte quefte cofe il Marefcialló di Lehr 
vtrald dopo aver provveduta di competente guar- 
nigione la città di Welau e immite le vicinarv- 
zc di buoni ftaccameati fece un movimento all' 
innanzi , accampandoli fra Welau fteffa e 
TaplacKen per ivi attendere di pie ferino T 



cfercito Ruffiano . Il campo occupato da que- 
llo Generale era vantaggiofifllmo e* quafi inat- 
taccabile, comecché foffe fiancheggiato da bofchj 
e da paludi; ma non pertanto, anzi che fermarli 
in elfo, ove avrebbe potuto difputare a* RmT: il 
terreno a palmo a palmo , fu gli avvili che la 
loro grand 7 armata forte di ottanta mila uomini 
di truppe regolate decampar voleffe da Nar- 
CKiten fui Pregel affine di marciare verfo Ko- 
nigsberga per la finiftra di Welau, lafciò egli il 
fuo vantaggiofiflimo portamento, e follecitamen- 
te pel bofco vicino fece sfilare il fuo efercita 
comporto di circa trenta fei mila combattenti 
contro quello de' Rufli per venire feco loro a 
battaglia. 

Alle ore quattro e mezzo della mattina dei 
30. d' agofto le due armate furono a vifta pref- 
fo il villaggio di Jegerndorff, ove fucceffivameu- 
te fegur quel giorno fteflb un'azione delle piir 
vive e fangurnofe; un'azione la quale a quella 
degli eferciti che ne preconizzò la vittoria, tan^ 
to corto che reftò indecifo fe arrogarfela giufta- 
mente aveffe potuto . Neil' articolo feguente , 
dopo la breve relazione cbe di quefta battaglia 
fu data fuori dalla Corte di Berlino , ripor- 
teremo la più autentica de' Mofcoviti, cioè quel- 
la fteflta che dar Marefciallo Apraxin venne in- 
dirizzata alla fua Sovrana- 



C A- 



Digitized by Google 



"4 

CAPO XIII ED ULTIMO. 

Relazioni della Battaglia di Jaegerndtrff prcjp> 
Welau frale Armare Ruffa e Pruflìana. Con- 
tinua'zionc delle operazioni militari nella Prttf- 
fta Ducale fino ai 7. di fetternbre , e conclu- 
sone del Libro III. 

Relazione data fuori dalla Corte di Berlino. 

» O Eguì un azione preflb Groff-Jagerndorff 
n ^ ndU Pruffia fra Tarmate Ruffiana e quel- 
„ la del Veld Marefciallo di Lehwald . La pri- 
yy ma fecondo la Urta che i Rudi fteffi hanno 
„ pubblicata, confifteva in ottanta mila uomini 
„ di truppe regolate. Ad onta di tale fuperio- 
„ ritk ella non ardiva di azzardarfi in campagna 
„ rafa, ma fi era trincerata ed avea munito il 
„ fuo quadruplice trinceramento di dugento pez- 
„ zi di cannone . Mentre ella teneva in sì fatta 
„ guifa aflicurata la fua pofìzione , fpirgeva all' 
„ intorno le fue truppe irregolari che commet- 
„ tevano i più fpaventevoli ^ifo^ini. 

„ Il Veld Marefciallo di Lehwald , la cui 
„ armata era inferiore di due terzi, non poten- 
„ do più loffrire quelli eccefsi rifolvette d'attac- 
„ caria, ed efegui tal progetto ai 30. d' agofto 
„ le ore 5. della mattina, (a) La prima linea 

„ dell 1 

(a) Si confronti con quefta e colla Tegnente relazione il pia- 
no di quefta battaglia nella Tavola Vili. 
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» dell' inimico fu fubito rovefeiata del tutto > 
» particolarmente la cavalleria dell' aia fini- 

ftra . Furono prefe all' inimico tre batterie 

con una feflantina di cannoni ; ma ficcome 
3> con forze si inuguali aflòlutamente non era 
„ polCbile di forzare i trinceramenti che ne 
„ venivano dopo , il Marefciallo fuddetto 
„ fi vide obbligato a rinunziare gii avvan-- 
5 , taggi già riportati e a ritirarfi fenza la 

menoma confufione nel fuo campo prefso 
„ Welau , fenza che 1' inimico 1' abbia fatto 
5 , infeguire da alcun corpo d' infanteria o di 
„ cavalleria ; egli anzi non ha ofato d'ufeire 
„ dal fuo campo . 

„ La noftra armata in queft' occafione ebbe 
5, tre mila fra uccifi , feriti e prigionieri ; 
yj ma tal perdita non è Hata fenfibile , poi* 
„ chè tofto i corpi furono completati dai fo- 
yy vrannuraerarj . Fra i noftri feriti trovafi il 
„ Conte di Dohna Luogotenente Generale ; 
yy ma non v' è da temere per la fua vita . 
„ Nefsuno degli altri noltri Generali fu uccifo 
^ o ferito . 

„ I Rufsi non furono lafciati a sì buon 
y y mercato . Si annoverarono novemila de' lo- 
yy ro morti fui cajnpo di battaglia ; donile fi 
„ dee inferire che il numero de'loro feriti non 
„ fia fiato meno confiderabile . Il Generale 
„ di Lapuchin era fiato fatto prigioniero, ma 
yy ferito mortalmente fu rilafciato fulla fua pa- 
9 y rola d' onore » Egli morì poi , e fcntcli 
Tomo L P 5) che 



Digitized by Google 



22Ó 

„ che tre altri Generali abbiano pure perduta 
yy la vita. 

Relazione indr'tx^ata dal Mar ef ci allo Apraxin 

a S. M* Cxariana. 

yy TV /fi chiamo al fommo onorato potendo 
f) IVI far fapere alla M. V. Imper. che , 

„ mercè la benedizione di Dio e per la gloria 
„ della M. V. I. la fua armata riportò pretto il 
„ borgo di GroiT-JaegernsdorfT una completa vit- 
yy toria fulle truppe Prufliane dirette dal Mar^- 
y % fciallo di LehwakL 

„ Precedentemente io m'era dato l'onore d'infor- 
yy mare la M. V.I. che alcune difficoltà inoperabili 
yy m'avevano impedito di trasferirmi perla via 
^ più diritta al campo de' Pruflìani portati fulla 
„ riva delira del fiume di Pregel. Tutta volta 
„ io formai il difegno d' avvicinarci a loro , 
„ e facendo un giro obbligarli di venire a bat- 
yy taglia . Per tale effetto l'armata di V. M. I. 
y y valicò quefto fiume ai 27. Siccome V inimi- 
„ co potea credere che il detto movimento e 
yy quefte tali marcie all'innanzi gli avrebbero ta* 
„ gliata la comunicazione co' luoghi y donde 
„ traeva le fue fuflìrtenze, e dove poteva fare 
yy la fua ritirata y fi vide però neceffitato ad ab- 
yy bando^iare un campo che tutti i mezzi uma- 
„ ni non avrebbero potuto forzare ; e pafsò il 
yy Pregel nel medefimo giorno . Dopo un si fat- 
„ to momento egli fece continue dimoftrazioni 

» di 
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, T di voler aflalire I armata della M. V. ma al- 
„ lorchè vide che ad onta di tutte le fue fin- 
„ zioni ella continuava la fua marcia , pre- 
„ fe finalmente Tardità risoluzione d' attaccar- 
„ la. 

„ Ài 30. giorno della noftra vittoria Tarmata 
5, della M. V. I. fi difpofe a metterfi m marcia 
5 > fecondo T ordine che ne aveva ricevuto il 
„ giorno antecedente . La vanguardia e una 
„ parte dell' efercito eran gfe in movimento y 
„ allorché gl'inimici alle ore 4. della mattina 
„ pittarono un confiderabile numero di truppe 
„ in un bofco ch'era all' innanzi , ed ove era 
„ impoffibile fcoprire le loro evoluzioni . Noi 
n non avevamo ancora avuto il tempo di for- 
„ marci , quando T inimico ufcì dal bofco , 
„ e difpiegoffi poi col più beli' ordine nella 
„ pianura . Un iftante dopo egli fece colla fua 
„ artiglieria un fuoco terribile che feguito di- 
„ poi da quello della mofchetteria non cef- 
„ sò durante tutra T azione • Tutte le fue 
„ truppe fi rnoflero per attaccare la noftra 
fronte , e T attacco fu cosi furiofo che non 
ci volle meno di tutto il valore e di tilt» 
„ ta T intrepidezza delle truppe della M. V. 
„ Imper. perchè non folTcro meffe in difordi- 
„ ne , fpecialmente in un momento in cui 
„ non erano ancora difpofte in battaglia. 
n II primo ed' il più vivo attacco fu di- 
retto contro la noftra ala finiftra * Il ne- 

0 P 2 „ mi- 
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3> mico fece avanzare una colonna di foldate- 
? , fca a portata di fucile , onde allora comin- 
ciando il noftro fuoco , V inimico medcfi- 
mo cangiò pofizione e fece ferrar (tutte le 
? , lue colonne . Quando i due eferciti furono 
5 , in quell'ordine ed a fronte l'uno dell'altro, fi 
5) cannonarono per tre ore; fi fece da una parte c 
w dall'altra un fuoco di moichetteria cosi violento 
„ chela vittoria bilanciò per tutto quefto tempo 
fenza dichiararfi per alcuno dei due parti- 
ti . Tutte le volte che V inimico fi por- 
tò con le fue forze per rompere la no- 
„ ftra fronte , la fuperioritk e la vivacità del 
„ noftro fuoco forzollo a rinculare. Non per 
5> tanto ad onta delle replicate perdite da lui 
„ fatte fembrava che perfifter volere nel fuo 
5 , primo difegno . Durante quefto combatti- 
mento si vivo e fanguinofo da una parre 
e dall' altra , Y inimico fece avanzare il 
„ fuo corpo di battaglia e due corpi parti- 
5> colari di cavalleria, foftenuti dall' infantc- 
,« ria contra la noftra ala diritta e la no- 
„ ftra vanguardia . La fituazione del campo 
„ di battaglia aveva obbligato a collocare que- 
„ ft' ala un po' più innanzi dell' ala finiftra . 
5> Egli fu ricevuto per tutto col medefimo 
„ vigore , e la noftra artiglieria , ma fo« 
„ vrattutto i pezzi d' invenzione del Conte di 
„. Schwalov/ Gran Maeftro dell' artiglieria , 
?> non meno che gli obitzi che portano il fuo 
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a nome , produffero il più grand' effetto e 
„ coprirono quefto Signore d' una gloria in- 
„ finita . Impediron eglino all' inimico di 
5, penetrare la noftra linea , e milero la mag- 
„ gior confufione nella fua cavalleria . 

„ Vedendo i PrufTiani che loro non era riu- 
„ fcito alcuno degli attacchi che fatto aveva- 
s> no , un ultimo ancora ne azzardarono. Ef- 
yy fi avendo offervato , eh* era vi un voto nel- 
9> la profondità della noftr ala liniera , ca- 
„ gionato dal bofeo e da un terreno trop- 
„ po fangofo , e lufingandofi di trarne vantag- 
„ gio , vi fi portarono in fatti con tutte 
„ le loro forze nella fperanza di tagliare la 
„ noftra linea e di prenderla in fianco . Ma 
y y ftranaraente sbagliarono, poiché noi avevamo 
y y in feconda linea una riferva già preparata e 
yy deftinata a riceverli . Quindi appena che i 
yy Pruffiani furono entrati in quello bofeo , fi 
yy marciò contra di elfi colla baionetta in can- 
i) na* e furono rovesciati e pofti in fuga. Que- 
yy (lo fu il momento decifivo della vittoria. 
yy II reftante de' Pruffiani vedendo la fuga de' 
yy loro camerati , la perdita notabile che avè- 
yy vano fatta , e la loro linea eftremamente 
yy indebolita , imitarono T efempio de' fuggiti- 
yy vi | e quanta avevano moftrata furia e re- 
^ fiftenza ne' loro attacchi , fecero vedere al- 
yy trettanta celerità a falvarfi . Non può dirfi 
yy che abbiano fatta una ritirata , perchè una 
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„ confinone e difperfione più grande non videfi 
„ giammai. 

„ Io debbo confeflare ancora che quantun- 
„ que i Generali , gli Ufficiali e tutti i fol- 
„ dati abbiano date ripruove del maggior co- 
„ raggio e d' una fermezza particolare, la vit- 
„ toria per lungo tempo fu dubbiofa- Quindi 
„ al foccorfo dell' Onnipotente foltanto io at- 
„ tribuifco T efito fortunato di quefta giorna- 
„ ta, non meno che alle ardenti preghiere del- 
„ la M. V. I. poiché come già diffi , effondo 
„ noi flati .affatiti mentre eravamo in piena 
„ marcia ed in tempo che ci conveniva far 
M marciare con noi i noltri bagagli , ci fu im- 
„ poflìbile di metterci in battaglia nelF ordine 
„ che avremmo defiderato . Converrò ingenua- 
» mente che giammai io non m' era figura* 
„ to che T armata nemica fofle cosi numero- 
„ fa e comporta , corn ella era, del fiore d' 
„ una parte delle truppe Prufliane • Ho mo- 
„ rivo di preftar fede a quanto m' hanno det- 
„ to i prigionieri , che fanno afcendere la 
„ loro armata a predò che quaranta mila uomi- 
„ ni, e debbo rendere tutta la giuftizia eh e do- 

vuta al loro valore e alle loro belle opera- 

zioni. 

„ Nulla dir poffo ancora di pofitivo toccan- 
te la perdita dei nemici . Ciò che v' ha di 
„ certo , fi è che effi lafciarono duemila cin- 
ji quecento morti fui campo di battaglia . I 

loro 
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„ loro feriti debbono eflere in gran numero <; 
„ dal cominciamento deli 1 azione molti carri 

furono dcftinati a trafportarli , Secondo le 
„ relazioni de' prigionieri il Conte di Dohna 
„ Luogotenente Generale , i Signori di Cani- 
0) tz , di Bellow , e di Platen , Generali Mag- 

giovi y il Colonnello Manteuffel , i Luogote- 
„ nenti Colonnelli Billerbecic, Goltze e Grum- 
„ kow fono del numero de loro morti . Il Ma- 
„ refciallo di Lehwald è ferito • Noi abbiamo 
„ fatto iecento prigionieri , fra' quali otto Uf- 
y> fidali ; ci arrivarono anche trecento difer- 
» tori. 

- „ Le truppe della M. V. I. hanno prefo 
5> ventinove pezzi di cannone, fra' quali tre da 
„ ventiquattro libbre di palla , cinque da do- 
ry dici e tre obitzi, non meno che i loro 
„ caffoni , cavalli di munizioni e ventifei tafla- 
yy buri . Non ci è flato poflìbile di levare lo- 
yy ro alcuno ftendardo , poiché, oltre d' efTere 
yy ftata precipitata la loro fuga, avevano avuta 
5, la cautela di farli tutti radunare in un me- 

defimo fito per metterli in ficurezza. La no- 
fy ftra perdita è poca cofa in paragone di quella 

dei nemici . Noi non annoveriamo oltre ot- 
yy tocenfefianta uccifi d'ogni rango ; ma i feriti 
„ afcendono a quattro mila trecenfeflanta due . 
„ Fra effi però non fe ne trovano che lo fieno 
yy pericolofamenteé GÌ' inimici cominciarono a 
„ fparare troppo da lungi ; il perchè la maggior 
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yy parte de* colpi avendo perduta della loro for- 
„ za, non cagionarono quafi che delle contufi e** 
„ ni . Perciò non furono trafportati allo fpe- 
dalc più di ottocento feriti, gli altri feguo- 
„ no i loro reggimenti, e parecchi ancora fer- 
„ vono. 

„ La noftra perdita maggiore è quella che 
„ abbiamo fatta del prode Generale Lapuchin, 
yy che comandava la noftra ala finiftra. E* cer- 
„ to che la fua intrepidezza e la fua buona 

condotta hanno di molto contribuito alla 
„ vittoria ; e la maniera , onci' ei terminò i 
„ fuoi giorni, corona ed accrefee la gloria, orir 
„ de fi è coperto in più di un' occafione . Io 
y, ofo afficurare la M. V. I. che la di lui for- 
„ te rn intenerisce ogni volta che ci penfo . 
„ Egli ha confervato fino all' ultimo momcn- 
„ to di fua vita il fuo valore eroico e il fua 

rifpettofo attaccamento per la M. V. I. Ad 
„ onta dell' enorme ferita che gli fecero tre 
„ colpi di fuoco ricevuti un dopo Y altro , egli 
„ raccolfe tutte !e fue forze, chiedette fe inlegui- 
„ vafi Tinimico , e s informò della fanitV del 
„ Marefciallo . Quando fi ebbe focHsfatto a 
„ quelle due dimande , egli aggiunfe queft' ul- 

me parole : Io muoio contento d aver adem- 
» pito il mio dovere ver/o In mia Augufta Sovra* 
„ na , Il Signor Sybin Luogotenente Genera- 
„ le non ha inoltrato meno di coraggio e di 
,y valore , e sì lui che il Brigadiere Kapnift 

» col 
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„ col fangue proprio fuggellarono i giorni lo- 
„ ro • Del numero de' feriti fono il Genera* 
„ le Giorgio Lieven , i Luogotenenti Genera- 
„ li Matteo Lieven, Matteo Tolftoi, i Mag- 
„ giori Generali di Bosquet , Villebois , Gio- 
„ vanni Manteuffel , il Signor Weiman Ma- 
,, refciallo Generale degli alloggiamenti ed il 
„ Brigadiere Plcmenikow. 

,, La M. V. I. può rilevare da ciò con qual 
„ ardore ognuno abbia fatto il proprio dovere* 
,, Tutti hanno moftrata la migliore volontà » 
,, ed alcuno non ha rifparmiata la propria vi- 
,, ta . I feriti non vollero abbandonare il cani- 
„ po di battaglia per farfi medicare , mentre 
„ che la vittoria per noi non fi era pur anche 
„ dichiarata , e che V azione non fu termi- 
„ nata . 

„ I Generali che per loro buona forte non 
„ reftarono feriti , ebbero almeno» un cavallo 
„ uccifo fotto di laro , ed alcuni anche due • 
„ Il Principe Repnin , i Conti Bruce e Apra- 
„ xin, il Signor Boltin Capitano delle Guar- 
,> die, che tutti fervirono in qualità di Vo- 
„ lontarj , fi fono fegnalati pel loro zelo c 
„ per la loro bravura. I Volontarj ftranieri , 

fpecialmente il Barone di S. Andrea Luogo- 

tenente Generale al fervigio di S. M. Im* 
„ periale e Reale fi fono eflremamente diftint*. 
v Tutti gli Ufficiali ch'erano feco lui, Thann^ 

imitato* 

Così 
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Così dopo alcune cofe che pòco importa di 
riferire , termina la relazione della battaglia 
di Jaegernsdorff dal Marefciallo Apraxin indiriz- 
zata all' Imperatrice delle Ruflìe . Ma per 
quanto fincera ella fembri , non ottante uni- 
tamente con un altra che a Vienna fu pub- 
blicata , venne contraddetta acremente circa 
alcune particolarità ne fogli di Berlino, e fpe- 
cialmente moftrando che non era reftato uc- 
cifo il Generale Dohna , nè ferito il Mare- 
fciallo di Lehwalde , come nè meno il Gene- 
rale di Finckenflein. 

* Tanto badi a' leggitori circa V efito della 
battaglia di Jaegernsdorff . Ora dopo la mede- 
sima ritornato *f efercito Pruffiano nel fuo 
campo di Welau T abbandonò poi il giorno 
feguente , ritirandofi lungi due leghe da que- 
lla cittk > cioè fra Tapian e Peterswalde dal- 
la parte di Konigsberga , dove fece alto . I 
Ruffi però non fi modero dal loro accampa- 
mento * fe non ai 2. di fettembre , avve- 
gnaché le loro truppe leggiere fi foffero an- 
jteriormente fparfe all' intorno occupando al- 
cuni podi vantaggiofi ed incendiando parec- 
chi villaggi nel tempo ftcffo . In fatti T ar- 
mata Ruffa effendofi avanzata ai 3. e 4. 
verfo quella del Marefciallo di Lhewald , c 
portata effendofi fra Grofs e Klein -Urh in 
maniera che il fiume Aller foltanto V una 
.divideva dall' altra , i Calmucchi , fegnalaro- 
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no il loro avvicinamento appiccando il fuo- 
co particolarmente a Bergersdorf > borgo fi- 
tuato forto gli occhi de' Pruflìani medefimi • 
Intanto i Ruflì fi difponevano a far coftrui- 
re dei ponti e moftravano di voler tragit- 
tare T Aller preflb Richau . I Pruflìani gli 
oppofero alcuni ridotti > ciò che loro fece can- 
giar partito e rompere i ponti medefimi . 
Ai 6. maggiori fi videro neirefercito di Ruf- 
fia i movimenti , e quefti parevano indica- 
re che il Marefciallo d' Apraxin non folo 
volefle follecitamente portarfi ad invertire Ko- 
nigsberga , ma far invadere in breve ezian- 
dio tutto il reftante della Pruffia Brandebur- 
ghefe . Tenendofi dunque ciò per certo , e 
vedendoli che V armata Prulliana y anzi che 
sloggiare dal fuo porto , moftrava di voler ivi 
tener forte , fi prefagiva da ciò viciniflimo 
un altro fatto d' armi . Ma quello prefagio 
non li verificò , nella guifa medefima che fal- 
fi trovaronfi gì* indizj tratti dai movimen- 
ti fuddetti dell' armata Ruffiana . Sul gran 
teatro della guerra nella Pruffia , e per tutt,* 
altro , ov' ella faceva orrida comparfa , cam- 
biaronfi contra ogni fperanza le fcene , rin- 
forzandofi ad un tempo fleffo fazione ^ e coli' 
azione una ferie d' avvenimenti si impenfa- 
ti e ftraordinarj che i pofteri ad ammetter- 
li dureranno fatica . La relazione de' medefimi 
con quanto fi operò fino oltre il mefe di 

mar- 
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marzo deir anno 1758. forme A il foggetto di 
varj altri Libri , che di quefta Storia Militare 
della prefentc Guerra formeranno il Tomo Se- 
condo» 



FINE DEL TOMO PRIMO* 



SPIE- 
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SPIEGAZIONE DELLE TAVOLE 

contenute nel Tomo prefente. 
TAVOLA PRIMA 

Che rapprefenta Y accampamento di Pirna i in 
cui fi ritirò S. M. Polacca colla Tua armata, 
entrato che fu ne' fuoi Stati Elettorali il Re 
di Pruffia col fao numerofo efercito. 

A. Ponte delle Navi fra la fortezza di Sonnen- 
ftein B. e di Konigftein C. 

D. Vanguardia Saflbne comporta di venticinque 
battaglioni di Fanteria. 

E. Retroguardia comporta di trentadue Quadro- 
ni di Cavalleria coir artiglieria . 

F. Baliaggio di Keiskifch. 

G. Ridotti. 

H. Contrafcarpe. 

L Batterie e fortini. 

K* Trincee con molte bocche di Lupo. 

L. Borgo fortificato di Pirna , da cui era coper- 
ta l'ala deftra Saflbne. 

M. Forte batteria di quattro cannoni. 

N. Valida trincea, da cui era coperta l'ala fini- 
ftra Saflbne. 

O. Nuovo forte occupato dai Granatieri Saf> 
foni. 

P. Altre trincee occupate dai Granatieri Saflbni . 
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Q. Corpo di Fanteria Saffone pollato fulla mon- 

cagna di Kohlberge . 
R. Altro Corpo di Fanteria Saffone alla teda del 

ponte , che era anche aflicurato da quattro 

cannoni . 

S. Colonna dell' armata Pruffiana a Geishu- 
bel. 

T. Altra Colonna a Groià Sedelitz , ov' era 
il quartiere generale dell'Armata medefi ma. 

V. Ponte coftruito da' Pcuffiani fopra Y Elba 
per mantenere la comunicazione con var ) Cor- 
pi del loro Efercito al di qua e al di là di 
quello fiume. 

V. Corpo Prufliano che chiudeva la tefta del 
ponte R. gittato da' Saffoni full' Elba. 

W. Altro Corpo Prufliano che circondava ed oc- 
cupava il paffaggio X. tagliato dietro la mon- 
tagna di Lilienftein. 

Y. Terzo Corpo Prufliano , e ponte gittato a 
Scandau full' Elba dal medefimo per chiuder- 
ne la navigazione. 

Z. Quarto Corpo Prufliano d'Udiri poftato in 
maniera da chiudere ai Saffoni ogni comuni- 
cazione colla Boemia . 

a a. Batterie Pruflìane. 

b. Bagaglio groffo dell'Armata Saffone • 

c. Tre ponti dei Saffoni gittati a fonda dalle 
batterie Pruflìane , allorché la notte dei 9. 
ottobre vollero trasferirli preffo Pina per far 
un ponte fuli'Elba capace di dar paffaggio alla 
loro Armata . 

f.Po- 
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f. Portamento di fette battaglioni Saflbni di Gra- 
nateieri, con due cannoni e due reggimenti di 
Cavalleria, pattato ch'ebbero V Elba, ivi at- 
tendendo il reflante dell'armata per poi unirfi 
conforme il progettato col corpo del Mare- 
sciallo Broune . 

g. L'armata Saffone che sfila dopo aver capito* 
lato col Re di Pruflìa. 

h. Luogo dove accampò la notte dei 17. ot- 
tobre . 

i. Ponte per cui pafsò ai )8. 

111. Unione dell'Armata Saflbne con quella di 
Pruffia . 

TAVOLA IL 

■ • * 

Che efprime la pianta della Battaglia di 
Lobofitz feguita al primo 
d'ottobre 1756. 

A. Marcia della vanguardia Prufliana condotta 
dal Re in perfona ai 29. di fettembre daAuflig 
a Turmitz , e veduta della montagna di 
Kletfchen , dove quel Monarca andò a rico- 
nofcere V Efercito Auftriaco B. B. eh' era 
giunto a Lobofitz. 

C Vanguardia Prufliana come fu. portata dal 
Re la notte venendo ai 30. a Welmina per 
alEcurarfi in tal guifa della marcia pel gior- 
no feguente tra Kinitz e il monte Lobo- 
lek. 

D. 



Digitized by Google 



24° 

D. Marcia della prima colonna dell'armata Pruf- 
(lana • 

E. Tre Battaglioni diftaccati. 

F. Seconda Colonna della detta armata che (e- 
guiva la marcia della vanguardia. 

G. Luogo dell' unione di tutta l'Armata ftef- 
fa la notte dei 30. e la mattina feguente I. 
d' ottobre. 

H. Due Colonne dell'armata Pruffiana condot- 
te dal Re , che s'incaminano verfo le alture 
I. della montagna di Lobofch. 

K. K. Fanteria Auftriaca d* Ungheri e Croati 
portata in certe vigne , dalle quali ad onta 
del fuo fuoco venne sloggiata dalla prima 
Colonna delFArmata Pruffiana, ritirandofì fuccef- 
fivamente preflb Lobofitz L. L. L. dove fu 
rinforzata da nove reggimenti M. M. N. N. 
della vanguardia e retroguardia. 

O. Portamento della Cavalleria Pruffiana dopo 
che il Re fece sfilare per mezzo la fua fan- 
teria , onde con contrapporla alla Cavalle- 
ria Auftriaca , che ceffata la nebbia verfo 
fi mezzo giorno veniva avanzandofi per com- 
battere. 

P. Marcia della Cavalleria Pruffiana per portar- 
ci a combattere colla Cavalleria Auftriaca 
Q. Q. 

R. Luogo fin dove fu rifpinta due volte la 

Cavalleria Pruffiana. 
S. Infanteria Pruffiana che entrata per varj fpa- 

zj voti attacca il pofto L. 

T. 
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T» Infanteria Prufsiana che copre gli fpazj vacui 
della Cavalleria. 

W. W. Ala finiftra Auftriaca che tenta inutil. 
mente d'attaccare l'ala deftra Prufsiana a Sii- 
lo witz . 

V V V V. Strade per le quali fi ritirò l' arma- 
ta Auftriaca dopo il combattimento, 

TAVOLA III. 

Rapprefentante le vicinanze di Praga e l'ordine 
della Battaglia dei <S, di maggio 1757. 

La fpiegazione è inclufa nella Tavola mede- 
lima. 

TAVOLA IV. 

Chedimoftra il piano della Ci ttk di Praga. 

TAVOLA V- 

E' il piano della Battaglia dei 18. di giugno 
1757. feguita a Cotezmitz in Boemia 
fra Planian e Kollin. 

A. Portamento dell'Armata Auftriaca ai 17. di 
giugno in ordine di battaglia fulle alture del- 
la parte deftra e finiftra fra Planian e Kol- 
lin . 

B B B B. Armata Prufsiana che dopo aver de- 
Tomo U Q cani- 
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campato da Chàurzin fi avanza in qitattro 
Colonne la mattina dei 18. fulla ftrada itràe- 
ftrà di Planian per Kollin facendo alto firiò 
al mezzo giorno all' ofterià di Slatisluntz. 

C. C C. C. Portamento della medefithà àlle 
f òrfc i; dopo pranzo del medefimo giorno . 
Accortoli il Matefciallo Daun che le mire 
de' Pruffiani -erano di forprendere T ala deftra 
della fua Armata per tìafnor, fece colà paflare 
immediatamente il corpo di riferva, e la fé- 
tonda linea cori ordine di formare in fiartcÒ 
D. e di coprire 1' ala deftrà rfledefima • 

Il Generale Nadafti che comandava gli Uffari e 
XJroati, tròvavafi pariménte fùllala deftrà del 
Sopraddetto fianco in E E E E* 

Per qualche tempo reftò la prima linea nella fua 
prima pofizione , jrra i Pruffiani eflendofi ad 
un tratto polli in moto , ed avanzandofi fu- 
riofamente la loro ala finiftra divifa in varie 
colonne verfo Tala deftra e il fianco nuova- 
mente formato dagli Auftriaci, il Marefciallo 
Daun fece quindi durante un tal movimento 
girare la fua prima linea verfo V ala de- 
ftrà unendola in tal guifa cól mentovato 
fianco, onde reftò nella pofizione F. 

Superate dai Pruffiani le alture ed avanzan- 
dofi verfo r àia deftra Àuftriacà, giunti che 
furono al villaggio di Krzeckòr appiccarono 
fuoco al medefimo , 'avvertendo con tal fe- 
gnale la loro ala deftra di attaccare nello fteP 
fò tempo la finiftra degli Auftriaci . 

Ver- 
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Verfo le ore tre e mezzo i Prufliani attaccarono 
con la più viva forza il fianco già accennato 
nel fito dinotato dalla lettera G. Subito dopo 
fecero lp fteflb attacco fiali' ala delira e finj- 
ftra, ed alcuni centinaia di foldati , che for- 
mavano un mezzo battaglione quadrato , pe- 
netrarono fino in H. Quefti però furono ref- 
pinti dalla cavalleria Auftriaca e dal reggi- 
mento Saflòne I J delle Guardie del Corpo . 

I Pruffiani tentarono ancora 1' attacco varie re- 
plicate volte full' ala dcftra e fui fianco deJl' 
armata Auftriaca ; ma effendo refpipti dovet- 
tero retrocedere da tutte le parti , ed abbru- 
ciarono i due villaggi di Brezafau e Kujlierz 
per coprire la loro ritirata . Allora l'Efercito 
Auftriaco cangiò per la terza volta la fua 
pofizione, come la linea roda K. 
Durante la Battaglia il Re di Pruffra ftavafi 
fulla collina L. 

L'Armata Auftriaca che ai 16. trovavi accam- 
pata in X. dopo il combattimento poftolfi in 
fyl. Vi ftette tutta la notte, venendo il gior- 
no 1 9. in cui nuovamente pafsò in X. cioè a 
Krichruu* 
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TAVOLA VI. 

Che efpone il piano della Battaglia d'Aftenbeck 
feguita preflb Amelen a' 26. di luglio fra V 
Armata Aufiliaria di Francia e l'Efercito An- 
noverefe d'Offervazionc. 

A. Ala dritta delf Efercito d' Offervazione che 
copre Amelen. 

B. Ala finiftra che confifteva per la maggior 
parte in Granatieri, e portata colla fua fron- 
te al coperto de'bofchi e montagne di Laven- 
fteiner . 

C. C C. Palude impraticabile, e fotte di 15. 
in 20. piedi di profondità. 

D. Villaggio fortificato con una ripida collina, 
fotto la quale l'Armata Francefe fi accampi* 
in una pianura a' 26. di luglio. 

E. Ala diritta coperta dalla detta collina. 

F. Ala finiftra portata in £uifa che non pote- 
va cfler offefa dai cannone degli Alleati. 

G. Attacco del Generale di Contades. 

H. Batteria eretta per fecondare queft' attac- 
co . 

I. Batteria prefa e poi abbandonata dai Frati- 
cefi. 

K. Ridotti di dieci cannoni eretto dai.France- 
fi per fecondare V attacco del Signor d' Ar* 
mentieres . 

L. Due Brigate condotte dal Generale di Chevert> 

le 
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le quali dopo aver girato le montagne piom- 
barono fui fianco dell' ala finiftra dell' Arma- 
ta d' Offervazione , che perciò fu obbligata a 
ritirarfi . 

TAVOLA VII. 

Che rapprefenta l'azione d'Oltzberg feguita 
ai 7. di fettembre 1757. 

A. Corpo Auftriaco diretto dal Duca d' Arem- 

berg e dal Generale Nadafti. 
B B. Sua marcia ad Ober Schonbron e Ermf- 

dorff. 

C. Riferva di quello corpo portatafi a Grofs 
Katmeritz . 

D. Corpo Pruffiano accampato in maniera che 
formava una fpecie d' angolo full* altezza d* 
Oltzberg . 

E E E E. Due Battaglioni di Granatieri, due di 
Fucilieri ed uno d' Ulfari. 

F F F F F. Ridotti e trinceramenti. 

G. Corpo Auftriaco che fi forma in tre colonne 
per marciare contra il corpo Pruflìano e far- 
lo sloggiare dal fuo porto. 

H H. Unite le dette Colonne alla riferva fi 
difpicgano e avaivzanofi per fai ire X altez- 
za . 

I I I I. Alle ore II. formano fattacco dei ri- 
dotti e delle trincee . 
L. I Pruffiani dopo fiero combattimento fi riti- 
rano 
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rano in M avendp però innanzi, appiccato il 
fooco al loro accampamento* 

VAVOLA Vili, 

Che moftra la Battaglia fra i Rufsi e i Pruf- 
fiani a 1 30. d' agofto 1757. 
nella Prufsia. 

A. Porzione de'Pruffiani prima dei 29. di ago- 
fto , allorché intrapreiero di marciare yerfb 
l'Efercito Ruffo, che parea aver formato il 
difegno di avanzare verfo il fiume AUer. 

B. Pofizione dell'Armata Ruffiana nella fteffo 
tempo. 

C. Ordine di battaglia, nel quale il Marefciallo 
Lehwald marciò contra i Ruffi fono la pro- 
tezione delle batterie erette fopra le altu- 
re per foftenere le due ale del fuo Efer- 
cito. 

D. Terreno fui quale dal Marefciallo Apr^xin 
fu difpiegata la fua Armata in diverfe linee, 
durante la marcia de'Pruffiani, che venivano 
ad attaccarlo. La feconda e terza linea non 
erano del tutto formate, quando dall'ala fini- 
ftra de'Pruffiani venne cominciato V attacco» 

5. Un nuovo ordine di battagli* col quale il 
Lehwald formò la fua Armata in una li- 



F. Attacco fatto dall'ala fmiftra de'Pruffiani con- 
tro l'ala deftra della prima linea de'Rufsi. 

G. 
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G. Un gran corpo di Ti^ppe Ruffe trincerato 
in un bofco e ditelo da' cannoni, contra il 
quale marciò direttamente V ala finiftra de* 
Prufsiani . 

H. Movimento fatto dalla feconda e terza linea 
dell* Armata Rufsiana per prendere in fianco 
i Prufsiani , che avanzavano verfo il bo- 
fco , da cui fi ritirò. 

I K. Sito dove dalla Cavalleria Prufsiana fi cer- 
cò di caricare i Mofcoviti, ma fenza effetto. 

L. Ritirata di tutta l'Armata Prufsiana nel fuo 
primo campo a Welau. 

M. Campo nuovo occupato dal Marefciallo Leh- 
wald di Iìl dall' Ailer a' 3. d'agofto. 

N. Sito del Campo Rufsiano dopo la Batta* 

glia. 



IL FINE. 
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